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AVVISO 


DEGLI EDITORI. 


f J c. grandiose scoperte fatte in questi ultimi 
tempi da sommi Chimici , relative alla natura 
e proprietà di parecchie sostanze ; le nuove teo- 
rie da essi proposte dietro siffatti ritrovati, e 
che hanno recato nella Chimica una notabile 
riforma , rendevano necessaria una ristampa 
del Corso Analitico di Chimica del Profes- 
sore Mojon, arricchita di tutte quelle aggiunte 
e correzioni , che dessa richiedeva dopo la pub- 
blicazione delle due prime edizioni italiane. 
L' Autore avendoci somministrato tutti i mate- 
riali necessarj a questa nuova edizione , osiamo 
sperare che il Pubblico accoglierà questo nostro 
tipografico lavoro, con quello stesso interesse, 
che ha già accordato alle precedenti edizioni , 
tanto pi'u sul riflesso che questo è il primo 
Corso di Chimica che comparisce in Italia ar- 
ricchito delle recenti scoperte. 
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PREFAZIONE. 

> 

• » 


...... La méchode des descrìptìons linnéenes , se 

utiles à V elude de V histoire naturelle par leur. 
précision , leur clarté , les caractères prononcés et 
saillans qu' elles prèsentent quand elles som bien 
faites, est tellement importante danx snn applica- 
tion à la Chimie , que rette Science doit en atten- 
dre un perfectionnement bien desirable dans som 
elude. Quelques auteurs modernes ontdejà essayé 
ce langage linnèen , ce laconisme descriptif dant 
V anatomie ; mais aucun Chimiste n a encorefait 
un pareli essai ni pour la théorie , ni pour la pra - 
tique de la Science chimique. 

Fourcroy Systèm. des Connois. 

China, tom. iv. 

uest 1 epigrafe indica l’oggetto, l’utilità, e 
se si voglia, la novità insieme dell’opera che pre- 
sento al Pubblico. Sono ben lontano dal credere 
d’ esser riuscito di fare in Chimica ciò che Lin- 
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Ileo ha fatto nella storia naturale; tanto meno 
valuto il merito d’essere il primo a tentarne l’im- 
presa; ionon intendo, che di servire d’eccitamen- 
to a qualche altro Chimico, che più di me abbia 
stile laconico, spirito analitico. Lo stretto rappor- 
to che la chimica ha colla fisica, e colla storia 
naturale, esige la previa cognizione di queste due 
scienze, che ne forma ora in certo modo lo stu- 
dio elementare. Ad ogni sostanza ho dunque fat- 
to precedere le proprietà fisiche e naturali alle 

proprietà chimiche, strettamente però limitan- 

► 

domi a quello solo, eh’ è indispensabile di saper- 
ne. Il Naturalista si limita ad osservare i corpi 
come sono nello stato di natura. Il Fisico ne 
considera i fenomeni, li calcola; cerca co’ speri- 
menti di scoprirne de’ nuovi: ma qualora tenta 
investigarne le cause, egli è costretto di progre- 
dire all’oscuro in mezzo alle ipotesi, alle incer- 
tezze ; di modo che se la prima di queste scienze 
si limita alle superficie, quest’ultima è per lo più 
costretta ad arrestarsi agli effetti; poiché alla so- 
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la chimica era riserbato di poter rimontare alle 
cagioni nella spiegazione del maggior numero 
delle sue dottrine , ponendo, per così dire, a nu* 
de le parti costituenti gli esseri tutti della natu- 
rale rendendo palpabili i caratteri che possiedo- 
no, o che acquistano, mediante l’azione intima 
e reciproca che hanno fra loro. 

Per ridurre in quadro analitico il corso in- 
tiero di questa scienza ho cominciato per racco- 
gliere, avvicinare, ed accuratamente paragona- 
re fra loro le dottrine tutte de’ primi classici, 
ron meno che quelle sparse negli annali di Chi- 
mica, ed in altre simili collezioni. Ho sottoposto 
a ripetute analisi ed esperienze que’risultati, su’ 
i quali tuttora discordi sono le opinioni , o quel- 
le ipotesi vagamente accennate, e da pochi sol- 
tanto asserite. Associando di continuo alla pra- 
tica la teoria, ho quindi ridotta a principi la 
scienza; e tolti gli accessori, le digressioni, gli 
equivoci, ho procurato di dare al mio lavoro quel 
concatenamento di cui è suscettibile, giusta la 
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sua natura, e l’attuale stato delle nostre cogni- 
zioni. Ho riportato fedelmente quelle dedi- 
zioni che negli autori ho trovate brevi, chiare, 
e precise; ne ho esposto alcune altre con quel 
laconismo, che ad un corpo di leggi si convij*. 
ne; non ho citato gl’inventori delle scoperie, 
poiché lo stile aforistico non lo comporta; e per 
la stessa ragione ho taciute quelle che m’ ap- 
partengono. Forse in alcuni luoghi lo stile sarà 
troppo conciso; ma ho preferito d’impegnare l’ 
attenzione del Lettore, obbligandolo a riflettere 
su i teoremi, e seguirne rigorosamente l’ordine, 
invece di smarrirlo con ripetuti dettagli o eoa 
verbose digressioni. 

Tale è il metodo con cui ho redatto il nuo- 
vo Codice Chimico. Mi lusingo che possa riusci- 
v re di qualche utilità, tanto ai professi che agli 
iniziati in Chimica; ai primi risparmierà il pe- 
noso riscontrar degli autori , ai secondi le titu- 
banze, le divergenze; marcando loro la traccia, 
che devono seguire nello studio di questa scien- 
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za • Egli è più particolarmente al maggior pro- 
fitto degli Allievi della scuola di Chimica, tan- 
to generale che farmaceutica, della nostra R. Uni- 
versità, che ho consacrato le mie fatiche, sul ri- 
flesso che in queste scuole, dovendosi il più del- 
, le volte occupare, per la spiegazione e le cor- 
rispondenti dimostrazioni, l’ora assegnata a cia- 
scuna lezione, sovente manca il tempo necessa- 
rio per dare in iscritto, a norma de’ regolamen- 
ti, il ristretto delle enunciate dottrine. 
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CORSO ANALITICO 

DI 

CHIMICA. 


DEI CORPI IN GENERALE.' 


r. T^utti i corpi della natura si dividono ia 
corpi inorganici , ed in organici. I primi sono , o 
semplici, o composti di due o più semplici. I secon- 
di sono costantemente dei composti più o meno 
complicati, e comprendono tutti i vegetabili, e tutti 
gli animali.- 

2 . I corpi semplici, o creduti tali per essere inde- 
componibili, non si dividono che in parti o molecole 
integranti . I corpi composti si ponno dividere in 
parti integranti , o molecole similari , ed in parti 
costituenti o componenti. 

3. Le parti integranti di un corpo qualunque so- 
no simili fra loro , e della stessa natura del corpo , 
da cui procedono. Le parti costituenti di un com- 
posto sono sempre di natura diversa fra loro, e sono 
dissimili dal corpo che formano. 

4. Le parti integranti di un corpo semplice o 
composto , si separano con la sola divisione dello 
stesso ; le costituenti non si ottengono che mediante 
la decomposizione , o analisi del composto. 
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la DEI CORPI IN GENERALE. 

5. Quanto più le molecole integranti di un corpo 
sono avvicinate fra loro , la densità di questo, o il 
suo peso specifico è maggiore. 

6. La massa, o quantità di materia di un corpo, è 
in ragione composta della sua densità e del suo vo- 
lume. 

7 . La gravità specifica dei corpi d’ uno stesso vo- 
lume è in ragione diretta dei loro pesi ; ed in quelli 
del medesimo peso è in ragione inversa del loro vo- 
lume. 

8. La gravità specifica di un corpo solido è a quel- 
la d' un lluido meno grave , come il peso di questo 
corpo nell’ aria è al peso che perde detto corpo im- 
merso nel fluido ; ed è a quella di un fluido più gra- 
ve, e sul qnale galleggia, come il volume della parte 
immersa è al volume intiero. 

g. Tutti i corpi semplici si dividono , in combu- 
stibili , ed in abbruciatiti , ossia che mantengono la 
combustione. 

dell’ ATTRAZIONE. 

1. Tutti i corpi hanno un’ attrazione universale , 
che è in ragione diretta delle loro masse , ed in ra- 
gione inversa del quadrato delle distanze. 

2. La forza di gravità , o attrazione dei corpi in- 
ternati nel nostro globo , è in ragione diretta della 
loro distanza dal centro della terra. 

3. Oltre all’attrazione universale, di cui sono do- 
tati lutti i corpi , esiste un’ attrazione , o affinità 
chimica nelle parti integranti, e nelle costituenti d» 
ciaschedun corpo in particolare, in virtù della quale 
s’attirano reciprocamente, si uniscono insieme , e si 
mantengono unite , finché una forza superiore non 
le disgiunga. 

• 4. L’ attrazione chimica non ha luogo se le mo- 
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fecole dei corpi non sono in contatto , o ad una di- 
stanza impercettibile. 

5. L’ attrazione d.' aggregazione esiste soltanto 
fra le molecole integranti dei corpi , siano semplici ,, 
o composti, e forma l’aggregato, o la massa dei corpi. 
L 'attrazione di composizione non ha luogo che fra 
le parti componenti , o costituenti dei còrpi , e dà 
origine ai diversi composti. 

6 . Idiversi gradi d’aggregazione o di coesione , 
che hanno fra loro le molecole integranti dei corpi , 
producono gli aggregati solidi , molli , liquidi e ga- 
zosi. Questa forza d’ aggregazione può esser vinta 
con i mezzi meccanici , e si misura dalla difficoltà 
di dividere le dette molecole integranti. 

7 . Nei corpi organici , distrutta che se ne abbia 
l’aggregazione, non si può ristabilire, poiché essa ò 
il risultato della loro organizzazione. Nei corpi inor- 
ganici 1 ’ aggregazione si ristabilisce , qualora le loro 
molecole integranti vengano prima disciolte in un 
fluido adattato , acciò possano ritrovarsi nella sfera 
d’attrazione. 

8 . L' attrazione d’aggregazione tende a far acqui- 
stare ai corpi'liquidi la forma sferica ; ed incerti 
corpi solidi è tale , che dispone le loro molecole in- 
tegranti a riunirsi in una figura poliedra, costante e 
determinata , principalmente quando le molecole di 
questi corpi siano prima allontanate da una suffi- 
ciente quantità di fluido, e quindi ravvicinate con la 
sottrazione di questo ; di modo che le stesse possano 
attrarsi per le faccette , colle quali hanno più rap- 
porto, e formare delle cristallizzazioni. 

g. L 'attrazione di composizione tende a combi- 
nare ed a tenere unite insieme le parti costituenti 
dei corpi composti, e non può esser vinta dalle forza 
meccaniche. 

io. L’ attrazione di composizione può aver luogo 
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DEH ATTUAZIONE. 


simultaneamente fra varj corpi, purché siano di di- 
versa natura fra loro. In generale i corpi semplici 
non si combinano che con altri corpi semplici , e 
viceversa i composti non si combinano che con altri 
corpi parimente composti. 

1 1. Ogni corpo ha dei gradi particolari d’ attra- 
zione con gli altri corpi, e questa attrazione di com- 
posizione si misura dalla dillicoltà di separarli quan- 
do sono uniti. 

za. L’attrazione di composizione non ha luogo 
che fra le più piccole molecole dei corpi dissimili , 
ed è in ragione inversa della loro aggregazione re- 
spettiva ; richiede perciò che uno almeno dei corpi 
sia abbastanza fluido. 

1 3 . Quando si combinano due o più corpi, la lo- 
ro temperatura cambiasi al momento stesso , in cui 
l'attrazione di composizione agisce fra di essi ; ed il 
composto che ne risulta, ha delle proprietà nuove , 
e diverse da quelle dei suoi componenti. 

14. L’ attrazione di composizione è di ragione in- 
versa della saturazione dei corpi gli uni per gli altri, 
ed in ragione diretta delle masse. 

1 5 . Per decomporre alcune volte un composto, 
non basta l’aggiungervi soltanto un terzo , ovvero 
un quarto corpo , ciascuno isolatamente , ma è ne- 
cessario il concorso simultaneo di detti terzo e quar- 
to corpo , acciò l’ attrazione di questi per i compo- 
nenti del primo vinca l’attrazione che li teneva uni- 
ti , e la somma delle forze divellenti sia superiore 
alle quiescenti . Quando due sali neutri si decom- 
pongono reciprocamente , i nuovi composti che ne 
risultano sono pure esattamente neutri. 

16. Fra due composti che non si decompongono 
reciprocamente per attrazione elettiva doppia, la de- 
composizione può aver luogo , se l’attrazione di due 
dei principi per un terzo prevale su quella che uni- 
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sce questo ad uno dei due primi, quantunque al mo- 
mento stesso dell’azione, l’unione fra questi due pri- 
mi non esiste ancora. 

17. Una sostanza , che ha dell’ attrazione per due 
altre, si divide fra queste in ragione della loro attra- 
zione, e della loro quantità. 


*6 

PARTE PRIMA 

CORPI SEMPLICI E LORO COMBINAZIONI. 
CAPITOLO PRIMO. 

BEL CALORICO E SUE MODIFICAZIONT J LUCE J . 

elettricità’ ; magnetismo. 



DEL CALORICO. 

i. Il Calorico è un corpo semplice , imponde- 
rabile, fluido, tenuissimo, sommamente elastico, che 
trovasi sparso in tutti i corpi secondo la respettiva 
loro capacità, e che tende incessantemente a porsi 
in equilibrio con i corpi circostanti. 

a. Il calorico produce sul nostro corpo la sensa- 
zione del caldo , o del freddo , secondo la diversa 
temperatura dei nostro corpo, e dei corpi che ci so- 
no a contatto. Se la temperatura di questi è mag- 
giore , proviamo il sentimento del caldo, s’è mino- 
re, quello del freddo: e le sensazioni sono tanto 
più forti , quanto è più grande la differenza di tem- 
peratura. 

3. Il calorico specifico dei corpi passa, dallo stato 
latente o di combinazione, allo stato libero, in tutti 
quei casi , che si diminuisce in loro la capacità che 
avevano per il calorico , sia che vengano compressi 
violentemente, sia che passino ad altre combinazio- 
ni , nelle quali il composto abbia pel calorico una 
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capacità minore di quella che avevano i suoi com- 
ponenti. 

4. Il calorico è invisibile quando si sprigiona len- 
tamente dai corpi , con i quali era combinato ; ed è 
luminoso allorché slanciasi con rapidità, ed ha rice- 
vuto un movimento accelerato o d’oscillazione. 

5 . Il calorico allorché slanciasi da un corpo for- 
temente scaldato , senza entrare subito in combina- 
zione, conserva per qualche tempo il suo stato ela- 
stico , e costituisce il calorico radiante. Esso attra- 
versa ? corpi trasparenti senza innalzare la loro tem- 
peratura ; ed è tanto più attivo , quanto più sono 
aperti gli angoli, sotto de’quali si riuniscono i raggi. 

6. Il calorico penetra più o meno facilmente tutti 
i corpi , s’ interpone fra le loro molecole integranti, 
le allontana, le fa aumentar di volume ; diminuisce 
l’aggregazione e la solidità d’alcuni, in proporzione 
che vi si combina , e li fa passare allo stato liquido 
od aeriforme; favorisce l’attrazione di composizio- 
ne fra i corpi ugualmente fissi , e la diminuisce se 
tino dei corpi è più volatile dell’ altro. 

7. Diversi solidi e liquidi variano molto nella loro 
dilatazione allorché sono scaldati ad una stessa tem- 
peratura. L’espansibilità dei liquidi è generalmente 
maggiore di quella dei solidi. Tutti i fluidi elastici , 
o gaz , essendo scaldati ugualmente soffrono una 
medesima dilatazione. Un volume di gaz uguale a 
100, alla temperatura di zero, se si scaldi sino a 8o°, 
acquista un volume uguale a 3 y 5 . 

8. Il calorico ha dei gradi particolari d’attrazione 
con i diversi corpi, contribuisce alla decomposizione 
ed alla combinazione di molte sostahze ; e decom- 
pone alcuni composti, quando 1* attrazione che ha 
per qualche principio di questi ultimi, è maggiore di 
quella che tiene questi principi uniti fra loro. 

Corti di Chim. T. I. B 
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g. I corpi combinandosi fra di loro cambiano di 
capacità per il calorico, e tutte le variazioni di calo- 
re , che un sistema di corpo prova cambiando stato , 
si riproducono in un ordine inverso allorché il si- 
stema ritorna al suo pristino stato. 

io. I corpi passando dallo stato solido al liquido , 
e da questo allo stato aeriforme, assorbono del ca- 
lorico dai corpi circostanti , e viceversa ; perciò tut- 
te le evaporazioni producono del freddo sulla super- 
fìcie dei corpi, su i quali si operano, e diminuendo 
la pressione dell'atmosfera, si aumenta l’ intensità 
del freddo. 

1 1 I corpi disciolti nel calorico costituiscono i ga$ 
permanenti , se la loro attrazione pel calorico è 
maggiore di quella dei corpi circostanti, e se si man- 
tengono tali sotto qualunque pressane e tempera- 
tura : e formano dei gaz non permanenti o vapori , 
se la loro attrazione è minore. 1 gaz sono trasparen- 
ti , la maggior parte scoloriti , estremamente elasti- 
ci e compressibili ; ed i loro volumi, sino ad un per- 
to limite , seguono la ragione inversa dei pesi che 
li comprimono. 

13. 11 calorico quando è applicato al disotto d’ no 
liquido, odi un gaz, le parti riscaldate cambiano 
di luogo ed ascendono, mentre la parte più fredda 
discende , e passa ad occupare il luogo delle prime. 

i 3 . Non tutti i corpi hanno la stessa capacità per 
il calorico ; ed alcuni , quantunque uguali in peso 
ed in temperatura , pure per essere innalzati ad un 
uguale grado di temperatura, richiedono delle quan- 
tità differenti di calorico , secondo la loro rispettiva 
capacità ; la quale è io ragione diretta dell’attraz io- 
ne che hanno le molecole dei corpi per questo prin- 
cipio. 1 gaz hanno in generale maggior capacità per 
il calorico che i liquidi , ed i liquidi più che i solidi. 
L« capacità de’ fluidi elastici per contenere il calori- 
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co diminuisce colla compressione, ed aumenta colla 
rarefazione. . 

14* La quantità di calorico specifico contenuta 
nei corpi ridotti alla stessa temperatura ed allo stes- \ 
*0 peso , non è sensibile al termometro ; ed è deter- 
minata in parte dalla quantità di ghiaccio, che cia- 
«chedun corpo è capace di fondere. 

1 5 . Il calorico specifico dei corpi, prendendo quel- 
lo dell’ acqua per unità, si riconosce immergendo un 
corpo in un peso uguale d’acqua di differente tem- 
peratura, sino a che siasi stabilito l'equilibrio ; e scri- 
vendo una frazione, che abbia per numeratore la 
variazione di temperatura provata dall’ acqua , e per 
denominatore la variazione provata dal corpo , tale 
frazione esprimerà la capacità di calorico di questo 
corpo, purché lo stesso non abbia cambiato di stato. 

16. Non tutti i corpi sono ugualmente conduttori 
del calorico : i più conduttori sono i metalli , il ve- 
tro , le terre , l’ acqua , l' olio , ec. , ed i meno sono 
il carbone, il legno , 1’ aria , ec. 

17. Il calorico , come la luce , è assorbito mag- 
giormente dai corpi diafani , e dalle superficie le più 
colorite , che dalle superficie bianche. In generale le 
superficie scabre assorbono , ed emettono più facile 
mente il calorico , che le superficie levigate. 

§• IL 


LUCE. 

1. La luce, ossia il calorico luminoso , presen- 
tasi sotto la forma d’un fluido sommamente elastico, 
in continuo movimento, d’una prodigiosa velocità, 
e ci rende visibili tutti i corpi sopra i quali è ri- 
flessa. 

3. La luce si propaga in linea retta con moto equa- 
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bile , e percorre lo spazio di ( 72400 leghe ) 40000 
miriametri per secondo , giungendo dal sole a noi 
in 8 minuti , e dalie stelle più vicine in 6. anni circa. 
La sua velocità è a quella del suono come 946000 
a 1. ed a quella d’una palladi cannone come 900000 
a x. 

3 . I raggi , partendo da un corpo luminoso , di- 
vergono in proporzione che si allontanano dal cor- 
po radiante ; e la densità della luce è in ragione in- 
versa del quadrato della distanza dal corpo luminoso. 

4. L’elasticità della luce è tale , che essendo ri- 
flessa dalla superficie dei corpi opachi , il suo ango- 
lo di riflessione è perfettamente uguale all’angolo 
d’ incidenza. 

5 . Passando la luce vicino ai corpi, è attratta, 
ed i suoi raggi più prossimi provano una specie d’ 
inflessione. 

6. La luce passando obliquamente a traverso dei 
corpi diafani di diversa densità , prova una redazio- 
ne che si avvicina o si scosta più o meno dalla per- 
pendicolare , in ragione diretta della loro densità , 
se sono essi incombustibili , o in ragione composta 
della loro densità e combustibilità, se sono combu- 
stibili , e forma l’angolo di refrazione più piccolo 
dell’angolo d’incidenza, se da un mezzo raro pas- 
sa in uno più denso, e viceversa. 

7. La refrazione che prova la luce nel traversa- 
re il prisma, la divide in 7 raggi di colore rosso, 
«•andato, giallo, verde, turchino, indaco, e violetto; 
tre di questi sono i primitivi, il rosso, il giallo, ed 
il turchino. 

8. 1 7 colori dello spettro solare prodotti col pris- 
ma hanno Ira loro le proporzioni armoniche, ed oc- 
cupano precisamente degli spazj nella stessa propor- 
zione degli intervalli ', nei quali è divisa una corda 
per formare i 7 tuoni d’ un’ ottava. 
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9. I sette raggi della luce sono meno atti ad esse- 
re riflessi in proporzione della loro diversa refran- 
gibilità ; la forza calorifica di questi è in ragione in- 
versa della loro refrangibilità, aumentando propor- 
zionatamente dal violetto sino al rosso ; e la facoltà 
chimica di decomposizione e di combinazione , au- 
menta invece dal rosso sino al violetto. In generale 
i raggi più calorifici e meno refrangibili determina- 
no l’ossidazione dei corpi ; e quelli più refrangibili 
facilitano la combinazione con l’ idrogeno. 

10. I colori , che presentano i differenti corpi 
dipendono dalla proprietà che hanno essi di riflette- 
re i raggi della luce in modo da produrre i diversi 
colori. Se la luce è riflessa per intiero dalla superfi- 
cie dei corpi opachi , forma il bianco ; se vien de- 
composta , o riflessa solo in alcuna deile sue parti , 
produce la varia colorazione ; se è del tutto assor- 
bita dai corpi, costituisce il nero; se passa a traver- 
so i corpi, provando una refrazione più o meno for- 
te , forma la trasparenza. 

11. Alcune pietre preziose , ed alcuni sali terrosi, 
dopo d’ essere stati esposti al sole, hanno la proprie- 
tà di ritenere per qualche tempo la luce , e di essere 
luminosi allorché si trasportano prontamente all’, 
oscuro. 

12. I raggi della luce, traversando le lenti con- 
vesse , divengono convergenti; e divèrgenti passan- 
do per le lenti concave. Nella lente piafio-convessa 
il foco è distante dal suo vertice l’ intiero diametro 
della sfera che ha per segmento la detta lente: e nel- 
la lente convesso-convessa il foco è nel centro di 
detta sfera. Nelle lenti di una convessità disuguale 

la distanza del foco è come il quoziente del prodotto • 
de’ raggi d’entrambe le convessità , diviso per la me- 
si della loro somma. 

1 3 . 11 foco negativo , o virtuale nella lente piane- 
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concava , è all’estremità del diametro della sua con- 
cavità ; e nella lente concavo-concava , è all’ estre- 
mità del suo raggio. 

14. I raggi delia luce, che cadono sulla superficie 
convessa di uno specchio , sono riflessi divergenti , 
e sullo specchio concavo convergenti , in proporzio- 
ne della sua convessità , o concavità. Nello specchio 
concavo il foco è distante dal vertice dello specchio 
la metà del raggio della sua concavità. 

j 5 . La densità ed il calore de’ raggi raccolti dalla 
lente convessa, o dallo specchio concavo, sono alla 
naturale densità de’ raggi stessi , come l’ area della 
lente , o dello specchio è all’area del foco. 

16. La luce agisce sopra i vegetabili, contribuen- 
do al loro ingrandimento, sofidità, colorazione, odo- 
re , sapore , infiammabilità ec. ; ritarda la germina- 
zione dei semi ; ha un’influenza marcata sopra la vi- 
ta e la salute degli animali ; molti vegetabili e molti 
animali la cercano con avidità ; esercita un’ azione 
chimica sopra varie sostanze; produce delle decom- 

? posizioni; separa dell’ossigeno da' varj ossidi metil- 
ici , dall’acqua che contenga del dorino, dall’acido 
nitrico, e da varj sali ; altera alcuni colori ; in alcu- 
ne cristallizzazioni cambia la direzione dei cristalli. 

§. III. 

* ELETTRICXT 

li II fluido elettrico in istato libero è lumino- 
so ; ha un odore agliaceo, alquanto analogo al fosfo- 
ro ; brucia i combustibili , li fonde , gl’ infiamma , o 
li la detuonare ; produce delle combinazioni, e delle 
decomposizioni di alcune sostanze ; accelera la ve- 
getazione ; aumenta la circolazione dei fluidi ; dimi- 
nuisce l' irritabilità d’ alcune piante ; la distrugge 
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rtella fibra muscolare, quando sia intenso; ed ha varj 
gradi d’ attrazione con i diversi corpi. 

а. Il fluido elettrico trovasi sparso in tutti i cor- 
pi, secondo la loro rispettiva capacità. Non si ren- 
ile sensibile , che allorquando è fuori d’ equilibrio , 
o che predomina in un corpo più che in un’ altro . 

3. Alcuni corpi sono conduttori del fluido elettri- 
co , e lo trasfondono insensibilmente e con fucilità : 
altri sono elettrici o isolatori, e si oppongono al suo 
passaggio. I corpi più conduttori del fluido elettrico 
sono il calorico, l’oro, il platino, l’argento, il rame, 
il mercurio, il ferro, lo stagno, il piombo, tutti gli 
altri metalli , e 1 ’ acqua : i più elettrici , o isolatori 
sono il vetro, le resine, gli olj, il solfo, l’aria, la seta, 
ed i peli degli animali. 

4 . I corpi si elettrizzano positivamente, sopraccari- 
candosi di fluido elettrico ; e negativamente , spo- 
gliandosi d’una porzione dèlia loro propria elettrici- 
tà. I corpi elettrici o isolatori si elettrizzano o per 
strofinamento , o per comunicazione, ed i corpi con- 
duttori soltanto per comunicazione. 

5. 11 fluido elettrico , quando trovasi ne’ corpi in 
una maggiore o minore quantità del loro stato na- 
turale, tende a porsi in equilibrio , mediante i corpi 
conduttori , ed a trasfondersi per questi istantanea- 
mente ed insensibilmente , se sono tra loro in con- 
tatto: se il passaggio è interrotto da un corpo isola- 
tore , come è l’aria , il fluido si apre la strada a tra- 
verso di esso più o meno facilmente, secondo l'in- 
tensità del fluido elettrico , e la vicinanza dei con- 
duttori. 

б . L’elettricità , traversando l’ aria secca per sca- 
ricarsi da un conduttore all’ altro, i quali siano am- 
bedue ottusi, si manifesta in forma di scintilla bril- 
lante accompagnata da fragore. 

7. Le scintille elettriche si slanciano a maggiori 
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distanze , e sono più grandi e vigorose in ragione 
deli’ intensità del fluido elettrico , e dell’ estensione 
dei conduttori.- 

8. Il fluido elettrico si trasmette dalle punte dei 
conduttori senza strepito, con maggiore facilità, ed 
a più grandi distanze, in proporzione della loro acu- 
tezza. 

9. I conduttori elettrizzati positivamente , o per 
eccesso, lasciano pattile il soverchio fluido elettrico 
dalle loro punte , a guisa di fiocco o pennacchio a 
raggi divergenti ; mentre quelli elettrizzati negati-, 
vamente , o per difetto, attraggono quello che loro 
manca, per mezzo delle punte , in forma di stelletta 

0 punto luminoso. 

10. Il grado d’ elettricità , di cui sono suscettibili 

1 conduttori, è in ragione composta delle loro super- 
fìcie, e delle loro lunghezze. 

11. La quantità di fluido elettrico d’un corpo elet- 
trizzato è uguale al grado di tensione di detto flui- 
do, moltiplicato per l’estensione del corpo. 

12. I corpi elettrizzati con la medesima elettricità 
si respingono, e quelli con elettricità contraria s’at- 
traggono. Quest’ attrazione e ripulsione , data ogni 
cosa uguale , è proporzionale all’ intensità di detto 
fluido, ed è in ragione inversa della distanza. 

1 3 . Le evaporazioni tolgono del fluido elettrico 
alle superficie dei corpi conduttori, su i quali si ese- 
guiscono, elettrizzandoli negativamente allochò sono 
isolati : ed i vapori che s’ innalzano , portano seco 
■un eccesso d’elettricità. 

14. Non può accumularsi su d’una superficie di 
vetro , o d’ altro corf>o elettrico verun’ eccesso di 
elettricità, senza che ne sorta un’ ugual dose dalia 
superficie opposta , e cosi viceversa. 

1 5 . Nella carica del quadro , o della bottiglia di 
Lejrden t s’ accumula su di una superficie del vetro 
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tanto fluido elettrico, quanto ne perde la superficie 
opposta ; ed il vetro dopo di essere elettrizzato con- 
tiene la stessa quantità di fluido elettrico di prima , 
distribuito però diversamente. 

iC. Qualunque eccesso di fluido elettrico accumu- 
lato su d’ una superficie di vetro , tende fortemente 
a trasfondersi sulla superficie opposta elettrizzata 
per difetto, onde porsi in equilibrio. 

17. I corpi elettrizzati hanno un’atmosfera elettri- 
ca , la cui estensione è proporzionale al loro grado 
d’ elettricità , e decresce in ragione della distanza. 
Detta atmosfera elettrica agisce sopra i corpi vicini, 
obbligandoli ad elettrizzarsi con un istesso grado 
d’elettricità contraria. 

18. Allorché le nubi sono elettrizzate per eccesso, 
la porzione della terra sottoposta trovasi elettrizzata 
per difetto, e viceversa. In qualunque di questi casi 
il fluido elettrico tende a porsi in equilibrio; squar- 
cia lo strato d’aria atmosferica interposta fra la nube 
e la terra , si divide equabilmente ira queste , e dà 
origine al fulmine. 

L’ elettricità dell’atmosfera durante il eiel sereno 
è sempre positiva, e le nubi superiori sono più forte- 
mente elettrizzate delle inferiori. 

19. La tormalina, il topazio del Brasile, la zeolite/ 
il borato magnesio-calcareo, l’ossido di zinco nativa 
cristallizzato, ed alcuni altri corpi scaldati si elet- 
trizzano spontaneamente, in una delle loro estremi- 
tà per eccesso, e nell’ altra opposta per difetto. 

20. La corrente elettrica decompone l’acqua, l’a- 
cido nitrico , e 1’ ammoniaca, facendo passare i loro 
componenti allo stato di gaz ossigeno, o di gaz idro- 
geno , o di gaz azoto ; e viceversa la scintilla elet- 
trica ricompone tali sostanze, traversando i detti gaz 
nelle rispettive proporzioni. 

ai. La quantità specitìcia di fluido elettrico, che 
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trovasi in cìaschedun corpo dello stesso volume ed 
in istato naturale è relativa alla loro capacità , e di- 
minuisce nei corpi seguenti, secondo l'ordine, in cui 
Sono scritti ; 

Carbone di legna. 

Carburo di ferro. 

Ossido nero di manganese." 

Argento. 

Oro. 

Platino. 

Rame. 

Piombo. 

Stagno. 

Ferro. 

Mercurio. - 

_ Zinco. 

Ognuno di questi si elettrizza positivamente, essen- 
do al contatto con uno di quelli che lo precedono, 
e negativamente con quello che lo seguita. 

22 . In generale i metalli che hanno la maggior 
attrazione per 1’ ossigeno sono quelli che formano il 
polo positivo , io tutte quelle circostanze in cui il 
menstruo liquido agisce chimicamente sommini- 
strando dell’ossigeno : ma quando il menstruo liqui- 
dò trasmette dello solfo ai metalli , quello di cotesti 
Corpi che attrae con più forza lo solfo determina il 
polo positivo. In tal modo se una serie di rame e 
Ferro è bagnata dall’arqua, o da una soluzione acida, 
il ferro è positivo , ed il rame negativo ; ma quando 
è bagnata da una soluzione di solfuro alcalino, il ra- 
me è positivo, ed il ferro negativo. 

23. Il solo contatto di due corpi eterogenei dota- 
ti d* una diversa elettricità specifica , rompe il loro 
equilibrio ; fa passare l’ eccesso di fluido elettrico che 
trovasi in quello d' una maggiore capacità , nell’ al- 
tro d una capacità minore ; si rarefà nel primo, e si 
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condensa nel secondo ; rimane in questo stato si- 
no a che non tenga ristabilito il loro equilibrio me- 
diante un conduttore umido , il quale ritorni al pri- 
mo la dose di fluido elettrico che ha perduta , e tol- 
ga al secondo la dose che ha acquistata. 

24. L’elettricità, che si* eccita spontaneamente 
dall’ accoppiamento di due corpi di natura diversa , 
è tanto maggiore , quanto è più grande la differen- 
za che passa tra l’ elettricità specifica di uno a quel- 
la dell’ altro. 

25 . Moltiplicando le coppie di due corpi d’una di- 
versa quantità specifica di fluido elettrico, con l’ in- 
terposizione d’un conduttore umido fra una coppia e 
l’ altra ; e facendo comunicare , per mezzo d’ un ar- 
co conduttore qualunque, le due estremità opposte, 
formasi una corrente elettrica , posta in circolazio- 
ne dalla continua tendenza all’ equilibrio del fluido 
elettrico , e dalla diversa capacità dei due corpi per 
il medesimo. La tensione o impulsione del fluido 
elettrico si aumenta in ragione diretta del numero 
di tali coppie: ma la sua quantità è in certo modo au- 
mentata col diametro delle coppie metalliche. 11 mas- 
simo calore s’incontra nel polo positivo. 

26. La corrente elettrica , decomponendo l’ac-* 

3 na, sviluppa del gaz ossigeno dal polo positivo e 
el gaz idrogeno dal polo negativo. 1 sali alcalini 
terrosi , e metallici sono pure decomposti dalla cor- 
rente elettrica , la quale trasporta il loro acido al 
polo positivo, e la loro base al polo negativo. Lo 
atesso succede a quelle combinazioni o misture che 
contengono qualche acido , o qualche base salina. 
Durante ledette decomposizioni dell’acqua e dei 
aali , i metalli , che servono di conduttori o di ecci- 
tatori alla corrente elettrica, si ossidano o passano 
allo stato salino, a misura che sono essi più ossi- 
dabili. 
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37. La scarica o corrente elettrica , traversando 
la macchina animale , eccita in questa una commo- 
zione o scossa più o meno violenta io ragione della 
quantità, e della tensione del fluido elettrico. 

§•* iv. 


MAGNETISMO. 

1. La corrente elettrica traversando gli aghi o 
le verghe di ferro comunica loro la proprietà ma- 
gnetica. 

2. Le spranghe o barre di ferro aguzze , tenute 
lungamente in posizione verticale sul nostro emisfe- 
ro, acquistano la virtù magnetica in modo, che l’ 
estremità la quale è stata rivolta in giù , trovasi co- 
stantemente con la polarità boreale , e 1’ opposta 
con 1’ australe ; f opposto accade nell’ altro emi- 
sfero. 

3 . I poli della calamita o ferro magnetico stri- 
sciando una o più volte con la stessa direzione , lun- 
go una barra o verga di ferro , le comunicano la 
virtù magnetica , senza perdere della loro efficacia ; 
e strisciando con direzione contraria alla prima , 
gliela tolgono. L'estremità della verga di ferro toc- 
cata per 1’ ultima acquista una polarità contraria a 
quella del polo della calamita che vi è passato so- 
pra. 

. 4- Le barre di ferro acquistano una virtù magne- 
tica maggiore quando si calamitano collocate su d* 
una lastra più grande, e nella direzione del meri- 
diano magnetico. 

5 . 11 ferro reso magnetico, sia naturalmente, o 
artificialmente , trovasi magnetizzato per eccesso in 
una delle sue estremità , e per difetto nell’estremi- 
tà opposta. Attrae per mezzo delle sue estremità , e 
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tiene unito con più o meno d’aderenza il ferro, il ' 
nichel , il cobalto, e qualche altro metallo. 

6 . Il ferro nel suo stato naturale contiene la stes- 
sa quantità di fluido magnetico che allorquando ò 
calamitato , ma distribuita però diversamente ; nel 

f >rimo caso , il fluido è sparso equabilmente in tutta 
a massa ; nel secondo , trovasi distribuito inegual- 
mente nelle due estremità opposte. Ond’è che il fer- 
ro non può nè ricevere una quantità di fluido addi- 
zionale , nè cedere alcuna pàrte di quello che pos- 
siede naturalmente; quindi il suo passaggio allo sta- 
to di calamita non dipende che dal disequilibrio del 
fluido magnetico. 

7. Il ferro dolce è più conduttore del magnetismo, 
ed è attratto con maggior forza del ferro ridotto in 
acciajo, ma questo però si magnetizza più vigorosa- 
mente del primo. 

8. 11 ferro magnetico o calamita ha un’atmosfera 
d’ attività , la quale attraversa qualunque corpo in- 
terposto ; agisce a maggiori distanze quanto è più 
vigorosa ; e decresce in ragione del quadrato della 
distanza. Questa atmosfera non ha azione che sull* 
ago calamitato , o sopra quei corpi che sono suscet- 
tibili di magnetizzarsi , obbligandoli ad acquistare 
una polarità contraria. 

• 9. La virtù della calamita è maggiore nelle estre- 

mità acute, e si propaga più efficacemente per linee 
orizzontali, che in direzione verticale. 

10. L’ago magnetico librato sopra un perno, o 
sopra un fluido , su cui possa muoversi , dirige co- 
stantemente i suoi poli verso i due poli corrispon- 
denti della terra ; la sua sensibilità è tanto maggio- 
re, quanto è più grande la sua estensione. 

1 1. L'ago magnetico , scostandosi dall’ equatore, 
inclina una delle sue estremità verso il centro della 
terra, formando col piano deH’orizzonte un angolo 
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d’ inclinazione , che aumenta allontanandosi dall' 
equatore; e detta inclinazione fassi dalla parte dell’ 
ago che segna il nord , se desso trovasi nell’emisfero 
settentrionale , e viceversa. 

la. La direzione del meridiano magnetico, ossia 
dell’ago calamitato, declina alcune volte di qualche 
grado verso l’esso verso V owest. La declinazione 
attuale dell’ ago magnetico verso 1’ owest è di circa 
17. gradi. 

1 3 . Nelle caiamite, o aghi magnetici , i poli dello 
stesso nome si respingono, e quelli di nome diverso 
s’attraggono : tale attrazione e ripulzione, data ogni 
cosa uguale , è proporzionale alla densità di detto 
fluido , ed è in ragione inversa del quadrato della 
distanza. 

14. La calamita strisciata ripetutamente su di un 
ago magnetico in un senso contrario a quello , con 
cui è stato calamitato , permuta i poli dell’ ago. L» 
scarica elettrica produce lo stesso effetto. 

CAPITOLO IL 

CORPI SEMPLICI ABBRUCIA NTI , O CHE MANTKNr 
CONO LA COMBUSTIONE. 

• 

I corpi abbruciami , come l’ ossigeno, il dorino, • 
l’iodio possedono esclusivamente la proprietà elettri- 
ca negativa , e sono io conseguenza attratti , o tra- 
sportati verso la superfìcie positiva dell'apparecchio 
elettrico : hanno delle attrazioni particolari tra lo- 
ro , come pure con i corpi combustibili , rendendoli 
incombustibili. 
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SPECIE I. 

dell’ ossigeno. 

i. L ossigeno è un corpo semplice, che non 
s’ottiene isolato se non fuso nel calorico in istato di 
gaz, separandolo per mezzo del calore da quei com- 
posti, che lo ritengono con poca forza, come gli os- 
sidi di mercurio , di manganese , il nitrato, e l’ossi- 
znuriato di potassa ec. 

a. Il gaz ossigeno è scolorito, inodoroso, insipido, 
permanente in questo stato sotto qualunque pres- 
sione e temperatura ; non si scioglie che io piccolis- 
sima dose nell’acqua distillata e fredda , cioè 1/27 
del volume dell'acqua, non altera i colori vegetabili; 
entra per più d’ una quiota parte a formare l'aiia 
atmosferica ; aumenta la combustione e la fiamma 
dei corpi accesi, e la respirazione degli animali ; ha 
un peso specifico paragonato a quello dell’ acqua , 
come 0,001 3 a 1,0000 , ed a quello dell’ aria atmo- 
sferica, come 1,10 a 1,00. 

3 . il gaz ossigeno è di tutti i gaz quello che re- 
frange meno la luce, avuto riguardo alla sua densi- 
tà ; è i 5 . volte più pesante del gaz idrogeno ; e la 
sua forza refrattiva sta a quella di que*t’ ultimo , 
presso a poco come 1 ,g 58 a 1 ,000. ed a quella dell* 
aria, come 0,86 a 1,00. 

4. Gli animali non potrebbero respirare nell’aria, 
nè i combustibili ardervi o bruciare , senza il con- 
corso del gaz ossigeno , che attraggono più o meno 
rapidamente, e ne mettono in libertà il calorico. Se 
la combustione è rapida , il gaz ossigeno abbandona 
prontamente il suo calorico sotto forma di luce e dì 
calore ; se è lenta , il calorico si sprigiona quasi in- 
sensibilmente. 
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5. La quantità del calorico sviluppato dal gas 
ossigeno per mezzo dei combustibili, è in ragione 
dell’ossigeno assorbito, e del suo grado di conden- 
sazione o fissazione. La quantità dell’ ossigeno at- 
tratta dai combustibili, è in ragione del loro aumen- 
to di peso. 

6 . La violenza della combustione di un corpo che 
arde nel suddetto gaz , è in ragione diretta della 
quantità d’ossigeno che assorbe in un dato tempo, 
e del suo grado di fissazione: la maggior parte delle 
combustioni risultano dall’unione dell' ossigeno con 
i combustibili. 

7 . Molti combustibili si combinano coll’ ossigeno 
in diverse proporzioni, e dopo che ne hanno attratto 
tutta quella quantità di cui sono capaci, divengono 
incombustibili , acquistano delle nuove qualità , e 
formano degli ossidi, delle terre, degli acidi, o degli 
alcali. 

8 . L’ossigeno ha dei gradi d’attrazione particolare 
con i diversi combustibili , con i quali forma dei 
composti solidi , liquidi, o gazosi. In alcune combi- 
nazioni , benché solide , 1 ’ ossigeno conserva una 
maggiore o minore quantità di calorico ; ed in que- 
sto stato rimane aderente ai combustibili con una 
forza tanto minore , quanto è maggiore la quantità 
di calorico eh’ esso ritiene. 

- q. L’ ossigeno nel passare da un corpo all’ altro , 
abbandona del suo calorico, qualora il corpo che lo 
attrae debba contenerlo in una più intima combi- 
nazione , o in uno stato più fisso di quello che lo 
fosse prima. 
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SPECIE IL 

DE II' IODIO. 

I 

i.L iodio s’ottiene con la lissiviazìone delle ceneri 
dei fuchi, e l’aggiunta dell’acido solforico sopra l’nc- 
qua-madre che rimane dopo la cristallizzazione del 
carbonato di soda. Si purifica quindi dall’umido o 
dagli acidi, distillandolo a traverso della calce viva. 

a. L’ iodio è indecomponibile , si ha in piccoli 
grani irregolari, od in lamine romboidali, oppure in 
ottaedri allungati : è opaco, grigio-nerastro, splen-* 
dente, d’un aspetto metallico, tenero, friabile; sh 
appiana colla pressione , ha un sapore assai acre, ed 
un’odore analogo a quello del dorino ; macchia in 

f iallo-bruno la pelle , la carta , ed i tessuti vegeta- 
ili. La sua gravità è di 4?94 '■> s * fonde ai 86.° e si 
volatilizza ai i44*° riducendosi in vapore , o gaz 
d’un bellissimo violetto; raffreddandosi ritorna allo 
stato solido: è inalterabile a qualunque temperatura. 

E’ quasi insolubile nell’acqua , richiedendone sette- 
mila volte il suo peso, e la colora in giallo-ranciato. 

3. L’ iodio non è conduttore dell’ elettricità , e 
possiede ad un alto grado la proprietà elettrica ne- 
gativa, essendo attratto al polo positivo con più for- 
za di quella che lo sia 1’ ossigeno , e con minore 
energia del dorino. 

4 . L’iodio non si combina direttamente col gaz 
ossigeno, nè a caldo nè a freddo ; ma in alcune cir- 
costanze attrae l'ossigeno da qualche ossido, o dall’ 
acqua, e forma con esso Vacido ossiodico. il carbo- 
nio non ha alcun’ azione sull’iodio, nè vi si combina. 
L’idrogeno ha più attrazione per l' iodio, che per lo 
zolfo , e meno che per il dorino ; ed ha la proprietà 
Corto di Chim. T. L C 
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di acidificarlo , riducendoio in acido idriodico. Il 
gaz idrogeno a freddo non vi si combina, mu ad un’ 
alta temperatura lo riduce in gran parte in acido 
idriodico con eccesso di base. L’unione succede più 
facilmente in que’casi ne’quali l’ iodio separa l’ idro- 
geno dalle sue combinazioni. 

5. L’iodio si combina colla maggior parte de’com- 
bustibili , e forma degli ioduri particolari. Ha una 
debole attrazione per il solfo , con cui produce un 
ioduro di solfo grigio-nero, d’una tessitura radia- 
ta , il quale sviluppa l’ iodio , distillandolo coll’ ac- 
qua. Il fosforo e l' iodio entrambi disseccati si com- 
binano alla temperatura ordinaria , si eccita del ca- 
lore ed una viva combustione, e formasi dell’ ioduro 

*di fosjoro, rosso- bruno, fusibilissimo, ed analogo al 
cloruro di fosforo. 

6 . L’ioduro di fosforo arroventato entro d’un tu- 
bo con del gaz ossigeno, produce dell’ acido fosfori- 
co e del gaz iodio, inumidito coll’ acqua la decom- 
pone sul momento, sviluppa dei fumi abbondanti aci- 
dissimi, e forma contemporaneamente dell’acido 
idriodico e dell’acido fosforoso: se la combinazione 
dell’iodio col fosforo si eseguisca sott’acqua , non si 
sviluppa che un poco di gaz idrogeno su-fosfurato , 
nel mentre che l’ ossigeno dell’ acqua acidifica il fo- 
sforo , ed il suo idrogeno acidifica l’iodio. La solu- 
zione è colorita in rosso-bruno, qualora l’ iodio sia 
in eccesso, mentre è scolorita se predomina il fosfo- 
ro. Con la distillazione somministra in principio l’ac- 
qua eccedente , e quando il liquido è abbastanza 
concentrato si volatilizza l’acido idriodico, e rimane 
V acido fosforoso. 

7 . Varj metalli si combinano coll’iodio, anche ad 
una bassa temperatura, sviluppano poco calorico, e 
raramente della luce, formando degli ioduri metal- 
lici , fusibili , volatili } e coloriti la maggior parte in 
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giallo ed in rosso. In generale le combinazioni d’io- 
dio con aue’ metalli che decompongono 1’ acqua , se 
sono sciolti in questa, si cambiano in idriodati ; men- 
tre i metalli che non decompongono l’acqua forma- 
no con l’iodio degli ioduri insolubili, tali sono quelli 
di piombo,, di rame, di bismuto, di argento e di 
mercurio. 

8. Tutti gli ioduri metallici sono decomposti dagli 
acidi solforico e nitrico concentrati ; il metallo s’os- 
sida , e l’iodio si sviluppa. L’ossigeno li decompone 
ad un calore rovente , eccettuati però gli ioduri di 
potassio , di sodio , di piombo , e di bismuto. 11 gaz 
dorino li decompone facilmente con l’ajuto del ca- 
lore , sviluppandone l' iodio . Gli acidi fosfòrico e 
borico non decompongono gli ioduri a qualsivoglia 
temperatura. 

9. L’iodio decompone la maggior parte de’ solfuri, 
e de’fosfuri. 11 solfo ed il fosforo hanno però più at- 
trazione per l’ossigeno, che per l’iodio. La forza sa- 
turante e neutralizzante dell’ iodio è maggiore di 
quella dell’ ossigeno , ed è minore di quella del do- 
rino. L’ossigeno ha più attrazione per l’ iodio , che 
per il dorino , mentre l’ idrogeno ha maggiore at- 
trazione per quest’ ultimo, che per il primo, e l’io- 
dio toglie l’ idrogeno al solfo. 

10. Il dorino si combina prontamente con riodie, 
sviluppando molto calore , e si forma un cloruro d\ 
iodio solido, giallo, cristallizzabile, molto fusibile, 
volatile, deliquescente, decomponibile dalla corren- 
te elettrica , la quale attrae al polo positivo il dori- 
no, ed al negativo l'iodio. Il cloruro d’iodio cambia 
in rosso i colori bleu vegetabili, ed indi li distrugge. 
Scolorisce pure la soluzione solforica d’indaco.; è so- 
lubile nell’acqua, e forma una soluzione giallo-verde 
in ragione dell’ iodio eccedente che contiene, men- 
tre una porzione d’ acqua decomponendosi cede T 
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idrogeno al dorino, e l’ossigeno all’ iodio cambian- 
doli entrambi in acido idroclorico , ed in acido os- 
siodico. 

i r. Il gaz azoto non si combina direttamente coll’ 
iodio , ma ponendo l’ iodio polverizzato in una solu- 
zione d’ ammoniaca , si decompone una porzione di 
questa senza effervescenza , il suo idrogeno acidifica 
una parte d’iodio, il quale si unisce col? ammoniaca, 
formando dell' idriodaio alcalino solnbile ; e l’azo- 
to dell’ammoniaca decomposta si combina coll’iodio, 
e forma dell’ ioduro d'azoto che si precipita in pol- 
vere nera . L’ ioduro d’ azoto contiene i. volume d’ 
azoto e 3. d’iodio; è in polvere insolubile nell’ac- 
qua , fulmina orribilmente al più leggiero contatto , 
sovente detuona spontaneamente quando è dissec- 
cato. L’alcool, e più ancora l'etere io disciolgono de- 
componendolo ; la soluzione di potassa io decom- 
pone, e ne sviluppa il gaz azoto. 

ia. L’iodio ben secco assorbisce il gaz ammoniaco 
alla temperatura ordinaria senza decomporlo , svi- 
luppa del calore , e produce un composto liquido , 
viscoso , d’ un aspetto metallico. Un eccesso d’am- 
moniaca li fa perdere il suo brillante , una parte 
della sua viscosità , e diviene d’ un rosso-bruno ca- 
rico; appena si scioglie nell’acqua, la decompone, e 
forma dell’ioduro d’azoto, e dell’idriodato d'ammo- 
niaca. • 

13. L’ idro-solforico scolorisce all’ istante l’iodio, 
li cede il proprio idrogeno , lo acidifica , e precipita 
il solfo: egli produce lo stesso effetto allorché l’ io- 
dio è combinato col potassio, o con gli altri metalli. 
Gli acidi solforoso , fosforoso , ed i solfiti disciolti 
convertono prontamente l’iodio in acido, e passano 
allo stato d’acidi solforico, fosforico, e di solfati. 

14 . L’alcool e l’etere sciolgono facilmente l’iodio, 
cedendogli del proprio idrogeno. L’acido idriodico 
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Io scioglie ugualmente , e si colora in rosso-bruno 
in proporzione che ne scioglie una maggiore quan- 
tità. La potassa, la soda , ed i protossidi di piombo 
e di bismuto arroventati entro un tubo con l’ iodio , 
sviluppano del gaz ossigeno, e formano degli ioduri 
metallici. 

i5. L’iodio si scioglie facilmente nelle soluzioni 
di potassa, di soda, di barite, di stronziana e di calce, 
decomponendo una porzione dell’acqua; l’idrogeno 
di questa si unisce con una parte d’ioaio, il quale for- 
ma con le dette basi degli idriodati solubili nell’ac- 
qua e nell’alcool ; l’altra porzione d’iodio si combina 
con l’ossigeno dell’ acqua decomposta , genera dell’ 
acido ossiodico, il quale combinandosi alle basi pro- 
duce degli ossiodati alcalini , o terrosi , cristallizza- 
bili, poco solubili nell’ acqua, insolubili nell’alcool : 
esposti al fuoco sviluppano del gaz ossigeno, e ridu- 
consi in ioduri metallici. 

SPECIE III. 

DEL CLORXNO. 


1. Al dorino è un corpo semplice che si ottiene 
dalla decomposizione dell’ acido muriatico , in tutti 
quei casi nei quali 1’ ossigeno si combina coll’ idro- 
geno dell’ acido , e mette a nudo il di lui radicale : 
come succede distillando 1’ acido muriatico sopra 
1’ ossido nero di manganese. 

2 . Il dorino puro è sotto forma di gaz , d’ un co- 
lor giallo-verdognolo ; ha un odore eccessivamente 
acre e soffocante , eh’ eccita la tosse ; la sua gravità 
li a quella dell’aria come 2,44 a 1,00 , ed a quella 
del gaz idrogeno come 33,5 a a,o ; è inalterabile 
dalla luce , dal calorico, e dalla corrente elettrica : 
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è attratto al polo positivo con maggior forza , di 
quello che lo siano l’ossigeno, e l'iodio; non altera 
i colori vegetabili ben secchi , quando sia spogliato 
dall'umidità ; se però il gaz, o le sostanze siano umi- 
de, i colori si distruggono ed imbiancano. 

3. Il gaz dorino mantiene la combustione dei 
corpi accesi , e colorisce la loro fiamma ; uccide 
prontamente gli animali che vi s’immergono; con- 
densa varj umori animali , e distrugge le esalazioni 
putride. Il gaz dorino se contiene dell’umido si con- 
densa e cristallizza alla temperatura d’ alcuni gradi 
sotto il zero ; se però è ben disseccato , non si con- 
densa ancorché s’esponga ai 6 o.° 

4 . Il dorino, ugualmente che l’iodio ed il solfo , 
si acidifica combinandosi con l’ idrogeno , o coni’ 
Ossigeno; la sua attrazione per l’idrogeno è superio- 
re a quella che hanno l’ iodio , ed il solfo per quest’ 
ultimo. Parti uguali in volume di gaz idrogeno e di 
dorino attraversati dalla scintilla elettrica , od al 
contatto d’un corpo acceso, ovvero esposti all’azio- 
ne diretta dei raggi solari, s’infiammano sul momen- 
to con violenta detonazione, e formano del gaz aci- 
do muriatico , il quale occupa lo stesso volume che 
avevano i due gaz . I detti due gaz allorché sono in 
un luogo perfettamente oscuro non si combinano , 
ma esposti ad una luce diffusa, si combinano lenta^ 
mente e senza detonazione. 

5. Il dorino ha una debole attrazione per 1’ ossi- 
geno, inferiore a quella che hanno l’ iodio , il solfo, 
e gli altri combustibili per quest’ ultimo ; perciò il 
gaz ossigeno non si combina direttamente col gaz 
dorino, a qualsiasi temperatura, ma solo in qualche 
circostanza in cui il gaz ossigeno è allo stato nascen- 
te, dando origine all’ ossido di dorino , o all’ acido 
ossimuriatico , secondo le proporzioni dell’ossigeno 
che coutiene. 
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6. Il gaz azoto non si combina direttamente col 
gaz durino , ma quando si esponga una soluzione 
d'ammoniaca, o di sale ammoniacale al contatto del 
gaz dorino , o si facciano attraversare le dette solu- 
zioni da una corrente di questo gaz, formasi lenta- 
mente del muriato d' ammoniaca , e del cloruro d' 
azoto in globetti oleosi alia superfìcie della soluzio- 
ne, i quali cadono ben tosto al fondo del liquore. 

7. Il cloruro d'azoto ha un aspetto oleoso , un 
odore penetrante insopportabile , eh’ eccita la lacri- 
mazione ; la sua gravità è di i, 65 ; si evapora spon- 
taneamente al contatto dell’ aria ; è insolubile nell’, 
acqua , in. cui si decompone gradatamente , acidifì- 
ficandosi il dorino , e sviluppandosi il gaz azoto ; si 
mantiene fluido anche alla temperatura di 20. 0 ; 
è composto di 4* parti in peso di dorino , ed 1. d' 
azoto. Un piccolo globetto di questo cloruro scalda- 
to leggiermente , brucia all’ istante con esplosione e 
fiamma ; se si scalda in un tubo chiuso, fulmina or- 
ribilmente, spezzando con violenza il tubo; mesco- 
lato con una goccia dolio d’oliva, s’ infiamma spon- 
taneamente a freddo ; al contatto dell’olio di tre- 
mentina o del fosforo produce al momento una ter- 
ribile esplosione. 

8. L’ iodio si combina facilmente col gaz cìorino 
con sviluppo di calore, e forma un cloruro d ’ iodio 
concreto , giallo , cristallizzabile, fusibile, volatile , 
deliquescente, acido, e solubile nell’acqua, cambian- 
dosi in acido ossiodico, ed in acido muriatico. 

9. Il fosforo ben asciutto immerso nel gaz dorino, 
s’ accende spontaneamente con fiamma bianca , e si 
converte una porzione in deuto-cloruro di fosforo 
solido , sotto forma di sublimato bianco , volatile , 
ed acido ; l’altra porzione in protocloruro di fosforo 
liquido, non acido, il quale contiene la metà di clor 
tino del precedente. 
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io. Il solfo fuso introdotto nel gaz dorino , vi s’ 
infiamma, e forma un cloruro di solfo liquido, ran- 
ciato , fumante , molto volatile , che si solidifica col 
raffreddamento. Non è acido, ha un odore piccante 
muriatico, è decomponibile dall’acqua, dall’alcool, 
dagli acidi, e dagli alcali. 11 gaz dorino attraversan- 
do il solfo in polvere, produce ugualmente del clo- 
ruro di solfo. 

1 r. Il gaz dorino non ha alcun’azione sul boro , 
nè sul carbonio, a qualsiasi temperatura: non agi- 
sce sopra i gaz acidi solforoso e nitroso , nè sopra il 

E erossido e protossido d’azoto, nè sull’ossido di car- 
onio , quando siano ben disseccati ; ma con l’ag- 
giunta dell’acqua succede la decomposizione di que- 
sta , ed i suoi componenti passano ad acidificare il 
dorino , non che questi ultimi gaz. Il dorino in- 
fiamma e decompone il gaz idrogeno fosfurato ; de- 
compone il gaz idrogeno carburato ed il gaz idro- 
solforico, togliendogli l’idrogeno con cui forma dell’ 
acido muriatico ; decompone pure in parte il gaz 
ammoniaco con sviluppo di calorico e di luce, svol- 
ge del gaz azoto, e formasi una porzione di muriato 
d’ ammoniaca. 

ia. Il gaz dorino abbrucia più o meno rapida- 
mente i metalli , ne infiamma alcuni, e produce dei 
cloruri metallici . L’arsenico, l’antimonio ed il 
potassio s’ infiammano spontaneamente in detto gaz 
alla temperatura ordinaria ; gli altri metalli richie- 
dono il concorso del calore. La barite, la stronzia- 
na, la calce, la magnesia, ed altri ossidi metallici, ar- 
roventati entro il gaz dorino formano dei cloruri 
metallici , e sviluppano il loro ossigeno , che corri- 
sponde alla metà del gaz dorino assorbito. 

i3. Il gaz dorino è meno solubile nell'acqua di 
quello che lo sia il gaz acido muriatico ; la pressio- 
ne ed il raffreddamento ne facilitano la soluzione. 
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L’ acqua fredda ne può assorbire a. volte il suo vo- 
lume, e quando la soluzione è soprasaturata, ed alla 
temperatura d’alcuni gradi sotto allo zero, cristalliz- 
za in lamine esaedre splendenti, giallognole. 

14. La soluzione concentrata di dorino ha un co- 
lor giallo-verdognolo , un odore forte, acre, soffo- 
cante , un sapor aspro ed acerbo , pesa poco di più 
dell’acqua, distrugge la maggior parte dei colori ve- 
getabili , altera sensibilmente i tessuti organici, coll’ 
esposizione alla luce, attrae l’idrogeno dall'acqua, si 
acidifica , e sviluppa del gaz ossigeno ; a traverso d’ 
un tubo rovente decompone ugualmente l’ acqua ; 
ad una temperatura inferiore , il dorino passa allo 
stato di gaz senza però decomporre 1 ’ acqua. 

1 5 . La soluzione di dorino noD ha alcun’azione 
sul gaz azoto , nè sul gaz ossigeno ; non decompone 
i carbonati ; attrae l’ idrogeno da molte sue combi- 
nazioni ; determina in molte circostanze la decom- 
posizione dell’acqua, acidifica con l’ossigeno di que- 
sta il fosforo , il solfo , li acidi solforoso, fosforoso, 
ed il gaz nitroso, ossida varj metalli, nel mentre che 
l’ idrogeno dell’acqua decomposta acidifica il dorino. 

16. Il gaz dorino attraversando le soluzioni al- 
caline o terrose , ovvero i loro carbonati , attrae i 
componenti dell’ acqua , ed una porzione di dorino 
con l’ idrogeno di questa si acidifica, e forma dei 
niuriati solubili ; l’ altra porzione di dorino combi- 
nandosi con l’ossigeno dell’ acqua, genera dell’acido 
ossimurìatico , che unito alle basi dà origine agli 
ossimuriati , meno solubili dei precedenti. 
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CAPITOLO III. 


DEI CORPI SEMPLICI COMBUSTIBILI.' 


I corpi combustibili sono l' idrogeno', l 'azoto , il 
solfo , il fosforo , il carbonio , il boro , ed i metalli ; 
essi possedono esclusivamente l'elettricità positiva , 
ed in tutte le decomposizioni per. mezzo della cor- 
rente elettrica , sono sempre attratti alla superficie 
negativa dell’apparecchio di Volta. Le loro proprietà 
chimiche ed elettriche sono opposte a quelle dei 
corpi abbruciami. I combustibili non metallici sono 
isolatori dell’ elettricità , ed invece i metallici sono 
tutti conduttori della medesima. 

SPECIE I. 

* dell' idrogeno. 


i. Lì Idrogeno è un corpo semplice, combusti- 
bile , che trovasi sparso abbondantemente nella na- 
tura in stato di combinazione , o fuso nel calorico 
in stato aeriforme. Esso non si può avere isolato in 
altra forma che in quella di gaz. S’ ottiene dalla de- 

2 osizione dell’acqua mediante qualche combu- 
s , che le tolga l’ ossigeno per una maggiore at- 
trazione, e ponga in libertà l’idrogeno. 

a. Il gaz idrogeno ha l’apparenza dell’aria atmosfe- 
rica; la sua gravità è a quella dell’aria come 1,0 a 
i3,4ed a quella del gaz ossigeno come i a i5;rifrange 
fortemente la luce; nessuna pressione ò temperatu- 
ra può farli perdere lo stato aeriforme ; non è atto 
alla respirazione, e spegne la fiamma dei corpi accesi 
che vi s’ immergono ; non altera i colori vegetabili , 
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nè si scioglie sensibilmente nell’acqua, poiché d’essa 
non ne condensa che 0,02 del suo volume. Quando 
è al contatto dell’ aria atmosferica , avvicinandogli 
nn corpo infiammato , o la scintilla elettrica , s’ ac- 
cende e brucia tranquillamente con fiamma bianco- 
cerulea. Se si accenda dopo d’ averlo mescolato col 
doppio del suo volume d’aria comune , oppure colla 
metà del suo volume di gaz ossigeno , s’ infiamma 
istantaneamente con una violenta detonazione, 

3 . L’ idrogeno e 1 ’ ossigeno non si combinano se 
non in una sola proporzione determinata, e l’acqua 
che ne è il costante risultato , è sempre la medesima 
cella sua costituzione. Ogni 12. parti in peso di gaz 
idrogeno assorbiscono 88 parti d’ossigeno durante la 
combustione, formano 100. parti d’acqua , e spri- 
gionano una quantità di calorico capace di fondere 
4470- parti di ghiaccio a zero. Il prodotto di tutte le 
combustioni dell’idrogeno è costantemente l’acqua. 

4. La fiamma del gaz idrogeno , introdotta in un 
tubo di vetro, eccita, in proporzione che attrae l’os- 
sigeno dall’aria, un’oscillazione contro le pareti del 
tubo , per cui dà un suono più o meno acuto , se- 
condo la grandezza dello stesso. 

5 . 11 gaz idrogeno, quantunque non si combini co! 
gaz ossigeno che mediante l’ infiammazione , pure 
quando è nascente, ossia l’idrogeno al momento che 
comincia a svilupparsi dai composti , nei quali era 
fissato, assorbisce facilmente l’ossigeno dall’aria , e 
forma dell’acqua, senza produrre alcuna infiamma- 
zione o detonazione. 

6 . I gaz idrogeno ed azoto mescolati insieme non 
contraggono alcuna combinazione; ma quando 1 ’ 
idrogeno e l’azoto s’incontrano nelle dovute propor- 
zioni , al momento che ambedue tendono a svilup- 
parsi da uno stesso composto, in cui facevano parte 
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costituente, essi s’uniscono intimamente, e generano 
l’ammoniaca. 

7. L’idrogeno ha la proprietà d’acidificare alcu- 
ni corpi , come il dorino, l’iodio, ed il solfo. Il gaz 
idrogeno a freddo non si combina coll’ iodio , ma 
introdotti in un tubo rovente, si combinano, e gene- 
rano dell’ acido idriodico con eccesso di base , il 
quale colorisce l’ acqua in rosso-bruno. 

8. Il gaz idrogeno ed il gaz dorino si combinano 
tra di loro anche più rapidamente dell’idrogeno eoa 
l’ossigeno. Parti uguali in volume di gaz idrogeno e 
di gaz dorino, mescolati ed esposti alla luce, si com- ' 
binano lentamente senza un sensibile condensamen- 
to, e producesi un volume eguale di gaz acido mu- 
riatico. Se il detto miscuglio dei due gaz s’ esponga 
ai raggi diretti del sole, od al contatto della scintilla 
elettrica, o d’un corpo acceso, la combinazione suc- 
cede istantaneamente e con detonazione. 

g. Il gaz idrogeno nascente discioglie il carbone , 
il solfo , il fosforo, e genera dei gaz idrogeno-car- 
burato, solturato, o fosforato ; scioglie ugualmente, 
in alcune circostanze, l'arsenico, lo zinco, lo stagno, 
il potassio, il ferro ed alcuni altri metalli, il gaz 
idrogeno , ad un’alta temperatura, toglie 1’ ossigeno 
ad alcuni corpi ossigenati , e forma con esso dell’ 
acqua. 


acqua.' 

1. L acqua è composta di 12. parti in peso d’ 
idrogeno ed 88 d’ossigeno, ossia 2 in volumi del pri- 
mo , ed 1 del secondo : essa è perfettamente lim- 

Ì ùda, trasparente, inodorosa, insipida, fusibile a qua- 
unque temperatura sopra lo zero ; pesa 85 o volte 
più dell’ aria. Si trova abbondantemente nella natu- 
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ra o in stato liquido, o in stato solido sotto forma 
di ghiaccio , oppure in istato aeriforme disciolta , o 
sospesa nell’ aria. 

2. I gaz ossigeno ed idrogeno , benché siano al 
contatto e nelle dovute proporzioni , pure non si 
combinano, nè formano l’acqua; ma quando s’av- 
vicina ad essi un corpo acceso , o si facciano attra- 
versare dalla scintilla elettrica, oppure si comprima- 
no fortemente con una scossa violenta , segue la 
combioazione accompagnata da forte detonazione , 
e da sviluppo di calore e di luce, generandosi l’acqua. 

3 . L'acqua pura non può ricevere una tempera- 
tura superiore agli 80 gradi, nè inferiore a zero: nel 
primo caso passa allo st^to aeriforme , nel secondo 
si solidifica, e fra questi due estremi rimane liquida. 

4- L’acqua alla temperatura sotto il zero, abbando- 
na del suo calorico che la teneva fusa , aumenta di 
volume per l’aria che contiene in dissoluzione, si so- 
lidifica secondo l’intensità del freddo, e cristallizza 
in aghi tetraedri terminati da piramidi diedre, e riu- 
niti in angoli di 60, o di t20 gradi. L’agitazione, 
la ventilazione , e l’ evaporazione accelerano il con- 
gelamento dell’acqua. 

5 . Il ghiaccio asciutto è molto elastico ; si può ri- 
durre in polvere ; non è conduttore dell’elettricità ; 
raschiandolo si elettrizza positivamente; gettato nel 
gaz ammoniaco , o in alcuni gaz acidi , e principal- 
mente nel gaz acido muriatico, si fonde istantanea- 
mente. II ghiaccio per fondersi assoi bisce 60 gradi di 
calore, ossia la quantità di calorico necessaria per 
innalzare di 60 gradi un’ugual dose d’acqua liquida. 

6. L’ acqua in istato liquido è conduttrice dell’ 
elettricità; agitata con l’aria discioglie o,o 5 circa 
del suo volume di questa, ed in ispecie del gaz ossi- 
geno , e con l’ebollizione se ne spoglia nuovamente. 
L’ aria atmosferica al contatto dell’ acqua , ne scio- 
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glie e ne fa passare allo stato aeriforme una porzione 
tanto maggiore , quanto L’aria è più secca , e la tem- 
peratura più elevata. 

7. L’acqua liquida sotto la pressione di 28 pollici 
non può ricevere più di 80 gradi di calorico , ed in 

3 uesto stato si volatilizza, attrae il calorico ed il flui- 
o elettrico dai corpi circostanti, acquista lo stato 
aeriforme, ed un volume 1696 volte maggiore del 
suo. 

8. La luce traversando l’acqua , prova una refra- 
zione, la quale è in ragione composta della densità 
e combustibilità dell’acqua. I raggi della luce, traver- 
sando l’acqua in vapori, si rifrangono nei 7 colori 
dell’iride, e formano l’ arcobaleno. 

. 9. L’ acqua ha delle attrazioni particolari colle 
differenti sostanze , con cui si combina in diversi 
stati; ed a misura che 1’ acqua passa a combinarsi 
con i corpi in uno stato più solido, abbandona del 
suo calorico, e viceversa. 

io. Tutti quei corpi che cristallizzano mediante 
la loro soluzione nell’ acqua , ritengono fra le mole- 
cole integranti dei loro cristalli una maggiore , o 
minor quantità d’acqua solidificata, ossia acqua di 
cristallizzazione , a cui devono la loro consistenza 
e trasparenza. Lo stato liquido della maggior parte 
degli acidi , e di molte soluzioni dipende dall’ acqua 
liquida, con cui sono combinati. Le terre , gli alca- 
li, e varj altri ossidi metallici assorbono delle quan- 
tità determinate d’ acqua , e formano degli idrati , 
ne’ quali l’acqua si trova in combinazione chimica ; 
alcuni di questi la ritengono con tal forza , eh’ è ne- 
cessario un calore intenso per svilupparla. 

11. La corrente elettrica, traversando l’ acqua, 
la decompone, dividendola iu gaz ossigeno ed in gaz \ 
idrogeno ; e traversando questi due gaz la ricompo- 
ne nuovamente. Le fermentazioni decompongono 
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J)ure 1' acqua, ed i suoi componenti passano a for- 
mare nuove combinazioni. Le piante immerse nell’, 
acqua al contatto della luce decompongono l’acqua. 
Essano l’ idrogeno io nuove combinazioni, e svilup- 
pano l’ossigeno in stato di gaz. I solfuri, alcuni me- 
talli , principalmente ad un’ alta temperatura , ed il 
carbone rovente decompongono l’acqua , si combi- 
nano col suo ossigeno , e ne svolgono l’ idrogeno. 

SPECIE IL 

dell’ azoto. 


i. JLt azoto è un corpo semplice, combustibile, 
che non si può avere isolato e concreto , e che si 
trova sempre, o fuso nel calorico sotto forma di gaz 
permanente , od in stato solido o fluido combinato 
con altri corpi. 

a. Il gaz azoto si ottiene o sottraendo il gaz os- 
sigeno dall’aria atmosferica per mezzo di qualche 
combustibile, o decomponendo quelle sostanze che 
contengono l’azoto, oppure distillando l’acido nitri- 
co diluto , sopra la fibra muscolare. 

3. Il gaz azoto ha l’apparenza dell’aria atmosferi- 
ca , di cui ne costituisce quasi o,8 ; è insipido , ino- 
doroso , alquanto più leggiero dell'aria , e i3 volte 
più pesante del gaz idrogeno ; la sua forza refratli- 
va è a quella di quest’ultimo come ig85 a iooo, 
non altera i colori bleu vegetabili'; non è attratto 
nè dall’acqua, nè dall’alcool, nè dagli acidj, nè dagl» 
alcali ; non è atto alla combustione, nè alla respira- 
zione ; il suo peso specifico è a quello dell’ acqua , 
come o,ooi 18 a i,ooooo. 

4. L’ azoto ha dei gradi d’ attrazione particolari 
con diverse sostanze. Fuso nel calorico costituisce 
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il gaz azoto. Combinandosi in diverse proporzioni 
coll’ossigeno passa dallo stato d’ossido a quello d’a- 
cido nitroso, e nitrico. Unito coll’idrogeno costitui- 
sce l’ammoniaca ; combinato in diverse proporzioni 
coll’ ossigeno, coll’ idrogeno e col carbonio , dà ori- 
gine a molti composti vegetabili ed animali . Entra 
pure in combinazione binaria con alcuni metalli , e 
con altri corpi. 

5. Il fosforo si scioglie in piccola quantità nel gaz 
azoto , e produce del gaz azoto fos furato , il quale 
però non risplende che al contatto del gaz ossigeno 
ed all’oscuro. In alcune circostanze il gaz azoto allo 
stato nascente si combina col dorino , e coll' iodio , 
formando dei composti binar) che fulminano vio- 
lentemente. 

6. Il gaz azoto benché si mescoli col gaz ossigeno 
in qualunque proporzione , pure non si combina, 
che per mezzo della scintilla, o della scarica elettri- 
ca , e forma dell’ acido nitrico , qualora la quantità 
del gaz ossigeno sia quadrupla di quella del gaz 
azoto. 


ARIA ATMOSFERICA. 


x. -Li aria atmosferica, che circonda tutto il no- 
stro globo, è un fluido aeriforme, permanente, pe- 
sante, compressibile, elastico, trasparente, inodoro- 
roso , insipido , inalterabile a qualunque pressione , 
e temperatura , composto di ar parti di gaz ossige- 
no, e 7 g di gaz azoto mescolate insieme. Il suo peso 
specifico è a quello dell’ acqua come o,ooia3 a 
i,ooooo. ed a quello del gaz idrogeno come i34 a 
io. 

2 . L’aria atmosferica produce una viva sensazio- 
ne sopra i nostri organi spogliati d’epidermidej serve 
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alla combustione, ed alla respirazione degli animali, 
in ragione del gaz ossigeno che contiene , ed il gaz 
azoto non serve che a rallentare tali combustioni. 

3 . Oltre ai due gaz costituenti l’atmosfera, si tro- 
vano sovente mescolate o sospese nell’ aria , delle 
materie estranee, tali quali il calorico, l'acqua in va- 
pore , il gaz acido carbonico , degli altri fluidi aeri- 
formi, delle materie vegetabili, animali, e minerali. 

4. L’ aria è attraversata liberamente ed in ogni 
direzione dalla luce , e la refrazione che provano i 
raggi , ce la colorisce più o meno in ceruleo , in 
ragione della massa d' aria interposta fra il corpo 
luminoso e noi. Essa è poco conduttrice del calori- 
co, ed arresta il passaggio al fluido elettrico. 

5 . Il peso dell’atmosfera al livello del mare ugua- 
glia quello d’ una colonna d'acqua di circa io metri 
( 32 piedi ), o d’una colonna di mercurio di 76 cen-i 
timetri ( 28 pollici ) ; ed ogni piede quadrato di su- 
perficie è compresso da una colonna d’aria atmosfe- 
rica di circa 100 miriagrammi ( 2000 libbre ). La sua 
pressione diminuisce 1’ ebollizione , e la volatilizza- 
zione di alcuni fluidi. 

6. La densità dell’ aria a varie altezze decresce in 
progressione geometrica , allontanandosi dal livello 
del mare , e le altezze delle colonne d’ aria , corri- 
spondenti ad ogni linea d’ abbassamento del mercu- 
rio nel barometro, sono di 25 metri ( 78 piedi ), co- 
minciando dal livello del mare , ed aumentano di 3 
decimetri ( un piede ) per ognuna in progressione 
aritmetica. 

7. L’ aria mediante la compressione , è ridotta a 
dei volumi , i quali sono fra loro in ragione de’ pesi 
comprimenti ; ed aumenta di volume nello stesso 
rapporto, in cui diminuisce la compressione. La sua 
tensione uguaglia costantemente la potenza che la 
comprime. 

Corso di Ghirn . T, 1, D 
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8. II calorico aumenta il volume dell’aria, qualora 
possa dilatarsi liberamente. Se questa è rinchiusa in 
modo da non potersi distendere , il calorico ne au- 
menta invece la sua tensione, o elasticità. 

9. L’ aria è suscettibile di due movimenti , uno 
oscillatorio o di vibrazione, che riceve dai corpi so- 
nori, e che produce il suono ; l’altro di traslazione, 
cagionato da un disequilibrio qualunque dell' atmo- 
sfera , che dà origine ai venti. 

10. 1 venti sono prodotti dal movimento di tra- 
slazione dell’ aria , per cui una certa porzione d' at- 
mosfera è spinta da un luogo all’altro , più o meno 
Velocemente. Essi variano moltissimo nella durata, 
nella direzione, e nella velocità. 

1 1. La forza del vento è in ragione della velocità 
e della massa dell’aria posta in movimento. La sua 
maggiore velocità è di 20 metri (61 piedi) per se- 
condo. 

12. Il suono è prodotto da un movimento tremolo 
d’ oscillazione comunicato all’ aria dai corpi elastici 
sonori, ed è proporzionale alle loro vibrazioni. 

SPECIE III. 

DEL SOLFO. 

1. Il solfo trovasi abbondantemente nella natu- 
tura o in stato puro , o in quello di combinazione 
unito con altre sostanze. Si separa ordinariamente 
dai solfuri metallici per mezzo della fusione, o della 
sublimazione. 

2. II solfo è un corpo semplice, combustibile, ino- 
doroso, insipido, concreto, estremamente fragile, di 
spezzatura granosa , o laminosa , d’un color giallo- 
chiaro : inalterabile all’aria, ed alla luce; insolubile 




Digitized by Google 



BEL SOLFO. 


5l 


nell’acqua ; fusibile e volatile al fuoco; cristallizza- 
bile in ottaedri semi-trasparenti d’ una doppia re- * 
frazione; del peso specifico di i,gq; trattiene il pas- 
saggio del fluido elettrico , e strofinato si elettrizza 
negativamente. 

3 . Alla temperatura di circa i 3 o.° il solfo si fon- 
de , diviene rosso-bruno trasparente, e raffreddan- 
dosi ritorna giallo , e cristallizza in aghi o in prismi 
regolari. Tenuto per qualche tempo fuso al con- 
tatto dell’ aria , e colato nell’acqua fredda , acquista 
un color bruno-rossiccio, un sapore alquanto acer-. 
bo , ed una consistenza molle , pastosa. Scaldato in 
vasi chiusi si fonde , si sublima , e si cristallizza in 
minutissimi aghi polverosi ; al contatto dei corpi 
accesi, o roventi s’ infiamma. 

4. Il solfo , ugualmente che il dorino, e l’ iodio , 
è acidificabile dall’ossigeno, e dall’idrogeno. Esposto 
alla temperatura di 240.° ed al contatto dell’ aria 
atmosferica , »’ infiamma spontaneamente , brucia 
lentamente con fiamma cerulea ; esala un forte odo- 
re solforoso , irritante ; attrae l’ ossigeno dall’ aria 
senza saturarsene completamente , e genera dell’ 
acido solforoso. 

5 . 11 solfo a freddo non si combina col gaz ossi- 
geno; ma quando s’immerge acceso, o fuso in que- 
sto gaz , brucia rapidamente con fiamma bianca vi- 
va , assorbe il suo peso circa d’ossigeno , sviluppa 
molto calore, e cambiasi in acido solforico. 

6. Il gaz dorino traversando il solfo in polvere , 
oppure scaldando il solfo in detto gaz , si forma un 
cloruro dì solfo liquido , volatile , fumante al con- 
tatto dell’aria, e composto di 1 parte in peso di solfo 
e 2 di dorino. 

7. Il detto cloruro di solfo ha un colore ranciato, 
si solidifica col freddo, ha un’ odore piccante mu- 
riatico , non altera la carta tinta dal tornasole ben 
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secca; la sua densità è di 1,6; sciòlto nell’ acqua la 
decompone, il dorino ne attrae l’ idrogeno, e si aci- 
difica , ed il solfo porzione si precipita , e porzione 
6i acidifica con l’ossigeno. L’ alcool, I’ acido nitrico, 
e gli alcali lo decompongono. 11 mercurio lo decom- 
pone , e produce del solfuro, e del deuto-cloruro di 
mercurio ; lo stesso risultato si ha con alcuni altri 
metalli. 11 cloruro di solfo scaldato sopra il solfo , 
ne scioglie una maggiore porzione, e fassi d’un color 
giallo-bruno. 

8. 11 solfo si combina cogli alcali, colle terre al- 
caline, coi metalli, e con varie altre sostanze, con le 
quali forma delle combinazioni, o dei solfuri. Alcu- 
ni di questi, principalmente quando sono mescolati 
coll' acqua , si decompongono : il loro solfo attrae 
l’ossigeno dall’acqua, e dall’aria , se ne satura com- 
pletamente , e dà origine all’ acido solforico , ed ai 
solfati. 

g. Ad un’alta temperatura, il solfo toglie l’ossige- 
no da varj corpi ossigenati, come dall'acido nitrico, 
dall' ossimuriatico, dai nitrati, dai muriati ossigena- 
ti ec. e si converte in acido solforico. 

10. L’ idrogeno si combina col solfo , ed in pro- 
porzione che la quantità di quest'ultimo è maggiore, 
dà origine al gaz idrogeno solfurato {acido idro- 
solforico), al solfo idrogenato liquido, ed al solfo 
idrogenato solido. 

1 1. Il gaz idrogeno solfurato ossia idro-solforico, 
si può ottenere dalla decomposizione dei diversi sol- 
furi ; dalla distillazione del solfo colle sostanze vege- 
tabili o animali ; e dalla combinazione diretta del 
gaz idrogeno col solfo fuso. Il detto gaz contiene 
0,06 d’ idrogeno e o,g4 di solfo ; ù più pesante dell’ 
aria atmosferica; ha un’odore estremamente fetido 
d’uova fracide, un sapore austero piccante; brucia 
con fiamma bleù ; mescolato col gaz ossigeno , de- 
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tuona mediante la scintilla elettrica ; 1’ acqua ne 
scioglie uu volume presso che uguale al suo, e la sua 
soluzione al contatto dell' aria precipita lentamente 
il solfo : fa rosseggiare la tintura di tornasole ; si 
combina cogli alcali, e colle terre alcaline formando 
degli idrosolfati solubili , ed alcuni cristallizzabili ; 
discioglie una piccola porzione di fosforo , e genera 
del gaz idrogeno solfo-fosf arato, che brucia spon- 
taneamente con fiamma cerulea al contatto dell’aria; 
decompone il sapone ; precipita ed annerisce molte 
soluzioni metalliche , e ripristina varj ossidi metalli- 
ci riducendoli in solfuri. Gli acidi nitroso, nitrico , 
solforoso, ed il dorino, decompongono il gaz idro- 
geno solfurato sciolto nell’acqua e separano il solfo. 
La corrente elettrica lo decompone, precipita il sol- 
fo, e rimane un volume uguale di gaz idrogeno. 

12 , 11 solfo distillato col carbone ad un forte ca- 
lore, produce del solfo idrogenato liquido, traspa- 
rente , più pesante dell’ acqua , d’ un’ odore fetiao , 
solforoso, e penetrante, d’ un sapore fresco , assai 
piccante, non acido, molto volatile con l’esposizio- 
ne all’ aria , infiammabile al contatto dei corpi acce- 
si , solubile nell’ alcool , quasi insolubile nell’ acqua, 
solubile in parte cogli alcali, colla barite e colla cal- 
ce; decomponibile dalla corrente elettrica , e dal 
mercurio bollente, che ne sviluppano il gaz idro- 
solforico, separando il solfo eccedente. Il solfo idro- 
genato può disciogliere una maggiore proporzione 
di solfo con 1’ ajuto del calore , e diviene più denso , 
colorito in giallo citrino o ranciato, il quale decom- 
ponendosi depone del solfo. I solfuri idrogenati al- 
calini e terrosi , .decomponendosi per mezzo degli 
acidi , precipitano sovente del solfuro idrogenato li- 
quido. 

13. 11 fosforo ed il solfo si combinano in qualun- 
que proporzione : versando il solfo in polvere sopra 


Digitized by Google 


BEL SOLFO. 


54 

il fosforo fuso sott’ acqua , ne risulta il solfo fosfu- 
raio o il fosfuro solfurato , secondo che predomina 
il solfo od il fosforo. Questo composto è tanto più 
fusibile quanto è maggiore la quantità del fosforo 
respettivamente a quella del solfo. Parti uguali di 
solfo e di fosforo fusi insieme al contatto dell’acqua 
bollente , producono soventi una detonazione vio- 
lenta : 4 parti di fosforo ed i di solfo , formano un 
composto fusibile al 14. 0 Una parte di fosforo e 3 
di solfo , richiedono per fondersi una temperatura 
di 3 a.° 

14. Il fosfuro solfurato, ed il solfo fosfurato, pre- 
parati per via secca , hanno un color bianco-giallic- 
cio , sono più combustibili del fosforo; si volatiliz- 
zano ad un forte calore senza decomporsi; si gon- 
fiano al contatto dell' acqua, ne decompongono una 
porzione , sviluppano delle bolle di gaz idrogeno 
fosfo- solfurato , d’ un odore fetido agliaceo, lumi- 
noso nell’oscurità, ed infiammabile spontaneamente 
all’aria con esplosione. 

r 5 . Gli olj fissi ed i volatili sciolgono più o meno 
facilmente il solfo con l’ajuto del calore , e raffred- 
dandosi depongono una porzione di solfo eccedente, 
in piccoli cristalli prismatici. 

i 

SPECIE IV. 

DEL FOSFORO. 

1. Il fosforo non si trova nella natura che com- 
binato con altri corpi, o nei fosfati in istato d’aci- 
do. Si ottiene isolato , decomponendo alcuni fosfati, 
o l’ acido fosforico per mezzo del carbone e della di- 
stillazione. 

a. Il fosforo è un corpo semplice , combustibilis- 
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limo , velenoso , d’ un sapor acre sgradevole , d’ un’ 
odore forte agliaceo, luminoso al contatto dell’ aria, 
d’ una consistenza analoga alla cera , semi-traspa- 
rente, giallastro , di rottura vitrea , fusibile , volati- 
le , cristallizzabile in aghijurismatici , in lamine min x 
cacee , o in ottaedri allungati , insolubile nell’acqua, 
e del peso specifico di 1 , 77 . 

3. Il fosforo alla temperatura di 23.° ed al coper- 
to dell’aria atmosferica , diviene molle e duttile ; ai 
32.° si fonde, ed acquista la fluidità e trasparenza 
dell’ olio ; ai 75. 0 si volatilizza lentamente ; ai 232.°, 
bolle con veemenza. 

4 . Non si può conservare il fosforo , che sotto 1' 
acqua spogliata d’aria, ed in vasi chiusi al co- 
perto della luce ; se l’acqua contiene in dissoluzione 
del gaz ossigeno , il fosfòro lo attae lentamente , s’ 
ossida alla sua superficie , e si cuopre d’ uno strato 
bianco o bruno, opaco, friabile, formando una 
porzione d’ acido forforoso , che si scioglie nell’, 
acqua. 

5. 11 fosforo non è solubile nel gaz ossigeno, nè 
vi si combina , se prima non è disciolto in un’ altro 
gaz, o nel calorico. Immerso il forforo nel gaz azo- 
to , o nel gaz idrogeno , vi si scioglie in piccola 
quantità senza bruciare, e senza spandere luce. Que- 
sti gaz fosforati appena sono al contatto del gaz os- 
sigeno , o dell’ aria , divengono luminosi , ed il loro 
fosforo si combina coll’ ossigeno generando dell’aci- 
do fosforoso. Il gaz acido carbonico , il fluorico , ed 
il muriatico non lo disciolgono. 

6 . In tre diverse proporzioni può combinarsi il 
fosforo con l’ossigeno ; al primo grado d’ossidazione 
forma l’ ossido rosso o bianco , a! secondo grado l* 
acido fosforoso , ed all’ ultimo grado l’acido fosfori- 
co. Scaldando il fosforo nell’ aria molto rarefatta s’ 
ottengono i tre differenti prodotti f cioè l’ acido (o-f 
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sferico concreto, l’acido fosforoso in polvere bian- 
ca d’ una grande volatilità, e l’ossido rosso con- 
creto. 

7. 11 fosforo immerso nell’aria atmosferica, a 
qualsivoglia temperatura al di sotto dei 36 gradi, 
produce un fumo bianco, luminoso nell’oscurità, 
ed in proporzione che si discioglie nel gaz azoto, si 
combina lentamente con l’ossigenó, sprigiona insen- 
sibilmente il calorico, attrae f umidità dall’aria , e 
ai converte in acido fosforoso liquido. Se la tempe- 
ratura è al disopra dei 40. 0 il fosforo brucia rapida- 
mente, produce un forte calore con viva luce, e si 
riduce in acido fosforico. 

8. Il fosforo ben secco immerso a freddo nel gaz 
ossigeno , non vi si combina , nè manda alcuna luce 
o fumo visibile. Quando è fuso ed immerso nel gaz 
ossigeno s’ infiamma all’istante, attrae e solidifica 
l’ossigeno con cui si combina, e sprigiona tutto il 
calorico del gaz, con una luce viva abbagliante. Due 
parti di fosforo per convertirsi in acido fosforico at- 
traggono , durante la combustione , tre parti in pe- 
so di gaz ossigeno , e sprigionano tanto calorico ca- 
pace di fondere 200 parti di ghiaccio. 

g. Il fosforo ed il dorino si combinano facilmen- 
te tra loro in differenti proporzioni, io parti di fo- 
sforo e 67 in peso di dorino , formano un composto 
bianco , concreto ed acido ; 20 parti di fosforo e 67 
di dorino , costituiscono un composto liquido, chia- 
ro, fumante, non acido. 

io. 11 fosforo introdotto nel gaz dorino s’ accen- 
de spontaneamente, brucia con fiamma bleu e con 
scintillazione, e formasi il primo composto concre- 
to, ossia il dento cloruro di fosforo, che si condenza 
sulle pareti del recipiente, qualora siansi impiegati 
6 pollici cubici di gaz per ogni grano di fosforo. 

11 . 11 deuto-cloruro di fosforo ottenuto in tal 


Digitized by Google 



DEL TOSTO RO.' 5j 

Biodo è in polvere bianca , fusibile , cristalliz- 
zabile , molto volatile ; ai 70. 0 circa riducesi in va- 
pore, o gaz soffocante, velenoso, il quale cambia 
in rosso la carta tinta di tornasole. Agisce con vio- 
lenza sull’ acqua , la decompone , il fosforo attrae 1’ 
ossigeno da questa, e cambiasi in acido fosforico, ed 
il dorino si acidifica con l’ idrogeno della stessa. Al 
contatto della fiamma d’una candela, o mescolato 
col gaz ossigeno , ed introdotto in un tubo di vetro 
rovente, entra in combustione, formasi dell’acido 
fosforico , ed il dorino si sviluppa allo stato di gaz. 
Al contatto del gaz ammoniaco , vi si combina con 
gran sviluppo di calore , e formasi un composto 
concreto , insolubile nell’ acqua , indecomponibile 
dalle soluzioni acide , ed alcaline. 

12. Il fosforo distillato a traverso d’un tubo di ve- 
tro in cui siavi del sublimato corrosivo in polvere , 
si produce del proto-cloniro di fosforo liquido, chia- 
ro , del peso specifico di 1 , 4 6 > composto di 20 par- 
ti di fosforo , e 67 di dorino , e che contiene il dop- 
pio di fosforo del precedente. S’ ottiene lo stesso 
composto , scaldando leggiermente del fosforo col 
deuto-cloruro di fosforo. 

1 3 . Il proto-cloruro di fosforo è liquido, esala dei 
vapori acri , al contatto dell’aria, attraendone l’umi- 
do ; non cambia in rosso la carta bleit ; il suo vapora 
abbrucia alla fiamma della candela ; coll’ammoniaca 
forma un composto insolubile , analogo al preceden- 
te , e precipita una metà del fosforo che contiene ; 
mescolato coll’acqua si decompongono entrambi, e 
formasi dell’acido fosforoso e del muriatico; intro- 
dotto nel gaz dorino si combina con una porzione 
di questo , ecambiasi in deuto-cloruro concreto. 

14. L’ iodio al contatto del fosforo vi si combina 
anche a freddo , s’ eccita una viva combustione , e 
formasi dell'ioduro di fosforo rosso-bruno, fusibi- 
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lissimo, e decomponibile dall'acqua , generando dell* 
acido fosforoso e dell’acido idriodico. 

1 5 . 11 fosforo distillato col carbone si combina 
con una piccola porzione di carbonio , con cui for- 
ma una specie di fosforo carburato , che rimane nel- 
le pelle di camossa, allorché si cola il fosforo per 
purificarlo. Il fosforo carburato è d’ un color giallo— 
ranciato , soffice, inodoroso, insipido , ed infiam- 
mabile scaldato al contatto dell’ aria. Se il fosfora 
contiene poco carbonio , è trasparente e scolorito, 
qualora si fonda e si lasci raffreddare lentamente ; il 
contatto della luce , ed un improvviso raffredda- 
mento , lo anneriscono. 

16. Il fosforo fuso sotto una campana piena di gaz 
idrogeno , oppure al contatto del gaz idrogeno na- 
scente vi si discioglie, e genera del gaz idrogeno-fos- 
furato d’ un’ odore agliaceo fetidissimo , più pesan- 
te del gaz idrogeno e dell’ aria atmosferica , infiam- 
mabile spontaneamente e con fragore al contatto 
dell’aria , o del gaz ossigeno, e solubile in quattro 
volte il suo volume d’acqua , privata d’ aria. Espo- 
sto alla luce depone una porzione di fosforo cristal- 
lizzato sulle pareti del recipiente ; attraversato dal- 
le scintille elettriche depone il fosforo in fiocchi ros- 
sicci , e rimane il gaz idrogeno. 11 potassio, lo zinco, 
ed alcuni altri metalli scaldati nel gaz idrogeno fos- 
forato , lo decompongono , ne attraggono il fosfo- 
ro , ed isolano il gaz idrogeno. Estingue i corpi ac- 
cesi che vi si immergono, e rende prontamente 
asfissiaci gli animali. 

17. L’acqua saturata di gaz idrogeno fosfurato è 
molto fetida ed amara; ha un colore giallognolo, 
non altera i colori bleu vegetabili , si conserva in va- 
si chiusi; coll’ebollizione sviluppa il gaz; esposta 
all’ aria si decompone ; mescolata con varj ossidi 
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metallici, ocon le loro soluzioni forma ilei fosfuri 
metallici , e dell’acqua. 

18. Il fosforo bollito con la metà del suo peso di 
potassa caustica ed il triplo d’alcool, sprigiona del 
gaz idrogeno fosfo-carburato , scolorito , fetidissi- 
mo, il quale non s infiamma spontaneamente al con- 
tatto dell’ aria , nè del gaz ossigeno ; si accende ai 
contatto della fiamma , detuona quando sia mesco- 
lato col gaz ossigeno. Il gaz dorino 1' accende spom 
taneamente con fiamma verde , senza detonazione. 

ig. Il fosforo toglie l’ossigeno ad alcuni acidi , ed 
a varj ossidi metallici; ha delle attrazioni particola- 
ri per diverse sostanze , con le quali si combina for- 
mando dei fosfuri. Gli olj fissi ed i volatili , il gras- 
so , l’ alcool e l’ etere lo sciolgono per mezzo del 
calore, e divengono luminosi agitati coll’ aria nell’ 
oscurità. 


SPECIE V. 

DEL CARBONIO.' 


1. Il carbonio si trova nella natura sotto varie for- 
me. Il Diamante è carbonio quasi puro ; esso è com- 
bustibile, inodoroso, insipido, insolubile, inalterabile 
all’aria, ed il più duro corpo che si conosca; non si 
volatilizza al fuoco , nè si fonde sino a che è puro : 
rifrange la luce più di qualunque altro corpo traspa- 
rente; esposto alla luce viva la ritiene per qualche 
istante, e trasportato prontamente allo scuro è lu- 
minoso ; non è conduttore dell’ elettricità , stropic- 
ciato si elettrizza positivamente ; il suo peso specifi- 
co è di 3,52. 

2. Il Diamante cristallizza in ottaedri regolari, 
od in dodecaedri col nocciolo tetraedro. Esposto ad 
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un fuoco violento e sostenuto , ed al contatto del 
gaz ossigeno, si dilata, s’ossida, annerisce, bru- 
cia con lìamma , e si volatilizza in gaz acido carbo- 
nico , dopo aver assorbito più di a volte e mezzo il 
suo peso dì gaz ossigeno. 

5 . 11 carbonio trovasi combinato con 0,04 di ferro 
nella Piombaggine ; ad una porzione d’ allumine 
nell’ antracoli[e ; al bitume nel carbon fossile; ed 
unito a molte altre sostanze, e sotto differenti for- 
me in tutti i composti organici. Esso forma la base 
principale del carbone e della (iliggine. S’ ottiene il 
carbonio più prossimo al suo stato di purezza , fa- 
cendo passare dell’ olio , o dell’ alcool a traverso d’ 
un tubo rovente, e raccogliendo la polvere nera che 
si depone intorno alle pareti. 

4. Il carbonio cosi ottenuto, è sotto forma d’una 
polvere impalpabile , nera, insipida, inodorosa. Il 
carbone comune contiene oltre al carbonio , una 
piccola porzione d’ idrogeno , e di più qualche altra 
sostanza , secondo la natura delle materie vegetabili 
o animali da cui procede. Esso è opaco , nero , fria- 
bile, insipido, inodoroso, insolubile, infusibile, con- 
duttore dell’ elettricità ; quando è secco assorbisce 
a freddo , e condensa molte volte il suo volume di 
un gaz qualunque, col quale si metta in contatto, 
senza però combinarvisi. Assorbisce pure con forza 
l’umidità dell’aria, sino ad aumentare di 12 in 14 per 
cento. Acceso al contatto dell’aria o del gaz ossige- 
no, arde con facilità e senza damma, genera dell’aci- 
do carbonico, ed un poco d’ acqua. 

5 . II carbonio si combina con diverse porzioni d’ 
ossigeno ; al primo grado d’ ossidazione forma un 
protossido di carbonio nero-plumbeo , al secondo 
grado il gaz ossido di carbonio , ed al terzo grado 
l' acido carbonico. 

6 . Il gaz ossido di carbonio si può ottenere , fa- 
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cendo attraversare del gaz acido carbonico nel car- 
bone rovente a bianchezza ; ovvero con arroventare 
il carbonato di calce , od altro carbonato , col car- 
bone , col ferro, collo zinco , o collo stagno ; od an- 
che arroventando degli ossidi metallici difficilmente 
ossidabili , col carbone. Si spoglia il detto gaz dall’ 
acido carbonico che potesse contenere mediarne 1’ 
acqua di calce. 

7. Il gaz ossido di carbonio è composto di 0,57 
tT ossigeno , e di o,43 di carbonio ; al contatto d’im 
corpo acceso, brucia nell'aria atmosferica con fiam- 
ma bleu lambente ; la sua gravità è a quella dell’ 
aria , come 0,967. a 1,000 ; non è atto alla respira- 
zione ; l’acqua ne assotbe 0,02 del suo volume ; il po- 
tassio lo decompone, e ne precipita il carbonio ; me- 
scolato col dorino a parti uguali , ed esposti lunga- 
mente ai raggi diretti del sole, si condensano per la 
metà , e formano un gaz particolare , che ha delle 
proprietà acide. Due parti in volume di gaz ossido 
di carbonio , mescolate con una di gaz ossigeno , ed 
attraversati dalla scintilla elettrica , s’ infiammano , 
si condensano , riduconsi a due volumi , e cambiansi 
in gaz acido carbonico. 

8. fi carbonio acceso al contatto dell’aria , o del 
gaz ossigeno, arde senza fiamma, e si cambia in aci- 
do carbonico. Una parte di carbonio per convertirsi 
in acido, assorbe 2,5 di gaz ossigeno, e sviluppa tan- 
to calorico da fondere 96, 5 parti di ghiaccio. 

9. Il dorino non ha alcun’ azione sul carbonio , 
nè si è potuto sin’ora ottenere la loro combinazione. 
L’azoto non si unisce al carbonio ; nè si conoscono 
combinazioni binarie di carbonio col solfo, o col fo- 
sforo , senza 1’ intervento dell’ idrogeno , o d’ altri 
corpi. 

10. 11 carbonio si combina coll’ idrogeno in due 
diverse proporzioni, e forma \\ gaz idrogeno-carbu - 
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tatOy ed il gaz idrogeno sopra-carburato. Si ottie- 
ne il gaz idrogeno carburato , o con la sola esposi- 
zione al sole del carbone nel gaz idrogeno ; con la 
decomposizione violenta per il fuoco, o lenta e spon- 
tanea di molti composti , nei quali entrano queste 
due sostanze. 

il. Il gaz idrogeno-carburato , nel suo stato di 
maggior purezza, è composto di 0,74 di carbonio, e 
0,26 d’idrogeno. L’acqua ne assorbisce circa o,o 3 del 
suo volume; pesa 8 volte pii del gaz idrogeno puro ; 
ha un’ odore empireumatico spiacevole ; rende asfi- 
siaci gli animali, e spegne i corpi accesi che vi s’ im- 
mergono ; brucia con fiamma viva generando dell* 
acqua e dell'acido carbonico ; la corrente elettrica 

10 decompone , precipita il carbonio , e lo riduce in 
gaz idrogeno, che occupa il doppio del volume pri- 
mitivo ; mescolato col doppio del suo volume di do- 
rino, ed al contatto della scintilla elettrica, s’infiam- 
ma, depone il carbonio, e si producono 4 volumi di 
gaz acido muriatico. 

13. Il gaz idrogeno sopra-carburato s’ottiene di- 
stillando ad un leggiero calore 4 parti d’ acido sol- 
forico , ed una d’ alcool. Questo gaz è composto di 
o ,85 di carbonio , e o, r 5 d idrogeno ; ha la gravità 
specifica dell’aria atmosferica ; è solubile in io volte 

11 suo volume d’ acqua ; brucia con fiamma bianca 
abbagliante. Mescolato il gaz dorino con un volume 
uguale del detto gaz, perdono entrambi Io stato ae- 
riforme, e formasi un liquido oleoso , opalino, inso- 
lubile nell’acqua, e composto d’idrogeno, di carbo- 
nio, e di dorino. 

i 3 . Il carbone ad un’ alta temperatura toglie l’os- 
sigeno a molte combinazioni , e genera dell’acido 
carbonico. Ripristina molti ossidi metallici, e de- 
compone l’acqua, e varj acidi ; distrugge il principio 
colorante di molte sostanze vegetabili j dissipa 1’ 
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V 

odore, ed il sapore sgradevole delle sostanze animali, 
che incominciano ad alterarsi ; ritarda la putrefa- 
zione; depura alcuoe soluzioni saline, ed alcuni su- 
ghi dalle sostanze grasse e coloranti che contengono, 
e corregge le acque limacciose e fetenti. 

• 

S P E C I E VI. 

DEE BORO. 



do arroventare per alcuni minuti , parti uguali di \ 
quest' acido vetrificato e di potassio entro un tubo 
di rame o di ferro, il potassio si converte in alcali 
togliendo 1’ ossigeno all’ acido borico , ed il radica- 
le di questo rimane isolato mediante la lavatura. 

a. 11 boro è un corpo semplice, combustibile, so- 
lido, polverulento, opaco , bruno-verdiccio , inodo- 
roso , insipido , più pesante dell’acqua , fisso ed in- 
fusibile al fuoco il più violento; insolubile nell’ac- 
qua, nell’alcool , nell’etere, negli olj, e nel gaz idro- 

S eno; non altera i colori bleu vegetabili, non è con- 
uttore dell’ elettricità , e non s’ altera spontanea- 
mente all’aria. 

3. Arroventato il boro al contatto dell’aria , o del 
gaz ossigeno, brucia rapidamente con viva luce e 
scintillazione, assorbisce dell’ ossigeno , si acidifica 
alla superficie, e cambiasi in ossido nero nel suo in- 
terno. 11 boro mescolato col nitrato di potassa , o 
col ossimuriato di potassa , e gettato in un crogiuo- 
lo rovente , brucia eoo forza e cambiasi in acido 
borico. L’ acido nitrico anche a freddo lo cambia in 
acido borico, con viva effervescenza. Gli acidi sol- 
forico , muriatico , ed acetico non vi agiscono a 
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freddo. Il boro per convertirsi in acido assorbe il 
doppio del suo peso d’ ossigeno. 

4 . Il boro si combina cogli alcali mediante la so- 
luzione , o la fusione. Si scioglie lentamente nel 
solfo fuso ; non si unisce al mercurio; si combina 
col potassio, col ferro, e col platino; scaldato nel 
gaz dorino sparge nn fumo bianco. 

SPECIE VII. 

DEI METALLI. 


I Metalli conosciuti presentemente sono il Potas- 
sio, il Sodio, il Bario , Io Stonzio , il Calcio , Y Ar- 
senico , il Tungsteno , il Molibdeno , il Cromo , il 
Colombio , il Cerio , il Titanio , l’ Uranio , il Co- 
balto , il Bismuto , il Manganese , V Antimonio , il 
Tellurio , il Nichel , il Mercurio , Io Zinco , lo 
Stagno , il Piombo , il Ferro , il Rame , 1’ Argen- 
to , 1’ Oro, il Platino , l’ Iridio , 1’ Osmio , il Rodio , 
il Palladio. La loro descrizione in particolare, suc- 
cederà a quella delle terre , degli alcali , e degli aci- 
di ad un radicale. 

CAPITOLO IV. 

DELLE TERRE. 

r r 

-L utte le terre sembra che siano altrettanti ossidi 
metallici ; esse sono incombustibili, infusibili, e fisse 
a qualunque grado di temperatura ; inalterabili dal- 
la luce. L’ossigeno , l’azoto , l’ idrogeno ed i metalli 
non si combinano colle terre ; unite queste fra loro 
formano dei composti terrosi o pietrosi ; si combina- 
no con alcuni combustibili , e con alcuni ossidi 
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metallici ; con gli acidi costituiscono dei sali solubi- 
li^ insolubili ;satnrate d’ acido carbonico formano 
dei sali insolubili ; con gli olj non formano giammai 
dei saponi solubili. 

Le terre, ed in ispecie le alcaline, inumidite e me- 
scolate con un terzo d’ ossido rosso di mercurio , si 
dessossidano mediante la corrente elettrica , ogni- 
qualvolta si collochi il miscuglio sopra una capsula 
di platino, la quale comunichi col polo positivo della 
pila, nel mentre che il suddetto miscuglio ricoperto 
da uno strato sottile di mercurio , sia al contatto 
del polo negativo. In tal caso la base metallica delle 
terre si amalgama col mercurio , da cui si può se- 
parare , distillando l’ amalgama in un tubo pieno di 
vapori di nafta. 

t GENERE I. 

TERRE ARIDE. 

SPECIE I. 

SILICE. 

i. Xj a sìlice è una delle terre più abbondanti; 
esiste più o meno combinata con altre terre, e cou- 
stituisce la base dei quarzi , delle selci , delle agate, 
dei diaspri , e di altre pietre dura silicee , e scintil- 
lanti percosse con 1’ acciajo. Si estrae la silice da 
queste pietre, fondendole con il quadruplo di un al- 
cali fisso, e precipitando la silice dalla sua soluzione 
alcalina per mezzo di un acido. 

a. La silice pura , ottenuta con la precipitazione, 
è sotto forma di polvere bianca , semi-trasparente , 
fina, insipida, inodorosa, ruvida al tatto, e senz’ade- 
renza ; è due volte e mezza piu pesante dell’acqua ; 
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non cambia verun colore vegetabile ; è ioalterabile 
ed infusibile a qualunque grado di calore , allorché 
è pura ; non si combina con verun combustibile 
semplice ; è piò solubile negli alcali, che negli acidi ; 
è conduttrice del calorico , e s’ oppone al passaggio 
del fluido elettrico. 

3. La silice è insolubile nell'acqua, nella quale ri- 
mane sospesa in forma di gelatina trasparente, quan- 
do sia estremamente fina ; in questo stato contrae 
tale aderenza con 1 ’ acqua , che anche diseccata ne 
ritiene più d’ un quarto del suo peso , dalla quale si 
separa mediante uo calore rovente. 

4 . 11 fosforo, il solfo , ed il carbonio non si com- 
binano in verun modo colla silice. Varj ossidi metal- 
lici rendono fusibile la silice ad un’ alta temperatu- 
ra , e formano con essa dei vetri , o degli smalti duri 
e coloriti. Gli alcali fissi agevolano la loro fusione. 

5. Gli acidi fosforico e borico si uniscono alla si- 
lice per mezzo della fusione. L’ acido fluorico , an- 
che in stato di gaz, scioglie la silice, e forma uo sale 
aeriforme. L’acido muriatico si unisce alla silice di- 
visa per mezzo di qualche fondente alcalino. 

6 . Gli alcali fissi , alcune terre ed alcuni sali si 
uniscono alla silice , e la rendono più o meno fusi- 
bile, opaca, o trasparente. L’ammoniaca non ha al- 
cun’ azione su di essa. La soluzione acquosa di ba- 
rite , di stronziana e di calce precipitano la silice 
dalla sua soluzione nella potassa. La soluzione d’al- 
lumine nella potassa la precipita ugualmente. 

SPECIE II. 

ZI RCO NI A. 

1. La zirconio è una terra particolare, che tro- 
vasi nel giacinto e nel zircon o giargone del Geilan :■ 
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si estrae da tali pietre , fondendole con sei volte il 
loro peso di potassa , lavando la massa dell’ acqua, 
e facendo bollire il residuo dell’acido muriatico , il 
quale depone spontaneamente la silice, e scioglie la 
zirconia , da cui si precipita per mezzo d’ un alcali 
fisso. 

2. La zirconia pura è in polvere fina , bianca , 
mori da, insipida , inodorosa , inalterabile all’ aria ; 
non Altera i colori bleu vegetabili; non si scioglie 
nell’acqua, e quando è ridotta in polvere impalpa- 
bile , contrae Una forte aderenza con l’ acqua sino a 
formare una gelatina semi-trasparente, d' un colore 
corneo ; disseccata all’ aria , ritiene fra le sue mole- 
cole 0,37 del suo peso d’acqua, che perde ad un ca- 
lore rovente. 

3 . La zifconia inviluppata di carbone in polvere, 
ed esposta ad un fuoco violento di fusione si ram- 
mollisce alquanto ; le sue molecole si riuniscono in 
una massa opaca , grigia, estremamente dura, scin- 
tillante con l’acciarino, e di rottura vitrea brillante; 
in questo stato perde la sua solubilità negli acidi , 
ed ha una gravità , paragonata a quella dell'acqua, 
come 43 a io. 

4. La zirconia , quando è precipitata di recente, 
si combina cogli acidi,e forma dei sali decomponibili 
da tutte le basi e dal semplice calore ; con gli acidi 
solforico, fosforico, fluorico, borico, ossalico , citri- 
co , tartarico , gallico e carbonico genera dei sali 
insolubili ; con il nitrico , il muriatico , l’acetico , il 
benzoico ed il malico , dei sali solubili ed astringen- 
ti ; forma con alcuni sali ammoniacali dei sali tripli 
solubili nell’acqua. I carbonati alcalini la precipita- 
no da tutte le sue soluzioni, e la ridisciolgono allor- 
ché sono essi in eccesso. L’acido gallico, i prussiati, 
e gli idro-solfati alcalini la precipitano pure dalle 
sue soluzioni. 
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5. La zirconia non si combina con verun combu- 
stibile, nè cogli alcali caustici a qualunque grado di 
calore ; si unisce con alcuni ossidi metallici, median- 
te la fusione. ; col borace si fonde in un vetro traspa- 
rente ; unita alla silice ed ail’ allumine diviene più 
fusibile. 


SPECIE III. 

ALLUMINE. 

i. • L allumine trovasi abbondantemente nella 
natura unita in diverse proporzioni ad altre sostanze: 
costituisce la base dello spato adamantino , delle 
gemme orientali ed occidentali , delle marne , delle 
argille e delle pietre alluminose , alle qiteli suol da- 
re una disposizione in lamine o in foglie. Si ottiene 
pura, precipitandola dalla soluzione del solfato d’al- 
lumine per mezzo dell’ammoniaca. 

a. L’allumine pura è in frammenti o in polvere 
bianca , opaca , lina , alquanto ruvida ; non altera i 
colori bleu ; aderisce con forza alla lingua, ne attrae 
1’ umido, ed eccita una sensazione stitica ; quando è 
inumidita, e che contiene dell’ossido di ferro, esala 
un odore terroso; è viscida ed untuosa al tatto; espo- 
sta lungamente all’aria umida, attrae un poco d’ac- 
qua e d’ acido carbonico. 

3. L’allumine al contatto dell’acqua , l’assorbe ra- 
pidamente , vi aderisce con forza , diviene pastosa , 
tenace, duttile, malleabile, ed esposta all’aria si dis- 
secca, si rende fragile, e perde una gran parte dell’ 
acqua, tenendone una porzione quasi uguale al suo 
peso. Stemprata in molt’ acqua l'intorbida , e si de- 
pone lentamente al fondo senza sciogliervisi. 

4- L’allumine, principalmente umida, esposta ad 
un fuoco violento si rammollisce, si dissecca, le sue 
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molecole si ravvicinano , prova una semi-vetriRca- 
/ione, e raffreddandosi acquista una durezza tale da 
far fuoco con l’ acciarino. In questo stato pesa più 
del doppio dell’ acqua , alla quale più non s’ unisce , 
se prima non sia sciolta in qualche acido , e preci- 
pita nuovamente. 

5. Il fosforo , il carbonio , ed i metalli non con- 
traggono direttamente alcuna unione con 1 ’ allumi- 
ne. L’ ossidulo di carbonio trovasi combinato natu- 
ralmente coU’allumine nell’ antracolite. L’ossido di 
carbonio nero vi si combina nella preparazione del 
piroforo. Il solfo e 1’ allumine non s’ uniscono , che 
allorquando sono estremamente divisi , come nella 
decomposizione del solfato d’allumine per mezzo del 
carbone, ad un’alta temperatura. Gli ossidi metalli- 
ci hanno una forte attrazione per l’ allumine; ad un 
fuoco violento si fonde con essi in una fritta vitrea, 
colorita ; per via umida si combina cogli stessi , e li 
preserva dall’ azione dell’aria e della luce. 

6 . Le materie coloranti, ed alcune sostanze vege- 
tabili ed animali aderiscono con forza all’ allumine. 
La silice si combina coll’ allumine per via umida , e 
per via secca ; a freddo, e con un poco d’acqua for- 
mano una specie di cemento , il quale s’ indurisce 
maggiormente con l’aggiunta degli ossidi metallici ; 
ad un’ alta temperatura 1 ’ allumine e la silice si fon- 
dono, e formano una specie di vetro bianco, opaco, 
duro , ed inalterabile . La potassa e la soda la di- 
sciolgono . La barite , e la stronziana si combinano 
coH’allumioe per via secca, e per via umida. L’allu- 
mine mescolata alla metà, o ad un terzo del suo pe- 
so di calce, si fonde facilmente ad un’alta tempera- 
tura. La zirconia aumenta la fusibilità dell’allumine. 

7 . Quasi tutti gli acidi sono suscettibili di combi- 
narsi coll’allutnine, e di formare dei sali particolari, 
la maggior parte con eccesso d’ acido j alcuni inso- 
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Iubili ; altri solubili, d’un sapore acerbo astringente, 
solubili negli alcali caustici, decomponibili dall’idro- 
solfato di potassa, dal carbonato d’ ammoniaca , dal 
succinato di soda , e da tutte le basi , eccettuate la 
zircoDia e la silice. 

8. L’allumine favorisce la dissoluzione della silice 
nell’acido muriatico; decompone , con l’ azione del 
fuoco, i nitrati , ed alcuni muriati ; si fonde e si ve*? 
trifica con i solfati e col borace. 

SPECIE IV. 

G L U C I » A. 

1. La giurino, trovasi nello smeraldo e nell’ 
acqua-marina o berillo. Per averla pura , si fondo- 
no tali pietre col triplo di potassa, si sciolgono nell’ 
acido muriatico, s’evapora la soluzione a siccità , si 
scioglie il residuo nell’ acqua, e si precipita col car- 
bonato di potassa ; si separa quindi la glucina dall’ 
allumine col carbonato d’ammoniaca , che discioglie 
la prima soltanto; e la soluzione s’evapora a sec- 
chezza sino a farla roventare. 

2. La glucina pura è in frammenti , o in polvere 
bianca, leggiera, morbida al tatto, insipida , inodo- 
rosa ; aderisce alla lingua ; non cambia i colori ve- 
getabili violetti ; non si fonde , nè s’ indurisce a ve- 
run grado di calore ; la sua gravità è di 2,967 ; è 
inalterabile all’ aria; insolubile nell’ acqua, ed unita 
a questa in poca quantità , forma una pasta poco 
duttile, la quale non s’ indurisce al fuoco. 

3 . Gli alcali fissi fondono la glucina ad un’ calore 
violento, e la rendono solubile nell’acqua ; l’ammo- 
niaca pura non la discioglie , ed il carbonato d’am- 
moniaca la discioglie facilmente; il borace la fonde 
in un retro trasparente ; il gaz idrogeno solfurato vi 
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sì combina formando un idro-solfato terroso ; gli ' 
acidi vi si combinano , e generano dei sali , la mag- 
gior parte solubili, dolci, alquanto astringenti , dif- - 
Beili a cristallizzarsi , e decomponibili dagli alcali e 
dalle terre alcaline. 

4. La glucina precipita dalle loro soluzioni la si- 
lice , la zirconia e 1 * allumine. La tintura di galla 9 
l’ammoniaca ed i succinati precipitano la glucina 
dalle sue combinazioni ; l'acido ossalico, gli ossalati, 
i tartrati , i prussiati , e gl’ idro-solfati non la preci- 
pitano. 

SPECIE Y. 

« 

I T R I A. 

1. L ìtrìa s’estrae dalla gadolìnite d’Itterbey, 
sciogliendola nell’acido nitrico, ed evaporando la so- 
luzione, che si precipita quindi con un alcali fisso. 

a. L’itria pura è bianca, fina, inodorosa, insipida, 
inalterabile all’aria; del peso specifico di 4,843 ; in- 
fusibile al fuoco; insolubile nell'acqua , e negli al- 
cali caustici; solubile in una grande quantità di car- 
bonato d’ammoniaca. 

3 . 11 solfo , ed il gaz idro-solforico non hanno al- 
cuna attrazione per l’ itria. L’acido solforico la scio- 
glie prontamente con sviluppo di calore , e produce 
un solfato in piccoli grani brillanti , poco solubili 
Dell’acqua, e d’un sapore dolce astringente. L’acido 
nitrico ed il muriatico la sciolgono , e producono 
dei sali dolci, molto deliquescenti, non cristallizza- 
bili, i quali si fondono e si condensano come il miele 
mediante revaporazione, e raffreddandosi divengono 
solidi , spezzabili come le pietre e deliquescenti all’ 
aria. 

4. La barite ; la calce e gli alcali precipitano l’ i- 


Digitized by Google 


X T R I A. 


I 


* 7 2 

tria dalle sue soluzioni. L’ acido ossalico , l’ossalato 
d’ammoniaca ed il prussiato /fi potassa decompon- 
gono i sali d' itria , precipitando dell’ossalato , o del 
prussiato d’itria insolubile. 11 concino e 1' acido gal- 
lico la separano dalle sue soluzioni in Hocchi bruni ; 
i succinati non la precipitano ; l' acido fosforico non 
la separa ; ed il fosfato di soda la precipita in Hocchi 
gelatinosi ; il borace la fonde e la vetrifica. L’ itria 
in generale ha maggiore affinità cogli acidi di quello 
che ne abbia la glucina. 

GENERE II. 

TERRE ALCALINE. 

SPECIE I. 

MAGNESIA. 

t. La magnesia trovasi costantemente unita ad 
altre terre , come nelle pietre alari , nelle steatiti , 
negli asbesti , nelle miche, nei talchi, nei serpentini, 
nei schisti, nel perdirotto, ec. o combinata cogli aci- 
di nelle acque del mare , e di alcune fontane salate. 1 
Si estrae comunemente dalla soluzione del solfato di 
magnesia , precipitandola col carbonato di potassa , 
e decomponendo al fuoco il carbonato di magnesia. 

2 . La magnesia è in pani bianchi leggieri , molto 
friabili , o in polvere fina impalpabile, non ha sapo- 
re sensibile , nè odore ; inverdisce leggiermente la 
tintura di malva , è perfèttamente infusibile, ed api- 
ra al fuoco anche il più violento ; arroventata in una 
storta diviene fosforica ; è inalterabile all’aria ; inso- 
lubile nell’acqua , con la quale forma una pasta fra*; 
gilè non duttile nè tenace. 
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5. La magnesia non si unisce che assai debolmen- 
te ai solfo, ed all’idrogeno solfurato. Ha poca at- 
trazione con gli ossidi metallici ; alcuni ossidi più 
vetrificabili ritengono un poco di magnesia nella lo- 
ro fusione , e prendono la forma di smalti coloriti. 

4 . La silice, l’ allumine eia calce difficilmente 
rendono fusibile la magnesia quando sono isolate ; 
ma entrano più facilmente in fusione con questa se 
sono riunite insieme, o se la magnesia sia unita ad 
un miscuglio d’ altre terre. Il borato di soda ed il 
fosfato d’ ammoniaca la sciolgono con effervescen- 
za alla fiamma de’ smaltatori. 

5. La magnesia si combina con tutti gli acidi, e ge- 
nera dei sali , la maggior parte solubili ed amari ; la 
sua attrazione per gli acidi è maggiore di quella che 
hanno la glucina, l’itria, l’allumine, la zirconia , e 
la silice per gli stessi , tutte le altre basi alcaline e 
terrose la separano intieramente dalle sue combina- 
zioni. L’ammoniaca la precipita in parte , e forma 
dei sali tripli. Gli alcali fissi non la sciolgono, nè 
per via umida , nè per via secca . L’ ossalato d’am- 
moniaca , il succinato di soda ed il carbonato d’ am- 
moniaca non la precipitano dalle sue soluzioni. 

6 . La magnesia sottoposta all’ azione della cor- 
rente elettrica unitamente all’ossido rosso di mercu- 
rio , sembra ripristinarsi, e l’amalgama che ne risul- 
ta scaldato in un tubo di vetro sino a che il mercu- 
rio siasi sviluppato , riducesi in un solido bianco , 
brillante , che cambiasi rapidamente in magnesia , 
attraendo 1 ’ ossigeno dall’ aria , o dall’ acqua nella 
quale sia immerso. 
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SPECIE II. 

C A L C 2. 

1. La calce è una delle terre le più abbondanti 
nella natura ; essa trovasi ordinariamente combinata 
con qualche acido nei minerali, negli animali, e nei 
vegetabili , o mescolata con altre terre nelle pietre, 
e nelle composizioni terrose , o disciolta in alcune 
acque minerali. Si ottiene pura decomponendo il 
cartxmato di calce per mezzo del fuoco. 

2 . La calce pura è sotto forma di frammenti pii 
o meno friabili, bianchi, inodorosi, d’ un sapore 
acre , urinoso, quasi caustico ; d’ un peso specifico 
paragonato a quello dell'acqua come a3 a io. In- 
verdisce la tintura di viole; è inalterabile, ed infu- 
sibile al fuoco il più gagliardo ; è solubile io 4-5o vol- 
te il suo peso d’ acqua ; esposta all’ aria , attrae con 
forza l’acqua dall’atmosfera , si gonfia, si screpola , 
si scalda, perde la sua aggregazione, assorbisce quasi 
un terzo del suo peso d’ acqua , riducesi in una spe- 
cie d’ idrato di calce , sotto forma di polvere leggie- 
ra, bianchissima, impalpabile, meno acre di pri- 
ma, ed assorbisce lentamente l’acido carbonico dall’ 
aria. 

3. L’ acqua , versata in piccola quantità sulla cal- 
ce viva , è assorbita prontamente da questa in uno 
stato più solido , la calce si fende , si scalda forte- 
mente con una specie di sibilo , diviene luminosa 
nell’ oscurità ; si sollevano dei vapori acquosi d’ un 
odore lissiviale , i quali portano seco un poco di cal- 
ce , e si riduce in una polvere bianchissima , volu- 
minosa, ed uguale alla calce estinta spontaneamen- 
te all'aria. La calce mescolata colla metà del suo 
peso di ghiaccio , presenta gli stessi fenomeni , e la 
mistura si scalda di 40 . ° 
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4. La calce una volta estinta si stempera nell’ ac- 
qua senza scaldarsi , rende l’acqua lattiginosa , e col 
riposo si schiarisce, precipitandoja porzione di cal- 
ce eccedente. Se la quantità dell' acqua è 4^0 volte 
maggiore di quella della calce, questa si discioglie 
intieramente , e forma una soluzione chiara, limpi- 
da, scolorita, d’ un sapor acre, amaro urinoso e 
sgradevole , la quale inverdirce la tintura di viole ; 
con la distillazione porta seco un poco di calce ; ed 
esposta all’aria assorbisce l’acido carbonico, e si cuo- 
pre d’ una pellicola solida di carbonato di calce. 

5 . La calce si combina col fosforo e col solfo, con 
i quali forma per via secca dei fosfuri o dei solfuri , 
e per via umida dei fosfuri o dei solfuri idroge- 
nati. 

6. Il fosforo fuso in vasi chiusi col quadruplo di 
calce in piccoli frammenti, forma del fosfuro di cal- 
ce d’un color bruno marrone. Questo fosfuro espo- 
sto all’ aria umida, o al contatto dell’acqua, de- 
compone quest’ ultima con effervescenza e scoppiet- 
tio, sviluppa delle bolle di gaz idrogeno fosfurato 
che s'infiammano spontaneamente all’aria, esalando 
un forte odore agliaceo, e si riduce in fosfuro idro- 
genato ed in fosfato di calce. S’ottiene ugualmen- 
te la decomposizione dell’acqua e lo sviluppo del 
gaz idrogeno fosfurato, distillando 16. parti di cal- 
ce , 1 di fosforo , e 4 d’ acqua. 

7. Il solfo e la calce polverizzati e fusi insieme for-i 
«nano un solfuro di calce in una massa acre, inodo- 
rosa > rossiccia, fusibile, decomponibile tanto dal 
calorico volatilizza il solfo , quanto dagli acidi i 
quali precipn. no ;| s 0 ]f 0> Questo solfuro esposto all* 
aria umida o baa nato d’acqua , cambia di colore, 
passa dal vede al giaM*> f esala un odore estrema- 
mente fetido , sviluppa del gaz idrogeno solfurato , 
cambiasi in soffro idrogenato. Una parte di solfo , 
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e a o 3 parti di calce , arroventati insieme per un’ 
ora in un crogiuolo coperto , formano un fosfuro 
di calce, il quale tenuto per qualche tempo al sole , 
diviene luminoso nell’ oscurità. Il solfo unito alla 
calce per via umida, o versando deli’ acqua sopra la 
calce viva coperta di solfo in polvere, o scaldando 
il solfo e la calce con io volte il loro peso d’ acqua , 
producono un solfuro idrogenato di calce solubile 
nell’ acqua , d’ un colore giallo-rossiccio, fetidissi- 
mo, acre, amaro, decomponibile dagli acidi, il qua- 
le attrae l’ossigeno dall’aria , e passa successivamen- 
te allo stato di folfito e di solfato di calce. 

8. Il gaz idrogeno-solfurato , traversando la cal- 
ce stemperata nell’ acqua , vi si combina , la rende 
più solubile , e genera del idro-solfato di calce fe- 
tido , scolorito , cristallizzabile in prismi, decompo- 
nibile dagli acidi e dagli ossidi metallici. 

g. La calce ad un fuoco lorte si fonde con la mag- 
gior parte degli ossidi metallici , e forma una specie 
di smalto, o di vetro colorito; alcuni ossidi metalli- 
ci si uniscono a questa anche per via umida. La cal- 
ce contrae una forte aderenza colla silice , o coi 
frammenti di pietre silicee unite ad un poco d’ac- 

J [ua , e forma un cemento. La calce e la silice ad un 
orte calore si combinano , e divengono iusibili; l’ 
«llumine aggiunta a queste due terre ne aumenta la 
fusibilità. Gli alcali Ossi non hanno alcun’azione 
sulla calce , nè la disciolgono. 

io. La calce si combina con tutti gli acidi, con « 
quali forma dei sali , alcuni solubili , acri , e pacan- 
ti , altri insolubili, ed insipidi; separa 
la magnesia, la glucina , l’ itria , l’allumine e la 
zirconia dalle loro combinazioni «*hoe, e forma dei 
sali calcarei. L’acido ossalico e 1 ossalito d ammo- 
niaca precipitano la calce da tutte h sue soluzioni 
in un sale insolubile. 
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il. La calce impastata con un terzo d’ossido ros- 
so di mercurio, e sottoposta all’ azione della correo*- 
te elettrica, si riduce in un’amalgama , il quale col- 
la distillazione lascia un residuo metallico, color 
d’argeoto, che attrae rapidamente l’ossigeno dall’ 
aria , brucia allorché è rovente con fiamma bianca > 
intensa , e cambiasi in calce viva. 

SPECIE III.- 

STRONZIANA.’ 


r. stronziana trovasi nella natura combina- 
ta coll’acido solforico, o coll’acido carbonico. Si ot- 
tiene pura colla calcinazione del suo carbonato, uni- 
' to alla polvere di cai bone , o col ridurre il suo solfato 
in solfuro per mezzo del carbone ad un’ alta tempe- 
ratura , sciogliendo quindi la base nell’ acido nitri- 
co , e decomponendo al fuoco il nitrato che ne 
resulta. 

2. E, a stronziana pura è in frammenti grigio-bian- 
chicci , inodorosi; ha un sapore acre , caldo , alca- 
lino urinoso ; è quasi quattro volte più pesante dell* 
acqua; cambia in verde i colori di malva e di vio- 
letta ; agisce debolmente sulle materie animali ; non 
è velenosa , richiede 200 volte il suo peso d’acqua 
fredda per sciogliervisi ; l’ acqua bollente ne dissol- 
ve una maggior quantità. Nessun grado di calore la 
fonde nè la volatilizza ; esposta all’ azione del tubo 
degli smaltatori si circonda d’una fiamma bianca viva 
ed abbagliante, senza fondersi , nè alterarsi; collo- 
cata sopra un ferro caldo , diviene luminosa nell’ 
oscurità ; al contatto dell’ aria ne assorbe fortemen- 
te 1 ’ umido , si gonfia , si divide , si scalda , e si con- 
verte in idrato di stronziana in polvere bianca , vo- 
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luminosa , poco acre , che attrae lentamente l’ àcido 
carbonico dall’aria. 

3. L’ acqua , in piccola quantità versata sulla 
• stronziana pura, la rammollisce, la gonfia, la scalda 

con una specie di sibilo , l' indurisce , e vi produce 
dei rudimenti di cristalli. L’acqua bollente la discio- 
glie, e raffreddandosi depone quasi tutta la stron- 
ziana in lamine romboidali, o in aghi compressi , 
trasparenti, scoloriti, eflorescenti all’aria, e compo- 
sti di o,66 d’acqua , e o,34 di stronziana. Essi sono 
solubili in 5a parti d’acqua alla temperatura di r 2 .° 
e nel doppio circa del loro peso d’ acqua bollente. 
La soluzione esposta all’aria attrae 1’ acido carboni- 
co, e si cttopre d’ una crosta solida di carbonato di 
stronziana. 

5. La stronziana si combina col fosforo mediante la 
fusione , e forma del fosfuro di stronziana. Si uni- 
sce al solfo, tanto per via secca, che per via umida, 
e ne discioglie più d’ un terzo del suo peso; genera 
nel primo caso del solfuro , nel secondo del solfuro 
idrogenato , e dell’ idro-solfato di stronziana de- 
componibili dagli acidi in gaz idrogeno solforato, il 
quale sviluppandosi porrà seco un poco di stronzia- 
na in dissoluzione , che colorisce la sua fiamma in 
porporino. 

5. La silice ad un forte calore si combina con il 
triplo di stronziana , e produce una massa vitrea, 
grigia , sonora , insipida ed insolubile. Cinque parti 
di stronziana, ed una d’allumine, bollite insieme con 
dell’ acqua , formano una combinazione insipida , e 
pressoché insolubile. Le altre terre, e gli alcali non 
si combinano in alcuna maniera colla stronziana. 
Questa ha uaa grande attrazione per gli acidi, con i 
quali forma dei sali particolari ; detti sali, ed in ispe- 
cie il suo mudato, hanno la proprietà di colorire la 
fiamma dell’ alcool in un bel rosso porporino . La 
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stronziana decompone tutti i sali, meno quelli a base 
di barite, di potassa, di soda, ed alcuni calcarei. 

6. La stronziana, esposta all’azione della corren- 
te elettrica unitamente all’ossido rosso di mercurio, 
produce un’amalgama, che mediante la distillazione 
fornisce una base metallica bianca, pesante, la qua- 
le attrae fortemente l’ossigeno dall’aria, dall’acqua^ 
dall’acido solforico, e riproduce la stronziana. 

SPECIE IV. 

BARITE. 

1. La barite non si trova mai pura ; essa è sem- 
pre combinata o coll’acido solforico nello spato pe- 
sante , o coll’acido carbonico nella Witterite. Si 
ottiene pura , o colla calcinazione del suo carbonato 
unito ad o, i del suo peso di carbone in polvere , o 
col ridurre ad un’ alta temperatura il solfato di ba- 
rite in solfuro con un ottavo del suo peso di carbo- 
ne, sciogliendo la barite di questo solfuro nell’acido 
nitrico, e decomponendo il suo nitrato col fuoco. 

2 . La barite purificata contiene o, i circa del suo 
peso d’acqua, che non abbandona ancorché fusa , e 
forma un idrato . Essa è ordinariamente in piccoli 
pèzzi grigi, porosi, molto solidi, fusibili , inodorosi, 
di un sapore acre , caldo , urinoso , molto caustico . 
La barite è velenosa , distrugge e disorganizza le 
materie animali ; pesa quattro volte più dell’acqua ; 
cambia in verde i colori di violetta e di malva ; co- 
locata nella cavità d’ un carbone , ed esposta alla 
fiamma dei smaltatori, s’arroventa, gonfia, si fonde, 
e cola in globetti, che penetrano rapidamente il car- 
bone , in ragione dell’umido che ritiene tenacemen- 
te ; se la barite è affatto priva d’acqna non è più fu- 
sibile; è solubile nell’ alcool , e comunica alla di lui 
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fiamma una tinta gialla ; si scioglie in z5 volte il suo 
peso d’acqua fredda, la bollente ne scioglie la metà 
del suo peso ; al contatto dell’ aria ne attrae forte- 
mente l’acqua, sino ad aumentare 0,22 del suo peso, 
si gonfia, si scalda fortemente, si screpola, e si divi- 
de in polvere bianca , voluminosa , leggiera , meno 
acre di prima ; ed assorbe in seguito l’ acido carbo- 
nico dall’ atmosfera. 

3. L’ acqua , versata in piccola quantità sulla ba- 
rite caunica ed in framenti, la scalda fortemente 
con fragore, la goalia , e la riduce in polvere , o in 
una massa bianca che s’indurisce fortemente, osi 
cristallizza raffreddandosi in aghi d’ apparenza pie- 
trosi. La barite estinta , sciolta nel doppio del suo 
peso d’ acqua bollente , si cristallizza raffreddandosi 
in lunghi prismi tetraedri, duri, bianchi, trasparen- 
ti , efflorescenti all’ aria i quali contengono o,53 d’ 
acqua di cristallizzazione. La soluzione acquosa di 
barite esposta all’ aria attrae l’ acido carbonico , e si 
copre d' una densa pellicola di carbonato di barite. 

4. La barite si combina col tosfoso mediante la fu- 
sione in vasi chiusi, e forma un fosfuro di barite , 
bruno, brillante, luminoso nell’oscurità, fetido fria- 
bile, alterabile all’aria , dalla quale attrae Tumido, 
ed il gaz ossigeno; gettato nell' acqua , la decompo- 
ne sviluppando del gaz idrogeno fosforato , e cam- 
biasi in fosfato di barite. 

5. Il solfo e la barite arroventati insieme si fondo- 
no , si combinano , e formano un solfuro di barite 
giallo-rossiccio, secco, friabile, il quale versato nell’ 
acqua bollente vi si scioglie, la decompone sull’istan* 
te, genera molto idrogeno solforato , e la soluzione, 
raffreddandosi, depone dei cristalli prismatici d’ idro- 
solfato di barite. Con l’ajuto dell’acqua bollente la 
barite discioglie più d’un quarto del suo peso di sol- 
fo, e forma del solfuro di barite idrogenato , e deli’ 
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•idro-solfato di barite cristallizzabile col raffredda- 
mento. 

6. La barite si unisce ad alcuni ossidi metallici ; 
precipita la soluzione di nitrato d’argento in bruno, 
e quella di piombo in bianco, aggiungendo un’ecces- 
so d’ acqua di barite alle dette soluzioni , essa ridi— 
scioglie i precipitati. La barite non si combina per 
via umida che coll’ allumine mediante l’ ebollizione ; 
per mezzo della fusione si unisce più o meno facil- 
mente alle terre, formando dei composti vitrei, co- 
loriti in verde o in bleu, e la maggior parte insolu- 
bili nell’acqua ; la barite fusa con la silice, o l’ al-*' 
lumino, e quindi bollita nell’acqua, forma due com- 
posti, uno con eccesso di barite, solubile nell’acqua 
e non cristallizzabile , 1’ altro con eccesso di silice o 
d’allumine , insolubile , che si precipita in polvere . 
La barite non ha alcun’ azione sugli alcali ; con gli 
olj forma dei saponi insolubili. 

7. La barite ha un’ attrazione per gli acidi supe- 
riore a quella che hanno tutte le altre basi per es- 
si , e forma dei sali solidi , velenosi , indecompo- 
nibili dagli alcali puri e dalle altre terre , e decom- 
ponibili tutti dai carbonati alcalini. Alcuni di questi 
sono solubili ed acri; altri insolubili ed insìpidi. 

8. La barite ripristinata coll’ ossido rosso di mer- 
curio per mezzo della corrente elettrica , sommini- 
stra un’ amalgama solida , la quale decomposta con 
la distillazione, lascia per residuo un metallo bianco, 
argentino, solido, fusibile ad un calore rovente; non 
si volatilizza prima d’essere arroventato, ed in que- 
sto stato agisce fortemente sul vetro; si schiaccia 
mediante una forte pressione; esposto all’aria, s’ap- 
panna prontamente, s’ossida , e si converte in pol- 
vere bianca, riproducendo della barite. 11 detto me- 
tallo, ossia il bario, decompone con violenza l’acqua, 
sviluppa del gaz idrogeno, e cambiasi in barite. 

Corto di Chim. T. I, F 
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CAPITOLO V. 

DEGLI ALCALI. 

Gli alcali in generale hanno un sapor acre, cau- 
stico , urinoso; inverdiscono ed alterano le tinture 
di malva e di violetta , e cambiano in rosso-bruno 
od in violetto la tintura di curcuma ; sono solubilis- 
simi nell’acqua, e nell'alcool ; si combinano con tut- 
ti gli acidi , e formano dei sali costantemente più o 
meno solubili , che non acquistano mai una consi- 
stenza pietrosa. Gli alcali sono inalterabili alla luce. 
11 calorico li fonde, e li volatilizza più o meno facil- 
mente senza decomporli. Esposti all’aria , ne assor- 
biscono con avidità l'acqua, vi si disciolgono, e si sa- 
turano dell'acido carbonico. che attirano dall’atmo- 
sfera. 1 loro carbonati, ancorché saturi d’acido , so- 
no solubili, e cambiano sempre in verde la tintura di 
violetta. Gli alcali non si combinano nè col dorino, 
nè coll’azoto, nè coll’ idrogeno, nè col carbonio, nè 
coi metalli , nè col fosforo , nè col gaz idrogeno-fo- 
sfurato; si uniscono al solfo , al solfo- idrogenato , 
all’idrogeno solfurato , ed agli ossidi metallici; non 
hanno fra loro alcuna azione reciproca, nè formano 
giammai delle pietre ; si uniscono ad alcune terre j 
compongono con gli olj dei saponi solubili. 

SPECIE I. 

POTASSA. 

i. La potassa ossia deutossido di potassio , è 
composto di 0,84 di potassio e di 0,16 d’ossigeno. 
Trovasi costantemente unita ad altre sostanze , in 
ispecie nelle piante , in alcune pietre , in molti pro- 
dotti volcanici ed in alcune combinazioni saline. 
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Quest’ alcali s’ ottiene puro colla decomposizione , 
per mezzo della calce , del carbonato di potassa e- 
stratto dalle ceneri dei vegetabili, sciogliendo la po- 
tassa nell'alcool, ed evaporandone la soluzione. 

2 . La potassa parificata in tal modo, è un idrato 
di potassa , ritenendo un quarto del suo peso d’ac- 
qua , anche dopo d’essere stata arroventata. Essa 
è in frammenti o in polvere bianca ; ha un sapor 
acre, assai caustico ; non ha odore sensibile, quando 
è fredda ; è decomponibile dalla pila o corrente elet-, 
trica ; solubile intieramente nell’acqua e nell’alcool, 
e cristallizzabile in lunghi prismi quadrangolari , 
compressi , terminati da piramidi allungate. Inver- 
disce il sugo di violetta, e lo fa passare al giallo bru- 
no; è untuosa al tatto; cauterizza la pelle; decom- 
pone e discioglie le materie animali ; attrae fortemen- 
te 1’ umido dall’ aria , si liquefò ed assorbisce 1' acido 
carbonico ; esposta al fuoco si fonde , s’ arroventa , 
attrae l'ossigeno dall’aria, diviene giallo-verdognola, 
e passa allo stato di perossido , il quale contiene tre 
volte tanto d’ossigeno, che il deutossido. 

3. La potassa ha una forte attrazione per l’acqua, 
e vi si combina in qualunque proporzione; mescola- 
ta ad un quarto del suo peso ai ghiaccio lo fonde al 
momento vi si scioglie, e produce del freddo. Unita 
alla metà del suo peso d’acqua liquida , si dissolve, 
Si scalda sino all’ebollizione, esala dei vapori alca- 
lini , e forma una soluzione limpida , scolorita , pe- 
sante , la qua]e attrae 1’ acido carbonico dall’ aria. 
La potassa cristallizzata produce del freddo allorché 
si scioglie nell’ acqua. 

4 . Il fosforo non è suscettibile di combinarsi coll’ 
idrato di potassa ; con la fusione si volatilizza intie- 
ramente , senza unirsi ad essa ; con la distillazio- 
zione nell’acqua sviluppa molto gaz idrogeno- fosfu- 
rato , e forma del fosfato di potassa- Il carbone ad 
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un’ alta temperatura può decomporla , senza però 
combinarvisi. 

5 . Il solfo si combina colla potassa a qualunque 
temperatura. La potassa triturata a freddo con un 
terzo del suo peso di solfo , vi si unisce , si scalda 
prontamente, inverdisce, esala un odore fetido epa- 
tico , va in deliquescenza , e diviene quasi intiera- 
mente solubile. 

6. La potassa fusa con la metà del suo peso di 
solfo, forma un solfuro di potassa rosso-bruno, so- 
lido, lucido, d’ una rottura vitrea, d’un sapor acre, 
caustico , amaro , deliquescente e decomponìbile 
all’ aria , inverdisce i colori di malva e di violetta ; 
si fonde al fuoco e si decompone, volatilizzandosi il 
solfo pr ima della potassa. Questo solfuro sciolto nell* 
acqua rinverdisce e la decompone, sviluppa del gaz 
idrogeno-solfurato , forma del solfuro idrogenato , 
e dell’ idro-solfato di potassa , il quale passa lenta- 
mente allo stato di solfato, attraendo l’ossigeno dall’ 
aria e dall’ acqua. Gli acidi versati sopra il solfuro 
di potassa producono gli stessi cambiamenti con una 
viva effervescenza, e si saturano in parte di potassa. 
La barite , la calce , e la stronziana decompongono 
il solfuro di potassa, e s’ impossessano del solfo. 

7. La potassa scaldata con la metà del suo peso di 
solfo, ed il sestuplo d’acqua, forma del solfuro idro- 
genato di potassa, il quale depone lentamente il suo 
eccesso di solfo , si scolorisce , diviene inodoroso , e 
cambiasi in idro-solfato di potassa. 

8. Il gaz idrogeno-solfurato, travefsando la solu- 
zione di potassa, si combina con questa, si condensa, 
la satura , e forma dell' idro-solfato di potassa tra- 
sparente, cristallizzabile in prismi a 4 faccie, inodo- 
roso , solubile nell’ acqua e nell’alcool , decomponi- 
bile dalla maggior parte degli acidi, i quali scaccia-- 
no il gaz idrogeno-solfurato senza precipitare il sol- 
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fo ; 51 dorino lo decompone, e ne precipita il solfo. 

g. La potassa non si combina con alcun metallo; 
ad un’ alta temperaturà essa è decomposta da qual- 
che metallo , ed in ispecie dal ferro , che le toglie 
l’ossigeno, e la riduce in potassio. Quando è sciolta 
favorisce l’ossidazione dei metalli a spese dell’acqua, 
si unisce agli ossidi metallici , e oe discioglie alcuni. 

10. La silice fusa con il triplo di potassa, forma 
una specie di vetro fragile , deliquescente, solubile 
nell’acqua, e decomponibile dagli acidi ; la silice fu- 
sa col suo peso circa di potassa costituisce un vetro 
inalterabile ed insolubile. La potassa liquida con- 
servata lungamente , o bollita nel vetro , discioglie 
una piccola porzione della sua silice. La potassa li- 
quida , anche a freddo, discioglie abbondantemente 
1 allumine stemperata nell’acqua , e depone la silice 
che vi potesse essere unita ; per via secca l'allumine 
si fonde con la potassa in una fritta più o meno opa- 
ca e solubile. La zirconia , la magnesia e la calce 
non si uniscono alla potassa nè per via secca nè per 
via umida. La gtucina fusa con la potassa , diviene 
solubile nell’ acqua. 

1 1. La potassa ha una grande attrazione per tutti 
gli acidi , con i quali forma dei sali più o meno so- 
lubili , salati , sapidi , ed amari ; la sola barite la se- 
para costantemente da tutte le sue combinazioni 
saline. 

SPECIE li. 

SODA. 

r. La soda è un deutossido di sodio compósto 
idi 0,747 di metallo e di o,z 53 d’ossigeno; trovasi co- 
stantemente combinata o con qualche acido in istato 
salino nelle acque del mare e delle sorgenti salate, 
negli umori degli animali e di qualche vegetabile , 


Digitized by Google 



8G 


SODA. 


nei sali fossili a base di soda , ovvero unita ad alcu- 
ne terre. Si estrae più frequentemente dalle ceneri 
delle saisole e d’altre piante marine, con la decom- 
posizione del suo carbonato per mezzo della calce, la 
soluzione dell’ alcali nell’ alcool, e la successiva eva- 
porazione. 

a. La soda purificata contiene ancora o,35 d’ac- 
qua, che non abbandona ancorché si faccia arroven- 
tare , e che la costituisce un idrato. Essa è in lastre 
bianco-grigie , inodorosa , d’ un sapor acre , caldo y 
urinoso, e caustico; è solubile nell’acqua, e nell’al- 
cool in qualunque proporzione ; sciolta nell’ alcool , 
ed evaporata lentamente cristallizza in prismi allun- 
gati , poco consistenti e poco permanenti all’aria ; 
decompone e discioglie le materie animali ; inverdi- 
sce ed altera il sugo di violetta ; al fuoco si fonde, 
s'arroventa, attrae l’ossigeno dall’aria, e cambiasi in 
perossido di sodio , giallo-verdognolo ; esposta all’ 
aria attrae 1’ umido , si rammollisce senza liquefarsi 
totalmente, assorbisce l’acido carbonico, e forma un 
carbonato efflorescente all’aria secca. Si decompo- 
ne facilmente per mezzo della corrente elettrica. 

3. La soda fusa umettata con un poco d’acqua 
assorbisce questa con forza , la concentra , sprigiona 
molto calorico, e si rammollisce; se l’acqua è in 
maggiore quantità, vi si discioglie, si scalda, ed esa- 
la dei vapori lisciviali. La soda cristallizata scio- 
gliendosi produce del freddo. 

4- II fosforo ed il gaz idrogeno fosfurato non si 
combinano all’ idrato di soda in verun modo. Scal- 
dato il fosforo con un liscivio di soda , decompone 
l’acqua, sviluppa del gaz idrogeno fosfurato , e for- 
ma del fosfato di soda, li carbonio non si combina 
con la soda , ma ad un’ alta temperatura il carbone 
può decomporla riducendola allo stato metallico. 
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5 . Il solfo si combina colla soda, o colla semplice 
triturazione a freddo, o con la fusione, o con l’ebol- 
lizione nell’ acqua ; nei primi due casi formasi del 
solfuro di soda concreto, decomponibile dal fuoco, 
dagli acidi, ed in parte dail’acqna ; nel terzo caso si 
ottengono del solfuro idrogenato e dell’ idro-sol- 
fato di soda. Il gaz idrogeno solfurato traversando 
la soda liquida vi si combina , e la riduce in idro- 
solfato solubile, scolorito, inodoroso, e cristallizza- 
bile in prismi quadrangolari. 

6. La soda favorisce la decomposizione dell’acqua 
per mezzo dei metalli , e discioglie alcuni ossidi me- 
tallici. Il ferro ad un’alta temperatura decompone 
più difficilmente la soda che la potassa . La silice 
si rende fusibile colla soda , e si converte in vetro o 
in cristallo ; se la quantità della soda è eccedente, il 
vetro che ne risulta , è molle , deliquescente , e mi- 
scibile coll’ acqua. La soda si unisce anche per via 
umida alla silice molto divisa, e gli acidi la separano 
da questa soluzione. L'allumine si combina colla so- 
da più facilmente della silice, e vi si scioglie anche a 
freddo. La calce, la magnesia e la zirconia non han- 
no alcun’ azione sulla soda nè per via secca nè per 
via timida. 

7. La soda, dopo la barite, la potassa, e rare vol- 
te la calce , è la base che abbia maggiore attrazione 
per gli acidi , con i quali forma dei sali più o meno 
solubili , amari o salati, decomponibili dalla barite, 
e dalla potassa. 


SPECIE III. 

AMMONIACA. 

1. L ammonìaca si sviluppa spontaneamente 
«dalle sostanze animali e da alcune materie vegeta- 
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bili in putrefazione. Quest'alcali s’ ottiene puro dal 
inuriato d’ammoniaca distillato con la calce. 

ss. L’ammoniaca ottenuta senz’acqua, è sotto for- 
ma di gaz trasparente, scolorito, composto di 8f 
parti in peso d’azoto e ig d’idrogeno ; ossia di 3 in 
volume d’idrogeno ed i d’azoto; la sua gravità è a 
quella dell’ aria, come o ,55 a 1,00. Ha un odore vi- 
vo, piccante, acre, che irrita fortemente gli occhi e 
le narici ; un sapor acre , caustico , urinoso ; inver- 
disce fortemente il sugo di violetta ; non è atto , 

a uesto gaz , alla combustione nè alla respirazione ; 

ilata momentaneamente la fiamma dei corpi acce- 
si, e gli spegne ; quando è ben caldo , ed al contatto 
dell’aria o del gaz ossigeno, si accende esso medesi- 
mo avvicinandogli un corpo infiammato, e produce 
dell’ acqua, e del gaz azoto ; il calore anche rovente 
lo dilata senza decomporlo sensibilmente ; la luce 
non 1’ altera ; le scintille elettriche attraversandolo 
lo decompongono , lo fanno aumentare il doppio 
di volume, e lo dividono in gaz azoto ed in gaz idro- 
geno. 

3 . Il gaz ammoniaco attraversando un tubo di 
porcellana rovente in cui siavi del ferro , o del ra- 
me, si decompone, e si riduce in gaz idrogeno ed in 
gaz azoto, senza che il metallo si ossidi, ne aumenti 
o diminuisca di peso. L’argento , l’oro ed il platino 
ad una temperatura più elevata, decompongono pu- 
re il gaz ammoniaco ; ma più diffìcilmente di quello 
che succeda col ferro. 

4. Il gaz ossigeno a freddo non ha verun’ azione 
sol gaz ammoniaco ; passando insieme a traverso d’ 
■un tubo di porcellana rovente , s’ infiammano con 
detonazione; il gaz ammoniaco si decompone, e for- 
masi dell’acqua , e dell’ acido nitrico , se 1’ ossigeno 
trovasi in sufficiente quantità da saturare l’idrogeno 
e l’azoto deU’ammoniaca ; se il gaz ossigeno è in mi- 
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uor proporzione, sì genera soltanto dell’ acqua , e si 
sviluppa del gaz azoto. L' aria atmosferica in suffi- 
ciente quantità , ed alla stessa elevazione di tempe- 
ratura cambia il gaz ammoniaco in acqua, ed in gaz 
azoto. 

5. I gaz idrogeno ed azoto non si combinano tra 
loro nè formano l'ammoniaca, che allorquando sono 
allo stato nascente. La limatura di ferro inumidita , 
e collocata sotto d’ una campana piena di gaz azoto, 
decompone l'acqua, attrae l'ossigeno, e l’idrogeno 
nascente si combina coi gaz azoto , e genera deli' 
ammoniaca. 

6 . L’ azoto e l’ idrogeno , in qualunque stato essi 
siano , ed a qualunque temperatura, non agiscono 
sul gaz ammoniaco. 11 carbone non decompone a 
freddo questo gaz ; passando questi due corpi a tra- 
verso d’nn tubo di porcellana rovente formano dell’ 
acido prussico. 11 fosforo non si combina col gaz am- 
moniaco a freddo ; ad un’ alta temperatura lo de- 
compone , e forma del gaz idrogeno- fosfurato e del 
gaz azoto saturo di fosforo. 

7 . Il gaz ammoniaco non scioglie il solfo che 
quando è in vapori , e forma un solfuro d ammo- 
niaca , che si discioglie prontamente nell’ acqua , la 
decompone , e costituisce un solfuro-idrogenato , 
fumante , fetido , d’ un color giallo-rossiccio. Il sol- 
furo idrogenato si ottiene anche dalla distillazione 
di parti uguali di calce , di solfo e di muriato d’ am- 
moniaca. Il gaz idro-solforico si combina con un 
uguale volume di ^az ammoniaco , con cui forma 
dell’ idrosolfato d'ammoniaca. 

8 . Il gaz ammoniaco si combina con tutti gli acidi, 
si condensa , perde lo stato aeriforme , e sprigiona 
del calorico. Al contatto del gaz acido carbonico 
forma un vapore leggiero, si scalda fortemente, e si 
cristallizza del carbonato d’ ammoniaca sottiJissi- 
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mi fili, o in polvere bianca. Il gaz acido solforoso ed 
il gaz ammoniaco si penetrano all’ istante, si scalda- 
no, si cambiano in un fumo bianco denso, formando 
del solfito d'ammoniaca in fiocchi già Ilo- rossicci. . 

9. Il gaz ammoniaco al contatto dei vapori d’aci- 
do nitrico, forma un fumo bianco che condensasi in 
nitrato d’ammoniaca; ad un’alta temperatura que- 
sti due corpi s’infiammano, si decompongono reci- 

{ jrocamente , generano dell’ acqua , e sviluppano il 
oro azoto rispettivo in stato di gaz. Il gaz ammo- 
niaco, mescolato col gaz acido nitroso , lo scolorisce 
al momento, separa da questo quasi la metà del suo 
peso d’ossido d’azoto, e si combina col restante aci- 
do nitrico con cui forma costantemente del nitrato 
d’ ammoniaca. 

io. Il gaz acido muriatico ed il gaz ammoniaco 
appena sono al contatto si condensano, mandano un 
vivo calore, formano un fumo bianco, denso, opa- 
co, che depone raffreddandosi degli aghi, o dei fioc- 
chi polverulenti, leggieri, di muriato d’ammoniaca. 
Due parti di gaz dorino , ed una di gaz ammoniaco 
unite insieme si scaldano, detuonano , con una luce 
gialliccia ; l’idrogeno dell’ammoniaca si combina col 
dorino, e forma dell’acido muriatico, e l’azoto pas- 
sa allo stato di gaz. 

il. Il gaz ammoniaco si unisce rapidamente col 
gaz acido fluorico siliceo , forma dei vapori bianchi 
densi , sprigiona del calorico , precipita la silice eh’ 
era disciolta nell’acido, e forma del fluato d’ammo- 
niaca concreto e cristallino. 

ia. Il potassio fuso nel gaz ammoniaco lo decom- 
pone in parte , svolge del gaz idrogeno , si combina 
con l’azoto e con 1’ ammoniaca eccedente non de- 
composta , e produce un azoturo di potassio am- 
moniacale, il quale mediante la calcinazione svilup- 
pa l’ ammoniaca , e riducesi in azoturo di potassio 
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composto di o,g di metallo, ed 0,1 d’azoto. 11 sodio 
agisce nello stesso modo che il potassio sopra il gaz 
ammoniaco, ne decompone però e ne assorbisce una 
maggiore quantità, e produce dell’ azoluro di sodio 
ammoniacale , riducibile dal fuoco in azoluro di 
sodio , composto di o ,83 di metallo e 0,17 d’azoto. 

1 3 . Gli azoturi ammoniacali di potassio e di so- 
dio sono solidi , quasi opachi , verdi-olivastri , più 
pesanti dell’ acqua ; esposti al fuoco si fondono da 
principio, sviluppano l’ammoniaca, in seguito si so- 
lidificano , conservano il color verde , e si riducono 
in azoturi di potassio , o di sodio. Esposti all’aria ne 
attraggono l'umidità, e si trasformano in ammonia- 
ca ed ìd potassa , o soda ; gettati in un crogiuolo ro- 
vente, o scaldati nel gaz ossigeno, s’inhammano in- 
stantaneamente. Al contatto dell’acqua la decompon- 
gono sul momento, e qualche volta s’ infiammano, e 
generano dell’ ammoniaca , della potassa o della so- 
da. L’alcool vi produce lo stesso eifetto. La maggior 
parte dei metalli fusibili scaldati con i detti azoturi, 
ne sviluppano l’azoto , e formano delle leghe. 

14. il mercurio può combinarsi contemporanea- 
mente coll’ idrogeno e coll’ammoniaca, nel momen- 
to che tendono a svilupparsi , formando un idruro 
di mercurio ammoniacale bianco , brillante come 
il mercurio , e cinque o sei volte più voluminoso di 
questo. 

1 5 . Il gaz ammoniaco si combina prontamente 
coll’ acqua in tutti gli stati . Il ghiaccio , in qualun- 
que proporzione , al contatto di questo gaz lo assor- 
bisce, lo condensa prontamente, si fonde esso stesso, 
e produce un freddo intenso. L’acqua liquida al 
contrario a misura che assorbisce e condensa il gaz 
ammoniaco , si scalda sino ai 40 gradi. La compres- 
sione ed il raffreddamento agevolano la soluzione di 
questo gaz nell’ acqua, la quale può assorbirne 670 
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volte il suo volume , o quasi la metà del suo peso , 
ed in questo stato 1' acqua aumenta più della metà 
del suo volume , e perde un poco più di o, i del suo 
peso specifico. L’ alcool assorbisce varie volte il suo 
volume di gaz ammoniaco. 

16. L’ammoniaca liquida, ossia l’acqua satura di 
gaz ammoniaco , è trasparente, senza colore, d’ un 
peso specifico paragonato a quello dell’acqua come 
0,875 a 1,000 ; d’ odore e sapore acre , irritante , 
caustico, urinoso; inverdisce il colore di violetta ; 
alla temperatura di 4^> gradi bolle con effervescenza, 
e si sviluppa quasi intieramente l'ammoniaca sotto 
l’orma di gaz; esposta ad un freddo di 3?,.°-o si rap- 
piglia in una gelatina opaca , o si cristallizza in aghi 
brillanti riuniti ; esposta all’ aria , esala dei vapori 
bianchi di gaz ammoniaco , ed attrae l’acido carbo- 
nico dall’atmosfera. 

17. Il gaz idrogeno solfurato traversando T am- 
moniaca liquida vi si combina prontamente, abban- 
dona il suo calorico, satura l’ammoniaca , la colori- 
sce in giallo, le toglie dell’odore, e forma dell’ir/ro- 
solfato d ammoniaca cristallizzabile, e decomponi- 
bile dal calorico, dal gaz ossigeno, dalla calce, dagli 
alcali fìssi , dagli acidi e dagli ossidi metallici. 

18. L’ammoniaca liquida facilita l’ossidazione dei 
metalli più avidi d’ossigeno, a spese dell’ acqua. Gli 
ossidi di zinco, di stagno, d argento ec. si disciolgo- 
no nell’ammoniaca liquida senz’alterarsi , e formano 
degli ammoniuri metallici cristallizzabili , che af- 
fettano la forma salina. L’ossido di rame con l’ajuto 
del calore , cede del suo ossigeno all’ idrogeno dell’ 
ammoniaca , con cui genera dell’ acqua , si sviluppa 
1’ altro componente dell’ ammoniaca in gaz azoto , e 
l’ossido si avvicina allo stato metallico. Gli ossidi di 
manganese , di mercurio , e di piombo ad un’ alta 
temperatura decompongono l’ammoniaca, generano 
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<leir acqua e dell’ acido nitrico . Gli ammoniuri d’ 
oro, d'argento ec. decompongono la loro ammonia- 
ca con violenta detonazione, appena sono scaldati o 
percossi. 

ig. La barite, la potassa , la soda, la calce e la 
stronziana sviluppano 1’ ammoniaca in istato di gaz 
da tutte le sue combinazioni , e sovente queste so- 
stanze agiscono in modo sulle materie animali, che 
determinano 1’ azoto e l’ idrogeno di queste a com- 
binarsi, e svolgersi in gaz ammoniaco 

20 . 11 gaz dorino attraversando 1’ ammoniaca li- 
quida porzione la decompone , ne attrae 1’ azoto, e 
forma del cloruro d azoto , che si precipita in glo- 
betti d’ un’aspetto oleoso. L’ altra porzione di dori- 
no si combina con l’ idrogeno dell’ammoniaca de- 
composta, genera dell'acido muriatico, il quale si 
satura con l’ammoniaca non decomposta, e pro- 
duce del mnriato d'ammoniaca. L’ammoniaca ver- 
sata sull’ acido nitroso sviluppa dell’ossido d’azoto, 
e genera del nitrato d' ammoniaca. 

21 . L’ammoniaca non si combina con alcuna ter- 
ra , precipita intieramente dalle loro soluzioni la si- 
lice, fa zirconia , t’allumine, la glucina, e soltanto 
in parte la magnesia, formando con questa e cogli 
acidi , dei sali a doppia base. 

22 . L’ammoniaca combinata cogli acidi forma dei 
sali solubili , d’un sapore piccante , amaro ; volatili, 
o alterabili dal fuoco , decomponibili tutti dalla ba- 
rite , dalla potassa , dalla soda , dalla stronziana , e 
dalla calce, che ne sviluppano l’ ammoniaca. 
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CAPITOLO VI. 


DEGLI ACIDI, E DEI SALI. 


i. Tu* gli acidi in generale sono dei composti 
o solidi , o liquidi , od aeriformi. Hanno un sapor 
acido più o meno marcato; cambiano in rosso alcu- 
ni colori blu vegetabili ; si combinano cogli alcali , 
con le terre, e cogli ossidi metallici , con i quali co- 
stituiscono tutti i diversi sali , e perdono le proprie- 
tà acide in proporzione che si saturano con dette 
basi. 

a. Alcuni acidi sono suscettibili di diversi gradi 
d' ossigenazione , ed in proporzione che si toglie ad 
essi dell’ ossigeno , o che loro si aggiunge del lor ra- 
dicale , si diminuisce la loro acidità , e viceversa. 

3. La proprietà saturante d’ un’acido dipende 
principalmente dal suo radicale , e non dalla quan- 
tità d’ossigeno o d’idrogeno che contiene ; ed essa è 
in rapporto del detto radicale con la basa salina sotto 
lo stesso volume gazoso. Gli acidi , per esempio, sa- 
turano un volume di gaz ammoniaco corrisponden-! 
te al doppio del loro radicale. 

3,5 Acido ossimu-C dorino I ) salurano ( di gaz 

riatico. . . . . ( ossigeno 2,5) (amia. 0 * 

2 , Àcido Muria-( dorino i, ) 0 

tico (idrogeno 1, ) 

3,5 Acido Ossio- ( iodio in vapore. 1, ) n 

dico ( ossigeno 2,5) 

2 , Acido Idro- ( iodio in vapore. 1, ) 0 

iodico ( idrogeno I, ) 

3,5 Acido Nitri- (azoto 1, ) , 

go ( ossigeno 2,5) 


Dlgitized by Google 


DEGLI ACIDI, E DEI SALI. 


9 5 


2,5 Acido Nitro- (azoto 1, ) 0 

so ( ossigeno 1,5) 

2,5 Acido Solfo- ( solfo in vapore, i, ) 

rico ( ossigeno 1,5) 

2, Acido Solfo- ( solfo in vapore. I, ) „ 

roso .(ossigeno 1 , ) 

4 . Tutti i sali risultano dalla combinazione degir 
ecidi con le basi salificabili. I sali alcalini ed i ter- 
rosi solubili hanno un sapore più o meno marcato; 
quelli insolubili sono insipidi. 

5. I sali neutri , o pei lettamente saturi, eccettua- 
ti alcuni, non alterano i colori blu vegetabili: 1 
sali aciduli o con eccesso d’acido li cambiano in ros- 
so, e quelli sopra-saturi di base, in verde. 

6 . Non tutti i sali saturi contengono le stesse pro- 
porzioni d’acido odi base; in generale quanto più 
sono deboli le attrazioni reciproche dei principj com- 
ponenti i sali, tanto è maggiore la base, che richieg- 
gono rispettivamente per saturarsi , quando si con- 
siderano dal lato degli acidi ; e maggior acido quan- 
do si considerano le basi ; perciò un’ acido è tanto 
più potente se a peso uguale può saturare una mag- 
giore quantità d’ una data base , e viceversa. 

7. In generale, nell’atto che si sciolgono de'sali nell* 
acqua, questi vi producono un cambiamento di tem- 
peratura; se contengono dell’acqua di cristallizzazio- 
ne, la soluzione diviene fredda, mentre al contrario 
si riscalda, se ne sono spogliati mediante il fuoco. 

8 . La deliquescenza e l’efflorescenza di alcuni 
sali è proporzionale all’attrazione che hanno peri’, 
acqua , allo stato igrometrico dell’aria , ed alla tem- 
peratura a cui sono esposti. 

9 . I sali sono decomponibili da quegli acidi , e da 

3 uelle basi , che hanno maggiore attrazione per uno 
ei loro componenti, di quella che li teneva uniti fra 
di loro. 
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SPECIE I. 


BEGLI ACIDI SOLFORICO E SOLFOROSO, E DELLE 
LORO COMBINAZIONI CON GLI ALCALI, 

E CON LE TERRE. 

§• I. 


ACIDO SOLFORICO. 


1. Il solfo saturato d’ossigeno, al massimo gra- 
do d’ acidità , costituisce 1’ acido solforico , il quale 
contiene 0,48 parti d’ ossigeno o, 3 a di solfo e 0,20 
d’ acqua , per cui è costantemente liquido. Esso tro- 
vasi in molte combinazioni saline ; s’ ottiene isolato 
e puro, o separandolo d’ alcuni solfati metallici per 
mezzo della distillazione , o formandolo direttamen- 
te colla rapida combustione del solfo, o colla decom- 
posizione mediante il solfo di alcuni corpi ossigenati. 

2. L’ acido solforico puro e concentrato è liquido, 
scolorito, inodoroso ; ha un sapore fortemente aci- 
do e caustico ; fila come l’olio ; il suo peso specifico , 
paragonato con quello dell’acqua, è come i ,85 a 1,00; 
cambia in rosso i colori bleù vegetabili , ad eccezio- 
ne dell’ indaco , eh’ esso discioglie senza alterarne il 
colore ; disorganizza e carbonizza le materie vege- 
tabili ad animali. Scaldato ai 120. 0 bolle, e si volati- 
lizza in vapori bianchi. Traversando un tubo di por- 
cellana rovente si riduce in due volumi di gaz acido 
solforoso, ed uno di gaz ossigeno. La luce, l’ossige- 
no , e l’azoto non hanno alcun’ azione sul medesimo.' 

3 . L’acido solforico allungato a i ,65 di gravità, 
ed esposto alla temperatura di 3 , o 4 gradi sotto lo 
zero si gela e cristallizza in prismi esaedri schiacciati, 
terminati da piramidi simili. Quando è molto conr 
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centrato, o molto diluto non si congela che difficil- 
mente. 

4. L’ acido solforico concentrato esposto all’ aria 
umida, assorbisce l’acqua dall’ atmosfera , sino ad 
aumentare la metà del suo peso. 

5 . L’acqua si combina coll’acido solforico in qua- 
lunque proporzione , ed in uno stato più denso. Se 
si uniscono quattro parti d’acido ed una di ghiaccio, 
questo si fonde sul momento con una specie di fischio 
e la soluzione si scalda sino agli 8o.° Versando una 
parte d’acido sopra quattro di ghiaccio, segue la fu- 
sione di questo, e la soluzione si raffredda ai 16 o 
18 gradi sotto lo zero. La combinazione dell’ acido 
solforico con l’ acqua liquida è sempre accompagnata 
da sviluppo di calorico, e da un leggiero fragore; 
quattro parti d’acido sopra ima d’acqua innalzano 
la temperatura di 120. 0 

6. Il gaz idrogeno decompone 1 ’ acido solforico , 
passando ambidue a traverso d'un tubo di porcella- 
na rovente ; si genera dell’acqua, del gaz idrogeno 
solfurato, e si precipita del solfo. 

7. Il carbone distillato con l’ acido solforico , o in 
esso immerso rovente , gli toglie porzione d’ossige- 
no, produce del gaz acido carbonico e dell’acido sol- 
foroso. Se si espongono questi due corpi in un tubo 
di porcellana rovente , l’acido si decompone comple- 
tamente , e somministra dell’ acido carbonico e del 
solfo. 

8. Il fosforo a freddo non decompone che difficil- 
mente e dopo un lunghissimo tempo, una parte d’aci- 
do solforico ; a caldo la decomposizione è più pronta, 
il fosforo si riduce in acido fosforico, e l’acido solfo- 
rico passa allo stato d’acido solforoso, portando se- 
co una porzione di fosforo. Il solfo scaldato con l’aci- 
do solforico gli toglie una porzione d’ ossigeno , ed 
ambedue si riducono in acido solforoso. 

Corso di Chim. T. I. C 
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9. I metalli si comportano diversamente con l’aci- 
do solforico , secondo il loro grado d’attrazione per 
l’ ossigeno : alcuni non hanno verun’ azione sull’aci- 
do solforico nè a caldo nè a freddo; altri lo decom- 
pongono in parte con l’ajuto del calore, ed alcuni 
attraggono l’ossigeno dall'acqua in cui è diluto l* 
acido solforico , si sciolgono in questo a misura che 
si ossidano , e sviluppano del gaz idrogeno. 

10. L’acido fosforoso scaldato coni’ acido solfo- 
rico , toglie a quest’ultimo una porzione d’ossigeno ; 
il primo passa allo stato d' acido fosforico , ed il se- 
condo allo stato d’acido solforoso. 

1 1. L’acido solforico ha la più forte attrazione per 
le basi saliiicabili , decompone quasi tutti i sali , ne 
scaccia gli altri acidi , e forma dei solfati. L’acido 
solforico diluto in 5 o volte il suo peso d’ acqua cam- 
bia la fecola amilacea in materia zuccherina median- 
te una lunga ebollizione. 

§. II. 

ACIDO SOLFOROSO. 


t. JL 1 acido solforoso risulta dalla combinazione 
del solfo con l’ossigeno al primo grado d’ acidità , e 
non completamente saturato d’ ossigeno. Quest’aci- 
do contiene 5 g parti di solfo e 41 d’ossigeno; si svi- 
luppa frequentemente nelle vicinanze dei vulcani , 
ed in quei terreni solfurei e caldi , nei quali il solfo 
passa allo stato d’ acido. 

3. L’acido solforoso si ottiene, o con la lenta 
combustione del solfo nell’ aria , o con la sottrazio- 
ne d’una parte d’ ossigeno dall’acido solforico per 
mezzo di qualche combustibile, o con la distillazione 
dell’ acido solforico col solfo. 


acido solforoso. gg 

3. L’ acido solforoso puro , privo d’ acqua e sotto 
forma di gaz , pesa più del doppio dell' aria ; ha un 
odore acre , solforoso e soffocante ; un sapore aci- 
do , meno caustico dell’acido solforico; cambia in 
rosso, e distrugge molti colori blù vegetabili; spe- 
gne i corpi accesi , ed uccide gli animali che vi s’ 
immergono ; refrange fortemente la luce ; è inalte- 
rabile a qualunque temperatura , e non perde lo sta- 
to aeriforme anche esposto al freddo il più intenso. 

4 . Il gaz acido solforoso si combina diffìcilmente 
col gaz ossigeno, se prima non è diluto nell’ acqua. 
Il solfo ed il fosforo non hanno alcun’azione su que- 
sto gaz a qualunque temperatura . Il carbone ed il 
gaz idrogeno lo decompongono a traverso d’ un tu- 
bo di porcellana rovente, e mettono a nudo il solfo. 
Il gaz idrogeno solfurato ed il gaz acido solforoso si 
decompongono a vicenda appena sono al contatto , 
precipitano del solfo, formano dell’acqua, e spri- 
gionano del calorico. Il gaz idrogeno fosfurato ed il 
gaz acido solforoso si decompongono reciprocamen- 
te , generano dell’ acqua , e depongono del solfo- 
fosfurato solido , ponendo in libertà di calorico. 

5. Il potassio ed il sodio ad un’ alta temperatura 
decompongono il gaz acido solforoso , con sviluppo 
di calore e di luce, s’ossidano, e separano il solfò, o 
formano dei solfuri alcalini. Alcuni ossidi metallici 
tolgono il solfo eccedente all’acido solforoso , lo ri- 
ducono in acido solforico, e formano dei solfuri me- 
tallici ; alcuni altri cedono del loro ossigeno all’ aci- 
do solforoso , che convertono in acido solforico, e 
producono dei solfati metallici. 

G. I gaz acidi solforoso e nitroso secchi e mesco- 
lati insieme , non agiscono tra loro ; se però s’intro- 
duca nel miscuglio qualche goccia d’ acqua succede 
una condensazione , e formasi un composto solido, 
bianco, cristallizzato, il quale diluito nell’acqua. 


IOO ACIDO SOLFOROSO. 

sviluppa con violenza del gaz nitroso, e rimane nell’ 
acqua dell’ acido solforico. 

7. L’acqua ha una grande attrazione per il gaz 
acido solforoso, e ne assorbisce una maggiore quan- 
tità , quanto è più fredda. Il ghiàccio al contatto di 

a ttesto gaz si fonde , e vi si combina senza cambiar 
i temperatura. L’ acqua alla temperatura di 3,o 
4 gradi ne discioglie 3o volte il suo volume ; ai 6o.° 
non ne assorbisce che pochissimo ; ed agli 8o.° non 
può assorbirlo nè tenerlo disciolto. 

8. L’ acido solforoso reso liquido dall’ acqua , pe- 
sa o,o5 più di questa ; ha l’odore, il sapore e la 
proprietà scolorante del gaz acido solforoso ; assor- 
bisce tanto più facilmente il gaz ossigeno, quanto è 
più allungato con acqua e presenta un maggior con- 
tatto all’ aria , cambiandosi in acido solforico. 

g. L’ acido solforoso liquido decompone a freddo 
il gaz idrogeno solforato ed il fosforato , e precipita 
del solfo fosforato o del solfo puro. Sviluppa il gaz 
acido carbonico da tutte le sue combinazioni. Gli 
acidi fosforico , fosforoso , muriatico e solforico 
scacciano 1’ acido solforoso da tutte le sue combina- 
zioni. Il dorino e l’ acido solforoso decompongono 
reciprocamente l’acqua, e cambiansi in acidi muria- 
tico e solforico ; l’ acido nitrico cede del suo ossige- 
t no all’acido solforoso, e lo cambia in acido sol- 
forico. 

io. L’acido solforico concentrato attrae l’acido 
solforoso , vi aderisce con forza , si colorisce in gial- 
lo o in bruno, diviene odoroso e fumante. Distillan- 
do questi due acidi , i primi vapori che si sollevano 
si condensano, e cristallizzano in lunghi aghi bian- 
chi , prismatici , composti d’ acido solforico e d’ aci- 
do solforoso ; gettati questi nell’acqua, vi si sciolgo- 
no con fremito; esposti all’aria fumano, attraggo- 
no 1’ umido e si fondono facilmente. 
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ir. L’acido solforoso decompone molti sali, si 
combina colle basi salificabili , e forma dei solfiti . 

§ HI. ' 

SOLFATI. 

X solfati sono delle combinazioni saline formate 
d’acido solforico e di basi salificabili. I solfati alca- 
lini ed i terrosi sono generalmente insolubili nell’ 
alcool ; la maggior parte solubili nell’acqua , ed in- 
decomponibili dal fuoco ; cristallizzabili, inodorosi, 
inalterabili dalla luce, dall’ossigeno, dall’azoto e 
dal solfo; indecomponibili per via umida da tutti gli 
acidi; precipitabili dalla soluzione di barite; riduci- 
bili ad un’alta temperatura in solfuri dal gaz idro- 
geno , dal carbone e da qualche metallo, ed in sol- 
fiti o in fosfati dal fosforo. 

Nei solfati neutri , l’acido contiene 2 volte tanto 
di solfo, che l’ossido contiene d’ossigeno ; e per con- 
seguenza in questi sali la quantità di solfo è alla quan- 
tità del metallo nello stesso rapporto che nei solfuri. 

I. Il solfato di barile trovasi abbondantemente 
nella natura o in cristalli romboidali ed in tavole , o 
compatto in masse indeterminate , semi-trasparen- 
ti , bianche o colorite ; il suo peso specifico è a quel- 
lo dell’ acqua come 44 a IO - Contiene 25 parti d’ 
acido solforico e 'jS di barite. Si ottiene artificial- 
' mente in tutti quei casi , nei quali la barite è al con- 
tatto dell’ acido solforico ; esso è in polvere bianca , 
pesante , composta di o,33 d’ acido , 0,64 di barite, 
o,o3 d’ acqua. 

Il solfato di barite è insipido , velenoso , insolubi- 
le , non cristallizzabile artificialmente , inalterabile 
all’ aria ; difficile a fondersi ; indecomponibile dal 
calorico , dagli alcali, dalle terre e dagli acidi ; de- 
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componibile ad nn calore rovente dagli acidi fosfo- 1 
rico e borico, da qualche metallo, dall’idrogeno 
e dall’ ossido di carbonio che lo converte in un sol- 
furo luminoso , dopo essere stato arroventato o 
esposto alla luce; i carbonati di potassa e di soda lo 
decompongono per una doppia attrazione; il muria- 
to di calce lo decompone ad una temperatura ro- 
vente. 

II. Il solfato di potassa non trovasi nativo che in 
alcuni sughi vegetabili, ed in qualche umore anima- 
le ; si ottiene dall’ unione diretta dell’ acido solforico 
colla potassa ; dalla combustione del solio con quest’ 
alcali o col nitrato di potassa ; dalla precipitazione 
dei solfati terrosi o metallici colla potassa , e dalla 
decomposizione degli altri sali a base di potassa con 
l’acido solforico. 

Il solfato di potassa è formato di 40 parti d’acido 
Solforico, 5a di potassa , ed 8 d’acqua ; cristallizza 
in prismi esaedri terminati da piramidi uguali ; ha un 
sapore amaro salato ; è inalterabile all'aria ; solubile 
in 16 volte il suo peso d’ acqua fredda , o in 5 d’ac- 
qua bollente ; sul fuoco decrepita , si dissecca , si 
fonde senza decomporsi, e raffreddandosi forma una 
specie di smalto salino; V idrogeno , il carbone ed i 
metalli ad un calore rovente lo cambiano in solfuro; 
l’acido nitrico, anche a freddo, ne decompone un 
terzo; il muriatico una minore proporzione, e for- 
mano del nitrato o del muriato di potassa , e molto 
solfato acido di potassa ; fra tutte le basi la sola ba- 
rite lo decompone sia per via umida , come per via 
secca. 1 nitrati ed i muriati di barite, di stronziana , 
di calce e gli altri sali a base di barite , eccettuato il 
carbonato , vi producono una doppia decompo- 
sizione. 

III. Il solfato acido di potassa preparasi scaldan- 
do 2 parti ili solfato di potassa con una d’ acido sol- 
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forico ; cristallizza in aghi fini , brillanti , flessibili , o 
in prismi esaedri compressi; ha un sapore acido, 
acre, piccante , quasi caustico ; cambia in rossq i co- 
lori blu vegetabili ; è inalterabile all’ aria ; indecom- 
ponibile dagli acidi ; col calore si fonde , si dissecca, 
e raffreddandosi si condensa in una massa bianca , 
opaca, cristallina; ad un fuoco continuato e violen- 
to perde il suo acido eccedente ; 1’ acqua a io.° na 
scioglie la metà del suo peso , la bollente altrettan- 
to; l’idrogeno, il carbone ed i metalli ad un’ alta 
temperatura lo riducono in solfuro; la barite gli to- 
glie tutto l’acido, e le altre basi la sola porzione ec- 
cedente. 

IV. Il solfato di soda trovasi abbondantemente 
disciolto nelle acque del mare e di alcune sorgenti 
salate ; in istato di efflorescenza sulla terra o sopra i 
vecchj muri ; nelle ceneri di alcune piante , in spe- 
cie del tamarisco; ed unito ad altrettanto solfato di 
calce nella Glauberite. Si ottiene ordinariamente de- 
componendo con l’ acido solforico il muriato di so- 
da , ed è composto di 27 parti d’ acido solforico, i5 
di soda e 58 d’ acqua. 

Il solfato di soda cristallizza in prismi grandi esae- 
dri scaneliati e schiacciati , con le estremità cunei- 
formi e molto trasparenti ; ha un sapore salato , fre- 
sco ed amaro ; esposto all’ aria cade in efflorescen- 
za in una polvere bianca; col ghiaccio produce un 
freddo intenso nel fondersi ; 1’ acqua fredda ne scio- 
glie 0,2 del suo peso, la bollente 1,6. Il fuoco Io 
dissecca , lo arroventa in una fusione ignea senza 
decomporlo ; il carbone ed i metalli col calore lo ri- 
ducono facilmente in solfuro; nessun’acido agisce 
su questo sale a freddo; la barite e la potassa lo de- 
compongono intieramente , come pure i nitrati ed 
i mudati di barite , di potassa, di stronziana , di cal- 


ce , e tuttLgli altri sali a base di barite e di potassa ì 
meno il carbonato di barite. 

V. 11 solfato di stronziana esiste nella natura in 
masse opache , o in prismi sottili riuniti fra loro ; ò 
quasi il quadruplo più pesante dell’acqua, ed è com- 
posto di 0,46 d'acido solforico e 0,64 di stronzia- 
na. Si ottiene in polvere bianca , pesante , non cri- 
stallizzabile, saturando l’acido solforico con la stron- 
ziuna. 

Il solfato di stronziana è insipido, non velenoso; 
inalterabile dall’aria e dal fuoco; insolubile nell’ 
acqua ; fusibile alla fiamma degli smaltatori, con una 
luce porporina ; l’ idrogeno , il carbone ed alcuni 
metalli Io convertono in solfuro ad un calore roven- 
te ; gli acidi non lo decompongono ; il solforico Io 
rende solubile nell’acqua; il fosforico ed il borico 
non vi agiscono che roventi ; la barite , la potassa e 
e la soda lo decompongono per via secca , ugual- 
mente che il nitrato ed il muriato di barite , e gli al- 
tri sali alcalini , ed a base di barite. 

VI. 11 solfato di calce incontrasi abbondante- 
mente nella natura cristallizzato in varie forme o 
in masse indeterminate , bianche, semi-trasparenti, 
o colorite ed opache ; pesa più del doppio dell’ ac- 
qua ; contiene 46 parti d’ acido solforico , Zz di cal- 
ce e 22 d’acqua. S’ottiene artificialmente in polve- 
re bianca ogni qual volta si combinano insieme i 
suoi due componenti. 

Il solfato di calce è insipido, inalterabile all’ aria, 
poco solubile nell’acqua , richiedendone 5 oo volte il 
suo peso per sciogliervisi ; col calore perde l’acqua 
di cristallizzazione, diviene friabile, bianco, opaco, 
morbido e suscettibile di scaldarsi e d’ indurirsi , 
mediante una piccola porzione d’ acqua , che vi si 
solidifica ; ad un calore più intenso diviene fosfore- 
scente, e si fonde in una massa vitrea, opaca, senza 
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decomporsi; i combustibili lo riducono in solfuro 
con dilEcoltà ; l’ acido solforico, il nitrico ed il mu- 
riatico aumentano la sua solubilità nell’acqua ; l’aci- 
do ossalico lo precipita in ossalato di calce; l’acido 
fosforico gli separa una piccola porzione «li base ; gli 
altri acidi non agiscono su di esso; la barite, la 
stronziana e gli alcali fissi gli tolgono tutto l’acido; 
i nitrati ed i muriati di barite, di stronziana, e gli 
altri sali a base di barite , di strouziana , ed alcalini 
lo decompongono doppiamente. 

VII. 11 solfato di magnesia trovasi efflorescente . 
in alcuni luoghi , o disciolto in varie acque minerali 
e nel mare. Cristallizza in prismi quadrangolari ter- 
minati da piramidi simili, dotati d’una doppia retra- 
zione , ed è composto di 33 parti d’ acido solforico , 
ig di magnesia e 48 d’acqua. 

Questo solfato ha un sapore amaro , ingrato e 
fresco ; è poco efflorescente all’aria ; si scioglie in un 
peso uguale d’acqua ; al fuoco si fonde nella propria 
acqua di cristallizzazione , si dissecca in una massa 
bianca senza decomporsi , nè passare alla fusione 
ignea. L’ idrogeno ed il carbone ad un fuoco inten- 
so Io riducono in solfuro ; verun acido lo altera ; la 
barite , la stronziana , la calce e gli alcali fissi lo de- 
compongono intieramente; 1 ' ammoniaca ed alcuni 
ossidi metallici lo decompongono soltanto in parte , 
formando dei sali tripli o a doppia base. 1 muriati 
di barite, di stronziana , di calce e gli altri sali a ba- 
se di barite , di stronziana , di calce, ed alcalini lo 
decompongono reciprocamente. 

Vili. Il solfato d 1 ammoniaca resulta dalla com- 
binazione satura dell’ acido solforico coli’ ammonia- 
ca, o dalla decomposizione dei sali ammoniacali per 
l’acido solforico. Cristallizza in aghi o in prismi esae- 
dri schiacciati , terminati da piramidi uguali, e con-, 
tiene 42 parti d’acido, 40 d’ammoniaca e 1 8 d’ acqua . 
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Il solfato d’ ammoniaca ha un sapore acre , salato 
ed amaro ; non cambia il colore della violetta ; è al- 
quanto deliquescente all’aria umida; solubile nel 
doppio del suo peso d’ acqua fredda , o nella metà 
della bollente ; col calore si fonde , esala una por- 
zione d’ ammoniaca , e si sublima con un eccesso d’> 
acido. L’idrogeno, il carbone, il fosforo ed i metalli 
ad un’alta temperatura Io cambiano in solfito d'am- 
moniaca; gli acidi nitrico e muriatico lo decompon- 
gono per una quarta parte , riducendolo in solfato 
acido d'ammoniaca; gli altri acidi non hanno alcun’ 
azione sul medesimo; la barite, la stronziana, la cal- 
ce , gli alcali fissi ed alcuni ossidi metallici scaccia*- 
no , anche a freddo , l’ammoniaca dalla sua combi- 
nazione ; la magnesia per via umida Io decompone 
in parte formando un sale a doppia base ; per via 
secca e con l’ajuto del calore scaccia intieramente 
l’ammoniaca. I sali a base di barite , di stronziana , 
di potassa e di soda, lo decompongono per una dop- 
pia attrazione. 

IX. Il soljalo di magnesia-ammoniacale è com- 
posto di 68 parti di solfato di magnesia e 3a di 
solfato d’ammoniaca. Si ottiene o cambiando diret- 
tamente questi due sali , o con la decomposizione 
parziale del solfato di magnesia coll’ ammoniaca , o 
viceversa. 

• Questo sale triplo, o a doppia base , ha un sapore 
amaro , acre ; è meno solubile dei due precedenti ; 
cristallizza in ottaedri molto variabili, ed inaterabili 
all’ aria ; col calore si fonde , si volatilizza il solfato 
acido d’ammoniaca , restando il puro solfato di ma- 
gnesia ; gli alcali fissi precipitano la magnesia dalla 
sua soluzione, e svolgono l’ ammonica. 

X. II solfato di glucina preparasi saturando F 
acido solforico con la glucina. Ha un sapore assai 
dolce, alquanto astringente; è solubilissimo nell’ac- 
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qua ; difficile a cristallizzarsi in aghi o in prismi sot- 
tili mal configurati ; poco alterabile dall'aria ; de- 
componibile ad un fuoco violento; inalterabile da- 
gli acidi, riducibile in solfuro dal carbone rovente , 
e decomponibile dagli alcali e dalle terre , eccettua- 
te 1 ’ allumine , la zirconia e la silice. L’ infusione di 
galla lo precipita in polvere gialliccia. I sali alcalini, 
ed a base di barite , di stronziana e di calce lo de- 
compongono doppiamente. 

XI. Il solfato d' allumine contiene parti ugnali 
d’acido solforico e d’allumine , e si ottiene saturan- 
do l’acido coll’ allumine mediante una lunga ebolli- 
zione. Ila un sapore astringente, una consistenza 
gelatinosa ; è difficile a cristallizzarsi ; decomponi- 
ponibile dal fuoco; molto solubile nell’acqua ; diffi- 
cile a ridursi in solfuro con i combustibili, non for- 
mando con questi del piroforo; precipita con la po- 
tassa o con la soda , e si scioglie nuovamente l’ allu- 
mine quando la dose della potassa sia eccedente ; è 
inalterabile dagli acidi , e riducibile in solfato acido 
d’ allignine dall’ acido solforico. 

XII. 11 solfato d’ Uria si ottiene sciogliendo 
l’ itria nell’acido solforico. Cristallizza in grani bril- 
lanti, rossigni, o in prism ^esaedri ; è inalterabile all’ 
aria ; ha un sapore astringente dolcigno, è solubile 
in 3 o parti d’acqua fredda; ad un’alta temperatura 
si decompone in parte. L’acido ossalico, il prussiato 
di potassa e l’infusione di galla lo precipitano; il fo- 
sfato di soda lo decompone doppiamente. 

XIII. L 'allume ossia il solfato acido d' allumine 
e potassa , è un sale triplo, composto di 49 parti di 
solfato d’allumine, 7 di solfato di potassa , o d’am- 
moniaca e 44 d’ acqua ; trovasi efflorescente in al- 
cune terre alluminose , e si purifica con le ripetute 
lissiviazioni, e cristallizzazioni. 

L’ allume cristallizza in grandi ottaedri regolari , 
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d’ una spezzatura ondata glaciale ; ha un sapore 
astringente, stitico , dolcigno ; è solubile in 16 volte 
il suo peso d’ acqua fredda ; la bollente ne scioglie 
3/4 del proprio peso ; esposto all’ aria secca si cuo- 
pre d’ una leggierissima efflorescenza; al tuono si 
fonde, si dissecca, formando una massa soffice bian- 
ca , leggiera, porosa, friabile, acre; ad un gran fuo- 
co si decompone quasi intieramente ; calcinato col 
carbone o con le materie vegetabili , come lo zuc- 
chero, la farina, il miele, forma del piroforo , ossia 
del solfuro idro-carburato d’ allumine e di potassa, 
che si accende spontaneamente all’aria umida^ con- 
vertendosi di nuovo in allume ; l’ ossido d’ azoto , il 
gaz acido nitroso ed il gaz dorino , infiammano 
ugualmente il detto piroforo. 

Gli acidi non hanno alcun’azione sull’allume ; gli 
alcali fissi precipitano 1’ allumine, e svolgono l’am- 
moniaca, quando ne contenga ; l’allumine lo satura, 
e lo rende quasi insolubile, insipido, non cristalliz- 
zabile ; quasi tutti i sali e tutte le altre basi , eccet- 
tuate la silice e la zirconia , lo decompongono, 

XIV. Il solfato di zirconia risulta dalla satura- 
zione dell’ acido solforico con la zirconia ; è ordina- 
riamente in polvere friabile , rare volte in piccoli 
aghi; è insipido, insolubile, inalterabile all’ aria ; 
decomponibile al fuoco, o con la semplice ebollizio- 
ne nell’ acqua; inalterabile dagli acidi ; solubile con 
un eccesso d’ acido solforico , nell’ acqua ; e decom- 
ponibile da tutte le basi alcaline e terrose , meno la 
silice, e da quasi tutti i sali alcalini e terrosi. 

§. IV. 


SOLFITI. 

Tutti i solfiti alcalini e terrosi si ottengono arti- 


Digitized by Googl 


SOLFITI. . I og 

I 

flebilmente facendo traversare il gaz acido solforoso 
nell' acqua, in cui siano disciolte o sospese le diver- 
se basi alcaline o terrose , o i loro carbonati . 

1 solfiti in generale hanno un sapore aspro , sgra- 
devole e solforoso; sono inodorosi ; inalterabili dal- 
la luce ; esalano al fuoco una porzione di solfo, e 
riduconsi in solfati ; si cambiano in solfati con una 
lunga esposizione all' aria quando sono secchi , e 
prontamente quando sono disciolti; sviluppano del 
gaz acido solforoso con effervescenza al contatto 
degli acidi solforico , muiiatico , fosforico e fluo- 
rico; si riducono in solfati con l’acido nitrico, o 
con la soluzione di dorino. L’acido solforoso rende 
solubili nell’ acqua i solfiti insolubili . L’idrogeno , 
il carbone , e qualche metallo ad un’ alta tempera- 
tura cambiano tutti i solfiti, eccettuato quello d* 
ammoniaca , in solfuri; varj ossidi metallici li ridu- 
cono in solfati , o cedendo loro del proprio ossige- 
no, o togliendoli il solfo eccedente . 

Nei solfiti la quantità d’ ossigeno dell’ ossido è 
alla quantità d’ossigeno dell’acido, come r a 2 , 
ed alfa quantità dell’acido stesso come r a 3,33. 

* I. 11 solfilo dì barite è composto di 3g parti d’ 
acido solforoso, 5 9 di barite, e 2 d'acqua ; è sotto for- 
ma di polvere bianca, o cristallizzato in aghi brillan- 
ti opachi, o in tetraedri trasparenti , duri , pesanti; 
ha un leggiero sapore solforoso ; è velenoso ; inso- 
lubile nell’ acqua ; all’ aria non attrae l’ ossigeno che 
lentamente ; ad un fuoco continuato esala del sol- 
fo , e si riduce in solfato. Gli acidi solforico, mu- 
riatico , fosforico e fluorico lo decompongono con 
effervescenza ; il solforoso Io rende alquanto solu- 
bile e cristallizzabile. Tutti i solfati lo decom- 
pongono permutandogli la base; il nitrato , il mu- 
riato, il fosfato ed il fluato di stronziana la decom- 
pongono ugualmente. 
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II. II solfito di stronziana è insolubile nell’ ac- 
qua ; diviene però alquanto solubile , allorché ha 
un eccesso d’ acido solforico ; è decomponibile dal- 
la barite e da tutti i solfati ; con la calcinazione 
esala un poco di solfo, e cambiasi in solfato. 

III. Il solfito di calce contiene 48 parti d’ acido 
solforóso , 47 di calce e 5 d’ acqua ; cristallizza in 
prismi esaedri terminati da piramidi allungate; ha 
un sapore solforoso appena sensibile; non si scio- 
glie nell’ acqua che per mezzo dell' acido solforoso ; 
si conserva all’ aria lungo tempo , prima di cam- 
biarsi in solfato ; ad un calore forte esala un poco 
di solfo, e cambiasi in solfato ; la barite lo decompo- 
ne. I solfati , i nitrati ed i muriati non vi agiscono . 
I fosfati i fluati, ed i carbonati di barite, di stron- 
ziana e alcalini lo decompongono . 

IV. 11 solfito di potassa cristallizza in aghi allun- 
gati divergenti , o in lamine romboidali ; ha un sa- 
por acre , piccante , solforoso ; è efflorescente all’ 
aria ; solubile nell’alcool; l’acqua fredda ne scio- 
glie un peso uguale al suo , la bollente di più ; la 
sua soluzione attrae l'ossigeno dall’ aria , e si cuo- 
pre d’ una crosta di solfato di potassa ; decrepita 
sul fuoco , perde del solfo, e riducesi in solfato . La 
barite , e la calce gli tolgono l’ acido solforoso ; tut- 
ti i nitrati , i muriati , i fosfati , i fluati ed i solfati , 
meno quello di barite , lo decompongono per una 
doppia attrazione . 

V. II solfito di soda contiene 3 i parte d’ acido 
solforoso, 18 di soda e 5 i d’ acqua ; cristallizza in 
prismi quadrangolari schiacciati con le estremità 
diedre , molto trasparenti , d'un sapor fresco solfo- 
roso ; è efflorescente all’aria cambiandosi in solfato; 
solubile nel quadruplo d’acqua fredda, o nel suo pe- 
so d’acqua bollente; la soluzione all’aria cambiasi 
in solfato di soda , senza formare alcuna pellicola ; 
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al fuoco si fonde, si dissecca, perde una porzione di 
solfo, riducendosi in solfato. La barite, la potassa 
e la calce gli tolgono 1’ acido ; i solfati , i fosfati , i 
nitrati ed i muriati terrosi gli permutano la base. 

VI. 11 solfito di magnesia cristallizza in tetrae- 
di trasparenti ; contiene 3 g parti d’acido solforoso, 
16 di magnesia e /\5 d’acqua ; è dolcigno , alquan- 
to solforoso ; efflorescente all' aria ; solubile in 20 
volte il suo peso d’ acqua fredda , o io una minore 
quantità d’acqua bollente ; fusibile al fuoco, e de- 
componibile in seguito , rimanendo la pura magne- 
sia; decomponibile in parte dall’ammoniaca, ed in- 
tieramente dalla barite, dalla calce, dagli alcali Essi, 
dai solfati , dai nitrati , dai muriati e dai fosfati di 
glucina , d’allumine e di zirconia. 

VII. 11 solfito d’ammoniaca cristallizza in prismi 
esaedri con piramidi simili ; contiene 60 parti d’axsi- 
do solforoso , 29 d’ ammoniaca ed 1 1 d’ acqua ; ha 
un sapore fresco , piccante , alquanto solforoso ; è 
deliquescente all’aria, e cambiasi prontamente in 
solfato d’ammoniaca; si Scioglie in un peso d’acqua 
uguale al suo, e molto più nella bollente ; col calore 
si sublima allo stato di solfito acido . La barite , la 
calce e gli alcali fìssi lo decompongono completa- 
mente. La magnesia a freddo separa l’ ammoniaca 
per metà , formando un sale triplo ; coll’ajuto del 
calore la scaccia intieramente ; i solfati , ed i fosfati 
di glucina, d’allumine, di zirconia , i nitrati, e i mu- 
riati terrosi , i borati, ed i carbonati di barite, di po- 
tassa o di soda lo decompongono. 

Vili. Il solfito di magnesia ammoniacale risul- 
ta dall’unione del solfito d’ ammoniaca col doppio 
di solfito di magnesia , o dalla decomposizione par- 
ziale d’ uno di questi solfiti con la base dell’ altro ; è 
cristallizzabile , meno solubile dei due precedenti , 
decomponibile dal fuoco in gaz acido solforoso , io 
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solfito acido dammoniaca sublimato, ed in magne- 
sia pura. 

IX. Il solfito d allumine contiene 3 a parti d’aci- 
do solforoso, 44 d’allumine e »4 d’acqua ; è sotto la 
forma di polvere bianca , morbida , untuosa , d’ un 
sapore terreo alquanto solforoso ; insolubile e cre- 
pitante nell' acqua ; poco alterabile all’aria ; alquan- 
to solubile con un eccesso d’acido solforoso; de- 
componibile dal fuoco, come anche da tutti i car- 
bonati , dai nitrati e dai muriati di barite e di calce, 
dagli alcali , dalle terre , eccettuate la zirconia e la 
silice. 


SPECIE II. 

DEGLI ACIDI NITRICO E NITROSO , E DELLE LORO 
COMBINAZIONI CON GLI ALCALI E CON LE TERRE. 

§. I. 

\ 

ACIDO NITRICO* 

1. L acido nitrico resulta dall’ azoto saturato 
d’ ossigeno a completa acidità , nelle proporzioni di 
29,5 parti in peso d’ azoto e 70,5 d’ ossigeno, os- 
siano 1 in volume d’ azoto , e a d'ossigeno. Quest* 
acido trovasi abbondantemente nella natura com- 
binato colle basi salificabili in stato salino. Si ottiene 
puro separandolo dalle sue combinazioni per mezzo 
di qualche acido di esso più forte , o componendolo 
direttamente coll’ elettrizzare il gaz ossigeno ed il 
gaz azoto nelle indicate proporzioni sopra una solu- 
zione alcalina, la quale assorbisce l’acido a misura 
che si firma. 

2. L'acido nitrico è trasparente, scolorito, costan- 
temente in stato liquido , contenendo per lo meno 

ì 
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0,14 d’acqua. I suoi principj costituenti aderiscono 
fra loro con poca forza, attesa la quantità di calori- 
co che ritengono. Quando è concentrato pesa una 
metà più dell’acqua ; esala un fumo o vapore bianco, 
acre , austero , sgradevole , che attrae con forza 
l’umido dall’atmosfera, e si condensa; ha un sapore 
fortemente acido e caustico ; brucia e disorganizza 
le materie organiche; quando è allungato le colori- 
sce più o meno in giallo, e tinge in rosso, 0 distrug- 
ge vari colori vegetabili. 

3 . L’acido nitrico esposto per qualche tempo alla 
luce , ed alla temperatura superiore ai 20. 0 , prova 
un principio di decomposizione , sviluppa del gaz 
ossigeno , si colorisce in giallo-ranciato , e porzione 
si riduce in acido nitroso. 

4. L’acido nitrico ad un mediocre calore si vola- 
tilizza senza decomporsi ; ad una temperatura ro- 
vente , si decompone nella totalità ; i suoi principj 
costituenti si separano , si combinano col calorico , 
e passano allo stato di gaz ossigeno e di gaz nitroso. 

5 . L’ acido nitrico concentrato ha una forte at- 
trazione per l’acqua, per cui attrae l’umido dall’aria; 
due parti d’ acido ed una d’acqua producono un ca- 
lore di 40 °; versato su questa sviluppa costantemen- 
te del calorico ; mescolato col quadruplo del suo pe- 
so di ghiaccio, produce un freddo <l' alcuni gradi 
sotto lo zero , e servendosi di vasi concentrici , la 
temperatura si abbassa sino ai 3 a.° Quattro parti d’ 
acido ed una di ghiaccio si riscaldano invece di io, 
a 12 gradi. L’ acido nitrico concentrato esposto ad 
un freddo di 43 -o, si congela, ed acquista una con- 
stistenza butirracea. 

6. Il gaz idrogeno decompone l’acido nitrico a tra- 

verso d’ un tubo rovente, si combina coll’ossigeno 
dell’acido con infiammazione e detonazione , e svol- 
ge del gaz azoto. Il carbone, il fosforo, il solfo de- 
corro di Chini. T. I, H 
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compongono l’ acido nitrico ad un calore rovente , 
formano degli acidi carbonico , fosforico o solfori- 
co , e sviluppano costantemente il gaz azoto. Se uno 
di questi tre combustibili si fa agire sull’acido nitri- 
co ad una temperatura inferiore alla precedente, 
esso non gli toglie che porzione del suo ossigeno , si 
acidifica, e fa passare l’acido nitrico allo stato d’aci- 
do nitroso o di gaz nitroso, secondo la diversa quan- 
tità di acido impiegata. 

rj. Quasi tutti i metalli decompongono più o me- 
no rapidamente l’acido nitrico, lo riducono allo sta- 
to d’acido nitroso , o di gaz nitroso , e si ossidano 
essi stessi. Qualche metallo più avido di ossigeno 
decompone completamente l’ acido nitrico , e svi- 
luppa del gaz azoto. 

8. L’ acido solforico mescolato coll’acido nitrico, 
toglie a questo l'acqua , la condensa , e sprigiona del 
calorico. Gli acidi fosforoso e solforoso decompon- 
gono l’acido nitrico, gli tolgono dell’ossigeno, se 
ne saturano , si convertono in acidi fosforico e sol- 
forico , e sviluppano del gaz nitroso. L'acido muria- 
tico e f acido nitrico si decompongono reciproca- 
mente , l’ idrogeno del primo con l’ ossigeno del se- 
condo generano dell’ acqua , rimanendo del dorino 
e dell’acido nitroso. 

g. L’acido nitrico scaccia dalle loro combinazioni 
saline gli acidi carbonico , fosforico , ed in generale 
tutti quegli acidi che hanno un’ attrazione per le 
basi saline inferiore alla sua. Combinato colle basi, 
forma dei nitrati solubili. 

io. L’acido nitrico, in proporzione che cede una 
maggiore quantità del suo ossigeno ai corpi combu- 
stibili , dà origine all’ acido nitroso , al gaz nitroso , 
al gaz ossidalo d’ azoto , ed al gaz azoto. 
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GAZ OSSIDUtO D’AZOTO. 

i. Il gaz ossidulo d'azoto, ossia’ protossido d’ 
azoto contiene meno ossigeno del gaz nitroso , e si 
ottiene dalla decomposizione del nitrato d' ammo- 
niaca, distillandolo ad un moderato calore, che non 
oltrepassi i 40. ° 

a. Questo gaz è composto di 63. parti in peso d’ 
azoto, e 37 d'ossigeno, ossia di a volumi d’azoto 
ed 1 d’ossigeno , ridotti colla condensazione ad uno 
spazio uguale a a volumi. La sua gravità specifica è 
a quella del gaz idrogeno come ai a 1 . Ha un sapo- 
re zuccherino , un odore debole ma grato ; non al- 
tera i colori vegetabili violetti, è inalterabile alla 
luce ; i combustibili vi ardono con più vivacità che 
nell'aria atmosferica , e lo riducono in gaz azoto ; il 
fosforo vi si può fondere e sublimare , senza che s’i 
infiammi ; se però s’ introduca nel gaz il fosforo di 
già acceso, la fiamma si fa molto più brillante ; non 
è atto alla respirazione , e produce in principio 1’ 
estasi , i’ubbriacchezza , il deliro ; in seguito la nau- 
sea , il dolore, la convulsione, la paralisi, e per 
ultimo la morte. 

3. Non si combina il detto gaz nè col gaz ossige- 
no nè col gaz nitroso nè colla maggior parte degli 
altri gaz; attravarsando un tubo rovente si risolve 
in gaz azoto ed in gaz nitroso ; la stessa decompo- 
sizione ha luogo con le scintille elettriche ; mesco- 
lato con un volume nguaie di gaz idrogeno detona 
fortemente , per mezzo della fiamma o della scin- 
tilla elettrica , genera dell’acqua , e rimane del gaz 
azoto uguale in volume al gaz protossido d’azoto im- 
piegato. 11 gaz idrogeno fosfurato agisce a freddo , e 
con una specie d’esplosione sopra il protossido d’azo- 
to, formasi dell’ acqua, dell’acido fosforico e del gaz 
azoto fosfurato. 
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4 . L’ acqua non aerata scioglie o,g del suo volu^ 
me di questo ^az , diviene sensibilmente dolce , e 
con l’ ebollizione abbandona tutto il gaz protossido 
d’azoto che aveva assorbito; 1 * acido carbonico lo 
scaccia egualmente da questa soluzione acquosa ; 
l’etere , l’alcool e gli olj lo disciolgono , e lo cedono 
nuovamente col calore. L’etere e l’alcool, in picco- 
la quantità, si sciolgono in questo gaz, prendono 
l’ aspetto gazoso , e ne aumentano considerabilmen- 
te il di lui volume. 

5. Gli acidi , particolarmente il solforico ed il ni- 
trico , non disciolgono nè alterano il gaz protossi- 
do d’azoto. I solfati di ferro , i solfiti secchi , il ron- 
fiato di stagno , i solfuri ordinar] , il prussiato di 
potassa e simili, non hanno azione alcuna sul mede- 
simo. 1 metalli più avidi d’ossigeno , immersi roven- 
ti in questo gaz , lo riducono in gaz azoto. 

GAZ NITROSO. 


T. J.L gaz nitroso , ossia deutossido et azoto , è 
composto di 46,5 in peso d’ azoto e 53,5 d’ ossige- 
no , ovvero di volumi uguali d’ azoto e d’ ossigeno. 
Si ottiene in tutti quei casi, nei quali l’acido nitrico 
cede a qualche combustibile la metà circa del pro- 
prio ossigeno. 11 gaz ammoniaco traversando l'ossi- 
do nero di manganese entro un tubo di porcellana 
rovente , si decompone , e genera dell’acqua e del 
gaz nitroso. 

2 . Il gaz nitroso , qualora non sia al contatto del 

§ az ossigeno, è sotto la forma di gaz permanente , 
iafano, scolorito, quasi insolubile nell’acqua, poiché 
questa non ne assorbisce che 0,04 del suo volume/ 
è 0,04 più pesante deU’aria, inalterabile dalla luce, 
indecomponibile a qualunque grado di calore, an- 
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ehe rovente ; non è atto alla combustione nè alla 
respirazione; la scintilla elettrica lo converte in aci- 
do nitroso ed in gaz azoto ; ha un sapore stitico 
sgradevole ; non altera i colori vegetabili violetti. 

3 . il gaz nitroso attrae fortemente la metà dei suo 
volume di gaz ossigeno dall’ aria; questi due gaz ap- 
pena sono al contatto si combinano , si condensano 
sprigionano un poco di calorico, si cambiano in un 
vapore rutilante , rosso-fusco , acido , acre , soffo- 
cante , alquanto solubile nell'acqua, e generano 
del gaz acido nitroso. Agitato il gaz nitroso nell’ac- 
qua distillata , ne decompone una porzione, e gene- 
ra del nitrato d’ ammoniaca. 

4. Il fosforo acceso ed introdotto nel gaz nitroso, 
vi continua ad abbruciare con gran splendore. Il 
solfo ed il carbone accesi vi si spengono ; ma il car- 
bone mantenuto incadescente entro questo gaz , lo 


decompone, e lo riduce in volumi uguali di gaz aci- 
do carbonico e di gaz azoto. 11 gaz idrogeno ed il gaz 
azoto non vi agiscono ad alcuna temperatura. La 


limatura di ferro rimanendo per varj giorni nel gaz 
nitroso , toglie una porzione d’ossigeno a quest’ ul- 
timo , e lo cambia in gaz protossido d’ azoto. Varj 
metalli , ed in specie V arsenico, lo zinco ed il po- 
tassio , scaldati in detto gaz lo decompongono , si 
ossidano , e lasciano per residuo del gaz azoto , che 
occupa la metà del volume del gaz impiegato. 

5 . I gaz idrogeni fosforato e solfurato bruciano 
al solo contatto del gaz nitroso , e somministrano 
dell’acqua , del gaz azoto, del fosforo o del solfo. 11 
piroforo s’ infiamma al suo contatto , li toglie l’ ossi- 
geno , e mette a nudo il gaz azoto. La soluzione di 
solfuro di calce o di potassa al contatto del gaz ni- 
troso , attrae lentamente da questo una porzione d* 
ossigeno, riducendolo sul principio in gaz protossido 
d’ azoto , ed in seguito in puro gaz azoto. Le solu- 
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2 ioni di alcuni solfiti , ed il protomuriato di stagno 
producono lo stesso effetto. La soluzione del solfa- 
to verde di ferro lo assorbisce intieramente. 11 gaz 
idrogeno carburato e l’acido fosforoso non lo de- 
compongono. Il gaz nitroso mescolato con 5/6 del 
suo volume di gaz ammoniaco , detona per mezzo 
della scintilla elettrica. 

6. 11 gaz nitroso si unisce con forza coll’acido sol- 
forico , lo rende rutilante all’aria , denso e facile a 
cristallizzarsi ; si liquefà , e si fissa facilmente nell’ 
acido nitrico concentrato , che colorisce , e rende 
fumante , meno acido , meno forte, cambiandolo in 
acido nitroso. 

§. IL 


ACIDO NITROSO.' * 

'i. Il gaz nitroso mescolato con la metà del suo 
Volume di gaz ossigeno , entrambi privi d’ umidità , 
si condensano sino a perdere la metà del loro volu- 
me , e formano del gaz acido nitroso d’ un colore 
ranciato carico. 

a. L’acido nitroso puro contiene una parte in vo- 
lume d’azoto, e due d’ossigeno; è sotto forma di 
gaz rutilante, d’ un colore rosso-fosco ; ha un odo- 
re soffocante, eccita la tosse, ha un sapor acido cau- 
stico meno forte dell’acido nitrico ; cambia in rosso 
i colori blu vegetabili , ed ingiallisce le sostanze 
animali ; pesa più del doppio dell’ aria atmosferica ; 
si condensa nell’ acqua aerata , ed in proporzione 
che vi si combina , la colorisce in verde , in giallo e 
, in rosso-bruno , cambiandosi una porzione in acido 
nitrico. 11 calorico Io volatilizza senza decomporlo. 

3. II gaz acido nitroso non ha alcun’ azione sul 
gaz ossigeno , nè attrae l’ ossigeno se non quando è 
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ACIDO NITROSO, 

in stato solido o liquido unito ad altri corpi, o con- 
densato nell' acqua. il gaz ossigeno , mescolato col 
gaz acido nitroso, mantiene la combustione dei cor- 
pi accesi che vi s’ immergono . il gaz azoto non si 
combina nè col gaz acido nitroso nè col gaz nitroso. 

4 . La maggior parte dei combustibili tolgono dell* 
ossigeno all’ acido nitroso, riducendolo allo stato di 
gaz nitroso o di gaz azoto, e molti s’inHammano con 
più facilità che con l'acido nitrico. La fiamma d’uno, 
candela introdotta in questo gaz , vi arde con gran 
vivacità; il solfo infiammato vi si estingue ; il fo- 
sforoacceso continua ad abbruciarvi con splendore; 
il carbone acceso seguita ad ardervi con luce rossor- 
oscura. 

5. Gli alcali , le terre e varj ossidi metallici di- 
vidono l’acido nitroso in gaz nitroso ed in acido 
nitrico ; si combinano con quest'ultimo, con cui for- 
mano dei nitrati, e sviluppano il gaz nitroso. Alcuni 
ossidi metallici cedono porzione del loro ossigeno 
all’acido nitroso, lo convertono in acido nitrico forr 
mando dei nitrati metallici. 

6 . L’acido nitrico ha una forte attrazione per l’a- 
cido nitroso, lo assorbisce rapidamente, diviene fu- 
mante , e si colorisce in verde , in giallo e in rosso- 
bruno , a misura che si combina con una maggiore 
quantità d’acido nitroso. 

7 . L’ acido nitrico unito all’ acido nitroso si con- 
gela alla temperatura di 3a.°-o , e cristallizza in 
aghi rossi. Il gaz acido nitroso traversando l’acido 
solforico concentrato si condensa e cristallizza in 
aghi filiformi o prismatici. 

• 1 . 
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I nitrati resultano dalla combinazione dell'acido 
nitrico con una base salificabile. 1 nitrati alcalini , 
ed i terrosi sono tutti solubili nell’acqua , e la mag- 
gior parte nell’alcool ; sono più o meno cristallizza- 
bili ; suscettibili d’ un solo grado di saturazione ; d’ 
un sapore salino piccante ; inalterabili dalla luce , 
dal gaz ossigeno e dal gaz azoto; decomponibili, an- 
che a freddo , dall’ acido solforico , che ne sviluppa 
dei vapori bianchi d’acido nitrico ; indecomponibili 
dagli acidi solforoso, nitroso e carbonico; alterabili 
dal fuoco , e riducibili alle loro basi , sviluppando 
una porzione di gaz ossigeno, di gaz azoto, o dei va- 
pori nitrosi ; infiammabili ad un’ alta temperatura 
con tutti i corpi combustibili , con detonazione o 
deflagrazione : scaldati con l’acido muriatico lo de- 
compongono, e sviluppano del gaz dorino. 

Il gaz idrogeno traversando un tubo rovente , in 
cui siavi un nitrato, produce una violenta detona- 
zione, generando dell’acqua. 11 carbone con i nitra- 
ti , ad un calore rovente , si cambia in acido carbo- 
nico , il fosforo in acido fosforico , il solfo in acido 
solforico , i metalli in ossidi , o in acidi metallici , 
quelli che ne sono suscettibili , ed il residuo della 
combustione è un nuovo sale o una nuova combi- 
binazione. 

I. Il nitrato di barite contiene 38 parti d’acido 
nitrico , 5o di barite e ìa d’acqua ; si prepara arti- 
ficialmente decomponendo il solfuro o il carbonato 
di barite con 1’ acido nitrico. 

II nitrato di barite cristallizza in ottaedri regolari, 
pesanti , duri , poco friabili , d' un sapore piccante , 
caldo , acre ed austero ; è velenoso , pochissimo aU 
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terabile all’aria, solubile in 12 volte il suo peso d’ac- 
qua fredda, o in 4 d’ acqua bollente ; decrepita sui 
carboni roventi con scintillazione ; scaldato nella 
storta si fonde, bolle, somministra un poco d’acqua, 
dei gaz ossigeno e del gaz azoto, rimanendo la bari- 
te pura in una massa grigia, porosa e solida. E’ de- 
componibile intieramente dagli acidi solforico, ossa- 
lico , tartarico e fluorico , ed in parte dall’acido fo- 
sforico liquido sino a formare un fosfato acido di 
barite ; l’ acido fosforico vitreo lo decompone com- 
pletamente con l’ajuto del calore. I combustibili ro- 
venti lo decompongono con poca fiamma e con de- 
tonazione. 

Le basi alcaline e terrose non hanno alcun’azione 
-su di esso . Tutti i solfati e solfiti alcalini e terrosi , 
i fosfati, i fiuati , i borati ed i carbonati alcalini lo 
decompongono, e permutano le loro basi. 

II. Il nitrato di potassa trovasi abbondantemen- 
te in varj luoghi mescolato con altre terre e sali , o 
in stato d'efflorescenza sopra alcuni muri, o disciol- 
to nei sughi di certe piante, come in quelli di torna- 
sole , di nicoziana , d’ elaterio , di parietaria, di bu- 
glosa ec. ; si ottiene puro mediante la raffinazione 
del nitro naturale ; esso contiene 33 parti d’ acido , 
4g di potassa e 18 d’ acqua. 

11 nitrato di potassa cristallizza in prismi esaedri 
con piramidi esagone o troncate obliquamente. Ha 
un sapore fresco , piccante, amaro. E’ inalterabile 
all’ aria , insolubile nell’alcool , solubile in 7 parti d' 
acqua a io.° , o nella metà del suo peso d’ acqua 
bollente; fusibile col calore nella propria acqua di 
cristallizzazione, condensandosi col raffreddamento 
in una massa bianca, opaca, liscia, d’una spezzatura 
vitrea. E’ riducibile ad un’alta temperatura in nitri- 
to di potassa , ed in fine in potassa pura , sommini- 
strando 1/4 del suo peso di gaz ossigeno, e del gaz 
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azoto ; gettato sopra i carboni accesi , brucia pron- 
tamente con deflagrazione e fiamma bianca viva. 

Il nitrato di potassa scaldato col fosforo rinfiam- 
ma rapidamente con detonazione, e produce del fo- 
sfato di potassa ; unito ad iy 3 del suo peso di car- 
bone o di solfo , ed al contatto d’ un corpo rovente, 
s’accende con attività e deflagrazione , sviluppa del 
gaz azoto, e produce del carbonato o del solfato di 
potassa; 76 parti di nitrato di potassa, i 5 di 
carbone , 0,09 di solfo costituiscono la polvere da 
cannone , infiammabile con detonazione al contatto 
del fuoco, sviluppando del gaz acido carbonico, del 
gaz azoto , dei vapori acquosi , e sovente dell’ am- 
moniaca. 

Il nitro mescolato con 2/3 del suo peso di potas- 
sa, ed un terzo di solfo forma la polvere fulminante , 
che detona violentemente con la semplice fusione , 
generandosi del solfuro di potassa, da cui sviluppasi 
del gaz idrogeno solfurato, unitamente al gaz ossi- 
geno del nitro ; i detti gaz si accendono sul momento 
con esplosione, e producono dell’acqua. Si ottiene 
la stessa polvere fulminante , la quale detona più 
prontamente , mescolando parti uguali di nitrato e 
di solfuro di potassa. 

* Yarj metalli mescolati con tre parti di questo sale 
detonano ad un calore rovente , coloriscono diver- 
samente la fiamma , e si ossidano. L’ acido solforico 
lo decompone intieramente anche a freddo, o ad 
una mediocre temperatura ; 1’ ossalico solamente in 
parte sino a formare un ossalato acido di potassa ; il 
fosforico, ed il borico soltanto ad un'alta temperatu- 
ra ; il muriatico si decompone in parte , e sviluppa 
molto gaz dorino , con dei vapori nitrosi , e forma 
del mui iato di potassa. 

La sola barite decompone a freddo il nitrato di 
potassa combinandosi col suo acido; la silice e l’ ai— 
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lamine ad un’ alta temperatura facilitano lo svilup- 
po dell’acido nitrico , combinandosi colla sua base. 
Il muriato di barite ed i solfati di soda, d’ammonia- 
ca , di glucina , d’ allumine e di zirconia lo decom- 
pongono. 

III. Il nitrato di soda si ottiene combinando l’aci- 
do nitrico con la soda ; cristallizza in prismi romboi- 
dali ; contiene 29 parti d’ acido , 5o di soda e 21 d’ 
acqua ; ha un sapore fresco ed amaro; s’inumidisce 
leggiermente all’ aria ; l’ acqua fredda ne scioglie un 
terzo del suo peso , la bollente altrettanto ; l’alcool 
parimenti bollente ne dissolve 2/3 ; sul fuoco decre- 
pita , e si decompone il suo acido in gaz ossigeno 
ed in gaz azoto ; con i combustibili brucia meno fa- 
cilmente , e con minor detonazione del precedente ; 
gli acidi fosforico e borico non lo decompongono , 
che mediante la fusione ; il solforico lo decompone 
anche a freddo ; il muriatico si decompone , e svi- 
luppa del gaz dorino . La barite e la potassa s’ im- 
possessano del suo acido ; 1’ allumine e la silice si 
uniscono colla sua base ad un’ alta temperatura ; i 
solfati di ammoniaca, di magnesia, di glucina, d’al- 
lumine , di zirconia , i muriati di barite, di potassa, 
il fosfato , il fluato , il borato ed il carbonato di po- 

* tassa lo decompongono. 

IV. 11 nitrato di stronziana si ottiene dalla de- 
composizione del carbonato o del solfuro di stron- 
ziana con l’acido nitrico. £’ cristallizzabile in ottae- 
dri regolari , composti di 48 parti d' acido nitrico , 
47 di stronziana e 5 d’ acqua ; ha un sapore fresco 

f iccante ; è perfettamente inalterabile all’ aria ; so- 
ubile in 6 parti d’ acqua fredda , o in 2 della bol- 
lente , insolubile nell’alcool ; il suo acido nitrico è 
decomponibile dal fuoco in gaz ossigeno , ed in gaz 
nitroso , rimanendo là stronziana pura ; mescolato 
con i combustibili brucia lentamente senza detona- 
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zione, e slancia alcune scintille porporine, tinta che 
comunica pure alla fiamma dei corpi accesi. 

L’ acido solforico lo decompone precipitando del 
solfato di stronziana ; il fosforico a freddo lo decom- 
pone in parte, formando del fosfato acido di stron- 
ziana , e mediante la fusione lo decompone intiera- 
mente, ciò che s’ ottiene ancora coll'acido boriéo. Il 
muriatico si decompone in parte e genera del mu- 
riato di stronziana , e del gaz dorino. La barite , la 
potassa e la soda si combinano col suo acido, e pre- 
cipitano la stronziana. Tatti i solfati, meno quelli di 
barite e di stronziana, lo decompongono permutan- 
do le loro basi ; lo stesso succede cogli altri sali al- 
calini. 

V. 11 nitrato dì calce trovasi frequentemente me^ 
scolato col nitrato di potassa nelle terre calcaree ni- 
trose. Si prepara artificialmente , decomponendo il 
carbonato di calce con l’acido nitrico ; esso contiene 
43 parti d’acido, 3a di calce e a5 d’acqua. 

11 nitrato di calce cristallizza difficilmente in pri- 
smi esaedri terminati da lunghe piramidi ; ha un sa- 
pore acre , caldo , ed amaro ; attrae prontamente 1’ 
umido dall’ aria, e si liquefà ; non richiede che o,z5 
del suo peso d’acqua fredda, o una minor dose della 
bollente per sciogliervisi ; 1’ alcool bollente ne scio- 
glie un peso uguale al proprio; versando un poco d’ 
acqua sopra questo sale diseccato al fuoco, si scalda 
fortemente , e si solidifica. Gol calore passa facil- 
mente alla fusione acquea, si dissecca , e diviene so- 
vente luminoso nell'oscurità; ad un fuoco maggiore 
esala dei vapori nitrosi , del gaz ossigeno , del gaz 
azoto, e rimane la calce pura ; mescolato coi combu- 
stibili si decompone, e slancia alcune scintille senza 
detonazione. 

Gli acidi solforico ed ossalico lo decompongono , 
e formano dei sali insolubili; il fosforico a freddo 
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gli toglie una porzione di base , sino a formare un 
fosfato, acido di calce. La barite, la potassa, la soda, 
la stronziana vi precipitano la calce. La silice e l’al- 
1 turno e ad un’ alta temperatura si uniscono alla cal- 
ce, e sviluppano l’acido nitrico. 1 solfati alcalini , i 
fluati \ i muriati , i fosfati , i borati ed i carbonati di 
barite , di stronziana ed alcalini lo decompongono 
per una doppia attrazione. 

VI. Il nitrato di magnesia trovasi sovente nei 
terreni nitrosi mescolato con quello di potassa e di 
calce, o sciolto in alcune acque minerali. Si ottiene 
puro combinando direttamente l’acido nitrico colla 
magnesia; cristallizza diffìcilmente in prismi tetrae- 
dri romboidali , e contiene 43 parti d’ acido, 27 di 
magnesia e 3o d’ acqua. 

Il nitrato di magnesia ha un sapore piccante ama- 
ro ; è deliquescente all’aria ; solubile nel suo peso d’ 
acqua fredda , e molto più nella bollente ; l’ alcool 
ne scioglie più del suo peso ; al fuoco si fonde , si 
dissecca , esala qualche bolla di gaz ossigeno , ed in 
seguito tutto l’ acido, rimanendo la pura magnesia ; 
con i combustibili abbrucia diffìcilmente, con qual- 
che scintillazione, volatilizzandosi il suo acido pri- 
ma di decomporsi. 

Gli alcali fìssi , la barite , la stronziana e la calce 
precipitano tutta la magnesia dal suo nitrato ; l’ am- 
moniaca lo decompone in parte formando un sale 
triplo. I solfati di glucina , d’ allumine e di zirconia, 
i solfiti alcalini , i fosfati, i muriati , i fluati di bari- 
te, di stronziana, ed ulcalini, i borati , i carbonati di 
potassa e di soda lo decompongono. 

VII. Il nitrato d' ammoniaca preparasi artificial- 
mente saturando l’ammoniaca d'acido nitrico, o de- 
componendo con questo il carbonato d’ammoniaca ; 
cristallizza in aghi o in prismi sottili, lucenti, esae- 
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tiri con piramidi acute ; è composto di 70 parti d’ 
acido, 18 d’ ammoniaca e ìa d’acqua. 

11 nitrato d’ ammoniaca ha un sapore assai acre , 
piccante ed amaro ; è molto deliquescente ; 1’ acqua 
fredda ne scioglie la metà del suo peso, e la bollente 
il doppio ; l’alcool lo scioglie egualmente ; ad un leg- 
gero calore si tonde e si dissecca , in seguito si de- 
compongono reciprocamente i suoi componenti , ' 

generano dell’acqua e del gaz protossido d’ azoto ; 
ad un forte calore detona spoutaneamente con vio- 
lenza e con fiamma bianca brillante , decomponen- 
dosi istantaneamente. 

1 combustibili , in specie il carbone ed il solfo , 
ad un’alta temperatura , decompongono totalmente 

3 uesto sale con rapida detonazione ; il fosforo lo fa 
etonare eoo la semplice percossa , l'acido solforico 
ei combina colla sua ammoniaca e scaccia l’acido 
nitrico , il muriatico reagisce sull’ ammoniaca a mi- 
sura che si decompone con l’ acido nitrico ; gli acidi 
fosforico e borico con la fusione lo decompongono 
prima che essi possano unirsi alla sua base. Gli al- 
cali fissi , la barite, la stronziana, la calce e varj os- 
sidi metallici scacciano f ammoniaca anche a fred- 
do; la magnesia per via umida lo decompone per 
metà , e col calore intieramente. I solfati di magne- 
sia , di glucina , d’ allumine , di zirconia , e gli altri 
sali a base di potassa e di soda si decompongono re- 
ciprocamente con questo nitrato. 

Vili. Il nitrato di magnesia -ammoniacale è com- 
posto di 78 parti di nitrato di magnesia , e 22 di ni- 
trato di ammoniaca ; si ottiene con la riunione di 
questi due sali , o con la decomposizione parziale d’ 
uno di questi sali con la base dell’ altro; cristallizza 
in aghi prismatici ; ha un sapore amaro, acre ed 
ammoniacale; è meno deliquescente e solubile dei 
due nitrati precedenti ; ad un calore continuato 1’ 
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ammoniaca e l'acido nitrico si decompongono, ri- 
manendo la magnesia pura ; scaldato con rapidità , 
una porzione s’infìumtna spontaneamente. 1 combu- 
stibili roventi e 1’ acido solforico lo decompongono; 
gii alcali Basi, la barite , la stronziaua e la calce pre^ 
cipitano la magoesia , e svolgono 1’ ammoniaca. 

IX. Jl nitrato di glucina è composto d’acido ni- 
trico e di glucina ; ha un sapute zuccherino alquan-J 
to astringente ; è solubilissimo nell’acqua , cui ade- 
risce con forza ; l’alcool lo scioglie egualmente; non 
è cristallizzabile ; con I’ evaporazione si condensa in 
una pasta molle , duttile e molto deliquescente all’ 
aria ; al fuoco si decompone prontamente , ed il suo 
acido si divide nei due suoi principi gazosi ; con i 
combustibili non detona ; 1’ acido solforico lo de- 
compone ; tutti gli alcali , e le terre, meno l’ allu- 
mine, la zirconia e la silice, ne precipitano la glu- 
cina ; gli alcali fissi caustici in eccesso , sciolgono 
nuovamente la glucina precipitata ; la tintura di gal- 
la alcoolica vi produce un’ abbondante precipitato 
in fiocchi giallo-bruni ; gli ossalati , i tartrati ed i 
prussiati solubili non vi producono alcun precipita- 
to ; i muriati , i fosfati di barite , di stronziana ed 
alcalini , i fluati , i borati , i carbonati di potassa e 
di soda lo decompongono. 

X. 11 nitrato di allumine è composto d’acido ni- 
trico e d’ allumine ; con la lenta evaporazione ridu- 
cesi in una massa gelatinosa , opalina ; si ha difficil- 
mente in lamine, o squamine micacee; ha un sapo- 
re austero , costantemente acido ; cambia in rosso la 
tintura di viole ; è deliquescente all’ aria ; solubile 
nell’ acqua in qualunque proporzione , e nell’alcool 
in un peso eguale al suo ; decomponibile al fuoco , 
Volatilizzandosi per intiero 1’ acido nitrico; non de- 
tona nè s’ infiamma con i combustibili. 

L’ acido solforico toglie a questo sale l’ allumine ; 
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ii muriatico cambiasi io dorino e l’acido nitrico pas- 
sa allo stato d’acido nitroso. Tutte le basi alcaline 
e terrose , meno la zirconia e la silice , precipitano 
l'allumine; gli alcali fissi in eccesso la sciolgono di 
nuovo. Quasi tutti i muriati, i fosfati , i fi nati, i bo- 
rati ed i carbonati alcalini lo decompongono. « 
XI. Il nitrato di zirconia si ottiene sciogliendo 
la zirconia ancora umida nell' acido nitrico ; cristal- 
lizza difficilmente , e soltanto in piccoli aghi capilla- 
ri ; ha un sapore stitico; è deliquescente all’aria; 
solubilissimo nell’acqua; decomponibile al fuoco 
con la semplice ebollizione , volatilizzandosi il suo 
acido ; non detona con i combustibili ; precipita 
con 1’ acido solforico un solfato di zirconia ; 1' acido 
muriatico riducesi in dorino, e cambia il di lui acido 
in nitroso ; tutte le basi, meno la silice , precipitano 
la zirconia; tutti i muriati ed i fosfati lo decompon- 
gono , come pure i fluati , i borati ed i carbonati 
alcalini. 

§• IV. 


NITRITI. 

I nitriti contengono l’ acido nitroso unito a qual- 
che base ; essi non si possono ottenere che decom- 
ponendo parzialmente i nitrati, con toglier loro una 
porzione d’ ossigeno , mediante l’ azione moderata 
del fuoco, sino a che non compariscano i vapori ni- 
trosi o il gaz azoto. 

I nitriti hanno un sapore acre , sensibilmente ni- 
troso; sono tutti solubili nell’acqua; più o meno 
cristallizzabili ; la maggior parte deliquescenti ; at- 
traggono assai lentamente l’ossigeno dall’aria , e non 
si convertono in nitrati , che dopo molto tempo ; 
mescolati con i combustibili bruciano con meno for- 
za dei nitrati. Gli acidi solforico; solforoso; nitrico; 
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muriatico , fosforico , fosforoso e fluorico sviluppa- 
no dai nitriti l’ acido nitroso in vapori rutilanti. 

1 nitriti di barite , di potassa, di soda inverdisco- 
no la tintura di violetta , ed esposti al fuoco si de- 
compongono completamente, somministrano del gaz 
azoto e del gaz ossigeno ; gli altri nitriti sviluppa- 
no sul momento dei vapori rutilanti d’acido nitroso. 
Le basi salificabili ed i sali agiscono sopra i nitriti 
in ragione della respettiva loro attrazione , la quale 
è nell’ordine stesso che nei nitriti. 

SPECIE III. 

DEGLI ACIDI MURIATICO ( ìdroclorìco ) ÈD OSSIMURIA^ 
T1CO ( ossiclorico ) E delle loro COMBINAZIONI 
ALCALINE E TERROSE. 


§• I. 


ACIDO MURIATICO. (*). 

i. L acido muriatico è uno degli acidi più ab- 
bondanti nella natura ; trovasi sempre combinato 
colle basi salificabili , dalle quali si separa per mez- 
zo dell’ acido solforico colla distillazione , e si ottie- 
ne o fuso nel calorico sotto forma di gaz permanen- 
te , o disciolto nell’ acqua in stato liquido . Si può 


(*) I chimici essendo sin’ ora discordi mila denomi- 
nazione dell’acido composto d’idrogeno e di dorino, e d* 
altronde non essendo dimostrato se i muriate sciolti sia- 
no cloruri metallici o idroclorati , credo preferibile di 
mantenere l'antico nome d' acido muriatico e di muriati : 
anche sull’esempio dell'acido nitrico e dei nitrati, i qua- 
li hanno conservato l’antica denominazione, invece di 
prendere quella d 'acido azotico, e d 'azotati. 

Corto di CJiim. T. L 1 
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anche ottenere artificialmente con far attraversare 
dalla scintilla elettrica o dai raggi solari , i gaz idro- 
geno e dorino mescolati a volumi uguali. 

2. Jl gaz acido muriatico quando è ben dissecca- 
to , è scolorito e trasparente come l’aria atmosferi- 
ca ; è 0,28 più pesante di questa ; è composto di 1 
parte in peso d’ idrogeno , e 33,5 di dorino, ossia 
di volumi uguali di detti due gaz ; ha un odore for- 
te, acre, piccante ed irritante ; un sapore fortemen- 
te acido ; tinge in rosso i colori blu vegetabili ; non 
è atto alla combustione nè alla respirazione ; spe- 
gne la fiamma dei corpi accesi , rendendola verde ; 
uccide prontamente gli animali ; fa rosseggiare ed 
infiamma la cute senza corroderla; reliange forte- 
mente la luce senz’ alterarsi; è indecomponibile dal 
calore a qualunque grado; non decompone i fosfati, 
i fosfiti , i solfiti , i nitrati ed i carbonati , che allor- 
quando sono questi disciolti nell’ acqua. 

3. La corrente elettrica decompone il gaz acido 
muriatico , e lo divide in volumi uguali di gaz idro- 
geno e di gaz dorino. 11 potassio, il sodio, il man- 
ganese , Io zinco, il ferro e lo stagno , lo decompon- 
gono ugualmente con l’ajotodel calore, formano 
dei cloruri metallici , e svolgono il gaz idrogeno, 
ehe occupa la metà del volume del gaz acido muria- 
tico decomposto. La potassa , la soda , le terre alca- 
line e molti altri ossidi metallici arroventati nel gaz 
arido muriatico si decompongono reciprocamente , 
generano dell’ acqua , e si riducono in cloruri me- 
tallici. 

4 . Il gaz acido, muriatico ha una grande attrazio- 
ne per 1 ’ acqua , vi si unisce in qualunque propor- 
zione , e diviene meno fumante quanto più è allun- 
gato. Assorbisce fortemente 1’ acqua dali’aria atmo- 
sferica , con cui si combina , si condensa , forma dei 
vapori bianchi e sprigiona del calorico j al contatto 
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dell’ acqua liquida vi si fissa tanto più facilmente , 
quanto 1 * acqua è più fredda , sviluppando costante» 
mente del calorico, in cui era disciolto. L’acqua 
bollente non lo scioglie se non quando si raffi-dda ; 
una parte di questo gaz e 4 d’acqua liquida innalza* 
no la temperatura di 8 o.° Il ghiaccio immerso nel 
gaz acido muriatico si fonde rapidamente , conden- 
sa il gaz , e sprigiona del calorico ; 4 parti di ghiac- 
cio ed 1 di gaz producono del freddo nel tempo del- 
la fusione. L'acqua alla temperatura di io . 0 discio- 
glie due terzi del suo peso di questo gaz ossia 480 
volte il suo volume e costituisce 1’ acido muriatico 
liquido. 

5 . L’acqua saturata di gaz acido muriatico, ossia 1 * 
acido muriatico liquido,è trasparente, scolorito, inal- 
terabile alla luce; esala dei vapori o fumi bianchi; 
il suo peso specifico è a quello dell’acqua nome 12 a 
io; contiene 0,42 d’ acido e o ,58 d’ acqua ; il ca- 
lorico lo separa in gran parte dall’ acqua ; 1' acido 
solforico concentrato Io scaccia ugualmente. Espo- 
sto alla temperatura di 36 .°-o si gela in una massa 
gialliccia granosa. 

6. L’acido muriatico è indecomponibile dal gaz os^ 
sigeno a qualunque temperatura ; i metalli per scio- 

S liervisi , è necessario che prima si ossidino a spese 
eli' acqua che trovasi unita all’acido; la maggior 
parte degli ossidi metallici vi si scioglie con facilità ; 
alcuni di questi cedono una porzione del loro ossi- 
geno all’ idrogeno dell’acido, e lo cambiano in parte 
in dorino ; combinato con gli ossidi metallici avidi 
d’ossigeno forma dei muriati volatili. 

7. L' acido muriatico e l’ acido nitrico appena so- 
no al contatto, agiscono reciprocamente, si pene- 
trano , si scaldano fortemente, si coloriscono in gial- 
lo-rosso , fanno una viva effervescenza ; l’idrogeno 
dell’ acido muriatico toglie una parte d’ ossigeno all'- 
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acido nitrico , lo riduce in acido nitroso , si genera 
dell’ acqua e del dorino. 

8. L’acido muriatico ha delie attrazioni partico- 
lari per le diverse basi salificabili , con le quali for- 
ma dei mudati. Decompone tutti quei sali il di cui 
acido ha un’attrazione per le basi minore della sua; 
precipita I’ argento ed il mercurio dalle loro soluzio- 
ni ; separa per via umida l' acido fosforico dalie sue 
combinazioni , e sovente cede a questo le basi per 
via secca. L’acido solforico e l’acido nitrico decom- 
pongono la maggior parte dei mudati , e ne scaccia- 
no l’ acido muriatico. 

§. II. 

\ 

OSSIDO DI GLORINO. 

j. L acido muriatico diluto con altrettanta ac- 
qua , e scaldato col doppio d’ ossimuriato di potas- 
sa , sviluppa del gaz ossido di dorino , che si può 
raccogliere sul mercurio. 

a. Il gaz ossido di dorino ha un color verde-gial- 
Ib carico e molto brillante; ha un’odore misto di 
caramella e di dorino; non è respirabile, cambia da 
principio in rosso i colori blù vegetabili secchi , ed 
indi li distrugge: la sua gravità specifica è a quel- 
la dell’aria come a38 a 100 . Detona spontaneamen- 
te ad una mediocre temperaturg , e sovente col solo 
calore della mano, con sviluppo di luce e di calorico ; 
è composto di a volumi di dorino, ed i d’ossigeno , 
ossia in peso di o,8i5 di dorino e o,i85 d’ossigeno. 

Il mercurio agitato in detto gaz , assorbisce il gaz 
dorino eccedente , con cui è alcune volte mescola- 
to , forma del mercurio dolce , e rimane il gaz os- 
sido di dorino puro. Mediante la sua detonazione 
spontanea aumenta o,a del suo volume , perde il suo 
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bd colore verde brillante , e si divide in o,8 di gaz 
dorino e 0,4 di gaz ossigeno. 

3 . 11 gaz ossido di dorino è solubile nell’acqua 
fredda , la quale può scioglierne otto o dieci volte 
il suo volume , e forma una soluzione ranciata. Se 
si faccia detonare con il doppio del suo volume di 
gaz idrogeno formasi una soluzione d’acido muria- 
tico, e perde intieramente lo stato aeriforme, im- 
piegando una minor proporzione d’idrogeno, svilup- 
pasi del gaz ossigeno, e l’idrogeno si combina col 
dorino, con cui ha maggior attrazione, formando 
del gaz acido muriatico. 

4. 11 potassio, il sodio, il rame, il mercurio, 1’ 
antimonio, l’arsenico, il ferro ed alcuni altri me- 
talli non agiscono a freddo sul gaz ossido di dorino 
puro, ma con l’ajuto del calore vi ardono più o me- 
no rapidamente con luce viva e con detonazione ; il 
gaz ossigeno rimane libero , ed i metalli si combina- 
no col dorino , formando dei cloruri metallici. Il 
fosforo introdotto in detto gaz a freddo, vi cagiona 
una brillante detonazione , e formasi dell’acido fo- 
sforico e del cloruro di fosforo solido. 11 solfo intro- 
dotto nel suddetto gaz , non agisce sul momento , 
ma ben tosto accade un’esplosione, e formasi dell’ 
acido solforoso e del cloruro di solfo . Il carbone 
ardente introdotto in detto gaz , vi brucia con viva 
luce , e formasi del gaz acido carbonico , rimanendo 
il gaz dorino. 

5 . Il gaz ossido di dorino mescolato col gaz nitro- 
so produce dei vapori rutilanti , ed una diminuzione 
di volume. Col gaz acido muriatico diminuisce gra- 
datamente di volume , si genera dell’ acqua , che si 
depone sotto forma di rugiada , e rimane del puro 
gaz dorino. 


ACIDO OSSIMURIATICO. 


i. L< acido ossimuriatico non si ottiene che 
dalla decomposizione degli ossimuriati ; a questo ef- 
fetto si può impiegare 1’ acido solforico debole so- 
pra una soluzione dìluta d’ ossimnriato di barite* e 
concentrando il liquore filtrato. 

a. L’acido ossimuriatico è composto di i volume 
di dorino e di a, 5 d’ossigeno, tenuti in combinazio- 
ne dall’acqua ; la sua soluzione acquosa è scolorita, 
non ha odore sensibile; ha un sapore assai acido , 
cambia fortemente in rosso la tintura di tornasole ; 
non alterala soluzione solforica d’indaco; è inal- 
terabile all’ aria ed alla luce ; ad un mediocre calo- 
re si concentra senza volatilizzarsi nè decomporsi ; 

3 uando è concentrato ha una densità oleosa ; scal- 
ato maggiormente, se ne decompone una porzio- 
ne , svolgasi del gaz ossigeno e del gaz dorino , ed il 
rimanente si volatilizza senz’ alterarsi. 

3. L’ acido ossimuriatico, ugualmente che gli aci- 
di solforico , ossiodico e nitrico , non si può avere 
isolato allo stato di gaz, ed esige la combinazione 
con una base, come l’acqua , gli alcali o gli ossidi 
metallici , onde possa sussistere l’ unione di i volu- 
me di gaz dorino e 2,5 di gaz ossigeno. 

4* Gli acidi muriatico ed ossimuriatico si decom- 
pongono reciprocamente , anche a freddo , genera- 
no dell’ acqua , e riduconsi entrambi in dorino. Gli 
acidi solforoso ed idrosolforico decompongono l'aci- 
do ossimuriatico , si convertono in acido solforico, 
e lo riducono in dorino o in acido muriatico . Il gaz 
nitroso parimente lo decompone. L’acido nitrico 
non l’altera. L’ acido idriodico vi permuta la base 
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e produce dell’acido muriatico e dell’acido ossio- 
dico. 

5. L’ acido ossimuriatico non precipita il nitrato 
d'argento, nè alcun’ altra soluzione metallica ; di- 
scioglie prontamente Jo zinco , sviluppando del gaz 
idrogeno; forma coll’ammoniaca un’ossimUriato 
molto fulminante ; con la potassa , la soda e le terre 
alcaline genera degli ossimuriati analoghi a quelli 
che si ottengono con far agire il gaz dorino sopra le 
dette basi disciolte o stemprate nell’ acqua. 

§• iv. 

• M V R I A T X. 

Tutti i muriati sono composti d’acido muriatico 
unito colle basi salificabili. I muriati alcalini ed i ter- 
rosi non sono suscettibili che d’un solo grado di sa- 
turazione ; sono tutti solubili nell’ acquu , e la mag- 
gior parte cristallizzabili ; hanno un sapore salato 
più o meno piccante; sono inalterabili dalla luce, 
dal gaz ossigeno, dal gaz azoto e dal gaz idrogeno ; 
la maggior parte esposti al fuoco, perdono da prin- 
cipio l’acqua di cristallizzazione , indi si decompon- 

S ono reciprocamente i loro componenti, l’ idrogeno 
all'acido muriatico con 1’ ossigeno della base gene- 
rano dell’ acqua , ed i muriati si riducono in cloruri 
metallici indecomponibili dagli acidi a qualunque 
temperatura , solubili nell'acqua , in cui si trasfor- 
mano nuovamente in muriati. 

L’ acido solforico decompone anche a freddo i 
muriati, sviluppa l’acido muriatico con effervescen- 
za in fumi bianchi , formando dei solfati ; il nitrico 
si combina in parte colle loro basi , produce dei ni- 
trati , e porzione passa allo stato d’ acido nitroso , 
cambiando l’acido muriatico in dorino. 
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Gli acidi fosforico e borico decompongono , con 
la fusione , tutti i maria ti ; 1’ allumine e la silice ad 
un fuoco rovente si uniscono alle loro basi, e svilup- 
pano l’acido muriatico ; i nitrati d’argento e di mer- 
curio vi producono un abbondante precipitato di 
cloruro metallico. 

I. Il muriato di barite preparasi decomponendo 
il solfuro o il carbonato di barite con l’acido muria- 
tico ; contiene 24 patti d’acido , 60 di barite e 16 
d’ acqua ; cristallizza in tavole ottangolari dure e 
molto pesanti. 

Il muriato di barite ha un sapore piccante , acre , 
ed austero ; è perfettamente inalterabile all’ aria ; 
solubile in sei volte il suo peso d’ acqua fredda , ed 
in una minore quantità della bollente; insolubile 
nell’alcool ; al fuoco decrepita, si dissecca, s’arro- 
venta, si fonde, e cambiasi in cloruro di bario; i 
combustibili non l’alterano ; gli acidi solforico , ni- 
trico , ossalico , tartarico e fluorico s’ impossessano 
della barite; nessuna base alcalina o terrosa lo de- 
compone. Tutti i solfati solubili vi producono un 
abbondante precipitato di solfato di barite ; tutti i 
nitrati ed i solfiti lo decompongono , come pure t 
fosfati , i borati ed i carbonati alcalini. 

, li. Il muriato di potassa si ottiene combinando 
direttamente l’acido muriatico con la potassa, o de- 
componendo con quest’alcali qualche muriato ; cri- 
stallizza in cubi regolari o in paralellepipedi rettan- 
goli , ed è composto di 3 o parti d’ acido , 62 di po- 
tassa e 8 d’ acqua. 

11 muriato di potassa ha un sapore salato ed ama- 
ro ; esposto all’ aria umida si riduce in una pasta , 
senza però liquefarsi ; 1’ acqua fredda ne scioglie un 
terzo del suo peso, e la bollente di più ; l’alcool non 
lo scigglie ; ad un fuoco violento decrepita , si dis- 
secca , s’arroventa, si fonde e si volatilizza in un 
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fumo bianco riducendosi in cloruro di potassio; 
l’ acido solforico lo decompone completamente ; il 
nitrico lo decompone , e si combina colla sua base ; 
l’acido ossalico lo decompone in parte, e forma dell' 
ossaiato acido di potassa ; gli acidi fosforico e borico 
gli tolgono la base ad un calore rovente ; la barite 
si unisce col suo acido. Tutti i nitrati , eccettuati 
quelli di barite e di potassa, lo decompongono. 

III. 11 rnuriato di soda è uno dei sali il più ab- 
bondantemente sparso nella natura ; trovasi o in 
stato solido e cristallino nel seno della terra , o di- 
sciolto nelle acque del mare e di alcune fontane sa- 
late , o negli umori vegetabili ed animali ; contiene 
43 parti d'acido muriatico, 46 di soda ed 1 1 d’acqua. 

Il rnuriato di soda cristallizza in cubi perfetti; ha 
un sapore salato puro e grato; è inalterabile all’ 
aria, e s’inumidisce leggermente quando questa è 
molt'umida ; l’acqua, sia fredda o bollente , né scio- 
glie più d’un terzo del suo peso ; l’alcool non lo scio- 
glie ; sul fuoco decrepita, si dissecca , s’ arroventa, e 
si sublima in fumi bianchi, cambiandosi in cloruro 
di sodio. 

L’acido solforico decompone questo sale scaccian- 
do l’acido muriatico ; il nitrico si cambia in parte in 
nitroso , e riduce il di lui acido in dorino ; gli acidi 
fosforico e borico non vi agiscono che ad un’ alta 
temperatura ; qualche ossido metallico lo decompo- 
ne in parte ; la barite e la potassa lo decompongono 
intieramente ; i nitrati terrosi, ed il fosfato, il fluato, 
il borato ed il carbonato di potassa vi permutano la 
base. 

IV. Il rnuriato di stronziana si ottiene decom- 

F onendo il solfuro o il carbonato di stronziana con 
acido muriatico; cristallizza in prismi capillari, 
composti di 24 parti d’ acido , 36 di stronziana e 40 
d’acqua ; ha un sapore fresco; piccante.; è inaltera- 
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bile all’aria, e solubile nei 3/4 del suo peso d’acqua ; 
l’ alcool bollente lo scioglie con facilità , e raflied- 
dandosi depone o,83 del sale che avea disciolto; li 
0,17 di sale, che rimangono nell'alcool, coloriscono 
la sua tiamma d’un colore di porpora acceso; espo- 
sto al fuoco si dissecca, si fonde, e forma del cloru- 
ro in una specie di smalto semi -tra sparente. 

Gli acidi solforico, nitrico e fosforico decompon- 
gono questo muriato; la barite, la potassa e la soda 
precipitano la stronziana dalla sua soluzione ; tutti i 
solfati, eccettuato quello di barite, lo decompongo- 
no; lo stesso fanno i nitrati terrosi e gli altri sali 
alcalini. 

Y. 11 muriato di calce trovasi disciolto con altri 
sali nelle acque del mare e di alcune sorgenti salate ; 
s'ottiene puro sciogliendo la calce nell’acido muria- 
tico ; cristallizza in aghi o in prismi esaedri con pi- 
ramidi uguali, e contiene 3i parti d’acido muriatico, 
44 di calce e d’acqua. 

• il muriato di calce ha un saporacre, piccante, 
amaro ; attrae rapidamente l’ umido dall’ atmosfera, 
e si liquefà ; è solubile nella metà del suo peso d’ac- 
qua ; mescolato con la neve , produce un freddo in- 
tenso ; l’alcool lo scioglie intieramente, e brucia con 
fiamma rossa al contatto dei corpi accesi ; al fuoco 
si fonde , si dissecca , si gonfia , perde una piccola 
porzione del suo acido; diviene in questo stato lu- 
minoso nell’oscurità, e riducesi in cloruro. 

Gli acidi solforico, tartarico ed ossalico precipita- 
no abbondantemente la soluzione di muriato di cal- 
ce; l’acido fosforico per via umida lo decompone in 
parte , sino a formare del fosfato acido , e per via 
secca gli toglie tutta la calce; l’acido nitrico cambia 
il suo acido muriatico in dorino ; la barite, la potas- 
ia , la soda, la stronziana lo decompongono, preci- 
sptando la calce; i solfati, eccettuati quelli di bari- 
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te , di stronziana e di calce , vi reagiscono con dop- 
pia attrazione , ugualmente che i fosfati , i finali , i 
borati ed i carbonati di barite, di strouziana, di ma- 
gnesia, ed a base alcalina ; il solfato di barite non lo 
decompone che ad un' alta temperatura. 

VI. Il muriaio di magnesia si ottiene saturando 
l’acido muriatico di magnesia ; è sotto forma d’ una 
gelatina con alcuni rudimenti di piccoli cristalli in 
aghi informi , o in prismi quadrangolari ; contiene 
34 parti d’acido, 4* di magnesia e 25 d’acqua; ha 

. un sapore amaro sgradevole; esposto all’aria vi at- 
trae r umido, e si liquefò prontamente ; al fuoco si 
dissecca , si gonfia ed esala tutto 1' acido muriatico ; 
1’ acqua fredda ne scioglie un peso uguale al suo , la 
bollente una maggiore quantità ; l’ alcool lo scioglie 
in qualunque proporzione , e brucia con fiamma 
gialliccia ; l’acido solforico sviluppa l’acido muriati- 
co puro, ed il nitrico lo riduce in dorino ; la barite, 
la potassa , la soda, la sironziana e la calce precipi- 
tano la magnesia dalla sua soluzione ; l’ammoniaca 
ne precipita una piccola porzione, formando un sale 
a doppia base ; i tostati, i Aliati, i borati ed i carbo- 
nati alcalini lo decompongono , ugualmente che i 
solfati di glucina , d’allumine e di zirconia. 

VII. Il muriato d' ammoniaca trovasi in alcuni 
luoghi , ed in specie vicino ai vulcani, mescolato e 
colorito con diverse sostanze ; si estrae comunemen- 
te dalla fuligine che si sublima nella combustione 
degli escrementi di alcuni animali , e si purifica me- 
diante le ripetute sublimazioni ; si ottiene anche de- 
componendo il muriato di calce col carbonato d’am- 
moniaca dalla distillazione delle materie animali. 

Il muriato d’ ammoniaca è composto di 52 parti 
d’acido, 40 d'ammoniaca ed 8 d’ acqua ; cristallizza 
in lunghe piramidi quadrangolari ; ha un sapore pic- 
cante , fresco ed amaro ; pesa 0,42 più dell’ acqua ; 
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è alquanto elastico , duttile e compressibile ; inalte- 
rabile all’aria solubile in tre o quattro parti d’ac- 
qua fredda ; la bollente ne scioglie un peso uguale 
al proprio ; sciogliendosi nell’ acqua o nella neve 
produce un freddo intenso ; esposto al fuoco si ram- 
mollisce e si sublima intieramente senz’ alterarsi. 

L’acido solforico si combina colla base del muda- 
to d' ammoniaca, e ne scaccia l’acido muriatico; 
l’acido nitrico decompone il di lui acido; la barite, 
la potassa , la soda , la stronziana e la calce ne svol- 
gono tutta 1’ ammoniaca ; la magnesia a freddo lo 
decompone per metà, formando un sale triplo, e ad 
un’ alta temperatura scaccia tutta 1’ ammoniaca ; ì 
solfati ed i nitrati di glucina , d’ allumine , e di zir- 
conia, come pure i solfati , i fluati , i borati ed i car- 
bonati di potassa o di soda , lo decompongono dop- 
piamente. 

Vili. Il muriato di magnesia-ammoniacale è 
composto di 73 parti di muriato di magnesia e 27 
di muriato d’ ammoniaca. Si ottiene mescolando le 
soluzioni sature di questi due sali , o decomponen- 
do parzialmente uno di questi con la base dell’altro. 
Questo sale cristallizza in piccoli poliedri confusi ; 
ha un sapore piccante , amaro , sgradevole ; è deli- 
quescente all’ aria; meno solubile dei detti due sali 
separati ; al fuoco si volatilizza il muriato d’ ammo- 
niaca , e si decompone quello di magnesia ; è de- 
componibile dagli acidi e dalle basi come i due pre- 
cedenti. 

IX. II muriato di glucina resulta dalla combina- 
zione satura dell’acido muriatico con la glucina; 
cristallizza in minutissimi cristalli ; ha un sapore dol- 
ce leggermente stitico , è inalterabile all’ aria ; solu- 
bile nell’acqua e nell’alcool; decomponibile dal fuo- 
co , dagli acidi solforico e nitrico, e dalle basi alca- 
line e terrose, eccettuate f allumine, la zirconiae 
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la sìlice ;i solfati ed i nitrati d’allumine, di zirco- 
nia , e gii altri sali a base di barite, di stronziana , 
di magnesia , non meno che gli alcalini lo decom- 
pongono. 

X. Il muriate tf allumine s’ottiene costantemen- 
te con eccesso d’ acido , sciogliendo l’ allumine nell’ 
acido muriatico ; è ordinariamente o sotto la forma 
di gelatina con alcuni embrioni informi di cristalli , 
o in polvere bianca , quando è disseccato ; ha sapo- 
re salato , stitico ed acido ; cambia in rosso la tin- 
tura di violetta ; cade in deliquescenza appena è al 
contatto dell’ aria ; è solubile nell’ acqua io qualun- 
que propotzione ; si scioglie nell' alcool ; si decom- 
pone intieramente al fuoco, rimanedo l’ allumine 

f mra ; 1’ acido solforico ed il nitrico gli tolgono 1’ al- 
umine ; tutte le basi alcaline e terrose , eccettuate 
la zirconia e la silice , lo decompongono ; i solfati ed 
ì nitrati alcalini e terrosi non hanno alcun’azione 
su di esso ; tutti gli altri sali , meno quelli a base di 
calce, lo decompongono doppiamente. 

XI. 11 muriato di zirconia preparasi direttamen- 
te con l’acido muriatico e la zirconia ; cristallizza in 
piccoli aghi d’ un sapor austero alquanto acre ; è 
poco deliquescente all’aria, solubilissimo nell’ arqua 
e nell’ alcool ; decomponibile dal fuoco e dagli aci- 
di solforico, nitrico, fosforico , citrico , tartarico, 
ossalico e gallico, i quali separano il suo acido; tut- 
te le basi saline precipitano la zirconia ; i solfati ed 
i nitrati non l’ alterano ; gli altri sali , meno i calca- 
rei , lo decompongono. 

XII. L’ acido muriatico, unito alla silice fusa con 
la potassa, forma una soluzione chiara, limpida, co- 
stantemente acida , riducibile sovente in una spe- 
cie di gelatina, decomponibile con la semplice ebol- 
lizione t precipitandosi tutta la silice. 
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OSSIHUAUTI. 

Gli ossimuriati si possono ottenere o con la com- 
binazione diretta dell’ acido ossimuriatico con le ba- 
si f o facendo attraversare il gaz dorino in una solu- 
zione alcalina o terrosa. Gli ossiinuiiati sono meno 
solubili nell’ acqua di quello che lo siano i muriati j 
la loro soluzione distrugge ed imbianca più o meno 
facilmente i colori vegetabili ; esposti al fuoco esalano 
tutto l’ossigeno dell’acido e della base, e passano allo 
stato di cloruri ; stropicciati , divengono fosforici , 
scintillanti e decrepitanti ; ad un’ alta temperatura , 
e sovente con la semplice percossa , bruciano i cor- 
pi combustibili con violenta detonazione ed infiam- 
mazione; convertono i solfiti ed i fosfiti , in solfati 
e fosfati ; l’acido solforico diluto li decompone, for- 
ma dei solfati , e separa 1’ acido ossimuriatico, che 
rimane nella soluzione. L’acido muriatico li decom- 
pone , e svolge del gaz ossido di dorino. 

I. L’ ossimurìato di potassa cristallizza in lamine 
quadrate, od in paralellepipedi brillanti, trasparenti, 
fragili, inalterabili all’aria ; è meno solubile del mu- 
dato di potassa , richiedendo ao parti d’acqua fred- 
da per sciogliersi ; la bollente ne scioglie iy3 del suo 
peso ; ha un sapore fresco, piccante ed austero ; con 
la triturazione manda delle scintille luminose con 
una specie di scoppiettio ; esposto al fuoco si fonde, 
sviluppa ®,38 del silo peso di gazossigeno con effer- 
vescenza, e passa allo stato di cloruro di potassio. 

Il solfo triturato leggermente con il triplo del suo 
peso di ossimuriato di potassa, produce una serie di 
piccole detonazioni accompagnate da fiamme rosse 
o porporine brillanti ; mediante una forte percossa 
s’infiamma con violenta detonazione. 
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Sei parti di questo sale con una parte di solfo ed 
una di carbone , formano una polvere fulminante 
con rapida e violenta detonazione, mediamela sem- 
plice triturazione o pressione. La maggior parte dei 
metalli , lo zucchero , la gomma , la farina , gli olj , 
1’ alcool , l’etere ed alcune altre sostanze vegetabili 
ridotte in pasta con questo sale , fulminano ugual- 
mente con la semplice percossa. 

L’ ossimuriato di potassa gettato nell’acido solfo- 
rico concentrato , detona fortemente con fiamma 
rossa e vapore bruno. Versando nell’acido solfori- 
co concentrato la sopraindicata mistura di ossimu- 
riato di potassa , di solfo e di caibone, s’accende 
sull’istante con una fiamma viva, abbagliante senza 
detonazione ; l' ossimuriato di potassa mescolato col 
solfo, ed al contatto dell’acido solforico, s’ infiamma 
sull’ istante con viva scintillazione. L’acido nitrico 
concentrato , decompone questo sale con leggiero 
scoppiettio. 

II. L’ ossimuriato di soda forma dei cristalli pri- 
smatici ; detona sopra i carboni roventi ; precipita 
in bruno il solfato di ferro ; al fuoco sviluppa del 
gaz ossigeno, e si riduce in cloruro di sodio. 

ili. L’ ossimuriato di calce è sotto forma di pol- 
vere bianco- rossiccia ; ha un sapore piccante , sti- 
tico, dolcigno ; è solubile nell’ acqua e nell’ alcool ; 
gli acidi solforico , nitrico, muriatico, fosforico ed 
ossalico lo decompongono , e separano 1’ acido ossi- 
muriatico ; esposto al fuoco, sviluppa del gaz ossi- 
geno , e si riduce in cloruro. 
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SPECIE IV. 


DEGLI ACIDI IDR IODICO ED OSSIODICO, E DELLE LORO 
COMBINAZIONI ALCALINE E TERROSE. 

§. I. 


ACIDO IDRIODICO. 

i. L acido idriodico s’ottiene in stato di gaz , 
distillando i parte di fosforo ed 8 d’ iodio con uà 
poco d’acqua. Esso è scolorito , ha un’odore ana- 
logo a quello dell' acido muriatico , un sapore assai 
ucido ; è fumante al contatto dell’aria , attraeodo- 
ne 1’ umido ; la sua densità è a quella dell’ aria co- 
me 4,4 a 1,0 contiene la metà del suo volume di gaz 
idrogeno , ed è composto in peso di 100 d’ iodio , e 
0,849 d’ idrogeno. 

a. Il gaz ossigeno ad un’ alta temperatura decom- 
pone l’ acido idriodico, geaera dell’ acqua , e separa 
l’ iodio, il gaz dorino le toglie all’istante il suo idro- 
geno , vi produce un bel vapore violetto , e si for- 
ma del gaz acido muriatico, il gaz ammoniaco satu- 
ra e condensa un volume di gaz idriodico uguale al 
proprio. Il mercurio agitato nel gaz idriodico lo de- 
compone intieramente , sviluppa il gaz idrogeno , e 
forma dell’ioduro di mercurio. Il potassio, il sodio, 
il ferro e lo zinco vi producono un’ effetto analogo. 

3 . Il gaz acido idriodico è molto solubile nell’ ac- 
qua, le comunica urna grande densità , e lo rende fu- 
mante; si scioglie ugualmente nell’alcool. S’ottiene 
facilmente l’acido idriodico liquido , distillando l’io- 
duro di fosforo con dell’acqua , o facendo attraver- 
sare una corrente di gaz idrosolforico nell’ acqua 
con dell’ iodio ; si scalda quindi la soluzione per svi- 
luppare il gaz idrosolforico eccedente, e se ne separa 
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il solfo precipitato per mezzo del filtro. La soluzio- 
ne dell’ acido idriodico esposta ad un calore inferio- 
re ai ioo.° evapora l’acqua eccedente , e si concen- 
tra la soluzione acida. 

4. L' acido idriodico concentrato bolle ai 106. 0 
ha una densità di 1,7 ; con le replicate distillazioni o 
con l’esposizione all’ aria , attrae da questa un poco 
d’ossigeno, genera dell’acqua, mentre l’iodio in- 
vece di precipitare si discioglie nell’ acido non de- 
composto, e lo colora tanto più fortemente in rosso- 
bruno , quanto maggiore è la quantità dell’ iodio 
eccedente. 

5 . L’ acido solforico concentrato ed il nitrico de- 
compongono all’ istante l’ acido idriodico , cedono 
del loro ossigeno all’ idrogeno di questo , e l’iodio si 
precipita o si esala in vapori porporini. Il dorino li 
toglie l’ idrogeno, e precipita l’ iodio; quando però 
il dorino è in eccesso ridiscioglie l’ iodio. L’ acido 
solforoso e l’ idrosolforico non 1 ’ alterano. La cor- 
rente elettrica lo decompone , attraendo l’ iodio al 
polo positivo , e l’ idrogeno al negativo. 

6. L’ acido idriodico scioglie il potassio , il sodio , 
il ferro , lo zinco e lo stagno con sviluppo di gaz 
idrogeno , formando degli idriodati; non è più de- 
composto dal mercurio anche a caldo ; decompone 
rapidamente i carbonati , sviluppandone 1’ acido 
carbonico. 

7. L’acido idriodico, ugualmente che l’acido 
idrosolforico , è decomposto dalle soluzioni di ferro 
perossidato. Gli ossidi che cedono con facilità il lo- 
ro ossigeno vi agiscono, producendo dell’iodio, ed 
un' idriodato solubile , od un’ioduro metallico inso- 
lubile. Le soluzioni di piombo vi producono un bel 
precipitato ranciato ; quelle di mercurio perossidato, 
un precipitato rosso , e quelle d’argento un precipi- 
tato bianco , insolubile nell’ ammoniaca. 

Corto di Chini. T, l. K 
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8. L’ alcool distillato con 1 ’ acido idriodico som- 
ministra un liquore etereo, il quale mescolato coll’ 
acqua precipita lentamente una specie d’etere iodi- 
co , pochissimo solubile nell’ acqua , della gravità di 
1,92, d’ un’ odore etereo particolare ; non infiam- 
mabile ; bolle ai 62.°, e non è alterabile nè dalla po- 
tassa , nè dagli acidi. 

§• II. 


ACIDO OSSIODICO. 

1. L acido ossiodico si può ottenere dalla de- 
composizione dell’ossiodato di barite o di calce , per 
mezzo dell’acido solforico diluto col doppio d’acqua, 
oppure sciogliendo , il cloruro d’iodio nell’ acqua, 
che li acidifica entrambi , e separandone l’acido ma* 
riatico colla distillazione. 

2. L’ acido ossiodico è composto di 0,76 in peso 
d' iodio e di 0,24 d' ossigeno , ossia di 1 volume di 
gaz iodio e di 2,5 di gaz ossigeno , tenuti in combi- 
nazione dall’ acqua o da qualche base salina , moti- 
vo per cui non si può ottenere isolato allo stato di 
gaz. La sua soluzione quando è concentrata cristal- 
lizza facilmente ; ha un sapore assai acido ed astrin- 
gente, è inalterabile dalla luce; con l’evaporazione 
si condensa , senza volatilizzarsi , alla temperatura 
di circa 160. 0 si decompone intieramente riducen- 
dosi in gaz ossigeno ed in iodio. 

3 . L’ acido solforoso e l’ idrosolforico decompon- 
gono nell’ istante 1’ acido ossiodico , li tolgono 1’ os- 
sigeno, e separano l’iodio. Gli acidi solforico, nitri- 
co e muriatico non vi agiscono. Le soluzioni con- 
centrate d’ acido ossiodico e d’ acido idriodico appe- 
na si mescolano assieme , si decompongono recipro- 
camente , precipitano l’iodio ; e 1’ ossigeno dell’uno 
con l’ idrogeno dell’ altro formano dell’ acqua. 
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4. L’acido ossiodico precipita il nitrato di mercu- 
rio e di piombo in bianco ; forma con la soluzione 
d’argento un precipitato bianco , solubile nell’am- 
moniaca; con le basi salificabili produce degli ossio- 
dati saturi, o soprasaturi qualora ecceda la base; 
con 1’ ammoniaca forma un sale bianco fulminante 
per mezzo del calore. 

§• IH. 


IDRIODATI. 

1. S ottengono generalmente gli idriodati com- 
binando l’ acido idriodico con le basi, o sciogliendo 
nell’acqua gli ioduri solubili ; oppure facendo agire 
simultaneamente l'iodio ed i metalli nell’acqua, e 
facilitando la decomposizione di questa col calore. 

2. Gli acidi solforoso , muriatico e idrosolforico 
non producono a freddo alcun cambiamento sopra 
gli idriodati . 11 dorino , 1’ acido nitrico ed il sol- 
forico concentrati li decompongono nel momento, 
e ne separano l’ iodio. 

3 . Gli idrodati alcalini formano con la soluzione 
d’argento un precipitato insolubile nell’ammoniaca ; 
col nitrato di mercurio protossidato , un precipita- 
to giallo-verdógnolo ; col sublimato corrosivo un 
precipitato giallo-ranciato, solubile in un’eccesso 
d’idriodato, e col nitrato di piombo, un precipita- 
to giallo-ranciato. 

4. Gli idriodati hanno la proprietà di sciogliere 
una quantità d’ iodio , si colorano in rosso-bruno 
carico , e con l’ebollizione o l’esposizione all’aria, 
allorché sono disseccati , abbandonano l’ iodio ecce- 
dente. 

5 . La maggior parte degli idriodati metallici dis- 
seccati al fuoco si riducono in ioduri , mentre l’ ossi- 
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geno della base con l’ idrogeno dell’ acido riprodu- 
cono dell' acqua che si volatilizza ; per lo contrario 
gli idruri metallici solubili, allorché si unìscoao coll* 
acqua , attraggono reciprocamente i componenti di 
questa, e si cambiano in idriodati solubili. 

6. L’ idriodato di potassa è cristallizzabile, deli- 
quescente, solubile in due terzi del suo peso d’acqua ; 
al fuoco riducesi in ioduro di potassio fusibile, vola- 
tile allorquando è rovente, ed indecomponibile ben- 
ché al contatto dell’ aria. 

7. L'idi iodato di soda cristallizza in grossi prismi 
romboidali schiacciati , deliquescenti , solubili in 
poco più della metà del loro peso d’ acqua. Al fuo- 
co si riduce in ioduro di sodio analogo al preceden- 
te, ma però meno volatile. 

8. L 'idriodato di barite cristallizza in aghi pri- 
smatici; è molto solubile, e poco deliquescente. Espo- 
sto lungamente all'aria si decompone in parte; ar- 
roventato entro d’ un tubo , si riduce in ioduro di 
bario; ma quando siavi il contatto dell’aria o del 
gaz ossigeno, l’ iodio si evapora e rimane la barite. 

9. Gli idriodati di stronziana e di calce sono so- 
lubili, cristallizzabili; il secondo molto deliquescen- 
te e fusibile ad un calore rovente; quello di stron- 
ziana si fonde prima d’ arroventarsi ; e si riducono 
entrambi in ioduri metallici, qualora siano scaldati 
in vasi chiusi , mentre il contatto dell’ossigeno li fa 
sviluppare l’ iodio , e rimane la loro base ossidata. 

10. L 'idriodato di magnesia è deliquescente, 
difficile a cristallizzarsi ; arrovventato , anche sen- 
za il contatto dell’aria, sviluppa il gaz acido idrio- 
dico , e rimane la magnesia pura. 

1 1. L’ idriodato A' ammoniaca è composto di vo- 
lumi uguali di gaz ammoniaco e di gaz idriodico ; es- 
so è solubile, deliquescente, volatile e cristallizzabile 
in cubi. 
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i2. L’ idrìodalo di zinco è molto deliquescente ; 
scaldato al coperto dell’aria , riducesi in ioduro di 

2ÌDCO. 

§. iv. 

OSSIODATI. 

1. Gli ossiodati&i possono ottenere o con l’azio- 
ne combinata dell’ iodio e degli alcali o delle terre 
alcaline sull’acqua, separando quindi gli idriodati 
dagli ossidati che si formano contemporaneamente ; 
o con saturare dette basi con la dissoluzione di clo- 
ruro d’iodio , e separare l’ossiodati dai muriati ; ov- 
vero combinando direttamente l'acido ossiodico eoa 
le basi. 

2. Gli ossiodati deflagrano più o meno sui carbo- 
ni ardenti; sono meno solubili nell'acqua che gli 
idriodati, ed insolubili nell’ alcool. L’ acido solforo- 
so e l’ idrosolforico li decompongono , e ne separa- 
no l’ iodio. 11 dorino non vi agisce ; gli acidi solfori- 
co , nitrico, fosforico li decompongono con l’ajuto 
del calore , impossessandosi delle loro basi. Esposti 
ad un forte calore sono tutti decomponibili ; alcuni 
sviluppano del gaz ossigeno , riducendosi in ioduri 
metallici ; altri sviluppano dell’ossigeno e dell’iodio. 

3 . L’ ossiodato di potassa è in piccoli cristalli 
granosi ; deflagra sui carboni come il nitro ; è inal- 
terabile all’aria ; l’acqua fredda ne scioglie o,r cir- 
ca del proprio peso ; mescolato col carbone, col sol- 
fo o col fosforo detona mediante la percossa ; ad un 
calore rovente sviluppa 0,226 del suo peso di gaz 
ossigeno , e riducesi in ioduro di potassio. 

4. L 'ossiodato di soda cristallizza in piccoli pri- 
smi; deflagra sui carboni ardenti ; non contiene ac- 
qua di cristallizzazione ; è inalterabile all’aria ; l’ac- 
qua ne scioglie 0,07 del suo peso j ad un’ alta tem- 
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peratura sprigiona 0,244 del suo P es0 d’ ossigeno , 
cambiandosi in ioduro di sodio. 

5 . L’ ossiodato d' ammoniaca non si può avere 
cbe saturando l’ammoniaca con 1’ acido ossiodico, o 
con la soluzione di cloruro d’ iodio ; si ha in piccoli 
cristalli granosi , poco solubili. Gettato sui carboni 
accesi o sopra un corpo caldo, detona con una de- 
bole luce violetta , e produce dei vapori d’ iodio. 
Contiene 0,9 d’acido e 0,1 d’ammoniaca in peso. 

6 . L’ ossiodato di halite è in polvere pesante , 
quasi insolubile; sui carboni accesi manda una de- 
bole luce , senza deflagrazione ; con la decomposi- 
zione al fuoco , somministra del gaz ossigeno , dell’ 
iodio e della barite pura , non potendosi ridurre in 
ioduro metallico atteso un poco d’acqua che ritiene 
con forza. L’acido solforico dilato lo decompone ad 
un mediocre calore , precipita del solfato di barite , 
e rimane nella soluzione 1 ’ acido ossiodico. Esso è 
composto di 0,68 d’acido e 0,82 di barite. 

7. L’ ossiodato di stronziana e quello di calce si 
hanno in piccoli cristalli quasi insolubili. L’acido sol- 
forico li decompone, si precipita con la base, e met- 
te a nudo 1’ acido ossiodico. Al fuoco si decompon- 
gono come il precedente , rimanendo la stronziana 
o la calce. 

8. Gli ossiodati metallici si possono ottenere o 
con la doppia decomposizione dell’ ossiodato di po- 
tassa con i nitrati metallici , o con la combinazione 
diretta degli ossidi con l’acido ossiodico. L' ossioda- 
to d' argento è bianco, insolubile nell’ acqua, molto 
solubile nell’ ammoniaca. L’ ossiodato di zinco è 
bianco, in piccoli grani o in polvere, poco solubile ; 
deflagra leggiermente sui carboni. Gli ossiodati di 
piombo, di mercurio, di ferro, di bismuto e di rame 
sono bianchi , insolubili nell’ acqua , e solubili negli 
acidi. 
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DEGLI ACIDI FOSFORICO E FOSFOROSO, E DELLE LORO 
COMBINAZIONI CON GLI ALCALI E CON LE TERRE. . 

$• I- 


ACIDO FOSFORICO. 


1. -Lì acido fosforico è composto di fosforo sa- 
turato d’ossigeno a completa acidità , nella propor- 
zione di 2 parti di fosforo e 3 d’ ossigeno. Non si 
trova mai puro nella natura, ma sempre combinato 
con altre sostanze tanto nei minerali , quanto nei 
vegetabili e negli animali. 

2 . L’acido fosforico s’ottiene isolato, separandolo 
dai fosfati per mezzo degli acidi di esso più forti ; si 
può anche formare direttamente saturando il fosfo- 
ro d’ ossigeno , o con la rapida combustione del fo- 
sforo nell’ aria o nel gaz ossigeno, o con la decom- 
posizione di alcuni ossidi ed acidi, per mezzo del fo- 
sforo ad un’alta temperatura, ovvero con introdur- 
re una corrente di gaz ossigeno a traverso del fosfo- 
ro fuso sott’ acqua. 

3. L’acido fosforico ottenuto dalla rapida combu- 

stione del fosforo nel gaz ossigeno o nell’ aria , è in 
squamme, o fiocchi bianchi, concreti, brillanti, cri- 
stallini, fusibili col calore e molto deliquescenti all’ 
aria ; quello preparato per via umida e concentrato, 
è liquido , denso come 1’ olio , il doppio più pesante 
dell’ acqua . Esso è inodoroso , ha un sapore acido 
forte, austero , non pe: '«ustico, cambia in rosso 

i colori blù vegetabili , non si volatilizza che al più 
violento calore, si scioglie nell’alcool, ed è solubilis- 
simo nell’ acqua in qualunque proporzione ; la cor- 
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rente elettrica lo decompone , attraendo 1' ossigeno 
al polo positivo, ed il fosforo al negativo. 

4. L’acido fosforico liquido, esposto al fuoco, per- 
de 1’ acqua che conteneva , si condensa , si gonfia , 
s’ arroventa , si fonde senz’ alterarsi , intacca e cor- 
rode sovente il vetro, e si riduce in un vetro traspa- 
rente, brillante, acido, deliquescente all’aria , solu- 
bile nell’acqua, e della gravità specifica di 2,85 ; se 
l'acido fosforico è impuro e mescolato con qualche 
fosfato, il vetro che ne risulta è opaco, colorito, in- 
sipido , insolubile , non deliquescente, odoroso e lu- 
minoso con lo stroffinamento. 

5. L’ acido fosforico in squamine o in fiocchi 
bianchi , gettato in poc’ acqua vi si scioglie pronta- 
mente con un leggiero strepito , e sprigiona molto 
calore ; esposto ad un fuoco vivo passa alla fusione 
ignea , e si vetrifica prontamente. 

6. Il carbone ad un’ alta temperatura toglie l’ossi- 
geno all’acido fosforico, genera del gaz acido carbo- 
nico , del gaz idrogeno fosfo-carburato , e mette a 
nudo il fosforo ; il gaz idrogeno Io decompone a tra- 
verso d’un tubo rovente, genera dell’acqua, e lo ri- 
duce in fosforo; il solfo ed il fosforo a qualunque 
temperatura non tolgono all’ acido fosforico veruna 
porzione del suo ossigeno ; lo stagno , il ferro , Io 
zinco, il potassio ed il sodio, fusi con un terzo d’aci- 
do fosforico vitreo , lo decompongono , e formano 
dei fosfuri metallici. 

7. L’acido fosforico decompone i solfiti, i nitriti , 
i fosfiti , gli ossimuriati , i fluati , i carbonati , e si 
combina colle loro basi. Gli alcali, le terre e gli os- 
sidi metallici uniti all’acido fosforico costituiscono i 
diversi fosfati. L' acido fosfòrico liquido determina 
l’ ossidazione di varj metalli ,-a spese dell’ acqua che 
contiene. 
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1. Il fosforo combinato con l’ossigeno al primo 
grado d’acidità, senza esserne completamente satu- 
rato , costituisce Y acido fosforoso , il quale contiene 
più fosforo e meno ossigeno dell’ acido fosforico. 
L’acido fosforoso non trovasi nella natura ; s’ottie- 
ne puro , sciogliendo nell’ acqua il protocloruro di 
fosforo ricavato colla distillazione del fosforo a tra- 
verso del sublimato corrosivo , e separando con l’ 
evaporazione 1* acido muriatico dall’acido fosforoso 
formatisi nella soluzione. L’acido fosforoso prodot- 
to colla lenta combustione del fosforo nell’aria, con- 
tiene sempre una certa quantità d’acido fosforico. 

2. L’ acido fosforoso concentrato contiene 0,4 di 

fosforo, o ,3 d’ ossigeno e o ,3 d’ acqua ; raffreddan- 
dosi si rappiglia in una massa cristallina , solida , 
bianca; con l’esposizione all’aria, assorbisce l’ossigeno 
e cambiasi in acido fosforico ; scaldato leggermen- 
te , sviluppa delle bolle di gaz idrogeno fosfurato , 
che s’ infiammano spontaneamente al contatto dell’ 
aria , depone dell’ossido rosso di fosforo , e si forma 
dell’ acido fosforico concreto . L’ acido fosforico ha 
un sapor acido , piccante , meno forte del fosforico; 
un’onore agliaceo o fosforoso ; cambia in rosso i co- 
lori blu vegetabili, ed attrae fortemente l’umido 
dall’aria. ' 

3 . L’acido fosforoso concentrato, esposto all’aria 
aperta, non si satura che lentamente d’ossigeno; 
quando però è diluto in molt’acqua aerata, ed espo- 
sto all’ aria, si converte in acido fosforico con mag- 
gior facilità. 

4. L’acido fosforoso è decomponibile dal carbone 
rovente, e somministra più fosforo dell’acido fosfo- 


Digitized by Google 


ACIDO FOSFOROSO. 


i54 

rìco ; la soluzione di dorino, e gli acidi nitrico e sol- 
forico lo convertono in acido fosforico con l’ajuto 
del calore. L’ acido fosforoso decompone tutti i car- 
bonati , e forma con le basi salificabili dei fosfiti. 

§. III. 


fosfati; 

I fosfati risultano dalla combinazione dell’acido 
fosforico con qualche base salificabile. I fosfati al- 
calini ed i terrosi sono la maggior parte cristallizza- 
bili , pesanti, d’ un sapore salato e fresco ; inaltera- 
bili dalla luce, dall’ ossigeno, dall’azoto, dall’ idro- 
geno , dal carbonio e da tutti gli altri combustibili , 
a qualunque temperatura ; sono fusibili e vetrifica- 
bili senza volatilizzarsi nè decomporsi , eccettuato 
quello d’ammoniaca ; nel fondersi mandano, la mag- 
gior parte , una luce fosforica ; gli ossidi metallici e 
le terre vetrificabili vi si uniscono mediante la fusio- 
ne, formando dei vetri coloriti o degli smalti ; gli 
acidi solforico, nitrico, muriatico ed ossalico li de- 
compongono, o completamente o in parte, riducen- 
doli in fosfati aciduli ; 1’ acido fosforico rende solu- 
bili tutti i fosfati terrosi insolubili, e l'acqua di calca 
li precipita nuovamente. 

I. II fosfato di barite s’ottiene precipitando il ni- 
trato od il muriatodi barite con un fosfato alcalino; 
è in polvere bianca , pesante , insipida , insolubile , 
non cristallizzabile, inalterabile all' aria ed al fuoco, 
fusibile ad un calore violento in uno smalto grigio , 
fosforescente quando è arroventato sui carboni , ed 
indecomponibile dai combustibili e da tutte le basi. 

L’ acido solforico lo decompone completamente , 
il nitrico ed il muriatico lo decompongono in parte, 
riducendolo in fosfato acido di barite solubile; l’aci- 
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do fosforico lo rende pure solubile ; tutti i solfati , i 
nitrati, i maria ti terrosi ed i carbonati alcalini lo de- 
compongono per una doppia attrazione. 

II. 11 fosfato di stronziana si ottiene dalla reci- 
proca decomposizione del nitrato o mimato di stron- 
ziana con un fosfato alcalino ; è in polvere bianca , 
composto di 0,41 d’acido fosforico e 0,59 di stron- 
ziana ; è insipido, insolubile nell’acqua, solubile con 
un eccesso d’acido, inalterabile all’aria, vetrificabile» 
al fuoco in uno smalto bianco; fosforico con una 
luce porporina quando è fuso sopra i carboni ; in- 
decomponibile dai combustibili, e dalle basi, eccet- 
tuata la barite. 

L’acido solforico decompone intieramente il fo- 
sfato di stronziana ; il nitrico ed il muriatico non 
lo decompongono che in parte, sino a ridurlo in fo- 
sfato acido; l’acido fosforico lo scioglie compieta- 
mente, e forma un fosfato acido di stronziana so- 
lubile nell’ acqua , ed indecomponibile dagli acidi , 
eccettuato dal solforico ; i solfati, i nitrati, ed i mo- 
rirti di calce , di magnesia e gli altri sali a base di 
barite, di potassa e di soda lo decompongono dop- 
piamente. 

III. Il fosfato di calce trovasi abbondantemente 
nei minerali , sotto forma laminosa , spatica ed opa- 
ca , o in polvere bianca , oppure in cristalli pri- 
smatici, trasparenti d’ un giallo-dorato, nella cri so- 
lite) in prismi esaedri o dodecaedri nell 'apatite. 
Esiste anche.in abbondanza nelle materie animali, 
ed in ispecie nelle ossa , nelle ceneri di alcuni vege- 
tabili ed in tutti i semi cereali ; si ottiene ordinaria- 
mente puro calcinando le ossa a bianchezza , polve- 
rizzandole , lavandole replicatamente coll’ acqua, 
sciogliendo la massa nell’ acido muriatico , e preci- 
pitando la soluzione con l'ammoniaca. 

Il fosfato di calce cosi purificato è in polvere bian- 
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ca , insipida , insolubile , composto di 0,41 d’acido 
fosforico e o, 5 g di calce ; è perfettamente inaltera- 
bile all’aria, non si fonde che con estrema difficoltà, 
e ad un calore intenso, formando una specie di smal- 
to bianco o grigio senz’ alterarsi. I combustibili non 
vi agiscono a veruna temperatura. 

(ili acidi solforico, nitrico, muriatico, fluorico , 
ossalico ec. ood decompongono che in parte il fo- 
sfato di calce , togliendogli soltanto 0,4 della calce 
che contiene, e riducendolo in fosfato acido di cal- 
ce. La barite e la stronziana gli tolgono tutto l’aci- 
do ; i fluati di barite , di potassa , di soda , il borato 
di barite, l’óssalato d’ammoniaca e l’acetato di piom- 
bo vi permutano la base. 

IV. Il fosfato acido di calce si ottiene decompo- 
nendo parzialmente il fosfato di calce con l’ acido 
solforico, o sciogliendo questo sale nell’ acido fosfo- 
rico; esso è composto di 54 parti d’ acido fosforico 
e 46 di calce ; cristallizza in aghi o in lamine mica- 
cee , brillanti ; ha un sapore acido ; cambia in rosso 
i colori blù vegetabili ; è alquanto deliquescente all’ 
aria ; si scioglie intieramente nell’acqua producendo 
del freddo ; col calore si fonde , si dissecca , passa 
alla fusione ignea, e cambiasi in un vetro opaco, 
insipido , insolubile ed inalterabile all’aria . 

11 carbone ad un’alta temperatura decompone la 
porzione d’acido eccedente del fosfato acidulo di 
calce , e lo riduce in fosforo ed in fosfato di calce 
neutro; gli acidi non hanno alcun’azione su di esso ; 
la barite e la stronziana Io decompongono intiera- 
mente ; le altre basi alcaline e terrose saturano l’ec- 
cesso del suo acido, e lo precipitano in fosfato di 
calce . 

V. Il fosfato di potassa risulta dalla combina- 
zione satura dell’acido fosforico con la potassa ;coa 
l’ evaporazione si ottiene in forma di gelantina non 
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Cristallizzabile , composto di 64 parti d’acido e 46 
d’alcali; è d’ un sapore salato dulcigno ; delique- 
scente all’ alia ; solubile nell’acqua in qualunque 
proporzione; al fuoco si fonde , si gonfia, si dis- 
secca, s'arroventa e si riduce in un vetro traspa- 
rente solubile e deliquescente . 

1 combustibili anche roventi non alterano questo 
sale ; gli acidi solforico , nitrico e muriatico lo de- 
compongono completamente ; la barite , la stron- 
ziana e la calce lo precipitano in fosfato terroso ; 
tutti i nitrati ed i ninnati gli permutano la base, 
come pure tutti 1 solfati, eccettuato quello di barite. 

VI. Il fosjato dì soda trovasi negli umori animali 
e nell’orina umana unito al fosfato d’ ammoniaca in 
sale triplo ; s’ottiene puro saturando 1’ acido fosfo- 
rico di soda ; cristallizza facilmente in romboidi al- 
lungate, trasparepti e brillanti, qualora contenga 
un poco di soda in eccesso;ha un sapore salato, dol- 
cigno e grato ; inverdisce la tintuia di violetta ; es- 
posto all’aria si copre d’efflorescenza; l’acqua fred- 
da ne scioglie o,a 5 del suo peso , e la bollente o, 5 o. 
II calore lo fonde , lo gonfia , lo dissecca e lo vetri- 
fica in uno smalto bianco-latteo, solubile. 

I combustibili non alterano il fosfato soprasaturo 
di soda ; gli acidi solforico, nitrico e muriatico non 
lo decompongono che in parte, e lo riducono in fo- 
sfato acido di soda , più solubile e più difficile a 
cristallizzarsi del fosfato soprasaturo ; gli ossidi me- 
tallici e le terre vetrificabili vi si combinano median- 
te la fusione, riducendosi in vetri coloriti, o in smal- 
ti bianchi od opachi : la barite , la stronziana e la 
calce lo precipitano in fosfato terroso ; tutti i solfa- 
ti , i nitrati , i miniati terrosi e gli altri sali a base di 
barite , di calce e di potassa vi agiscono con doppia 
attrazione . 

VII. Il fosfato di magnesia trovasi nell’orina o 
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nelle ossa di yarj animali , in alcuni calcoli orinar j 
dell' uomo, e nei calcoli intestinali del cavallo, me- 
scolato ad altri fosfati ; s’ottiene puro, o sciogliendo 
la magnesia nell’acido fosforico, o colla reciproca 
decomposizione del solfato di magnesia col fosfato 
di soda a parti uguali ; cristallizza in prismi esae- 
dri , compressi , troncati obliquamente ; ha un leg- 
giero sapore dolcigno e fresco ; esposto all’ aria cade 
prontamente in efflorescenza ; richiede 5o volte il 
suo peso d'acqua per sciogliervisi ; al fuoco si dis- 
secca e si fonde in un vetro opalino. 

I combustibili non decompongono questo sale a 
veruna temperatura; gli acidi solforico, nitrico e 
muriatico gli tolgono tutta la magnesia ; la barite , 
la stronziana, la calce, la potassa e la soda s’ iropos - 
sessano del suo acido ; Tammoniaca lo riduce io fos- 
fato di magnesia ammoniacale i i solfiti , i Aliati , 
i borati , ed i carbonati di calce , di barite , di stron- 
ziana , di potassa e di soda lo decompongono reci- 
procamente . 

Vili. Il fosfato d'ammoniaca s’ ottiene combi- 
nando l’acido fosforico coll’ ammoniaca ; cristalliz- 
za in aghi o in prismi tetradri regolari germinati da 
piramidi uguali ; ha un sapor fresco , salato , pic- 
cante ed orinoso; inverdisce la tintura di violetta; 
non s’altera sensibilmente all’aria ; è solubile in 4 
parti d’ acqua fredda , ed in una minore quantità di 
bolleote; aumenta la fiamma dell’ alcool ,e la colo- 
risce in giallo ; esposto al fuoco si fonde , si dissec- 
ca ; esala lentamente 1’ ammoniaca , passa da prin- 
cipio allo stato di fosfato acidulo , ed in seguito ri- 
mane il puro acido fosforico vetrificato . 

II carbone ad un’alta temperatura decompone l’a- 
cido del fosfato d’ ammoniaca a misura che la di lui 
base si volatilizza ; gli acidi solforico , nitrico e mu- 
riatico Io decompongono completamente; la barite. 


la stronziana e la calce gli tolgono tutto l’acido , e 
si precipitano in fosfati terrosi ; la magnesia Io ri- 
riduce in sale triplo ; i solfati , i nitrati , i muriati 
terrósi , e quasi tutti gli altri sali vi permutano le 
loro basi. 

IX. Il fosfato di magnesia ammoniacale trovasi 
nei calcoli intestinali del cavallo ed in alcuni calcoli 
orinarj dell’uomo, cristallizzato in prismi o in strati 
spalici , bianchi , semi-trasparenti ; si prepara o 
combinando direttamente la soluzione di fosfato di 
magnesia e di fosfato d’ammoniaca , o decomponen- 
do parzialmente uno di questi fosfati con la base 
dell’ altro . 

Il fosfato di magnesia ammoniacale è pesante , 
quasi insipido , insolubile nell’ acqua, inalterabile 
all'aria , e decomponibile come i due precedenti ; è 
composto di 5o parti di fosfato di magnesia , 25 di 
fosfato d’ammoniaca e 25 d’ acqua . 

X. 11 fosfato di glucina s’ottiene combinando di- 
rettamente l’ acido fosforico con la glucina , o de- 
componendo il nitrato o muriato di glucina col fos- 
fato di soda ; è sotto forma di polvere bianca o di 
mucilaggine ; non ha sapore sensibile ; è inaltera- 
bile all’aria ; insolubile nell’acqua ; vetrificabile col 
calore; gli acidi solforico , nitrico e muriatico lo de- 
compongono ; il fosforico lo rende solubile; tutte le 
basi alcaline e terrose , eccettuate 1’ allumine , la 
zirconia e la silice , gli tolgono I’ acido ; quasi tutti 
i solfiti , i fluati , i borati ed i carbonati vi permuta- 
no la base . 

XI. Il fosfato d' allumine risulta dalla combina- 
zione dell’ acido fosforico con l’ allumine ; s’ottiene 
in una massa bianca , polverulenta , poco solubile; 
non cristallizzabile ; d’ un sapore acido , decompo- 
nibile dagli acidi solforico , nitrico e muriatico , e 
dalle basi alcaline e terrose . 
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I fosfiti alcalini e terrosi si preparano saturando 
l’ acido fostòroso con le dette basi ; cristallizzano , 
quelli che ne sono suscettibili, diversamente dai fo- 
sfati ; i solubili hanno un sapor acre agliaceo ; sono 
tutti inalterabili dalla luce, e non assorbiscono il gaz 
ossigeno , nè si convertono in fosfati con l’esposi- 
zione all'aria ; esposti ad un forte calore si fondono, 
si vetrificano , esalano una piccola porzione di fo- 
sforo , che s’ infiamma al contatto dell’ aria , e si ri- 
ducono in fosfati. Alcuni ossidi metallici cedono a 
questi del proprio ossigeno e li cambiano in fosfati . 

Gli acitli solforico , muriatico e fosforico tolgono 
le basi a tutti i fosfiti , e mettono in libertà il loro 
acido fosforoso. La soluzione di dorino e 1 ’ acido 
nitrico li convertono in fosfati , saturandoli d’ ossi- 
geno a spese dell’ acqua o dell’ acido. 1 nitrati e gli 
ossimuriati ad un’alta temperatura bruciano i fosfiti 
con detonazione, e li riducono in fosfati. 

I. IL fosfito di calce contiene 34 parti d’ acido 
fosforoso , 5 t di calce e t 5 d'acqua ; è in polvere 
bianca , insipida , insolubile nell’ acqua ; inalterabile 
all’aria ; solubile con un eccesso d’ acido fosforoso , 
e cristallizzabile in piccoli aghi o prismi duri ed aci- 
di ; decomponibile in parte dagli acidi , e riducibile 
in fosfito acido; indecomponibile dalle basi alcaline 
e terrose. 

II. Il fosfito di barite contiene 42 parti d’acido 
fosforoso, 61 di baritee 7 d’ acqua ; è in polvere 
bianca , insipido , insolubile quando è saturo , e so- 
lubile allorché trovasi in stato di fosfito acidulo di 
barite; decomponibile dagli acidi forti e dalla calce. 
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III. II fosfito di magnesia è composto di 44 P ar " 
ti d’acido, 20 di magnesia e 36 d’ acqua ; non ha sa- 
pore sensibile; è alquanto efflorescente all'aria ; cri- 
stallizza in piccoli aghi capillari o in fiocchi morbidi; 
richiede 4oo parti d’ acqua per sciogliermi ; è de- 
componibile dalla barite e dalla calce. 

IV. II fosfito di potassa cristallizza in prismi ret- 
ti , tetraedri , con le sommità diedre ; contiene 3 g 
parti d’acido, 49 di potassa e 12 d’acqua ; ha un sa- 
pore piccante salato ; è inalterabile all’aria ; si scio- 
glie in tre parti d’ acqua fredda ; è decomponibile 
dalla calce , dalla barite , dalla stronziana e dalla 
magnesia. 

V. Il fosfito di soda è composto di 16 parti d’ 
acido , 24 di soda e 60 d' acqua ; cristallizza in pri- 
smi tetraedri o in romboidi allungati ; ha un sapore 
fresco dolciguo; va in efflorescenza all’aria ; si scio- 
glie nel doppio del suo peso d’acqua ; è decomponi- 
bile dalle basi terrose come il precedente. 

VI. Il fosfito d' ammoniaca contiene 26 parti d’ 
acido, 5 1 d’ammoniaca e 23 d’acqua ; cristallizza in 
aghi allungati trasparenti ; ha un sapore assai pic- 
cante ; è alquanto deliquescente all’ aria ; si scioglie 
in 2 parti d’ acqua fredda, e molto più nella bollen- 
te ; con la distillazione si decompone , somministra 
del gaz idrogeno fosfurato e del gaz ammoniaco fo- 
sforoso , rimanendo per residuo dell’acido fosforico 
vetrificato ; sopra i carboni accesi si fonde, si gonfia, 
manda una luce bianca fosforica con delle vive scin- 
tille , e si riduce in acido fosforico; la calce, la ba- 
rite, la stronziana e gli alcali fissi lo decompongono 
completamente ; la magnesia solo in parte, riducen- 
dolo in fosfito di magnesia ammoniacale. 

VII. Il fosfito dì allumine non è cristallizzabile ; 
con l’evaporazione si rappiglia in una massa densa, 
viscosa ; ha un sapore stitico ; è inalterabile all’ aria. 
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si scioglie nell’ acqua in qualunque proporzione , ed 
è decomponibile da tutte le basi alcaline e terrose. 

SPECIE VI. 

DELL ACIDO FLUORICO , E DEI FLUATI 
ALCALINI E TERROSI. 

§. I. 


ACIDO FLUORICO. 

I# L acido fluorico trovasi costantemente com- 
binato con qualche terra, ed in specie colla calce; 
si separa ordinariamente da questa combinazione 
per mezzo dell’ acido solforico , distillandolo in vasi 
di piombo o di platino; se l’acido solforico è con- 
centrato , ed il recipiente circondato di ghiaccio , s’ 
ottiene un acido fluorico liquido , denso , il quale 
spande nell’aria dei vapori bianchi densissimi. 

2. L’ acido fluorico concentrato ha un’ odore as- 
sai acre e penetrante , cambia in rosso i colori blu 
vegetabili ; è il corpo il più corrosivo che si conosca; 
disorganizza sul momento il tessuto animale , ed 
esercita una violenta azione vessicatoria sulla cute ; 
non si congela ad un freddo di 0-40. 0 ; bolle ai 24.^ 
circa, e si riduce in vapore, che si condensa col raf- 
freddamento. Ha una grandissima attrazione per 
l’acqua, 6Ì scalda con questa, entra prontamente in 
ebollizione , ed aumenta di densità. Ogni goccia 
d’acido che cade nell'acqua, produce un fragore si- 
mile a quello d’ un ferro rovente che vi s’ immerga ; 
se vi si aggiunge l’acido in maggior quantità , la so- 
luzione si slancia a gran distanza. 

3 . Il potassio ed il sodio al contatto dell’ acido 
fluorico lo decompongono , e vi producono sovente 
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una violenta detonazione , sviluppano del gaz idro- 
geno, e generano del fluato , ossia fluoruro di po- 
tassio. 11 ferro, lo zinco, lo stagno ed il manganese 
agiscono su detto acido , sviluppano del gaz idroge- 
no , e si sciolgono ; l’ oro , l'argento , il platino, il 
mercurio ed il piombo vi agiscono diffìcilmente. 

4. La corrente elettrica sembra che decomponga 
l’acido fluorico, sviluppando del gaz idrogeno al po- 
lo negativo , mentre il radicale dell’ acido entra in 
nuove combinazioni con il metallo o con quella so- 
stanza che forma il polo positivo. La silice o il vetro 
al contatto dell’acido fluorico, lo scalda sino a farlo 
bollire, e sviluppasi del gaz fluo-siliceo. 

5. Il dorino, 1’ ossigeno, 1’ iodio ed i combustibili 
non metallici , non hanno alcun’ azione sull’ acido 
fluorico a qualunque temperatura. Esso è inaltera- 
bile dalla luce e dal calorico. Non si può ottenere 
in stato di gaz permanente, che combinato colla si- 
lice , o con qualche altro corpo con cui sia suscetti- 
bile di acquistare lo stato aeriforme. 

6. L’acido borico vitreo scaldato con il fluato di 
calce calcinato, sprigiona del gaz fluo-borico tra- 
sparente , scolorito , assai caustico e soffocante; si 
mantiene allo stato aeriforme sotto qualunque tem- 
peratura; decompone e carbonizza i tessuti organi- 
ci; non attacca più il vetro, nè discioglie la silice; 
attrae con forza 1’ umido dall’aria e dagli altri gaz, 
si condensa e forma dei vapori bianchi e densi , si 
scioglie nell’acqua, rendendola eccessivamente cau- 
stica e fumante. 

7. L’acido fluorico, ugualmente che l’acido mu- 
riatico, sembra composto d'idrogeno e di un radi- 
cale particolare, ossia fluorìno. Siccome detto acido 
attacca immediatamente il vetro , gli ossidi metalli- 
ci, alcuni metalli e tutte le sostanze organiche; ed 
ugualmente il suo radicale , agisce con violenza su 
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tutti i metalli, e su gli altri corpi combustibili ; per- 
ciò non si è potuto sin’ ora ottenere il fillorino iso- 
lato. 

8. Gli acidi fosforico , solforico , nitrico e muria- 
tico sprigionano l’acido fluorico dalle sue combina- 
zioni saline ; e gli acidi carbonico , solforoso e nitro- 
so sono invece da esso scacciati. 

§. IL 


F L U A T I. 

X finali disseccati , eccettuato quello d’ammonia- 
ca, si possono considerare come composti binar j di 
fillorino e di metalli , ossia fluoruri ; e quelli disciol- 
ti , come fluati composti d’ acido duorico c d’ ossidi 
metallici. 

Tutti i Aliati secchi , ossiano duoruri , sono fusi- 
bili ed indecomponibili al fuoco ; non vi è che il so- 
lo acido borico che possa decomporli senza il con- 
corso dell’ acqua , atteso che una porzione d’ acido 
borico cede del suo ossigeno alla base metallica dei 
fluoruri , e gli ossidi che ne risultano si combinano 
coll’altra porzione d’acido non decomposta, e for- 
mano dei borati ; ed il boro si combina col fillorino, 
e sviluppasi allo statodi gaz duo- borico. Alcuni altri 
acidi come il muriatico liquido , il solforico ed il ni- 
trico possono decomporli , in ragione dell’acqua che 
contengono, e separano dell’acido fluorico, forman- 
do delle nuove combinazioni saline. L’ acido fluori- 
co rende solubile quei fltiati che non lo sono. La si- 
lice favorisce la decomposizione dei fluoruri per 
mezzo degli acidi , anche senza il concorso dell' ao- 

a ua , a motivo della sua tendenza a combinarsi col 
uorino , per formare del gaz fluo-siliceo. 

1. 11 fluato di calce trovasi frequentemente nella 
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natura in masse irregolari , in filoni o in cristalli cu- 
bici più o meno trasparenti; trovasi pure in piccola 
quantità nello smalto dei denti e nelle ossa di alcu- 
ni animali. Esso è bianco ’o colorito dall’ossido di 
ferro, in vérde , in violetto , in giallo , in rosso o in 
blu ; contiene 28 parti d’acido e 72 di calce, pesa 
3 ,i 5 ;è iosipido , insolubile , inalterabile all’aria; 
decrepita sui carboni accesi, o si circonda d'una lu- 
ce cerulea e si fonde in un vetro trasparente seDza 
decomporsi ; scaldato diviene fosforico nell’oscuri- 
tà , tanto nell’ aria che nell’ acqua e negli acidi ; 
ma scaldato replicatamente perde tale proprietà , 
nè la ricupera più. 

Gli acidi solforico, nitrico e muriatico Io decom- 
pongono con 1’ ajuto del calore ; l’acido fluorico lo 
rende solubile; nessuna base alcalina o terrosa lo 
decompone ; la silice ed alcuni ossidi metallici vi si 
combinano , mediante la fusione , formando dei ve- 
tri o degli smalti coloriti ; i fosfati ed i carbonati al- 
calini vi permutano la base con l’ ajuto del calore. 

II. Il fluato di barite si ottiene precipitando il 
nitrato od il muriato di barite con l’acido fluorico. 
Il fluato di barite diviene solubile e cristallizzabile, 
mediante un eccesso d’acido fluorico ; e decomponi- 
bile dall’ acido solforico , dall’ acido ossalico , dalla 
calce , dai solfati e dai fosfati alcalini e terrosi , dal 
nitrato di calce, dai muriati, dai borati e dai car- 
bonati calcarei ed alcalini. 

III. Il fluato di magnesia si ottiene versando la 
magnesia nell’acido fluorico, e si precipita in una 
massa gelatinosa quasi insolubile con dei rudimenti 
di cristalli sottili, prismatici ; è indecomponibile dal 
fuoco , decomponibile dai sali calcarei solubili , dai 
borati e dai carbonati alcalini; col fluato d’ammo- 
niaca forma un sale triplo. 

IY. Il fluato di potassa si forma saturando 1 * aci- 
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do fluorico di potassa , oppure fondendo il iluato di 
calce col carbonato di potassa cristallizzato , e lis- 
civiando la massa ; esso è solubilissimo nell'acqua , 
con l’evaporazione forma una massa gelatinosa , o 
dei cristalli in lamine duttili ; ha un sapore amaro , 
alquanto acre ; è deliquescente all’ aria , decompo- 
nibile dal fuoco ; la calce , la barite , la magnesia gli 
tolgono l’acido fluorico ; e gli acidi solforico , nitri- 
co e muriatico gli tolgono invece la base ; la silice Io 
decompone in parte formando un sale triplo quasi 
insolubile; i solfati , i nitrati , i muriati ed i fosfati 
lo decompongono doppiamente. 

V. 11 fluato di soda trovasi nativo unito all’ allu- 
mine nella cryolilhe : s’ottiene artificialmente, scio- 
gliendo la soda nell’acido fluorico; o decomponen- 
do al fuoco il fluato di calce col carbonato di soda 
cristallizzato; cristallizza in piccoli cubi, ha un sa- 
pore stitico alquanto amaro ; decrepita sul fuoco ; si 
fonde senza decomporsi; è inalterabile all’aria. Gli 
acidi forti, la calce, la barite e la magnesia lo de- 
compongono; la silice vi si combina per via umida 
e per via secca , formando un sale triplo. La mag- 
gior parte dei sali lo decompongono per una doppia 
attrazione. 

VI. li fluato d' ammoniaca si può ottenere dalla 
decomposizione del solfato d’ammoniaca col fluato 
di calce, mediante la sublimazione; oppure satu- 
rando l’acido fluorico liquido e puro col gaz am- 
moniaco; cristallizza difficilmente in piccoli aghi; 
ha un sapore piccante; col calore si altera in parte, 
e si sublima in istato di fluato acido. I solfati , i ni- 
trati ed i muriati terrosi, meno però quelli di bari- 
te, lo decompongono doppiamente. Il fluato d’am- 
moniaca ben secco scaldato con un peso uguale di 
potassio o di sodio producono una viva azione, si 
sviluppa del gaz ammoniaco e del gaz idrogeno , 
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nella proporzione di 2 ad 1 , e formasi del fluoruro 
metallico. 

VII. Il fluato cT allumine si rappiglia con l’eva- 
porazione in una gelatina non cristallizzabile ; ha un 
sapore acido stitico; è decomponibile in parte dagli 
alcali e dalle terre , e si combina cogli alcali e colla 
silice formando dei sali tripli. Il topazio è una com- 
binazione naturale d’acido fluorico, d’allumine e 
di silice. 

Vili. Il fluato di silice , diversifica secondo che 
predomina il fluorino o 1' acido fluorico ; si ottiene 
in tutti quei casi nei quali l’ acido fluorico incontra 
la silice , sia isolata, o in istato di combinazione. Il 
gaz fluo-siliceo, è scolorito, ha un’ odore piccante 
analogo a quello dell’acido fluorico ; la sua gravità , 
è di 5 , 674 ; spegne i corpi accesi , è indecomponi- 
bile al fuoco ; assorbisce il doppio del suo volume di 
gaz ammoniaco, con cui forma un sale fluo-siliceo 
ammoniacale , volatile intieramente ad un’alta tem- 
peratura , e solubile nell’ acqua , precipitandosi un 
poco di silice. 11 gaz fluo-siliceo attrae con forza 
l’ umido dall’aria , e produce dei vapori bianchi den- 
si ; non è decomponibile dai combustibili non metal- 
lici , a qualunque temperatura. Il potassio ed il so- 
dio scaldati in detto gaz s'infiammano sul momento, 
assorbiscono rapidamente il gaz, e formasi una ma- 
teria solida bruno-rossiccia , la quale al contatto 
dell’ acqua sviluppa del gaz idrogeno con efferve- 
scenza , formasi del fluato di potassa che si discio- 
glie , e del protofluoruro di silicio insolubile che si 
precipita. 

L’ acqua può sciogliere 265 volte il suo volume 
di gaz fluo-siliceo, e lo riduce in fluato solubile con 
grande eccesso d'acido, ed in protofluoruro insolu- 
bile. L’acido borico precipita la silice dal suo flua- 
to, e produce dell’acido fluo-borico. La potassa 
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produce nella soluzione di fluato acidulo di silice, 
un sale triplo sotto torma di gelatina trasparente , 
ed insolubile. La soda e l'ammoniaca vi precipitano 
la silice , e generano del fluato alcalino solubile ; le 
soluzioni di barite, di calce e di stronziana vi for- 
mano dei precipitati di fluati adoppia base. 

SPECIE VII. 

/ dell’ ACIDO BORICO , E DEI BORATI 

ALCALINI E TERROSI. 

§• I* ' 

ACIDO BORICO. 

1. L acido borico esiste disciolto in alcune ac- 
que , o combinato con alcune sostanze terrose ed 
alcaline in alcuni minerali , si ha puro separandolo 
dal borato. sopra-saturo di soda con l’ acido solfori- 
co , per mezzo della sublimazione o delia precipi- 
tazioue ; esso è composto di z/3 d’ossigeno ed ij3 
di boro. 

2 . L’acido borico è concreto; cristallizza in lami- 
ne bianche, leggiere, argentine, micacee, esaedro 
irregolari, untuose, ritenendo quasi la metà del suo 
peso d’acqua in istato di combinazione ; è inodoro- 
so; ha un sapore salato fresco, acidetto, cambia in 
rosso i colori blu vegetabili ; è inalterabile all’ aria 
ed alla luce; indecomponibile dai combustibili non 
metallici; la corrente elettrica Io decompone attra- 
endo l’ ossigeno al polo positivo , ed il boro al nega- 
tivo. Il potassio ed il sodio, arroventati con altret- 
tanto acido borico , ne decompongono una porzio- 
ne , e mettono a nudo il suo radicale. 

3. L’ acido borico è quasi insolubile nell’ acqua 
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fredda; la bolleme ne scioglie 0,07 del suo peso, e 
raffreddandosi depone la maggior parte dell’acido 
in lamine cristalline ; è solubile nell’ alcool , e colo- 
risce in verde la di lui fiamma. Scaldato coll’acqua 
in vasi chiusi , l acido si solleva in vapori unitamen- 
te all’ acqua , e si condensa in lamine brillanti , leg- 
giere; mancando l’acqua, l’acido cessa di sublimar- 
si. Gli olj ed in ispecie il petrolio lo disciolgono con 
l'ajuto del calore, e formano dei composti liquidi 
o solidi. 

4. L’acido borico concreto, esposto al fuoco , si 
ammollisce, si fonde senz'alterarsi nè volatilizzarsi; 
evapora l’acqua con cui era combinato; diviene vi- 
treo, duro, trasparente, alquanto opalino con 1’ 
esposizione all' aria , della gravità di 1,8 e conserva 
la sua solubilità nell’ acqua bollente. 

5 . L’ossigeno, il dorino, l’iodio e la maggior 
parte dei combustibili non 1’ alterano a qualsivoglia 
temperatura ; il radicale dell’ acido fluorico sembra 
che si combini col radicale dell’ acido borico , con 
cui forma il gaz fluo-borico. Questo gaz si ottiene 
distillando l’acido borico vitreo, ed il fiuato di calce. 

6 . II gaz fluo-borico è scolorito , d’ un’odore sof- 
focante, analogo a quello dell’ acido fluorico, non è 
atto alla combustione, cambia in rosso la tintura di 
tornasole ; la sua gravità è di 2,37 ; non attacca il 
vetro , nè discioglie più la silice ; decompone e car- 
bonizza i tessuti organici; non si altera , nè cambia 
di stato a qualunque temperatura ; attrae con forza 
l’ umido dall'atmosfera , forma dei vapori densissi- 
mi , e si condensa. 

7. Il gaz fluo-borico assorbisce un volume ugua- 
le di gaz ammoniaco , e forma un sale solido e vo- 
latile. L’ ossigeno , il dorino e la maggior parte dei 
combustibili non agiscono sul gaz fluo-borico. II po- 
tassio ed il sodio scaldati in detto gaz, vi ardono co- 
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me nel gaz ossigeno, e separano il boro , combinan- 
dosi al fluorino. 

8. 11 gazfluo-boricoè eccessivamente solubile nell’ 
acqua , la quale può assorbirne 700 volte il suo vo- 
lume , ossia il doppio del suo peso. La soluzione sa- 
tura di questo gaz è limpida , fumante , e delle più 
caustiche ; con 1’ ebollizione non perde che 0,2 del 
gaz che contiene. 

9. L’ acido borico precipitato dalle sue combina- 
zioni per mezzo dell’acido solforico, contrae una 
forte attrazione con quest’ ultimo, da cui si separa 
con la calcinazione, che ne volatilizza l’acido sol- 
forico. L’acido borico fonde e vetrifica alcune ter- 
re ed alcuni ossidi metallici ad un forte calore ; coth- 
binato colle basi salificabili forma i borali. Si unisce 
agli ossidi metallici per via delle attrazioni doppie. 

Gli acidi solforico , nitrico , muriatico e varj altri 
acidi tolgono per via umida le basi alle sue combi- 
nazioni saline , e sovente 1’ acido borico per via sec- 
ca ad un calore rovente scaccia dai loro composti i ^ 
detti acidi. 

§. IL 

BORATI. 

L acido borico combinato con gli alcali 0 con le 
terre, costituisce * borati alcalini e terrosi , i quali 
sono tutti inalterabili dalla luce, dall’ossigeno, dall’ 
azoto e dai combustibili a qualunque temperatura; 
sono fissi al fuoco , e fusibili in vetri ; la maggior 
parte indecomponibili dal calore e non deliquescen- 
ti all’aria ; si fondono con varj ossidi metallici , for- 
mando dei vetri coloriti ; sono decomponibili dagli 
acidi solforico , nitrico , muriatico e fosforico , pre- 
cipitandosi l’acido borico cristallizzato ; scaldati con 
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i detti acidi in vasi chiusi e con un poco d’acqua, 
separasi l’acido borico, che si sublima. 

J. Il borato di calce si precipita versando l’acqua 
di calce in una soluzione d’ acido borico o di borato 
alcalino ; è in polvere bianca , insipida , quasi inso- 
lubile , decomponibile da varj acidi, ed inalterabile 
dal calore , e da qualunque base. 

li. Il borato di calce-siliceo (Datholite) trovasi 
nativo in cristalli prismatici a io iaccie , bianchicci, 
pellucidi , duri , d’nna spezzatura vitrea. Esposto 
alla fiamma degli smaltatori , gonfia , si fonde e ri* 
ducesi in un vetro roseo. L* acido nitrico lo decom- 
pone e lo scioglie in parte. Esso è composto di o,36 
di calce , o,36 di silice , 0,24 d’ acido borico e 0,04 
d’acqua. 

III. Il borato di barite risulta dall’ unione delle 
soluzioni di barite con i borati alcalini ; si precipita 
in polvere bianca, insipida, insolubile, inalterabile 
al fuoco ed all’ aria ; decomponibile a freddo da qua- 
si tutti gli acidi. 

IV. lì boralo di magnesia si precipita in polve- 
re , decomponendo un borato alcalino con un sale 
magnesiaco solubile ; è insipido , quasi insolubile 
nell’ acqua, solubile nell’ acido acetico , indecompo- 
bile dal calore , vetrificabile e decomponibile dagli 
acidi e dall’ alcool. 

V. 11 borato di magnesia-calcareo ( quarzo cu- 
bico ) trovasi nativo, cristallizzato in cubi con i spi- 
goli e gli angoli troncati , più o meno trasparente, 
bianco, grigio o violaceo, assai duro e scintillante 
con l’acciarino; del peso specifico di 2,56; contiene 
66 parti d’ acido borico , i3,5 di magnesia , io, 5 di 
calce, io d’acqua ; è insipido, insolubile nell’acqua ; 
diviene fortemente elettrico col calore; ad un fuoco 
violento si fonde in un vetro gialliccio; gli alcali fis- 
si aumentano la fusibilità di questo sale senz’alterar- 
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lo ; gli acidi nitrico e muriatico lo sciolgono decom- 
ponendolo. 

VI. Il borato di potassa si ottiene saturando l'aci- 
do borico con la potassa , o decomponendo il nitra- 
to di potassa per mezzo dell’acido borico con l’aju- 
to del fuoco. Questo sale è solubile , cristallizzabile 
in prismi tetraedri , quando ha un eccesso di potas- 
sa , d’ un sapore lisciviale ; inalterabile all’ aria ; ve- 
trilìcabile al fuoco , decomponibile dalle terre alca- 
line, dalle soluzioni di calce , di barite, di stronzia- 
na , dalla maggior parte degli acidi. 

VII. Il boralo di soda s’ ottiene combinando due 
parti di sotto borato di soda , ed una d’acido borico; 
contiene 70 parti d’ acido borico , 20 di soda e iod’ 
acqua ; è leggiermente salato , solubile e cristalliz- 
zabile. 

Vili. Il sotto borato di soda trovasi nativo in al- 
cuni luoghi ; quando è raffinato cristallizza in pri- 
smi esaedri compressi con le sommità triedre, d’una 
rottura glaciale ; contiene 34 parti d’acido, 17 di 
soda e 49 d’ acqua ; pesa 1,74 ; ha un sapore salato , 
alcalino ; cambia in verde il sugo di viole ; è solubile 
in 12 parti d’ acqua fredda , la bollente ne scioglie 
la metà del proprio peso ; esposto all’ aria si copre 
d’ una leggiera efflorescenza ; al fuoco si fonde , si 
gonfia , si dissecca , s’ arroventa e si vetrifica senza 
decomporsi, riducendosi in un vetro trasparente, 
solubile e sapido. 

Il sotto borato di soda è indecomponibile dai com- 
bustibili a qualunque temperatura; si fonde con gli 
ossidi metallici senz’ alterarsi , formando dei vetri 
coloriti ; quasi tutti gli acidi agiscono su questo sale; 
se sono in piccola quantità, saturano la soda ecceden- 
te , e lo riducono in borato neutro ; se in maggiore 
quantità lo decompongono intieramente, precipitan- 
do dalla sua soluzione l’ acido borico. L’ acido bori- 
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co satura l’eccesso di soda di questo sale , e lo ridu- 
ce in borato di soda neutro; le terre alcaline e le 
soluzioni di barite , di calce e di magnesia gli per- 
mutano la base. 

IX. Il borato d 1 ammoniaca risulta dalla satura- 
zione dell’ acido borico con 1’ ammoniaca ; è solubi- 
le; cristallizzabile in prismi esaedri inalterabili all’ 
aria , quando contenga un’eccesso di base ; decom- 
ponibile colla semplice evaporazione , volatilizzan- 
dosi tutta l’ ammoniaca ; le terre alcaline e gli alcali 
fissi lo decompongono. 

SPECIE Vili. 

dell’ Acino CARBONICO, E DEI CARBONATI 
ALCALINI E TERROSI. 

§. I. 

ACIDO CARBONICO. 

T * 

1. Li acido carbonico è un composto saturo 
di 38 parti in pe»o di carbonio e 72 d’ ossigeno. 
Trovasi abbondantemente nella natura, od in sta- 
to aeriforme , o disciolto nell’ acqua , in stato liqui- 
do ; o combinato cogli alcali, colle terre, e cogli os- 
sidi metallici in istato solido. 

2. L’ acido carbonico non è suscettibile che di un 
grado d’acidità , e non si può avere isolato , che sot- 
to forma gazosa ; si ottiene separandolo dai carbo- 
nati mediante l’ azione del fuoco o degli acidi più. 
forti di lui ; o formandolo direttamente col saturare 
il carbonio d’ossigeno per mezzo della combustione, 
o della desossidazione di alcuni corpi ossigenati per 
mezzo del carbone ; oppure colla fermentazione vi- 
nosa. 
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3. L’acido carbonico puro è in stato di gaz per- 
manente , diafano , scolorito come l’aria, della qua- 
le è una metà più pesante ; inalterabile dalla luce e 
dal calorico; decomponibile dal fosforo, allorché 
esso trovasi allo stato di carbonato unito alla soda 
o alla calce , e ad una temperatura rovente. 11 fer- 
ro , lo zinco e qualche altro metallo lo decompon-r 
gono nello stesso modo. La corrente elettrica lo de- 
compone in parte , sviluppa del gaz ossigeno y e ri- 
duce il gaz acido carbonico in gaz ossido di carbo- 
nio. Il potassio ed il sodio scaldati fortemente nel 
gaz acido carbonico , s’ infiammano e bruciano con 
luce rossa , una porzione di metallo s’ ossida a spe- 
se dell’ acido , ed un’altra porzione s’ unisce al car- 
bonio , che è precipitato. 

4- L’acido carbonico non è atto alla combustione 
□è alla respirazione; rende prontamente asfisiaci gli 
animali ; ha un odore particolare, un sapore addet- 
to piccante , in specie quando è sciolto nell’ acqua ; 
si scioglie anche nell’ alcool ; cambia in rosso la tin- 
tura di tornasole , la quale esposta all’ aria ritorna 
blu a misura che 1’ acido si sprigiona. 

5. L’acqua alla temperatura di io° sopra il o, può 
assorbire 0,002 del suo peso , o un volume uguale 
al suo di gaz acido carbonico ; alla temperatura di 
3,° ne assorbisce il doppio, e mediante la compressio- 
ne può sciogliere sino al sestuplo del suo volume. 

t>. L’acqua saturata d’acido carbonico ha un sapo- 
re piccante acidulo ; è scolorita ; cambia in rosso la 
tintura di tornasole ; precipita 1’ acqua di calce ; ha 
un peso specifico alquanto maggiore dell’ acqua pu- 
ra ; diviene spumante con 1’ agitazione ; perde il suo 
gaz acido , con la sottrazione del peso dell’aria nel- 
la macchina pneumatica, con la lunga esposizione all’ 
aria aperta, con innalzare la sua temperatura , ov- 
vero con la congelazione. 
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7 . L’ acido carbonico ha dei ^radi particolari d’ 
attrazione con differenti sostanze , principalmente 
con le basi salificabili , con le quali forma i varj car- 
bonati neutri , solubili e cristallizzabili , o dei car- 
bonati con eccesso di base , ossia sotto-carbonati 
insolubili, eccettuati gli alcalini ; e che contengono 
la metà meno d' acido che i carbonaii neutri. 

§• II. 


CARBONATI. 

I carbonati alcalini ed i terrosi resultano dalla 
combinazione dell’acido carbonico con tali basi. So- 
no tutti inalterabili dalla lnce , dall’ ossigeno , dall’ 
azoto , dall’ idrogeno ; insolubili nell’ alcool ; decom- 
ponibili la maggior parte dal calore rovente , che 
ne volatilizza il loro acido ; le soluzioni dei carbona- 
ti neutri sviluppano con 1 ’ ebollizione del gaz acido 
carbonico , e si riducono in sotto-carbonati; fanno 
effervescenza con tutti gli acidi , e sviluppano del 
gaz acido carbonico senza fumi visibili. 1 carbonati 
terrosi ossia sotto-carbonati sono insipidi , insolubi- 
li , non alterano i colori vegetabili violetti. 1 carbo- 
nati alcalini sono solubili nell’ acqua , hanno un sa- 
por orinoso , e cambiano in verde le tioture di mal- 
va , e di violetta. 

Nei carbonati neutri la quantità d’ossigeno dell* 
ossido è alla quantità d’ossigeno dell’acido, come 
i a 4 ) ed in conseguenza alla quantità dell'acido 
stesso come i a 5,5. Nei sotto-carbonati la quantità 
d’ ossigeno dell’ ossido , è alla quantità d’ossigeno 
dell’ acido come i a z , ed alla quantità dell’ acido 
stesso come i a z,y5. 

I carbonati neutri alcalini col calore sviluppano 
metà del loro acido, e si riducono in sotto-carbo- 
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nati ; decompongono le soluzioni terrose con effer- 
vescenza e sviluppo di gaz acido carbonico , e pre- 
cipitano dei sotto-carbonati terrosi. I sali però a ba- 
se di magnesia non sono precipitati , poiché forma- 
no del carbonato neutro di magnesia , solubile nell’ 
acqua fredda , e decomponibile con f ebollizione , 
riducendosi in sotto-carbonato. 

1 . Il carbonato di barite trovasi nativo nella TVi - 
therite , più o meno puro, in masse striate , lami- 
nose, semitrasparenti , alquanto grigie o gialliccie ; 
del peso specifico di 4 , 33 1 ; fusibile ad un fuoco vio- 
lento in una massa bianca opaca ; composto di 20 
parti d’acido carbonico , 78 di barite e 2 d’ acqua. 
Se ne ottiene artificialmente combinando la barite 
con acido carbonico , o precipitando le soluzioni di 
barite con i carbonati alcalini ; è sotto la forma di 
polvere bianca , pesante 3 , 763 , composta di 0,17 d’ 
acido , 0,6*) di base e o, 18 d’ acqua. 

Il carbonato di barite è insipido , inodoroso , in- 
solubile nell’ acqua , velenoso , inalterabile all' aria , 
fìsso ed indecomponibile dal fuoco, dagli alcali e 
dalle altre terre ; decomponibile da tutti gli acidi ; 
non altera i colori vegetabili violetti. 

Il carbonato di barite mescolato ad 0,1 del suo 
peso di polvere di carbone ed inviluppato nella stes- 
sa , si decompone con la calcinazione , e rimane la 
barite pura e caustica. L’ acido solforico concentra- 
to o diluto, non lo decompone che ad un' alta tem- 
peratura ; l’ acido fosforico ed il fluorico Io decom- 
pongono anche a freddo ; gli acidi nitrico e muriati- 
co non lo alterano se non sono stemprati nell’ ac- 
qua , ed in questo stato sciolgono completamente la 
barite con effervescenza ; l’acqua carica d’acido car- 
bonico scioglie 0,0012 di questo sale. I solfati , i ni- 
trati , i muriati di potassa e di soda non lo decom- 
pongono nò per via umida , nè per via secca, se non 


/ 


CARBONATI- I 77 

mediante la polvere di carbone ad un forte calore. 

II. Il carbonato di stronziana nativo trovasi in 
prismi fini, striati, od in masse fibrose, d’un bianco 
verdiccio , del peso specifico di 3,66 ; è composto di 
o,3 d’ acido e 0,7 di base. Detto carbonato si tro- 
va nella proporzione di qualche centesimo nell’^r- 
ragonite , unito al carbonato di calce, is’ottiene ar- 
tificialmente in polvere bianca, combinando la stron- 
ziana con l’acido carbonico , o decomponendo i sali 
solubili di stronziana con i carbonati alcalini. 

Il carbonato di stronziana è iosolubile, inodoro- 
so , insipido, non velenoso, inalterabile all’aria; 
rende porporina la fiamma dei corpi accesi ; non al- 
tera il colore della violetta , si fonde ad un fuoco 
violento , e perde 0,06 del suo acido ; gettato in pol- 
vere sopra i carboni ardenti, diviene fosforescente 
nell’oscurità ; è composto di 6a parti di stronziana, 
3o d’ acido carbonico ed 8 d’ acqua. 

L’ acido solforico decompone questo sale con 1’ 
ajutodel calore; gli altri acidi allungati lo decom- 
pongono più o meno facilmente ; la barite gli toglie 
l’acido carbonico per mezzo del fuoco; il carbone 
ad un’alta temperatura lo decompone intieramen- 
te ; i sali non hanno alcun’azione a freddo su di 
esso. 

III. Il carbonato di calce è uno dei sali il più ab- 
bondantemente sparso nella natura ; esiste in prodi- 
giosa quantità , o concreto in masse informi , bian- 
che o colorite da altre sostanze ; o cristallizzato in 
diverse forme secondarie, procedenti dalla romboi- 
de, che ne è la forma primitiva ; o disciolto dall’aci- 
do carbonico in varie acque minerali, ovvero unito 
con alcune sostanze animali e vegetabili ; s’ ottiene 
artificialmente decomponendo le soluzioni dei sali 
calcarei con i carbonati alcalini , o combinando la 
calce con acido carbonico. 

Corto, di Chim. T. I, M 
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Il carbonato di calce è insipido , insolubile , cri- 
stallizzato naturalmente in rombi trasparenti d’ una 
doppia refrazione; inalterabile all’aria; decompo- 
nibile quasi intieramente dal fuoco , e riducibile in 
calce viva ; pesa 2,7 ; è composto di 34 parti d’ aci- 
do , 55 di calce ed 1 1 d’ acqua. 

Il fosloro decompone ad un’ alta temperatura il 
carbonato di calce , toglie l’ossigeno al suo acido , 
forma del fosfato di calce, e rimane dell’ossido di 
carbonio , che annerisce la massa salina. 11 solfo scal- 
dato fortemente con questo carbonato forma del sol- 
furo di calce a misura che l’acido carbonico si vola- 
tilizza ; tutti gli acidi lo decompongono con efferve- 
scenza , e gli tolgono la base ; 1’ acqua carica d’aci- 
do carbonico lo rende solubile; l’acqua di calce ne 
discioglie una porzione ; la barite , e la stronziana 
gli tolgono 1’ acido carbonico. I sali ammoniacali , 
ed il carbonato di calce ad un'alta temperatura si 
decompongono a vicenda , e si sublima del carbo- 
bonato d’ ammoniaca. 

IV. Il carbonato neutro di potassa trovasi nei su- 
ghi delle piante , e s’ estrae dalle ceneri delle mate- 
rie vegetabili , purificandolo, e saturandolo d’aci- 
do carbonico; s’ottiene anche saturando con quest’ 
acido la soluzione di potassa , od il residuo della de- 
tonazione del tartaro col nitrato di potassa. 

Il carbonato di potassa è meno solubile nell’acqua, 
che il sotto-carbonato di potassa ; cristallizza facil- 
mente in prismi tetraedri, terminati da piramidi si- 
mili ; contiene 4 ^ parti d’ acido , 4 « di potassa e 17 
d’ acqua ; ha un sapor orinoso ; cambia in verde il 
sugo di viole ; è insolubile nell’alcool; si scioglie in 
quattro volte il suo peso d’ acqua a o, e produce dei- 
freddo ; l’ acqua bollente ne scioglie 5/13 del suo pe- 
peso ; è poco alterabile all’ aria ; esposto al fuoco si 
fonde facilmente ; perde l’acqua di cristallizzazione 
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e la metà del suo acido , e passa allo stato di sottor 
carbonato solubilissimo nell’ acqua , difficile a cri- 
stallizzarsi , e deliquescente alla aria. 

Il solfo ad un'alta temperatura si combina colla 
potassa di questo sale, e l’acido carbonico si vola- 
tilizza ; tutti gli acidi lo decompongono , e svolgono 
1’ acido carbonico ; la barite , la stronziana e la cal- 
ce gli tolgono l’acido carbonico, anche per via umi- 
da , e lasciano la potassa pura ; la silice e 1’ allumi- 
ne non lo decompongono , che ad un forte calore, 
e si combinano cogli alcali. 

11 carbonato di potassa agisce su tutti quei sali 
che sono decomponibili dalla sola potassa ; non pre- 
cipita a freddo quelli a base di magnesia , e decom- 
pone inoltre per una doppia attrazione i sali a base 
di barite, siano o no solubili, i primi per via umida, 
i secondi per via secca. 

V. Il sulto carbonato di soda esiste in alcuni luo- 
ghi più o meno impuro ed efflorescente , o disciolto 

10 certe acque minerali ; &’ ottiene colla lissiviazione 
e purificazione , dalle ceneri di alcune piante inari- 
ne; è solubile nel doppio del suo peso d’acqua fred- 
da ; è cristallizzabile e molto efflorescente all’aria. 

11 carbonàio neutro di soda si ottiene saturando 

11 sotto-carbonato con il gaz acido carbonico ; cri- 
stallizza facilmente in ottaedri irregolari, o in lami- 
ne romboidali ; ha un sapor orinoso ; cambia in ver- 
de il colore di violetta; si dissecca all'aria non si 
scioglie nell’ alcool ; è solubile nel quadruplo del suo 
peso d’acqua freddu ; la bollente ne scioglie di più. 
Contiene 58 parti d’ acido , 4 2 di soda. 

Il carbonato di soda al fuoco si fonde con efferve- 
scenza, si riduce in sotto-carbonato, e quindi si dis- 
secca, s’arroventa, e perde la maggior parte del suo 
acido ; il solfo fuso con esso si combina colla soda , e 
scaccia l’ acido carbonico ; il fosforo ad un’alta tem- 
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pelatura decompone il di lui acido, cambiasi in 
acido fosforico , che si unisce alla soda , e l'ossido 
di carbonio procedente dall’acido carbonico decom- 
posto, rimane mescolato al fosfato di soda ; tutti gli 
acidi si uniscono alla sua base , e scacciano 1’ acido 
carbonico con effervescenza ; la barite , la stronzia- 
ra , la calce e la potassa s’impossessano del suo aci- 
do ; la silice e l’ allumine ad un’ alta temperatura si 
fondono con la soda , e si vetrificano , volatilizzan- 
dosi 1' acido. 

Tutti i sali decomponibili dalla soda lo sono an- 
che dai suo carbonato , il quale precipita per via 
umida quelli solubili a base di barite, di stronziana, 
di calce , di magnesia , e decompone per via secca 
il solfato , il fosfato ed il Aliato di barite. 

, VI. Il sotto-carbonaio di magnesia trovasi in na- 
tura mescolato con altre terre o sali terrosi ; si pre- 
para ordinariamente decomponendo il solfato di ma- 
gnesia col sotto-carbonato di potassa , il quale pre- 
cipita del sotto-carbonato insolubile , in polvere 
bianca e soffice. 

11 carbonato di magnesia neutro si ottiene , de- 
componendo a freddo i sali a base di magnesia con 
i carbonati neutri alcalini : esso è solubile, cristalliz- 
zabile in prismi esaedri regolari, trasparenti , molto 
solidi ed alquanto effiorescenti all’aria ; contiene 5o 
parti d’ acido carbonico , a5 di magnesia e 25 d’ac- 
qua ; non ha sapore sensibile ; è insolubile nell’alcool; 
la sua soluzione nell’acqua sviluppa del gaz acido 
carbonico mediante l’ebollizione, e precipita del sot- 
tocarbonato ; al fuoco si decompone intieramente, e 
rimane la magnesia pura , la quale portata all’oscu- 
ro , ancora calda , brilla con una luce fosforica ce- 
rulea ; il fosforo difficilmente decompone il suo aci- 
do ; il solfo non si unisce alla sua base ; tutti gli aci- 
di gli tolgono la magnesia con effervescenza. 
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La barite, la stronziana , la calce, la potassa e 
la soda si combinano coll’acido del carbonato di ma- 
gnesia ; i sali solubili a base di barite, di stronziana 
o di calce sono decomposti reciprocamente da que- 
sto sale. 

VII. II carbonato d‘ ammoniaóa s’ottiene decom- 
ponendo al fuoco il inuriato d’ammoniaca col car- 
bonato di calce, o saturando l’ammoniaca d’acido 
carbonico. Le sostanze animali somministrano, col- 
la distillazione, del carbonato d’ammoniaca impuro. 

Il carbonato d’ammoniaca ottenuto con la distil- 
lazione, contiene sempre un’eccesso di base, ed è 
allo stato di sotto-carbonato d’ammoniaca; esso è 
bianco cristallino , in picciolissimi aghi o prismi te- 
traedri riuniti insieme ; contiene 45 parti di acido 
carbonico, 43 d’ammoniaca e 13 d’acqua : ossia 1 
volume di gaz acido carbonico e 2 di gaz ammonia- 
co. Ha un sapore acre , oriuoso, fetido , non cau- 
stico ; un odore piccante ammoniacale; inverdisce 
il sugo di viole ; si fonde e si volatilizza alla tempe- 
ratura di 80 gradi, senza decomporsi ; esposto all'aria 
non si altera , e si volatilizza lentamente ; è insolu- 
bile nell’ alcool; l’ acqua a io.°-o ne scioglie la me- 
tà del suo peso , raf freddandosi fortemente ; ai 40 
gradi sotto lo zero ne discioglie più del suo peso. 

il gaz acido carbonico traversando la soluzione di 
sotto-carbonato d'ammoniaca lo satura, e forma 
del carbonato neutro cristallizzabile in prismi tetrae- 
dri , o in ottaedri obbliqui , troncati «die loro estre- 
mità ; è composto di volumi uguali di gaz acido car- 
bonico , e di gaz ammoniaco. 

La maggior parte dei combustibili non ha alcun’ 
azione su questo sale ; tutti gli acidi Io decompon- 
gono , e sviluppano del gaz acido carbonico; la ba- 
rite , la stronziana , la calce , la potassa e la soda 
agiscono su di esso per via umida e per via secca , 
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e svolgono il gaz ammoniaco. La gluci na si scioglie 
nella soluzione di carbonato d’ammoniaca , forman- 
do un sale a doppia base ; la magnesia lo decompo- 
ne lentamente in parte , e forma del carbonato di 
magnesia-ammoniacale; la silice, l’ allumine e la 
zirconia non agiscono su di esso ; le soluzioni saline 
d’ allumine , di zirconia , di calce , di stronziana e 
di barite lo decompongono intieramente ; quelle di 
magnesia solo per metà , formando dei sali tripli. 

Vili. 11 carbonato di glucina s’ottiene precipi- 
tando le soluzioni di glucina col carbonato di potas- 
sa o di soda ; esso è bianco , leggiero , opaco , umi- 
do, morbido al tatto, insipido, inalterabile all’aria, 
insolubile nell’ acqua , decomponibile intieramente 
dal fuoco , da tutti gli acidi e dalle basi salifica bili , 
meno che daH’allumioe, dalla zirconia e dalla silice; 
contiene 64 d’ acido carbonico , di glucina ed 1 1 
d’ acqua. 

IX. 11 carbonato d' allumine trovasi nelle argille 
più o meno mescolato colla silice , e con altre terre ; 
si ha dalla precipitazione dei sali alluminosi con i 
carbonati alcalini. Questo sale è insipido , insolubi- 
le , decomponibile dagli acidi , da quasi tutte le ba-, 
si e dal fuoco. 

X. Il carbonato di zirconia si precipita, unendo 
le soluzioni di muriato di zirconia e di carbonato 
di potassa ; è sotto forma di polvere bianca , insolu- 
bile, non cristallizzabile ; si combina coi carbonati 
alcalini formando dei sali tripli , solubili ; il fuoco , 
gli acidi e le basi alcaline e terrose Io decompongo- 
no ; è composto di 0,45 d’ acido e 55 di base. 
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CAPITOLO VII. ' * 

DEI METALLI. 

1. I metalli sono corpi semplici , combustibili , 
perfettamente opachi, brillanti , più o meno f usibili; 
volatili , cristallizzabili , conduttori del calorico e 
dell’ elettricità. 

2 . Tutti i metallisi combinano coll’ossigeno in 
diverse proporzioni, e formano degli ossidi diversa- 
mente coloriti ; alcuni saturandosi d’ossigeno for- 
mano degli acidi, degli alcali o delle terre. 

3. La maggior parte dei metalli sono suscettibili 
di combinarsi fra loro, come pure d’unirsi al solfo, 
al fosforo, all’ iodio , al dorino , ed alcuni all’ idro- 
geno,all’azoto ed al carbonio ; non si uniscono però 
nè agli alcali , nè alle terre, nè agli altri ossidi mer 
tallici , se prima non sono ossidati. 

4 . I metalli non si combinano cogli acidi se non 
sono sufficientemente ossidati,o se non lo divengono \ 
a spese dell’acido , decomponendone una porzione; 
ovvero togliendo dell’ossigeno all’acqua che trovasi 
unita all’acido medesimo. 

5. Affinchè i metalli possano unirsi agli acidi è 
necessario non solo eh’ essi siano ossidati , ma anco- 
ra che lo siano in certe date proporzioni. Tutti i 
sali d’ uno stesso genere ed al medesimo stato di 
saturazione; sono composti in modo tale, cl\e non 
solo la quantità d’ ossigeno contenuta negli ossidi è 
proporzionale alla quantità d'ossigeno contenuta 
nell’acido , ed in conseguenza alla quantità dell’aci- 
do stesso; ma esiste ancora un rapporto sempli- 
ce fra le due prime. Cosi per esempio nei solfati 
neutri , l’ acido solforico contiene il triplo d’ ossige- 
no dell’ossido metallico. Nei carbonati neutri l’ 
acido contiene il quadruplo d’ ossigeno dell’ ossido. 
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Nei sotto- carbonati, 1’ acido contiene il doppio d’ 
ossigeno dell’ossido, ec. 

6 . Nei sali metallici neutri la quantità d’ossigeno 
dell’ossido è sempre un moltiplico della quantità d’ 
ossigeno dell’ossido , per 1 , a, 3, 4 sino a 8 ; ma nei 
sali con eccesso di base ora la quantità dell’ossigeno 
dell’ acido è un moltiplico della quantità d' ossigeno 
dell’ossido ; ora è la quantità d’ossigeno dell’ossido 
che è un moltiplico della quantità d’ossigeno dell* 
acido , ed alcune volte 1 ’ una è uguale all’ altra. 

7 . Nei muriati , negli idriodati e negli idrosolfa- 
ti solubili, la quantità d’ossigeno dell’ossido, è al- 
la quantità d’ idrogeno dell’ acido , nello stesso rap- 
porto io cui trovasi l'ossigeno e l’ idrogeno per co- 
stituire 1’ acqua. Perciò i cloruri e gli ioduri metal- 
lici suscettibili di passare allo stato salino , decom- 
ponendo l’acqua , attraggono reciprocamente i com- 
ponenti di questa senza sviluppare alcun gaz. 

8 . La facoltà che hanno gli ossidi di saturare gli 
acidi, essendo proporzionata alla quantità d’ossige- 
no eh’ essi contengono, essi rimangono uniti agli 
acidi sino a tanto che conservano le date proporzio- 
ni d’ossigeno, se queste variano l’ossido si separa." 

g. Il gaz idro-solforico e gli idriosolfati alcalini 
precipitano la maggior parte delle soluzioni metalli- 
che, formando dei solfuri o degli ossidi idro-solfu- 
ra ti. 
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TAVOLA' 

( 

Delle proprietà Fisiche de’ Metalli 
in ordine decrescente. 


peso specifico. | Duttilità 


Durezza 


Platino. 
|Oro. 
Tungsten 
Mercurio. 
Piombo. 
Palladio. 
Argento. 
Bismuto. 
Nichel. 
Panie. 
Cobalto. 
Ferro. 
Stagno. 
|Zinco. 
Ylangan. 
Antimonio 
Uranio. 
Tellurio. 
Molibdeno, 
Arsenico. 
Sodio. 
Potassio. 


2o,85 Oro. 

It),z5 Platino. 
17 & (Argento. 
l3,56| Ferro. 

11, 35, Stagno. 
Rame. 
Piombo. 
Zinco. 
Mercurio. 
Nichel. 
Tuugst. 
Bismuto. 
Cobalto. 
Autimon. 


ii,3 

10,47 

8.8 
7,78 
7 >.9 
7.8 
7> 2 9 

7 > >9 
6 , ha 
. 6', 7 
9 > 

b,u 

7.4 

6,76 

°>97 

0,86 


Tenacità 

Ferro. 

Rame. 

Platino. 

Argento. 

Oro. 

Sfagno. 

Piombo. 

Zinco. 


ed elasticità 

fusibilità 

Ferro. 

Term, R. 

Manganese. 

Platino. 

3 1+0 Mercurio 

40 Tellurio. 

Nichel. 

4o Arsenico^ 

Rame. 

46+0 Potassio 

Bismuto. 

7240 Sodio. 

Argento. 

16840 Stagno. 

Oro. 

20540 Bismuto. 

Zinco. 

l5o+o Piombo. 

Tungsten. 

256+0 Zinco. 

Stagno. 

345+0 Antimon, 

Cobalto. 

i 497 + o Rame. 

1 449+0 Argento- 

Antimonio. 

Piombo. 

181740 Oro. 

/-Ferro. 

Brillante 

. , ) Nichel. 

Metallico. 

7 , i°4°< Cobalto 
vPlatino. 

Platino. 
Ferro in ac- 

Volatilità. 

ciajo. 

Mercurio. 

Argento. 

Arsenico. 

Mercurio. 

Tellurio. 

Oro. 

Potassio. 

Rame. 

Bismuto. 

Stagno. 

Antimonio. 

Zinco. 

Zinco. 

Antimonio. 

Stagno. 

Bismuto. 

Piombo. 

Piombo. 

Rame. 

Arsenico. 

Argento. 

Cobalto. 

Oro. 

Ferro. 
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METALLI FRAGILI ED ACIDIFICABILI. 

SPECIE I. 

ARSENICO. 


1. Li arsenico trovasi nelle miniere, o nello 
stato nativo o in stato d’ ossido e d’acido ; ovvero 
combinato col ferro nel mìspikel ; od unito al solfo 
ne\\' orpimento e nel risigallo nella proporzione di 
circa 0,57 arsenico e 0,43 di solfo. 

2. L’arsenico s’ottiene sublimato in stato metalli- 
co, facendo arroventare entro un crogiuolo coper- 
to 1’ ossido d’arsenico col triplo di flusso nero ; in 
questo stato l’arsenico è ciistallizzato in lamine d’ 
un grigio brillante , molto fragili, che facilmente 
acquistano i colori dell’iride. 11 suo peso specifico è 
di 6,76 ; non ha odore nè sapore sensibile quando è 
freddo ; stropicciato, ha un leggiero odore metallico, 
ed un sapore aspro e sgradevole. 

3 . L’ arsenico immerso nell’ acqua distillata , si 
conserva senz’alterarsi ; esposto all’aria umida s’al- 
tera prontamente , s’ ossida alla sua superficie, in- 
giallisce, e quindi annerisce, diviene molto friabile, 
polverolento , e cambiasi in protossido nero , vele- 
noso, volatile al fuoco, composto di 0,08 circa d’os- 
sigeno e 0,92 d’ arsenico ; ad un’ alta temperatura 
assorbisce il gaz ossigeno , e cambiasi in deutossido 
bianco ; gettato sui carboni accesi brucia con fiam- 
ma blù , e spande dei fumi bianchi , acri , d’ un for- 
tissimo odore d’aglio putrido ; scaldato in vasi chiu- 
si, si sublima in stato metallico, e cristallizza in te- 
traedri regolari o in ottaedri. 
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4. L’arsenico è suscettibile di combinarsi coll’os- 
sigeno in diverse proporzioni, e di passare successi- 
vamente allo stato di protossido nero, di deutossido 
bianco e d’acido arsenico. 11 dorino si combina 
con 1 ’ arsenico in .due diverse proporzioni , e forma 
del protocloniro e dei deulocloruro d’ arsenico. 
L’ iodio si combina ugualmente coll’ arsenico , e dà 
origine all’ ioduro d' arsenico. 

5. L’arsenico in polvere gettato nel gaz dorino, 
s’ infiamma spontaneamente , sviluppa del calorico, 
assorbisce il detto gaz, e si condensa il cloruro d’ar- 
senico. L’arsenico distillato con il doppio del suo 
peso di sublimato corrosivo , produce un deutoclo- 
ruro d’arsenico liquido, scolorito, molto acre e ve- 
lenoso , volatile , fumante ; decomponibile in parte 
dall’ acqua , che precipita dell’ ossido d’ arsenico ed 
acidifica il dorino. 

6 . L’arsenico può combinarsi in due diverse pro- 
porzioni con il gaz idrogeno nascente, e dare origi- 
gine all’ idruro d’arsenico solido o al gaz idrogeno 
arsenicale. Si ottiene l’ idruro d’ arsenico, decom- 
ponendo l’acqua con la corrente elettrica, ed adat- 
tando un pezzetto d'arsenico all’ estremità del polo 
negativo, acciò l’idrogeno si combini col metallo. 

7 . L’ idruro d’ arsenico è solido, bruno-rossiccio, 
inodoroso, insipido, inalterabile all’ aria , indecom- 
ponibile al fuoco ; arroventato nel gaz ossigeno si 
decompone , genera dell’ acqua e dell’ ossido d’ ar- 
senico. 

8 . 11 gaz idrogeno arsenicale si ottiene scaldando 
1 ’ acido muriatico sopra la lega di stagno ed arseni- 
co , o versando dell’ acido solforico allungato sopra 
la limatura di zinco e d’arsenico. Jl detto gaz è sco- 
lorito, fetido, estremamente velenoso , ad un fred- 
do di 3o.°-o si condensa e si liquefà. Il gaz ossigeno 
non lo decompone che ad un’alta temperatura. Il 
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solfo , il potassio, il sodio e lo stagno lo decompon- 
gono con l’ ajuto del calore, e si combinano con 1’ 
arsenico, sviluppando ( idrogeno. ioo parti in volu- 
me di detto gaz, decomposte con lo stagno, sommi- 
nistrano 140 patti di gaz.idrogeno. 

g. Parti uguali di Fosforo e d’ arsenico sublimati 
assieme producono un fosfuro brillante, nericcio, 
che brucia sul fuoco con odore fosforoso arsenicale j 
questo fosfuro si conserva sott’ acqua. Lo stesso fo- 
sfuro arsenicale s’ ottiene per via umida col far bol- 
lire queste due sostanze sott’ acqua entro un ma- 
traccio. 

10. 11 solfo si combina coll’ arsenico per mezzo 
della fusione o della sublimazione , e forma dei sol- 
furi gialli o rossi. I solfuri alcalini sciolgono facil- 
mente l’arsenico e quasi tutti i metalli lo separano 
da questa soluzione. 

11. L’ arsenico si combina colla maggior parte 
dei metalli , e li rende generalmente agri , duri, più 
pesanti, e suscettibili d’un maggior pulimento; rende 
fragili i metalli duttili; fa acquistare una maggiore 
fusibilità a quelli che sono difficili a fondersi ; ren- 
de refrattarj i fusibili ; imbianca i metalli gialli e 
rossi, e fa grigi quelli che sono bianchi ; distrugge 
la proprietà magnetica al ferro, al nichel, ed al co- 
balto. 

12. L’ arsenico non ha alcun’ azione sull’ acqua 
nè a caldo nè a freddo ; decompone gon facilità, ed 
auche con fiamma , quegli ossidi metallici die ten- 
gono l’ossigeno con poca forza ; separa lentamente 
l’ossigeno dal gaz nitroso, ridncendolo in gaz azoto. 

1 3 . La maggior parte degli acidi facili a decom- 
porsi cedono il loro ossigeno all’arsenico , e lo con- 
vertono in deutossido od in acido arsenico , senza 
discioglierlo. 

44. L’ acido solforico concentrato non è de- 
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composto dall’arsenico chp mediante l’ ebollizione , 
in cui si sviluppa con effervescenza del gaz acido 
solforoso, e si precipita intieramente il deutossido 
d’ arsenico. L’ acido solforoso e l’arsenico non han- 
no alcun'azione fra loro. 

1 5 . L’acido nitrico concentrato è decomposto ra- 
pidamente dall’arsenico , in gaz nitroso' ed in gaz 
azoto , precipitandosi il metallo in stato di deutossi- 
do; se la di lui azione viene ajutata dal calore, for- 
ma dell’acido arsenico. 

16. Gli acidi carbonico, fosforico, fosforoso, fluo- 
rico e borico non attaccano sensibilmente questo 
metallo. L’acido muriatico e l’arsenico a freddo non 
presentano alcun fenomeno; con l’ebollizione de- 
compongono 1’ acqua , sviluppano del gaz idrogeno 
arsenicale, ed il metallo si ossida e si scioglie nell’ 
acido , formando del muriato ; l’acido nitrico in pic- 
cola quantità ne accelera la soluzione, cedendogli il 
suo ossigeno. Il muriato d' arsenico scaldato in vasi 
chiusi si sublima intieramente in un liquido denso, 
decomponibile dall’acqua, che precipita il deutossi- 
do d’ arsenico. Lo zinco con un poco d’ alcool pre- 
cipita l’arsenico da questomuriato in stato metallico. 

17. I nitrati con 1’ ajnto del calore bruciano T ar- 
senico con detonazione , e lo convertono in acido 
arsenico, cui cedono le loro basi. Farti 24 di nitro, 
7 di fiori di zolfo e 2 di solfuro rosso d’arsenico, 
bruciano con una fiamma bianca , viva, abbaglian- 
te e visibile a grandissima distanza , ( fuoco bianco 
degli Indiani.) L’ ossimuriato di potassa mescola- 
to con i /3 del suo peso d’arsenico, fulmina con vio- 
lenza ed infiammazione, mediante la semplice per- 
cossa ; detta mistura al contatto d’ un carpo ac- 
ceso s’ infiamma istantaneamente ; gettata nell’aci- 
do solforico concentrato manda una fiamma brillan- 
te, che abbaglia e che si slancia nell’aria. Gli al- 
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cali, le terre e gli altri sali non agiscono sensibil- 
mente sull’ arsenico. 

deutossido d’arsenico ( acido arsenioso . ) 

1. Il deutossido cT arsenico trovasi nativo in 
alcune miniere di cobalto , di bismuto , di nichel , 
d’ argento, e più particolarmente nelle vicinanze de’ 
vulcani; si ottiene artificialmente in tutte quelle cir- 
costanze , nelle quali l’ arsenico si ossigena a bian- 
chezza. 

2. II deutossido d’arsenico puro è sotto forma 
concreta ; ha un sapore aspro , caustico ; è assai ve- 
lenoso; infiamma e corrode i tessuti animali ; cam- 
bia in rosso le tinture di malva ; pesa il quadruplo 
dell’acqua ; è indecomponibile al fuoco ; al contatto 
dell’ aria diviene bianco , opaco , e si cuopre d’ una 
leggiera efflorescenza ; è composto di 0,75 d’arsenico 
e o,a 5 d’ ossigeno. 

3 . L'acqua fredda scioglie 1/80 del suo peso di 
deutossido d’arsenico, la bollente ne scioglie iJiS, 
e raffreddandosi lentamente depone il deutossido ec- 
cedente cristallizzato in tetraedri regolari ; 1’ alcool 
Io scioglie ugualmente, come pure gli olj ; La stia so- 
luzione nell’ acqua è assai acre ; fa rosseggiare i co- 
lori vegetabili violetti ; decompone i solfuri alcalini 
e terrosi , formando un precipitato giallo ; si combi- 
na colle basi alcaline e terrose; alcuni metalli la de- 
compongono in parte , e precipitano il metallo in os- 
sido oero. 

4. 11 deutossido cT arsenico scaldato lentamente 
in vasi chiusi, si sublima in cristalli tetraedri regola- 
ri , o ad angoli troncati e trasparenti ; ad un fuoco 
più intenso si sublima in strati compatti e semi-tra- 
sparenti. 
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5. L’ idrogeno ed il carbone ad un calore rovente 
lo decompongono , lo riducono allo stato metallico, 
formando col primo dell’ acqua , e col secondo dell’ 
acido carbonico, il fosforo ed il solfo le tolgono 1 ’ 
ossigeno, si acidiiìcano in parte, ed una porzione di 
loro forma col metallo del fosfuro , o del solfuro d’ 
arsenico. 

6 . L’ acido solforico bollente scioglie una piccola 
porzione di deutossido d’ arsenico , che si precipita 
col raffreddamento ; l’acido nitrico non lo scioglie; 
con 1 ' ajuto del calore però lo cambia in acido arse- 
nico; l’acido fosforico e l’acido borico , fusi col det- 
to deutossido formano una combinazione vitrea ; 1 ’ 
acido muriatico coi calore ne scioglie i^3 del pro- 
prio peso, formando un cloruro d arsenico volatile 
e decomponibile dall’acqua; la soluzione di dorino 
lo cambia in acido arsenico, decomponendo l’acqua. 

< 7 . 11 deutossido d’arsenico combinato cogli alcali 
fissi produce degli arsenìti densi, non cristallizzabi- 
li , decomponibili dal fuoco e dagli acidi; coll’ am- 
moniaca forma un sale cristallizzabile e decomponi- 
bile dal fuoco ; con le basi terrose genera dei sali 
poco solubili ; entra in fusione vitrea con alcune 
terre , in specie col vetro , con cui forma un vetro 
arsenicale. 

8 . I nitrati e 1 ’ ossimuriato di potassa , con la di- 
stillazione o con la detonazione, cambiano il deutos- 
sido io acido arsenico, il quale combinandosi colle 
loro basi forma degli arseniati. 

ACIDO ARSENICO. 

i. L acido arsenico trovasi nella natura com- 
binato con qualche base salina , negli arseniati ter- 
rosi o metallici ; s’ ottiene puro distillando 3 parti 
d’acido nitrico ed una parte d’acido muriatico e di 
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deutossido d’ arsenico , o decomponendo al fuoco il 
niuriato d’ arsenico con la metà del suo peso d’ aci- 
do nitrico. 

2. L’acido arsenico puro è bianco, concreto ; d’un 
sapore metallico , acre , caustico , velenosissimo ; 
cambia in rosso i colori blu vegetabili ; non è cri- 
stallizzabile nè volatile al fuoco ; ad un’ alta tempe- 
ratura si fonde tranquillamente in vetro diafano; 
ad un calore più intenso, si decompone, sviluppa 
del gaz ossigeno , e riducesi in deutossido ; fuso in 
vasi di vetro o di terra , attacca queste sostanze ; il 
suo peso specilico è di 3 , 3 gi ; esposto all’aria attrae 
da questa 2/3 del suo peso d’ acqua , e cade pronta- 
mente in deliquescenza ; l’acqua ne scioglie la metà 
del suo peso, e l’alcool lo scioglie ugualmente; l’aci- 
do arsenico è composto di 0,66 d’arsenico e 0,34 d’ 
ossigeno. 

3 . Quasi tutti i corpi combustibili scaldati con 1 ’ 
acido arsenico lo decompongono ; il gaz idrogeno , 
il gaz idro-solforico, ed i solfuri alcalini producono 
nn precipitato nella sua soluzione ; il carbone scal- 
dato con quest’ acido s’ infiamma , e lo riduce allo 
stato metallico ; il solfo ed il fosforo distillati con 
esso, si cambianq in parte in acidi solforoso e fosfo- 
roso , ed in parte si sublimano in solfuro o fosfuro 
d'arsenico ; alcuni metalli lo decompongono. L’ ar- 
senico in stato metallico, e facidu arsenico, scaldati 
insieme si convertono a vicenda in deutossido d’ ar- 
senico. 

4. Gli acidi non hanno alcun’ azione sull’ acido 
arsenico; il borico ed il fosforico si fondono con 
questo in vetro , senza punto alterarsi; la corrente 
elettrica lo decompone. 

5 . Gli alcali , le terre , ed alcuni ossidi metallici 
formano con l’ acido arsenico diverse combinazioni 
saline , decomponibili tutte ad un’ alca temperatura 
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dal carbone , che ne separa l’arsenico allo stato me- 
tallico. Gli arseniati terrosi e gli alcalini, meno quel- 
lo d’ammoniaca, sono tutti indecomponibili dal fuo- 
co. Negli arseniati la quantità d’ossigeno dell'acido 
è alla quantità d’ossigeno dell’ossido come 2 a 1. 

I. L arseniato di barite è insolubile, non cristal- 
lizzabile , solubile in un eccesso del suo acido , de- 
componibile dall’acido solforico. 

II. L 'arseniato di calce è insolubile, decomponi- 
bile dagli acidi solforico , nitrico , muriatico e dalia 
barite ; solubile con un eccesso del suo acido o della 
sua base, cristallizzabile quando è acidulo. La Far - 
macalite è un arseniato di calce nativo, composto di 
o, 5 o d’acido arsenico, 0,26 di calce e 0,24 d’acqua.' 

III . L 'arseniato di magnesia è sotto la forma di 
gelatina insolubile, non cristallizzabile, solubile con 
un eccesso d’ acido e decomponibile dagli acidi sol- 
forico, nitrico, muriatico, dalla barite e dalla calce.' 

IV. L’ arseniato di potassa è solubile , delique- 
scente all’aria, non cristallizzabile, fusibile al fuoco 
in un vetro bianco; inverdisce alquanto la tintura 
di violetta ; è decomponibile dall’ acido solforico ; 
decompone i sali solubili a base di calce e di magne- 
sia per una doppia attrazione, e precipita dell’ arse- 
niato di calce o di magnesia. 

V. L’ arseniato acidulo di potassa cristallizza in 
prismi quadrangolari con piramidi simili ; cambia 
in rosso i colori blu vegetabili ; non decompone nè 
i sali calcarei nè i magnesiaci ; è decomponibile, co- 
me il precedente , dalia barite , dalia calce e dalla 
magnesia. 

VI. L’ arseniato di soda è solubile , cristallizza- 
bile in prismi esaedri trasparenti ; è decomponibile 
dall’acido solforico, dalle soluzioni saline di calce, 
di magnesia e dalle terre alcaline. L’ arseniato acii 
dulo di soda è deliquescente , uou cristallizzabile. 
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VII. U ar senio to d' ammoniaca è solubile, cri- 
stallizzabile io prismi romboidali ; scaldato dolce- 
mente, si decompone, volatilizzandosi l’ammoniaca; 
esposto ad un fuoco violento , il suo acido e la sua 
base si decompongono reciprocamente , si genera 
dell'acqua, del gaz azoto, e si sublima dell’arsenico 
in stato metallico ; la barite, la calce e gli alcali fissi 
lo decompongono, sviluppandone I’ ammoniaca; la 
magnesia lo decompone in parte, formando un sale 
triplo. 

Vili. L’ acido arsenico si combina coll’ allumine 
per via umida e per via secca, formando un sale in- 
solubile, decomponibile dagli acidi folforico, nitri- 
co , muriatico , dalie terre e dagli alcali. 

IX. L’acido arsenico si unisce alla silice per mez- 
zo della fusione vitrea. 1 carbonati sono decompo- 
nibili con effervescenza dall’ acido arsenico anche a 
freddo ; quasi tutti i solfati , i nitrati, i muriati ed i 
fluati sono decomposti da quest’ acido ad un fuo- 
co violento, che volatilizza i loro proprj acidi. L’a- 
cido arsenico precipita a caldo 1’ acido borico dai 
borati disciolti ; non agisce sopra i fosfati nè per via 
umida nè per via secca. 

SPECIE II. 

TUNGSTENO. 

1. Il tungsteno si trova nella natura in stato d’ 
acido, o cambiato colla calce nel tungstato di calce 
nativo , ( tungstene degli Svedesi ), ovvero unito al 
ferro nel JVolfram. S'estrae il metallo dal suo aci- 
do , decomponendolo per mezzo del carbone ad un 
violento calore. 

2 . 11 tungsteno puro si ha ordinariamente in pez- 
zi granellosi, assai duri, fragili, d’uo bianco-grigio- 
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d’acciajo, del peso specifico di 17,6 ; difficilissimo a 
fondersi; ossidabile all’ aria ; quasi insolubile negli 
acidi. 

5. 11 tungsteno scaldato al contatto dell’aria cam- 
biasi prontamente in ossido giallo; ad un calore più 
forte diviene ceruleo ; ossigenandosi maggiormente 
si acidifica. Ad un’ alta temperatura il tungsteno si 
combina con alcuni metalli, ed in specie col ferro, e 
coll’argento, ai quali comunica nuove proprietà, 
formando delle leghe particolari. Il solfo si combi- 
na coi tungsteno, con cui produce un solfuro nero- 
ceruleo, duro e cristallizzabile. 

4. Gli acidi solforico, nitrico e muriatico non di- 
sciolgono il tungsteno ; l’acido nitro-muriatico io 
scioglie con difficoltà. L’ ossido di tungsteno aderi- 
sce fortemente alle materie coloranti vegetabili , le 
rende fisse e permanenti. 

ACIDO TUNGSTICO. 

z. L acido tungstico trovasi nella natura in 
stato salino, o combinato colla calce nella propor- 
zione di 0,68 d’acido , od al ferro nella proporzione 
di 0,64 , o ad altri metalli. Si separa ordinariamente 

Q uest’acido dal tungstato di calce nativo per mezzo 
eli’ acido nitrico o del muriatico , che sciolgono la 
di lui calce , e precipitano l’ acido tungstico in pol- 
vere. 

2. L’ acido tungstico è in polvere bianca , o gial- 
liccia, d’un debole sapor aspro metallico ; pesa 3,6; 
cambia in rosso il tornasole ; è insolubile nell’alcool; 
si scioglie in 80 volte il suo peso d' acqua bollente , 
e raffreddandosi precipita in gran parte; contiene 
0,2 del suo peso d’ ossigeno ; è inalterabile all’aria ; 
fìsso a qualunque grado di calore ; si annerisce ad 
un fuoco violento , e si desossida in parte. 
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3. Il carbone ad un’ alta temperatura decompone 
con qualche difficoltà l'acido tungstico, riducendolo 

' allo stato metallico; il solfo ed il fosforo lo imbru- 
niscono senza completarne la riduzione ; ì sol- 
furi alcalini lo precipitano in verde; alcuni metalli 
lo decompongono, e lo coloriscono in blù. 

4 . Gli acidi alterano più o meno sensibilmente l’a- 
rido tungstico senza discioglierlo ; l' acido solforico 
bollente lo colorisce in blù ; l’ acido nitrico e l’acido 
muriatico lo rendono d’ un bel giallo. 

5. L’acfdo tungstico forma con le basi saline dei 
tungstati decomponibili dagli acidi solforico , nitri- 
co e muriatico ; combinato con la calce o con la ba- 
rite , produce dei sali insolubili e decomponibili dai 
carbonati alcalini con l’ajuto del calore; con la ma- 
gnesia e con gli alcali forma dei sali solubili e cri- 
stallizzabili ; con gli ossidi metallici, dei sali iosolu- 
bili. I tungstati alcalini decompongono per una dop- 
pia attrazione i solfati, i nitrati edi muriati terrosi, 
precipitando dei tungstati terrosi insolubili. Il tung- 
stato d’ ammoniaca al fuoco lascia volatilizzare la 
sua base , e si riduce in polvere gialliccia. L’ acido 
tungstico si fonde con i fosfati ed i borati, che cor 
lorisce in bianco od in verde. 

SPECIE III. 

MOLIBDENO. 

1 . Il molibdeno trovasi o combinato col solfo 
nel solfuro nativo , o saturato d’ ossigeno allo stato 
d’acido nei molibdati metallici. 

3 . Il solfuro di molibdeno contiene o,55 di solfo 
e 0,45 di molibdeno ; è in grandi lamine squamose 
poco aderenti, elastiche, difficili a polverizzarsi ; la- 
scia sulla carta delle traccie azzurrognole d’ un gri- 
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gio argentino , e sopra la maiolica dei tratti d’ un 
verde-gialliccio ; differisce dal carburo di ferro per 
essere più duro, più brillante, meno untuoso al tat- 
to , e meno granelloso di quest’ ultimo. 

3. Il solfuro di molibdeno strofinato sulla resina 
la elettrizza positivamente; esposto alla fiamma della 
lucerna esala il solfo in fumi bianchi ; calcinato in 
un crogiuolo coperto sviluppa del solfo, e si sublima 
il molibdeno in aghi bianchi, brillanti, alquanto acidi. 

4 . L’ acido solforico bollente cambia il solfuro di 
molibdeno in acido solforoso ed in ossido di molib- 
deno. L’acido nitrico distillato sopra questo solfuro 
uè acidifica il solfo ed il molibdeno. L acido arseni- 
co scaldato col medesimo si decompone, genera deli’ 
acido solforoso e dell’ acido molibdico. 

5. Il nitrato di potassa con ij"ò del suo peso di 
solfuro di molibdeno, gettati in un crogiuolo rovente 
detonano e formano del solfato e del molibdato di 
potassa. Gli alcali fissi scaldati con questo solfuro 
producono del solfuro alcaliao, che discioglie il me- 
tallo. 

6 . Il molibdeno si ha in stato metallico, riducendo 
il di lui ossido col carbone o con 1 ’ olio ; è in una 
massa agglutinata, nericcia, friabile, composta di pic- 
coli grani brillanti , grigi , d’ un’ estrema infusibilità ; 
è sei volte più pesante dell’ acqua ; scaldato forte- 
mente al contatto dell’ aria cambiasi in ossido bian- 
co, cristallino, che acquista prontamente le proprie- 
tà acide. Il suo ossido è decomposto dai combusti- 
bili mediante il calore, e s’avvicina allo stato metal- 
lico, acquistando uu colore blù. 

7. Il molibdeno combinandosi coll’ossigeno cam- 
biasi progressivamente in ossido blù, in ossido bian- 
co ed in acido molibdico ; si combina col solfo con 
l’ajuto del calore, e riproduce del solfuro di molib- 
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deno; si lega dillicilmente ai metalli, e li rende gra- 
nosi , grigi , alcuni più fusibili ed altri infusibili. 

8. L’acido solforico bollente ossida il molibdeno ; 
l’ acido nitrico lo acidifica ; 1’ acido muriatico non 
agisce su di esso; gli alcali favoriscono la sua ossi- 
dazione, e .lo di sciolgono. 

ACIDO MOLI E DICO. 

1. ILj acido molibdico s’ ottiene bruciando il 
solfuro di molibdeno ad un gran fuoco , ed al con- 
tatto dell’aria, oppure distillandolo con dell’acido 
arsenico sino a siccità ; s’ottiene anche col farlo de- 
tonare col nitrato di potassa , e decomponendo il 
molibdato alcalino con 1’ acido solforico ; parimenti 
si può avere col distillare replicatamente sopra que- 
sto solfuro 5 parti di acido nitrico debole per ogni 
volta , sino a che rimanga un residuo bianco e con- 
creto. 

2. L’acido molibdico è in polvere bianca, pochis- 
simo solubile , d’ un sapor acidulo metallico , e del 
peso di 3,4; ad un forte calore ed in vasi chiusi si 
fonde in una massa cristallina a raggi concentrici ; 
fuso ai contatto deil'aria s’innalza in fumi bianchi , 
che si condensano , sopra i corpi freddi vicini , in 
squamme brillanti d’ un giallo dorato. 

3. La maggior parte dei combustibili ad un’ alta 
temperatura decompongono l’acido molibdico; il 
carbone lo riduce in polvere nera metallica ; il 
gaz idrogeno lo colorisce in azzurro ; scaldato col 
triplo di solfo esala dell’acido solforoso ,• formando 
del solfuro di molibdeno ; alcuni metalli gli tolgono 
1’ ossigeno , e lo riducono allo stato metallico o di 
ossido azzurro. 

4 . L’acido molibdico si scioglie in 5oo volte il suo 
peso d’acqua calda; questa soluzione è acida, stitica. 
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cambia in rosso il tornasole, precipita i solfuri alca- 
lini , decompone le soluzioni di sapone , si colorisce 
in blù tenendovi immerse delle lamine di ferro o di 
stagno , decompone i carbonati con effervescenza , 
é precipita le soluzioni di barite, i nitrati d’argento, 
di mercurio, di piombo ed il muriato di piombo. 

5. L’acido solforico bollente discioglie l’acido mo> 
libdico ; la soluzione raffreddandosi diviene violetta, 
e scolorisce ogni volta che si riscalda. L’ acido mu- 
riatico con l’ ebollizione lo scioglie in gran parte , e 

a liando è distillato a secchezza , una porzione d’aci- 
o molibdico si sublima colorito in blù ed in bianco,' 
lasciando un residuo grigio e deliquescente. L’ aci-, 
do nitrico non lo scioglie nè agisce su di esso. 

6. L’ acido molibdico con gli alcali forma dei sali 
solubili e cristallizzabili , e con le terre dei sali poco 
solubili ; ad un’ alta temperatura decompone la 
maggior parte dei nitrati e dei solfati ; col solfato 
di potassa forma anche a freddo un molibdato aci- 
dulo di potassa ; decompone ad un forte calore i mu- 
riati , sublimandosi una porzione d' acido molibdico 
bianco , giallo o violetto , e deliquescente all’ aria. 

SPECIE IV. 

CROMO. 

i. Il cromo esiste combinato coll’ allumine o 
fn stato d’ossido verde nello smeraldo, o nello stato 
d’acido nel rubino spinella ; si trova parimenti nel- 
lo stato di acido unito coll’ ossido di piombo nel 
piombo rosso di Siberia, nella proporzione di o,36 
d’acido ; ovvero coll’ ossido di ferro nel cromato di 
ferro nativo, nella proporzione di o,63 d’acido. 

a. S’ ottiene il cromo sotto forma metallica de- 
componendo il suo ossido o il suo acido per mezzo 
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del carbone ad un’ alta temperatura. Il cromo nello 
stato metallico è in aghi intralciati d’un bianco-gri- 
gio , molto fragile , fisso e quasi infusibile al fuoco, 
difficile ad ossidarsi , e suscettibile di formare dell’ 
ossido verde o dell’ acido cromico rosso , secondo la 
quantità dell’ ossigeno che assorbisce. 

3. L’ acido solforico e l’acido muriatico non agi- 
scono sul cromo ; l’acido nitrico, distillato replica- 
tamente su di esso , lo converte in ossido verde , e 
quindi in acido cromico giallo-ranciato ; l’acido 
nitro-muriatico lo acidifica più facilmente. 

4- L’ossido di cromo ha un bel color verde-sme- 
raldo; è solubile negli acidi forti, con i quali forma 
dei sali coloriti, decomponibili con la calcinazione, 
come pure dagli alcali e dalle terre alcaline. Gli alcali 
fissi caustici , in eccesso , ridisciolgono 1’ ossido di 
cromo , formando una soluzione verde , che depone 
con l’ ebollizione l’ ossido metallico. 

5. L’ossido verde di cromo si separa dallo smeral- 
do mediante gli alcali fissi, i quali si uniscono all’al- 
lumine, e precipitano l’ossido. S’ ottiene anche de- 
componendo il cromato di piombo con 1’ acido mu- 
riatico, che scioglie il piombo, e riduce l’acido cro- 
mico in ossido verde. 

ACIDO CROMICO. 


t. .Li acido cromico si separa ordinariamente 
dal cromato di piombo nativo, mediante l’ebollizio- 
ne col triplo di carbonato di potassa diluto nell’ac- 
qua, e la decomposizione del cromato di potassa so- 
lubile con l’acido nitrico , che precipita l’acido cro- 
mico da'Ia soluzione. Si può anche ottenere dal cro- 
mato di ferro nativo, calcinandolo con altrettanto 
nitrato di potassa, lissiviando il residuo, e decompo- 
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nendo la soluzione di cromato di potassa con 1 ’ aci- 
do nitrico. 

a. L’ acido cromico puro è in polvere rossa o 
giallo-ranciata, d’un sapore acido, aspro e metallico; 
solubile in molt’ acqua bollente , e cristallizzabile in 
prismi d’ un color rosso di rubino. L'alcool scioglie 
facilmente detto acido , e brucia con fiamma verde 
al contatto dei corpi accesi. 

3 . L’ acido cromico abbandona facilmente por- 
zione del suo ossigeno in stato di gaz, mediante l’ a- 
zione del calorico e della luce , perde la sua acidità, 
e si riduce in ossido verde; distillato con l’acido mu- 
riatico , cede all’ idrogeno di quest’ ultimo porzione 
del suo ossigeno , lo cambia in dorino , e riducesi 
1 ’ acido cromico in ossido verde ; il carbone rovente 
lo decompone, e lo riduce in stato metallico. Una 
lamina di ferro o di stagno immersa nella soluzione 
di quest’acido, la colorisce in verde; l’etere e l’alcool 
scaldati col medesimo producono Io stesso effetto ; 
la soluzione d’ idro-solfato d’ ammoniaca o di potas- 
sa precipita 1 ’ acido cromico dalla sua soluzione allo 
stato d’ ossido , in fiocchi bruno-verdastri ; la solu- 
zione acquosa di concino lo precipita in fiocchi bru- 
co-fulvi. 

4. L’ acido cromico con le basi salificabili genera 
dei cromati coloriti ; con gli alcali forma dei sali so- 
lubili, cristallizzabili, giaìlo-ranciati , decomponi- 
bili dalla barite e dagli acidi forti ; i detti sali getta- 
ti sul fuoco si decompongono , ed il loro acido ridu- 
cesi in ossido verde. L’ acido cromico combinato 
colle terre alcaline produce dei sali coloriti in gial- 
lo-citrino, decomponibili dagli acidi forti, e ridu- 
cibili dal fuoco in una massa terrosa colorita dall’ 
ossido verde. Il cromato di barite è insolubile, de- 
componibile dall’ acido nitrico ; composto di o ,63 di 
barite « 0,37 d’ acido. 1 cromati di magnesia e di 
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calce sono molto solubili, cristallizzabili e decotti- 
poni bili dagli alcali Ossi. L’allumine e l’ossido di 
piombo formano con l’acido cromico dei sali rossi 
e ranciati , insolubili nell’acqua , e decomponibili 
dai carbonati alcalini. 

5. L’acido cromico ed i cromati alcalini decom- 
pongono le soluzioni d' argento e di mercurio , e 
producono un precipitato rosso-brillante , di carmi- 
no, che imbrunisce alla luce ed inverdisce fuso col 
borace. Il cromato di mercurio colla calcinaziooe si 
riduce in ossido verde di cromo , volatilizzandosi il 
mercurio. Il cromato di potassa precipita la maggior 
parte delle altre soluzioni metalliche, formando dei 
cromati insolubili e coloriti. 

SPECIE Y. 

COLOMBIO. 

1. Il colombìo trovasi in stato d’ acido combi- 
nato con un poco d’ ossido di ferro e di manganese 
nella Colombite e nella Tantalite , o con l’ itria 
n e\Y yltrotantalo. 11 colombaio di ferro nativo è 
pesante, d’ un color grigio nericcio, inattaccabile 
dagli acidi solforico, nitrico e muriatico ; è decom- 
ponibile mediante le alternative fusioni col carbona- 
to di potassa, e digestioni nell’acido muriatico, for- 
mandosi del muriato di ferro e del colombato di po- 
tassa solubile. Si separa l’ acido colombieo da quest’ 
ultimo sale col mezzo d’ un eccesso d’ acido nitrico , 
il quale precipita 1’ acido metallico in Hocchi bian- 
chi. L’acido colombieo calcinato fortemente col car- 
bone , si desossida , e si riduce in una polvere nera > 
infusibile , inalterabile all' aria. 

2 . Il colombio ed il suo ossido sono qnasi inso- 
lubili negli acidi solforico , nitrico, muriatico, sue- 
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cinico ed acetico. Gli alcali fissi lo fondono e lo ren- 
dono solubile nell’ acqua ; gli acidi lo precipitano 
da queste soluzioni in un’ ossido bianco. Gli acidi 
ossalico , tartarico e citrico hanno la proprietà di 
sciogliere detto ossido , precipitato di recente e non 
peraoco disseccato. 

3. L’acido colombico è in polvere bianca, insolu- 
bile nell’acqua; fa rosseggiare la tintura di tornaso- 
le ; è inalterabile dal fuoco ; il borace non lo fonde ; 
non si combina col solfo; il fosfato d’ammoniaca lo 
vetrifica in color blu tendente al porporino} l’am- 
moniaca non lo scioglie; gli alcali fissi vi si-conribi- 
nano per via secca e per via umida, formando dei salt 
particolari. 

4 . I colombali alcalini sono trasparenti, scoloriti, 
cristallizzabili in squamme brillanti, inalterabili all’ 
aria , solubili nell’acqua , decomponibili dagli acidi; 
l’ idrosolfato d’ ammoniaca produce nella loro solu- 
zione un sedimento di color cioccolato; la soluzio- 
ne alcalina di ferro vi cagiona un abbondante preci- 

f iitato bruno ; i prussiati alcalini e la tintura di gal- 
a non vi agiscono, a meno che non vi si aggiunga 
qualche altro acido. 

5. L’acido nitrico non scioglie l’acido colombi- 
co ; l’acido muriatico e l’acido solforico lo disciol- 
gono allorché è stato recentemente separato dalla 
potassa. Queste soluzioni d’ acido colombico sono 
precipitate in giallo-ranciato dalla tintura di galla , 
ed in verde-oliva dai prussiati ; gli alcali, ed in ispe- 
cie F ammoniaca vi precipitano tutto F acido metal- 
lico in fiocchi bianchi ; F acido fosforico vi produce 
del fosfato di colombio , che si separa lentamente 
in una gelatina bianca , opaca , solida ed insolubile; 
lo zinco vi precipita l’acido colombico in polvere 
bianca. 

6 . La soluzione dell’ acido colombico nell’ acido 
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•olforico , allorché si diluisce nell’ acqua , precipita 
un solfato di colombio, che disseccandosi passa al 
bianco , al blù , e finalmente al grigio. 

GENERE II. 

METALLI ALCALIPICABILI. 

SPECIE I. 

Potassio. 

t. Il potassio si trova costantemente in natura 
allo stato di deutossido , combinato con gli acidi o 
con altri ossidi ; si ottiene desossidando la potassa col 
mezzo della corrente elettrica , o col ferro ad un’ 
alta temperatura. 

a. 11 potassio è bianco quasi come 1’ argento , ha 
un bello splendore metallico; una tessitura fina ed 
unita , ed alquanto più molle e duttile della cera ; la 
sua gravità specifica è di 0,864; 81 f° n de ai 47*°j ad 
un calore più forte s’ arroventa e si volatilizza. Si 
conserva immerso nel gaz azoto, o nella nafta in 
Tasi chiusi ; esposto a freddo al contatto dell’aria, as- 
sorbisce il gaz ossigeno senza sviluppo di luce nè di 
calore sensibile , e si copre d’ uno strato d’ ossido di 
potassio. Se si fonda nel gaz ossigeno o nell’ aria at- 
mosferica , s' infiamma sull’istante, assorbisce ra- 
pidamente l’ ossigeno , e s’ ossida al massimo. 

3 . L’ ossigeno si combina col potassio in diverse 
proporzioni , e genera il protossido , il deutossido , 
ed il perossido ai potassio. Si ottiene il primo grado 
d’ossidazione ossia il protossido, esponendo H po- 
tassio in lamine sottili al contatto dell’ aria , sino a 
che abbia attratto un decimo del suo peso d’ossige- 
no , o fondendo il perossido di potassio con il quin- 
tuplo di questo metallo. 11 protossido di potassio è 
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grigio-ceruleo , caustico , più pesante del potassio ; 
contiene o, i circa del suo peso d’ ossigeno ; è molto 
fusibile , ed indecomponibile dal calore e dalla luce; 
al contatto dell’ aria , ed alla temperatura ordina- 
ria , assorbisce del nuovo gaz ossigeno cambiasi io 
deutossido , ed attrae 1’ umido e l’ acido carbonico ; 
scaldato nel gaz ossigeno o nell’aria atmosferica , s* 
infiamma, s’ossida al massimo, e cambiasi in peros- 
sido. 

4. 11 deutossido di potassio , ossia potassa pura ; 
è composto di circa 0,84 di metallo , e 0,16 d* ossi- 
geno ; s’ ottiene esponendo il protossido al contatto 
del gaz ossigeno, il potassio appena è al contatto delL* 
acqua la decompone con violeoza e fragore, infiam- 
ma il gaz idrogeno nascente , assorbisce 1’ ossigeno , 
e cambiasi in deutossido , che si combina col restan- 
te dell’acqua non decomposta, formando un'idrato 
di potassa. 

5 . li deutossido di potassio è bianco , estrema- 
mente caustico ; inverdisce la tintura di violetta; è 
fusibile ad un calore rovente; decomponibile dalla 
corrente elettrica , assorbisce il gaz ossigeno ad un’ 
alta temperatura , e passa alla stato di perossido ; ha 
una tale attrazione per l’acqua, che può ritenerne 
o,a 5 del suo peso anche dopo d’ essere arroventato. 

6. Il perossido di potassio s’ottiene infiammando 
il metallo nel gaz ossigeno , o arroventando il deu- 
tossido nel detto gaz , ovvero al contatto dell’ aria.' 
Esso contiene il triplo d’ ossigeno del deutossido , ed 
è composto di circa 0,62 di potassio e o ,38 d’ossi- 
geno ; è giallo-verde, caustico, fusibile ed indecom- 
ponibile al fuoco ; riducibile dalla corrente elettrica; 
non si ossigena maggiormente a qualunque siasi 
temperatura ; appena è al contatto dell’ acqua si de- 
compone in parte, sviluppa del gaz ossigeno, e si 
riduce in deutossido ; con l’esposizione all’aria assor- 


bisce l’ umido e 1’ acido carbonico , sviluppa il gaz 
ossigeno eccedente , e si riduce in sotto-carbonato. 
I,a maggior parte dei combustibili lo fanno passare 
alio stato di deutossido; l'idrogeno lo riduce in idra- 
to , generando dell’ acqua ; il carbonio , il solfo , il 
fosforo ed il boro , lo cambiano in carbonato , in 
solfato , in fosfato ed in borato di potassa. 11 potas- 
sio , il sodio , lo zinco , lo stagno e 1’ antimonio lo 
desossidano in parte con sviluppo di luce. 

7. 11 dorino si combina col potassio in una sola 
proporzione , e forma del cloruro di potassio inde- 
componibile al fuoco ; si può ottenere o decompo- 
nendo il muriato di potassa per mezzo della calcina- 
zione, o introducendo il metallo nel gaz dorino, in 
cui s’ infiamma spontaneamente con vivacità , e vi si 
combina. L’ iodio s’ unisce ugualmente col potassio 
per mezzo della semplice triturazione , o con la de- 
composizione al fuoco dell’ idriodato di potassa , e 
produce un’ ioduro di potassio fusibile , volatile ed 
indecomponibile al fuoco. 

8. 11 potassio a freddo agisce debolmente sul gaz 
idrosolforico; ma il metallo fuso in detto gaz divie- 
ne luminoso , sviluppa del gaz idrogeno , e forma del 
solfuro di potassio idrogenato. 11 solfo scaldato 
col potassio in vasi chiusi produce un solfuro , soli- 
do, giallo o rossiccio, appannato, meno fusibile e 
più pesante del potassio ; assorbisce lentamente il gaz 
ossigeno a freddo, e lo assorbisce rapidamente con 
l’ajuto del calore, cambiandosi in solfato di po- 
tassa. 

9. Il fosforo fuso col potassio in crogiuolo coperto, 
forma un fosfuro bruno-fosco , fragile, caustico J 
scaldato al contatto dell’aria cambiasi in fosfato. 

10. L’ idrogeno si combina col potassio in due di- 
verse proporzioni , e genera del idruro di potassio 
solido f o del gaz idrogeno con potassio. L’ idruro 
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di potassio s’ ottiene , scaldando il metallo nel gaz 
idrogeno sino a che cessi d'assorbire del gaz ; esso è 
solido, grigio, senz’ apparenza metallica ; decompo- 
nibile ad un calore rovente ; intiammabile sponta- 
neamente all’aria , da cui attrae l’ossigeno e cam- 
biasi in idrato di potassa. 

ir. 11 composto aeriforme di gaz idrogeno con 
potassio si sviluppa nella decomposizione dell’ idra- 
to di potassa per mezzo del ferro ed un’ alta tempe- 
ratura. Questo gaz s’infiamma anche a freddo ài 
cootatto del gaz ossigeno o dell’aria; dopo alcune 
ore che è stato raccolto , depone una piccola porzio- 
ne di potassio, e non s’ infiamma più all’ aria, sen- 
za 1’ ajuto del calore. 

12. Varj metalli si combinano col potassio , e for- 
mano delle leghe solide , eccettuate alcune col mer- 
curio e col sodio, bianche, fragili, fusibili ed alterabili 
all'aria. Il mercurio produce col potassio un’amalga- 
ma bianca , splendente , solida benché contenga 73 
volte il suo peso di mercurio, molto fusibile, facile a 
cristallizzarsi, decomponibile all’aria, liducendosi in 
potassa ed in mercurio puro. Le leghe di potassio e 
sodio sono fragili , bianche come l'argento, cristal- 
lizzabili , più fusibili del sodio , ed in geneiale diven- 
gono più fusibili eccedendo il potassio , e meno fu- 
sibili , aumentando ^quantità del sodio ; la lega con 
io parti di potassio ed 1 di sodio si mantiene liquida 
anche a zero , ed è più leggiera della nafta. 

1 3 . Il potassio scaldato nel gaz ammoniaco svilup- 
pa del gaz idrogeno, si combina con l'azoto e con 
una porzione d’ ammoniaca non decomposta, e for- 
ma dell 'azoluro di potassio ammoniacale , concre- 
to , verde-oliva , d’ un tessuto lamellare , più pesan- 
te dell’acqua , alterabile all’aria; esposto al luoco 
si fonde, sviluppa del gaz ammoniaco, si solidifica, e 
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si riduce in azoturo di potassio , decomponibile dal? 
acqua , dagli acidi , e dall’ alcool. 

14. Tutti gli acidi sono decomposti dal potassio; 
quelli che contengono dell' ossigeno glielo cedono , 
e lo riducono in ueutossido , con cui formano dei 
sali a base di potassa ; gli acidi che contengono dell’ 
idrogeno, sviluppano quest’ultimo allo stato di gaz , 
ed il loro radicale si combina col potassio. Quasi 
tutti i corpi ossigenati cedono più o meno facilmen- 
te il loro ossigeno al potassio. 

'SPECIE IL 

• ODIO. 

i. Il sodio non si trova io natura che allo sta- 
to di deutossido combinato con gli acidi o con altri 
ossidi. S’ ottiene decomponendo il suo ossido o col 
ferro ad un’alta temperatura, o per mezzo della 
corrente elettrica. 

a. 11 sodio ha la consistenza e la duttilità della 
cera, un colore plumbeo, un gran splendore metal- 
lico; il suo peso specifico è di 0,972 ; si fonde ai 72.® 
si può arroventare in vasi chiusi senza che si volati- 
lizzi ; non agisce sensibilmente a freddo nò sull'aria, 
nè sul gaz ossigeno; ma con L'ajuto del calore vi 
agisce con forza , assorbisce rapidamente l’ ossigeno 
con sviluppo di luce e di calorico, e cambiasi in pe- 
rossido giallognolo. 

3 . 11 sodio gettato nell’ acqua la decompone istan- 
taneamente , ne attrae 1’ ossigeno , sviluppa del gaz 
idrogeno , sprigiona molto calorico, senza infiam- 
marsi e cambiasi in soda. 

4. L’ossigeno combinandosi col sodio in diverse 
proporzioni dà origine al protossido, al deutossido 
ed al perossido. U protossido si ha facilmente scal- 
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dando in un tubo chiuso parti uguali di sodio e di 
soda, ossia deutossido ; esso è bianco-grigio, più 
pesante dell’acqua; contiene piu di 0,1 del suo pe- 
so d’ ossigeno; attrae 1’ ossigeno dall’acqua e dalla 
maggior parte dei corpi ossigenati , sino a ridursi in 
deutossido. 

5 . 11 deutossido di sodio , ossia soda pura , è bian- 
co , caustico , più pesante dell’ acqua ; inverdisce la 
tintura di violetta ; contiene o ,255 d’ossigeno; s’ot- 
tiene ossidando il sodio al contatto dell’aria , o dei 
composti ossigenati; ha una forte attrazione per 1* 
acqua , con cui forma un’ idrato , il quale ritiene 
o,a 5 del suo peso d’acqua, anche dopo a essere sta- 
to arroventato. 

6 . Il perossido di sodio risulta dalla rapida com- 
bustione del sodio nel gaz ossigeno , o dalla calcina- 
zione del deutossido al contatto del detto gaz. Ila un 
color giallo-verde , è fusibile , indecomponibile al 
fuoco in vasi chiusi ; i combustibili lo riducono in 
deutossido ; 1’ esposizione all’ aria , il contatto dell’ 
acqua e la combinazione con varj acidi , gli fanno 
sviluppare 1’ ossigeno eccedente allo stato di gaz. 

7. Il gaz dorino non infiamma il sodio che con 1 ’ 
ajuto del calore , e genera del cloruro di sodio inde- 
componibile al fuoco , solubile nell’ acqua , cam- 
biandosi in muriato rii soda. L’ iodio si combina col 
sodio con cui forma dell’ ioduro metallico. 11 solfo 
ed il fosforo fusi col sodio in vasi chiusi, producono 
del solfuro o del fosfuro metallico, analoghi a quel- 
V. ottenuti col potassio. 

8. La maggior parte dei metalli combinandosi col 
sodio producono delle leghe quasi analoghe a quel- 
le di potassio. Il sodio agisce sul gaz ammoniaco 
nello stesso modo che il potassio, e dà origine all’ 
azoturo di sodio ammoniacale , riducibile al fuoco 
in semplice azoturo metallico. L’ azione del sodio 
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sugli acidi presenta gli stessi fenomeni che il potas- 
sio, ed ugualmente la maggior parte degli ossidi ce- 
dono il loro ossigeno al sodio. 

GENERE HI. 

METALLI TERRIFICABILI. 

BARIO. 

j. Il bario trovasi costantemente allo stato di 
protossido combinato con 1’ acido solforico o col 
carbonico j s’ottiene allo stato metallico col forma- 
re una pasta di barite, o d’un sale a base di barite, e 
d’ acqua , che si dispone in forma di capsula sopra 
un disco metallico in comunicazione con il polo po- 
sitivo della pila elettrica , e con versare nella det- 
ta capsula del mercurio, il quale sia in contatto 
col polo negativo. L’ ossigeno della barite e 1’ acido 
del sale sono attratti al polo positivo , ed il bario al 
negativo , in cui incontra il mercurio che lo discio- 
glie. Quest'amalgama si decompone colla distilla- 
zione, si volatilizza il mercurio, e rimane il bario 
puro. 

2 . Il bario è bianco, solido, d’uno splendore me- 
tallico, più pesante dell’acqua ; s’ossida rapidamen- 
te al contatto dell’aria , ed attrae con grandissima 
forza 1’ ossigeno dalla maggior parte dei composti 
ossigenati. 

3. L’ ossigeno si combina col bario in due diverse 
proporzioni ; al primo grado forma il protossido , 
ossia barite, che si ottiene decomponendo al fuoco 
il nitrato di barite. Il protossido di bario è bianco- 
grigio , caustico , infusibile; inverdisce la tintuta di 
violetta ; contiene o,i del suo peso d’ ossigeno ; ar- 
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roventato al contatto del gaz ossigeno assorbisce 
molto gaz , e cambiasi in perossido. 

4 . 11 perossido di bario è grigio verdognolo , in- 
decomponibile dalla luce e dal calorico; esposto 
all’aria ad un’ alta temperatura, assorbisce l'acido 
carbonico, e sviluppa una porzione d’ossigeno; i 
combustibili non vi agiscono a freddo , ma con l’aju- 
to del calore lo fanno ripassare allo stato di protos- 
sido. L’ idrogeno lo riduce in idrato di barite molto 
fusibile ; il fosforo , il solfo , il boro ed il carbonio , 
in fosfato , in solfato, in borato ed in carbonato di 
barite. 

5. Il dorino e l’iodio si combinano col bario, con 
cui formano del cloruro o dell’ ioduro metallico, so- 
lubile nell’acqua , che decompongono per passare 
allo stato salino. Si possono anche ottenere con la 
decomposizione del muriato 0 delfidriodato di bari- 
te per mezzo del fuoco. 

6 . Il mercurio discioglie il bario nel momento che 
si decompone la barite mediante la corrente elettri-»- 
ca , e produce un’amalgama liquida , alterabile all* 
aria , e decomponibile al fuoco , volatilizzandosi il 
mercurio. 

STROZIO, E CALCIO. 

Lo stronzio ed il calcio s'ottengono dalla de- 
composizione della stronziana e della calce per mez- 
zo della corrente elettrica , nello stesso modo che si 
ottiene il bario. 1 detti metalli sono bianchi , splen- 
denti , ed hanno una tale attrattone per l’ossigeno , 
che si ossidano al solo contatto dell’ aria. 

Il silicio, il zirconio , V alluminio , Y strio , il gia- 
ci no , il magnesio non si trovano in natura, elle al- 
lo stato d’ ossido combinati con gli acidi o con al- 
tri ossidi. La difficoltà di avere questi metalli puri 


/ 


aia stronzio e calcio. 

ed isolati , non ha permesso di potere sin’ ora esa- 
minare le loro proprietà. Dai rapporti delle propor- 
zioni determinate lisulta che la quantità d’ossigeno 
contenuta nella silice è di 0,481 , nell’ allumine di 
0,467, nella magnesia di o,385, nella calce di 0,285. 

GENERE IV. 

METALLI FRAGILI ED OSSIDABILI. 

4 * « * T 

SPECIE I, 

CERIO. ' ’ > • ■ 

1. Il cerio trovasi nella ceri te unito alla silice 
ed all’ossido di ferro ; s’estrae da questa pietra me- 
diante la soluzione nell' acido nitro-muriatico, e la 
precipitazione con gli alcali fissi. 

2. Il cerio è suscettibile di due gradi d’ ossidazio- 
ne; al minimum forma il protossido bianco, il qua- 
le produce con gli acidi delle combinazioni bian- 
che, leggermente rosee; al maximum d’ossidazio- 
ne ha un colore rossiccio , si scioglie più facilmente 
negli acidi , forma delle combinazioni colorite, più 
acide e meno cristallizzabili che quelle col protos- 
sido bianco , e cambia l’acido muriatico in dorino. 

5. Gli alcali non disciolgono gli ossidi di cerio; 
gli acidi solforico , nitrico, muriatico ed acetico for- 
mano con i medesimi dei sali solubili , zuccherini 
ed alquanto acidi ; gli acidi fosforico, ossalico , tar- 
tarico , prussico e carbonico producono dei sali in- 
solubili ed insipidi. 

4. Le soluzioni di cerio sono precipitate in giallo 
dall’ acido gallico , ed in bianco dai prussiati e da 
tutti gli alcali. L’ idrosolforico le precipita ugual- 
mente in bianco, senza combinarsi coll’ossido me- 
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tallico. Questi precipitati biacchi divengono rossic- 
ci, mediante la calcinazione. 

5 . Gli ossidi di cerio sono difficillissimi a ridursi 
con i mezzi ordinar) ; non si combinano nè col solfo 
nè col gaz idrosolforico , comunicano alle sostanze 
vetrilicabili , e particolarmente al borace, un color 
giallo ed opaco. 


SPECIE II. 

TITANIO. 

1. Tl titanio trovasi o combinato col ferro nella 
mcnahanite od unito alia silice ed alla calce nella 
litaniie ; ovvero nello stato d’ossido cristallizzato 
nell’ anatase e nello scorillo rosso. 

2. L' ossido di titanio nativo arroventato alla lu- 
cerna degli smaltatori diviene opaco , d’ un grigio 
latteo ; mescolato col carbone, ed esposto ad un fuo- 
co il più violento, si riduce in grani conglutinati ne- 
ricci , coperti da una pellicola, metallica , rossiccia 
e brillante. 

5 . Gli acidi solforico , nitrico , muriatico e nitro-' 
muriatico non hanno alcun’ azione snll’ ossido di ti- 
tanio nativo. La potassa fusa con x/% del suo peso 
di quest’ ossido lo cambia in ossido bianco solubile 
negli acidi. 

4. Il fosfato di soda ammoniacale scaldato con I’ 

ossido nativo di titanio alla damma della lucerna , 
si fonde in una massa globosa nera , i di cui fram- 
menti sono violacei ; il borato di soda fonde dett’os- 
sido in vetro giallo-bruno. 11 carbonato di potassa 
fuso con 1 /Ì 5 di ossido di titanio nativo, forma una 
massa verde , composta di carbonato di titanio inso- 
lubile e di potassa. . • 

5. Parti uguali di carbone, di borato di soda, eoa 
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ii «loppio «l’ossido eli titanio nativo impastati con olio 
ed esposti ad un fuoco gagliartlo riducono l’ ossido 
metallico in una massa conglutinata, bruna, porosa, 
fragile, dura, cristallizzata internamente, d' un 
giallo rossiccio color di rame, lucida e brillante alla 
superficie ed in alcune delle sue cavità interne. 

б. Il titanio puro è quasi infusibile; acquista i 
colori dell’ iride , se vien tenuto rovente all’ aria ; si 
volatilizza esposto ad un fuoco violento in vasi chiu- 
si ; s’ossida facilmente con la calcinazione ; si colori- 
sce in giallo , in rosso ed in bianco , in proporzione 
che contiene maggior quantità d’ ossigeno ; non si 
lega che difficilmente con qualcuno de’ metalli. 

7. L’ acido solforico bollente cambia il titanio in 
ossido bianco , di cui una porzione si scioglie in det- 
to acido ; l'acido nitrico bollito lungamente su que- 
sto metallo non l’ossida che leggermente allasuper- 
ficie ; l’ acido muriatico diluto nell’acqua Io cambia 
in ossido bianco, sviluppando del gaz idrogeno; 1’ 
acido nitro-muriatico lo fa passare ugualmente allo 
stato d’ ossido bianco. 

8. L’ossido di titanio «leeompone il carbonato di 
potassa per mezzo della fusione ; il carbonato di ti- 
tanio che ne risulta è insolubile, decomponibile ad 
un’alta temperatura in ossido bianco insolubile ne- 
gli acidi , e riducibile dal carbone in una massa me- 
tallica , spugnosa , d’ un rosso brillante. 

9. L’acido solforico diluto scioglie con efferve- 
scenza il carbonato di titanio, mediante l’azione 
del calore ; la soluzione di solfato di titanio che ne 
risulta, evaporata, si converte in una specie di gela- 
tina bianca non cristallizzabile. 

10. L’acido nitrico forma col carbonato di tita- 
nio una soluzione trasparente , che diviene oleosa 
all’ arte, e*depone dei cristalli trasparenti in rombi 
allungati. La soluzione del nitrato di titanio con !’, 
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ebollizione sviluppa del gaz nitroso , e precipita il 
titanio in ossido bianco. 

1 1. L’acido muriatico a freddo scioglie con effer- 
vescenza il carbonato di titanio , formando una so- 
luzione gialla, acida, la quale ad un leggero calore 
si cambia in una specie di gelatina gialla , trasparen- 
te, che depone col raffreddamento dei piccoli cri- 
stalli cubici , efflorescenti all’ aria ; esposta ad un 
calore più forte esala del gaz dorino , e si rappiglia 
in una magma insolubile nell’acqua, e nell’ acido 
muriatico. 

12. Le soluzioni d’olsido di titanio negli acidi so-' 
no precipitate dall’ ammoniaca , e dal carbonato di 
potassa in fiocchi bianchi; dal prussiato di potassa 
in verde-bruno; dall’ infusione di galla e dal conci- 
no, in bruno-rossiccio; dall’acido arsenico e dall’ 
acido fosforico in polvere bianca ; dall’ acido tarta- 
rico e dall’ossalico in un sedimento bianco, che si 
ridiscioglie all’istante. 

1 3 . Lo stagno immerso nella soluzione di muda- 
to di titanio, la colorisce in rosso di rubino ; lo zinco 
in violetto ed in blu ; l’acqua saturata di gaz idro- 
solforico non la intorbida ; il solfuro d’ammoniaca vi 
forma un precipitato verde-blù , e colorisce ugual- 
mente il carbonato di titanio ed il di lui ossido bianco. 

SPECIE III. 
v r. A n i o. 

i. L uranio esiste in natura nello stato d’ossi- 
do bruno, verde o gialliccio nel pech-blenda o blen- 
da di pece, nella mica verde , glimtner, chalcho- 
lite o pietra di bronzo. , 

a. L’ uranio a’ ottiene puro ripristinando ad un 
fuoco violento e continuato l’ ossido d’ uranio per 
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mezzo del carbone , dell’ olio e dei sali fondenti ; si 
ha in una massa porosa, poco coerente, formata di 
piccoli globi metallici agglutinati, d’un color grigio 
carico, poco brillante, facile a raschiarsi ed a limarsi, 
del peso di 6 , 44 , infusibile al fuoco , inalterabile all’ 
aria a qualunque temperatura. 

3. Il fosfato di soda ammoniacale alla lucerna de- 
gli smaltatori colorisce 1’ uranio in verde alla sua 
superficie; l’acido nitrico l’ossida con effervescen- 
za, sviluppa del gaz nitroso e lo discioglie ; gli alca- 
li non lo sciolgono , e Io precipitano da tutte le sue 
soluzioni in ossido giallo-ranciato. 

4- L’ uranio è suscettibile di due gradi d’ossida- 
zione; al primo grado forma un protossido verde- 
cupo, ed al secondo un perossido giallo-ranciato.' 
Quest’ ultimo scaldato lungamente al contatto dell’ 
aria , imbrunisce senza fondersi ; l’ acido solforico 
diluto lo discioglie , formando del solfato di uranio 
cristallizzabile con l’ avaporazione in piccoli prismi 
riuniti in fasci , d’ un colore oitrino. 

5. L’acido nitrico scioglie facilmente il protossido 
d’ uranio , e con la lenta evaporazione forma del ni- 
trato di uranio cristallizzato in grandi tavole esago- 
ne regolari, d’un verde-gialliccio. L’acido muria- 
tico forma con detto ossido un muriato di uranio 
in piccoli cristalli gialli o verdi , deliquescenti , so- 
lubili nell’acqua e nell’ alcool. La soluzione di do- 
rino scioglie il protossido , riducendolo in perorsi- 
do a spese dell’acqua , e forma del muriato giallo, 
difficile a cristallizzarsi. L’acido fluorico produce 
con P ossido d’ uranio un sale cristallizzabile , inal- 
terabile all’ aria e solubile nell’ acqua. 

6. L’ acido fosforico , gli arseniati ed i molibdati 
alcalini producono nella soluzione di nitrato d’ ura- 
nio un precipitato salino in fiocchi bianco- giallicci 
ed insolubili. 
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7. I solfuri alcalini decompongono le soluzioni d‘ 
uranio negli acidi , tarpano un sedimento giallo- 
bruno, ed una pellicola grigia metallica alla loro su- 

f ierficie ; il prussiato di potassa e l' infusione di gal- 
a le coloriscono in bruno ; lo zinco , il ferro e lo 
stagno immersi in dette soluzioni, non vi producono 
alcuna precipitazione o alterazione, nè a caldo nè a 
freddo ; i carbonati alcalini vi precipitano uu carbo- 
nato d’ uranio giallo-chiaro , solubile in un eccesso 
di carbonato alcalino. 

8. Gli alcali fissi imbruniscono il perossido d’ 
uranio senza scioglierlo; i carbonati alcalini Ip sciol- 
gono facilmente , e gli acidi lo precipitano nuova- 
mente in perossido giallo-chiaro. Il protossido è in- 
lu bile negli alcali e nei carbonaii alcalini. 

9. L’ossido d’ urauio, con 1 ’ ajuto d’ un fondente, 
comunica alla porcellana un colore ranciato carico; 
colorisce il vetro in bruno o in grigio nero, median- 
te la fusione ; fuso con 8 parti di silice ed altrettan- 
to borace calcinato , tarma un vetro simile al topa- 
zio affumicato. 

io. L’acido fosforico vitreo fuso con i/i6del suo 
peso di perossido giallo d’ uranio, tarma un vetro 
trasparente color di smeraldo. Parti uguali d’ acido 
fosforico vitreo e di silice , fusi con iy"i6 del loro 
peso totale di quest’ ossido , producono uno smalto 
1 verde-pomo. 


SPECIE IV. 

COBALTO. 

1. Il cobalto trovasi unito ad altri metalli , co- 
me all’ arsenico , al nichel , al ferro , al bismuto ; si 
trova pure nello stato d’ ossido o di sale. Si separa 
il cobalto dalle sue combinazioni coll’ arsenico per 
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mezzo della torrefazione e della riduzione col triplo 
di (lusso nero. t 

z. Il cobalto è d’ un bianco- grigio splendente , d’ 
un tessuto fino, granoso , compatto , fragile , d' una 
spezzatura scabra ; at ti cabile dalla calamita ; poco 
alterabile all’ aria ; inodoroso, insipido , insolubile 
nelfarqua ; del {teso specifico di 8,55 ; non si fonde 
che ad un fuoco assai violento, e ra (freddandosi len- 
tamente presenta nel suo interno dei piccoli aghi o 
prismi irregolari. 

3. Il cobalto in polvere , scaldato al contatto dell’ 

aria , perde il suo colore ,,ed il brillante metallico ; 
assorbisce l’ossigeno dall’ atmosfera ; imbrunisce ed 
aumenta 0,16 del suo peso ; ad un’alta temperatura 
brucia con fiamma rossa, cambiandosi in perossido 
nero. * 

4 . Il protossido grigio di cobalto esposto ad un 
calore intenso si fonde in vetro blu carico; fuso con 
qualunque sostanza vetrificabile, ed in specie con la 
silice e con gli alcali fissi, forma dei Vetri blu ; arro- 
ventato col carbone si riduce facilmente allo stato 
metallico. 

5. Il fosforo gettato sul cobalto rovente , ovvero 
l’acido fosforico vitreo , fuso con un peso uguale di 
cobalto ed un ottavo di carbone, formano un fo- 
sfuro di cobalto d’ un colore metallico , brillante , 
bianco-turchino , fragile , fusibile e decomponibile 
dal fuoco. 1 solfuri alcalini fusi con il cobalto si de- 
compongono, gli cedono il solfo , e producono un 
solfuro di cobalto , bianco o giallo , laminoso e de- 
componibile dagli acidi. 

6 . Il cobalto si combina con varj metalli mediante 
la fusione , e forma delle leghe fragili e granellose ; 
precipita il rame ed il nichel dalle loro soluzioni al- 
lo stato metallico ; non agisce sull’acqua oè sugli 
ossidi metallici. 
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7. Il protossido di cobalto è grigio ; contiene o,i6 
d’ossigeno ; è solubile nellammoniaca, e si combina 
cogli acidi. Il deqtossido è grigio-verde , contiene 
0,19 d’ ossigeno. 11 perossido è nero , contiene 0,26 
d’ ossigeno; è insolubile nell’ammoniaca e nella po- 
tassa ; non si combina cogli acidi , che perdendo la 
porzione d’ossigeno eccedente; ud un’alta tempera- 
tura svolge del gaz ossigeno, e riducesi in deutossido. 

8. L’acido solforico concentrato e bollente , cede 
in parte del suo ossigeno al cobalto , svolge del gaz 
acido solforoso, e forma del solfato di cobalto nell' 
acqua ; cristallizzabile in prismi tetraedri romboi- 
dali d’ un color gridellino roseo ; deliquescente all’ 
aria ; solubile in 24 parti d’acqua, insolubile nell’al- 
cool ; decomponibile dal fuoco , dagli alcali , dalla 
barite , dalla stronziana e dalla calce in un ossido 
rossiccio, composto di 8 parti di metallo e a d’ossi- 
geno. Il protossido grigio di cobalto si scioglie nell*, 
acido solforico diluto , e produce del solfato di co- 
balto ; il perossido nero si scioglie nell’ acido solfo- 
roso, cedendò a questo dell’ossigeno, e forma ugual- 
mente del solfato. 

g. L’ acido nitrico ossida e discioglie il cobalto 
con effervescenza e sviluppo di gaz nitroso, sommi- 
nistrando con 1’ evaporazione del nitrato di cobalto 
in piccoli cristalli prismatici , rosei , deliquescenti , 
decomponibili intieramente dagli alcali fissi, ed in 
parte soltanto dall’ammoniaca, formando del nitra- 
to di cobalto ammoniacale . Il perossido nero con 
l’acido nitroso forma ugualmente del nitrato. Il ni- 
trato di cobalto , esposto per qualche tempo al fuo- 
co, sviluppa del gaz nitroso, e cambiasi in perossido 
nero al maximum d’ ossidazione. 

io. L’acido muriatico attacca difficilmente il co- 
balto, Io scioglie però con maggior facilità, se que- 
sto è ossidato, togliendolo anche al solfato ed al ni- 
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trato di cobalto, con cui forma un muriato solubile, 
d’un rosso-bruno, cristallizzabile con la lenta evapo- 
razione in piccoli aghi deliquescenti. La soluzione 
di questo muriato, allungata con acqua , forma un 
inchiostro simpatico d’un bel colore verde-blù, ogni 
volta che si scalda, ed invisibile col ralfreddamento 
e l’umido. L’acido nitro-muriatico forma ugualmen- 
te un muriato di cobalto simpatico. Il cobalto in 
polvere , gettato nel gaz dorino , s’ infiamma con L 
ajuto del calore , e brucia con scintillazione , cam- 
biandosi in cloruro roseo-pallido. Il perossido di co- 
balto con l’acido muriatico svolge del gaz dorino, e 
cambiasi in muriato di cobalto. 

1 1. L’ acido fosforico liquido scioglie 1 ’ ossido di 
cobalto, s intorbida, e depone il fosfato saturo d’ un 
color rossiccio; l’acido Huorico liquido lo scioglie 
parimenti, e cristallizza con una lenta evaporazione. 
L’ acido ossalico torma un precipitato roseo nelle 
soluzioni di cobalto. Gli acidi borico e carbonico si 
combinano coll’ ossido di cobalto, mediante la dop- 
pia attrazione dei borati o carbonati alcalini con le 
soluzioni di cobalto , e precipitano del borato o del 
carbonato metallico poco solubile. Gli arseniati ed i 
fosfati di potassa e di soda decompongono il nitrato 
di cobalto , precipitano un arseniato od un fosfato 
d’ un bel color roseo brillante , i quali calcinati col 
triplo d’ allumine , formano un composto d’ un bel- 
lissimo color blù oltrarnare. 

12. Lutti gli alcali precipitano il cobalto dalle sue 
soluzioni in ossido roseo, che cambiasi in blu con 
un eccesso d’ alcali. L’ ammoniaca scioglie 1 ’ ossido 
di cobalto , e forma lina soluzione rosea. I nitrati e 
1 ossimuriato di potassa, ad un’alta temperatura, 
bruciano ed ossidano il cobalto. 
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S P E C I E V. 

i 

BISMUTO. 

1. Il bismuto esiste nella natura in stato di me- 
tallo , di solfuro grigio- blu e d’ ossido giallo verdic- 
cio ; s’ ottiene facilmente puro , fondendo il di lui 
ossido a traverso i carboni, accesi, o riducendolo con 
le materie carbonose in vasi chiùsi. 

2. J1 bismuto ha un colore bianco metallico ten- 
dente al giallo; presenta una tessitura in grandi la- 
mine brillanti, specolari, fragili; è duro, inodoroso, 
insipido, quasi io volte più pesante dell’acqua, poco 
alterabile all’aria , fusibile alla temperatura di 206.° 
di R. , cristallizzabile in ottaedri regolari o in para- 
lellepipedi. 

3 . 11 bismuto fuso in vasi chiusi ad un’ alta tem- 
peratura si sublima in pagliette brillanti ; scaldato al 
contatto dell’aria si copre d’ una pellicola d’ossido 
grigio ; arroventato in vasi aperti brucia con fiam- 
ma cerulea, e s’innalza in ossido gialliccio, insolubi- 
le, fusibile e vptrificabile in vetro giallo, trasparen- 
te, composto di 0,4 di bismuto e o, i d’ossigeno. 

4- 11 fosforo non si combina col bismuto che in 

E icciolissima proporzione. .Parti uguali di solfo e di 
ismuto , fusi ad un fuoco violento , producono un 
solfuro nero, brillante , fusibile , cristallizzabile in 
aghi. Il gaz idrogeno-solfurato annerisce la superfi- 
cie del bismuto e del suo ossido. I metalli fusi col 
bismuto producono in generale delle leghe più du- 
re, ed alcune più fusibili. 

5 . il bismuto non ha azione alcuna sull’ acqua ; 
con gli acidi forma dei sali , i quali sono decompo- 
nibili da una sufficiente quantità d’acqua , che pre- 
cipita il bismuto nello stato d’ossido bianco ; gli al- 
cali , la barite , la stronziana e la calce precipitano 
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ugualmente l’ossido di bismuto dalle sue soluzioni. 

6. L’acido solforico bollente è decomposto in par- 
te da questo metallo , sviluppa del gaz acido solfo- 
roso, e precipita il bismuto in ossido bianco con una 
porzione di solfato deliquescente. 

7. L’ acido nitrico concentrato ha una forte azio- 
ne sul bismuto, produce una viva effervescenza con 
sviluppo di gaz nitroso , cambia il metallo in ossido 
bianco e lo discioglfe; l’acido nitrico diluto vi agisce 
più lentamente, lo scioglie in proporzione che si os- 
sida , e forma una soluzione chiara di nitrato di bi- 
smuto cristallizzabile in prismi tetraedri , e decom- 
ponibile dall’acqua, dagli alcali, dalle terre alcaline 
e dall’acido solforico ; i prussiati alcalini lo precipi- 
tano io grigio , 1’ acido gallico in bianco. 

8. L’ acido muriatico non agisce sul bismuto che 
mediante le ripetute distillazioni , formando una 
piccola porzione di muriato di bismuto , delique- 
scente, volatile al fuoco e difficile a cristallizzarsi ; 
l’acido nitro-muriatico, e la soluzione di dorino lo 
sciolgono prontamente, e formano un muriato u- 
guale al precedente ; il gaz dorino l’ infiamma con 
scintillazione, e lo cambia in idrosolforico. 

9. Il gaz cloruro di bismuto ed i solfuri alcalini ,' 
in specie quello d’ammoniaca, anneriscono e preci- 
pitano tutte le soluzioni di bismuto in ossido solfa- 
talo nero. Il muriato d’ ammoniaca è decomposto 
dall’ossido di bismuto, e produce del muriato di bi- 
smuto colla distillaziooe. 

10. I fosfati, i fluati, i borati ed i carbonati alcali- 
ni decompongono le soluzioni di nitrato di bismuto , 
e precipitano dei sali metallici, bianchi, insolubili e 
vetrificabili; la silice fusa con 1' ossido di bismuto 
forma un vetro giallo verdastro. 
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MANGANESE. 

1. Il manganese è sparso abbondantemente nel- 
la natura più o meno ossidato in stato d'ossido bian- 
co , rosso e nero , o combinato con altre sostanze. 
Una porzione si riduce in stato metallico allorché il 
Suo ossido, dopo d’essere impastato con olio o con 
acqua gommata , ed involto nella polvere di carbo- 
De, si chiude in due crogiuoli, e si espone ad un fuo- 
co violento e continuato. 

2. Il manganese puro è d’un bianco-grigio, bril- 
lante, alterabile prontamente all'aria, per cui nop si 
può conservare che nell’ alcool o nell’ olio ; è d’ un 
tessuto fino, granoso , duro , fragile ; d'una spezza- 
tura scabra ; del peso di 6,8 ; difficilissimo a fonder- 
si ; inodoroso, insipido ; il più ossidabile ira i metal- 
li , passando successivamente al bianco , al fulvo , al 
bruno , al rosso , al violetto , al verdé ed al nero in 
proporzione che assorbisce dell’ ossigeno. 

3. 11 protossido di manganese è bianco, e contie- 
ne 0,2 d’ossigeno ; ii deutossido è rosso, e contiene 
0,26 d’ ossigeno ; entrambi questi due ossidi diven- 
gono neri con l’esposizione all’aria, e passano alio 
stato di perossido , il quale contiene più d’ un terzo 
del suo peso d’ ossigeno ; col semplice calore svolge 
una porzione di gaz ossigeno , e si riduce in protos- 
sido grigio o bianco, che ritorna ad ossidarsi in nero 
con 1’ esposizione all’aria ; arroventato in vasi chiusi 
6Ì fonde in vetro verdiccio. 

4 . 11 solfo scaldato col doppio del suo peso d’ os- 
sido di manganese forma un solfuro già Ilo- ver da- 
stro , decomponibile dagli acidi. L’ ossido nero di 
manganese decompone l’ idrosolfato d’ ammoniaca , 
con sviluppo di calore ; scaccia l’ammoniaca ; perde 
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il suo colore , e diviene solubile hell’acqtfa ; il detto 
ossido toglie pure l’ idrosolforico dalla sua soluzione 
acquosa. Parti uguali di acido fosforico vitreo e d’os- 
sido di manganese , scaldati con un ottavo del loro 
peso di carbone, producono un fosfuro d’un branco 
metallico, brillante, granoso e fragile, poco altera- 
bile all’aria. La maggior parte dei metalli si fondo- 
no col manganese formando delle leghe fragili. 

5. L’ ossido di manganese non si combina cogli 
acidi che al suo minimum d’ ossidazione , cioè allo 
stato di protossido bianco. L’acido solforico diluto 
ossida il manganese, decomponendo l’acqua , e lo 
scioglie. L’ acido solforico bollente scioglie il peros- 
sido nero di manganese , sviluppando l’ ossigeno ec- 
cedente di quest’ ultimo in stato di gaz ; i combu- 
stibili avidi d'ossigeno, ed in specie le materie ve- 
getabili , accelerano la soluzione del perossido nero 
nell’ acido solforico, togliendo al manganese 1’ ossi- 
geno soprabbondante. L’ acido solforoso scioglie fa- 
cilmente quest’ ossido, e produce un solfato simile ai 
precedenti. 11 solfato di manganese è solubile , cri- 
stallizzabile in paralellepedi trasparenti ; è scolorito , 
d’un sapore stitico , amaro, decomponibile dal fuo- 
co , dagli alcali , dagli idrosolfati , e dai prussiati. 
11 solfato di manganese, evaporato a secchezza, 
sciolto indi nell’acqua e filtrato, forma una soluzio- 
ne rossiccia , che precipita con gli alcali del deutos- 
sido rosso di manganese. 

6. L’ acido nitrico scioglie il manganese con effer- 
vescenza , e sviluppa del gaz nitroso ; il protossido 
bianco vi si scioglie senza effervescenza ; il perossi- 
do nero vi si combina difficilmente se prima non è 
in parte disossidato da qualche materia vegetabile . 
L’acido nitroso scioglie prontamente il perossido, 
cambiandolo in nitrato; in tutte queste soluzioni for- 
masi costantemente del nitrato di manganese solu- 
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bile, scolorito, non cristallizzabile, deliquescente, 
decomponibile dal fuoco , dagli alcali e dall’ acido 
solforico. 

7 . Il manganese si scioglie nell’acido muriatico, 
togliendo 1’ ossigeno all’ acqua ; il protossido bianco 
vi si scioglie senza sviluppo di gaz idrogeno ; il pe- 
rossido decompone una porzione d’acido muriatico, 
cede parte del suo ossigeno all’ idrogeno deli’ acido , 
generando dell’ acqua , sviluppa del gaz dorino , e 
si scioglie nell’ altra porzione d’acido non decompo- 
sta. 11 muriato di manganese è solubile nell’ acqua 
e nell’ alcool , trasparente, diffìcile a cristallizzarsi , 
deliquescente e decomponibile come il nitrato. 11 
gaz dorino brucia ed infiamma il manganese in pol- 
vere. 

8. I fosfati, i fi nati , ì borati ed i carbonati alca- 
lini decompongono per una doppia attrazione il ni- 
trato ed il muriato di manganese , precipitando dei 
sali metallici, bianchi ed insolubili; i prussia ti alcali- 
ni precipitano ugualmente un prussiato bianco, so- 
lubile in molt’ acqua. 11 muriato d’ammoniaca , di- 
stillato coll’ossido nero di manganese, si decompone, 
svolge del gaz azoto, genera dell’acqua e del muria- 
to metallico. 

9. Le terre vetrificabili, i fosfati ed i borati si fon- 
dono con l’ossido di manganese in fritte o vetri co- 
loriti in verde, in bruno, in blù, in nero o in giallo ; 
l' aggiunta di qualche combustibile nel tempo della 
loro fusione, cambia o modifica simili colori ; il car- 
bone li distrugge ed imbianca il vetro. 

10. Gli alcali fissi precipitano il manganese allo 
stato di protossido bianco da tutte le sue soluzioni 
negli acidi ; detti alcali fusi con l’ ossido di manga- 
nese producono una massa verde-oscura solubile 
nell’ acqua , che , se è fredda , vien colorita in rosso 
carico , e se è bollente , in un bel verde j queste so- 
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luzioni , a misura che assorbiscono 1’ ossigeno dall’ 
aria, divengono trasparenti, e depongono dell’ossido 
di manganese. 

ii. L’ ammoniaca distillata sul perossido di man- 
ganese si decompone in gaz azoto ed in acqua. Il gaz 
ammoniaco , traversando il perossido di manganese 
in un tubo rovente , genera del gaz nitroso e dell' 
acqua. 

SPECIE VII. 

• ANTIMONIO. 

1. L antimonio si trova nelle miniere, o nativo 
o in stato d’ ossido d antimonio idro- sol furalo ar- 
senicale , e di solfuro d antimonio , ovvero di mu- 
riate d'antimonio. Per estrarlo, si mescolano $ par- 
ti del suo solfuro nativo , unitamente a 6 di tartaro 
e 3 di nitro, gettando a più riprese questa mistura in 
un crogiuolo rovente; terminata la detonazione tro- 
vasi il metallo isolato nel fondo del vaso. 

2. L’ antimonio puro ha un colore bianco metal- 
lico , brillante ; una tessitura laminosa , fragile , in 
lastre intralciate ; cristallizza alla sua superfìcie in 
raggi stellati o in ramifìcazioni concentriche a guisa 
di toglie di felce ; ha un peso specifico uguale a 6,7 ; 
è inalterabile all’aria ; si fonde appena è rovente ; si 
sublima in cristalli laminosi, brillanti, quando è ar- 
roventato in vasi chiusi ; fuso al contatto dell’aria 
s’infiamma, s’innalza in fumi bianchi, che si con- 
densano in fiqcchi formati di tritossido bianco-ar- 
gentino. L’ antimonio a freddo non ha quasi d’azio- 
ne sull’ acqua ; ma quando è rovente ed al contatto 
dell’acqua in vapori, la decompone con violenta de- 
tonazione. 

3. L’ antimonio può combinarsi con l’ossigeno in 
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diverse proporzioni ; con o,o 5 d’ ossigeno forma un 
protossido grigio-nerastro, il quale assorbisce una 
maggior quantità d’ossigeno con rajuto del calore, 
e si cumbia in tritossido; con 0,16 d’ossigeno gene- 
ra il deutossido , bianco-grigio, fusibile, che si ossi- 
da maggiormente arroventato al contatta dell’aria ; 
con 0,20 d’ ossigeno produce il tritossido bianco , 
fusibile ed inalterabile al fuoco , ed al contatto dell’ 
aria ; con 0,34 d’ ossigeno costituisce il perossido 
gialliccio , il quale sviluppa del gaz ossigeno ad un 
calore rovente, e passa allo stato di tritossido bianco. 

4. 11 tritossido è solubile negli alcali fìssi , insolu- 
bile nell'ammoniaca, vetrificabile al fuoco; alquan- 
to solubile in molt’ acqua bollente, riducibile dal 
carbone, che lo fa passare successivamente per i co- 
lori giallo , ranciato , bruno e nero , in proporzione 
che lo desossida. 

5 . Il solfuro d’ antimonio ad un’alta temperatura 
si fonde, esalando un fumo bianco; esposto ad un 
mediocre calore, esala la maggior parte del suo sol- 
fo , e cambiasi in protossido d’antimonio solfuratO 
grigio; quest’ossido ad un’alta temperatura si fonde 
in vetro trasparente color giacinto; arroventato col 
flusso nero si riduce allo stato metallico. 11 tritossido 
d’ antimonio fuso con ij\i del suo peso di solfuro d’ 
antimonio, produce un vetro ranciato simile al pre- 
cedente. 

6 . il fosforo si combina coll’antimonio fuso, • ge- 
nera un fosfato bianco, brillante, metallico, fragile, 
di una tessitura laminosa e molto fusibile . Il solfo 
fuso col triplo d’antimonio genera un solfuro simile 
al nativo , d’ un color grigio , brillante, cristallizza- 
bile in prismi 0 in aghi, e facile a fondersi. Varj me- 
talli fusi con l'antimonio producoao delle leghe fra- 
gili , più o meno fusibili. 

7. L’iodio si combina coU’antimonio, con cui for- 
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ma un ioduro analogo a quello di stagno, solubile e 
decomponibile dall'acqua, la quale acidifica l’iodio, 
e precipita l’ ossido metallico. 

8. L' antimonio, ovvero il suo ossido, non si scio- 
glie che in pochi acidi, e quasi tutte le sue soluzioni 
sono decomposte dall’acqua, che precipita il tritos- 
sido bianco; l’acido solforico con l’ebollizione cam- 
bia l’antimonio in ossido bianco , sviluppando del 
gaz acido solforoso. 

g. L’acido nitrico è decomposto rapidamente dall’ 
antimonio; svolge una grande quantità di gaz nitro- 
so ; si decompone contemporaneamente una porzio- 
ne d’acqua, il di cui idrogeno con l’azoto dell’acido 
genera dell’ ammoniaca, che si combina con 1’ acido 
nitrico non decomposto, nel mentre che il metallo si 
precipita in perossido, difficile a ridursi, e composto 
di o,3 d’ossigeno e 0,7 d’antimonio. 

10. L’acido muriatico scioglie l’ossido d’antimo- 
nio formando un muriato solubile , fisso, cristalliz- 
zabile in lamine micacee , deliquescente all’aria, de- 
componibile dall’acqua e dagli alcali in ossido bian- 
co , dagl’ idro-solfati alcalini in ossido rosso idro- 
solfurato , dal ferro e dallo zinco in una polvere ne- 
ra metallica , ed indecomponibile dal prussiato di 
potassa. 

11. 11 gaz dorino brucia l’ antimonio in polvere 
con fiamma viva, precipitandolo in cloruro bianco; 
1’ acido nitro-muriatico lo scioglie prontamente con 
sviluppo di gaz nitroso, e genera del muriato d'an- 
timonio. 

13. L’ acido fosforico scioglie il tritossido d’anti- 
monio, e forma un sale non cristallizzabile , fusibile 
ad un forte calore, in un vetro trasparente. Gli aci- 
di acetico e benzoico formano col detto ossido dei 
sali solubili e cristallizzabili. L’acido ossalico preci- 
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• pita l’ antimonio dalla sua soluzione nell’ acido ace- 
tico, e non decompone il muriato d’antimonio. 

1 3 . Il solfuro d’antimonio nell' acido nitrico pre- 
cipita il solfo e 1 ’ ossido bianco , ed esalA del gaz ni- 
troso ; nell’ acido muriatico e nel nitro-muriatico 
precipita il solfo , e rimane disciolto il muriato me- 
tallico. 

14. Le terre vetrificabili fuse con l’ ossido d’ anti- 
monio danno dei vetri tinti in giallo o in citrino. Gli 
alcali caustici sciolgono quest’ossido formando delle 
soluzioni cristallizzabili e decomponibili dagli acidi. 

1 5 . Il solfuro d’antimonio con gli alcali fissi, op- 

pure l’antimonio col solfuro alcalino , per via secca, 
formano un solfuro alcalino d' antimonio , e per 
via umida dell’ idro-solfato alcalino antimoniale 
solubile, e dell’ ossido d'antimonio idro- solforato t 
che si precipita col raffreddamento sotto la forma 
di polvere rossiccia (kermes minerale). Gli acidi 
precipitano dalla soluzione d’ idro-solfato alcalino 
antimoniale il solfo con 1 ’ ossido d' antimonio idro- 
sc! fu rato ( solfo doralo d antimonio). • 

16. Il solfa’to di potassa fuso con la metà del suo 
peso d’antimonio produce del solfuro di potassa an- 
timoniale. 11 nitrato di potassa con un terzo del suo 
peso d’ antimonio, ed al contatto dei corpi roventi, 
brucia con deflagrazione e fiamma bianca, si decom- 
pone, e rimane la potassa unita al tritossido bianco.' 
Parti uguali di nitro e di solfuro d’antimonio produ- 
cono con la detonazione del solfuro di potassa an- 
timoniale semivetrificato ed opaco ( fegato d' anti- 
monio ) . 

17. L’ ossimuriato di potassa fa detonare l’anti- 
monio con violenza , l’ossida e lo dissipa nell’ aria 
in fumo bianco. Il sublimato corrosivo, ossia deuto- 
doruro di mercurio , distillato con la metà del suo 
peso d’antimonio o di solfuro, somministra del deu- 
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tocloruro d'antimonio ( butirro d’antimonio ) mol- • 
to caustico, bianchiccio, concreto, d’una consisten- 
za butirrosa, fusibile, deliquescente all'aria, volatile, 
fumante, cristallizzabile, alterabile dalla luce, 
decomponibile dall’ acqua e dagli alcali in ossido 
bianco. 

SPECIE Vili. 

TELLURIO. 

1. Il tellurio trovasi nelle miniere d' oro pro- 
blematico di Fatzbay , nella proporzione di 0,925 ; 
in quelle d' oro grafico d’Offenbaya , nella propor- 
zione di 0,6; ed in quelle d'oro giallo e d oro 
fogliato grigio di Nagyag, nella proporzione di o, 3 a 
a 0,45, unito ad altri metalli, dai quali si separa 
mediante la soluzione della miniera nell’acido nitro» 
muriatico. Si versa in questa soluzione un eccesso 
di lissivio caustico per precipitarne gli ossidi d’oro 
$ di ferro ; quindi vi si aggiunge dell’ acido muriati- 
co per saturarne l’alcali eccedente, e per precipitare 
l’ossido di tellurio, che si riduce in fine col mezzo 
dell’ olio grasso. 

2. Il tellurio ha un color bianco tendente al gri- 
gio, un brillante metallico , una tessitura laminosa 
assai fragile, una forma cristallina regolare, un peso 
specifico uguale a 6,1 15 ed una estrema.fusibilità. 
Fuso in vasi chiusi bolle facilmente, e si volatilizza 
come il mercurio, condensandosi in globuli brillanti 
al volto della storta ; se si sospenda la volatilizzazio- 
ne, il metallo si conserva lungamente liquido, e raf- 
freddandosi si cuopre d’una cristallizzazione radiata; 
fuso sopra i carboni accesi brucia con fiamma viva 
di colore blù-verdastro, e si volatilizza intieramente 
in fumi biancastri, d’un odore fetido di rapa. 
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3 . Il solfo ed il mercurio si combinano facilmente 
col tellurio, formando il primo un solfuro 'grigio , 
brillante e cristallizzabile; il secondò un’ amalgama 
fragile. 

4 » L’ ossido di tellurio al fuoco si fonde in una 
massa giallo di paglia ; scaldato nella cavità d’un 
pezzo di carbone , si riduce rapidamente con una 
specie d'esplosione, e si volatilizza. Gli olj, i grassi e 
tutte le sostanze riducibili lo ripristinano facilmente. 

5 . Il tellurio può combinarsi con l’idrogeno in due 
diverse proporzioni. Allorché si coloca il tellurio al 
polo positivo della corrente elettrica , ed è immerso 
nell'acqua, esso ne sviluppa l’idrogeno; se si traspor- 
ta al polo negativo , si combina con l’ idrogeno dell’ 
acqua , e forma un idruro di tellurio porporino , il 
quale s’intorbida gradatamente, attraendo l’ossigeno 
sciolto nell’ acqua , diviene opaco , e si depone alla , 
fine in polvere bruna. Se la detta operazione si ese- 
guisce nell’ acqua che contenga dell’acido muriatico 

o del solforico , si sviluppa del gaz idrogeno col tel- 
lurio in dissoluzione. 

6. 11 gaz idrogeno tellurato ha un’ odore analogo 
a quello del gaz idrosolforico; è scolorito ; mescola- 
to col gaz ossigeno ed al contatto della fiamma, s’ac- 
cende con detonazione; la sua soluzione nell’acqua 
è chiara , ma s’ intorbida con l’ esposizione all’ aria , 
e depone una polvere bruna ; si combina con le so- 
luzioni alcaline ; precipita la maggior parte delle so- 
luzioni metalliche ; & decomponibile dal dorino. 

7. La lega di parti uguali di tellurio e di potassio 
decompone l’ acqua senza effervescenza , si genera 
della potassa e dell’ idrogeno tellurato che si combi- 
nano assieme, formando una soluzione d’un bel por- 
porino, e decomponibile dagli acidi , che ne svilup- 
pano il gaz idrogeno tellurato, combinandosi colla 
potassa. 11 tellurio col potassio, scaldati nel gaz idro- 
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geno, formano un ioduro di potassio tellurato, fra- 
gile, di color roseo , solubile nell’acqua , combinan- 
dosi in idro-tellurato di potassa. 

8. L’ acido solforico a freddo con 0,01 di tellurio 
acquista un bel color rosso-cremisi , e con 1’ ag- 
giunta d’alcune goccie d’acqua perde il colore e pre- 
cipita il metallo in fiocchi neri. L’acido solforico al- 
lungato col doppio d'acqua, e mescolato con un po- 
co il acido nitrico scioglie il tellurio , formando un 
solfato solubile , scolorito ed indecomponibile dall’ 
acqua. 

9. L’acido nitrico scioglie facilmente il tellurio , e 
forma un nitrato cristallizzabile in piccoli aghi bian- 
chi, trasparenti e leggieri. L’acido nitro- muriatico 
lo cambia in muriato solubile decomponibile da molt* 
acqua in ossido bianco. L’acido muriatico scioglie 1 * 
ossido bianco di tellurio in muriato simile al prece- 
dente. 

10. Tutti gli alcali caustici precipitano 1 ’ ossido 
bianco di tellurio dalle sue soluzioni acide , ed un 
eccesso d’alcali scioglie nuovamente tutto il sedi- 
mento. Gli acidi lo precipitano dalle sue soluzioni 
alcaline. 

,1 1. 1 solfuri alcalini producono nella soluzione di 
tellurio negli acidi un precipitato di solfuro o idro- 
solfaro metallico , bruno o ranciato , volatile ed in- 
fiammabile sopra i carboni accesi ; 1’ infusione di 
galla produce nelle dette soluzioni acide un precipi- 
tato color isabella ; il prussiato di potassa non io 
precipita; lo zinco, il ferro, l’antimonio e lo stagno 
lo separano e lo riducono allo stato metallico. 
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GENERE V. 

METALLI SEMI-DUTTILI ED OSSIDÀBILI. 

4 , 

SPECIE I. 

NICHEL. 

1. Tl nichel esiste nella natura, o mineralizzato 
dal solfo e dall’ arsenico nel Kupfernickel o com- 
binato col ferro ovvero in stato d’ossido verde sopra 
il solfuro di nichel ; s’ estrae dal suo solfuro nativo 
mediante la torreiàzione e la riduzione con il doppio 
di flusso nero. Con difficoltà però si separa intiera- 
mente dal ferro. 

2 . Il nichel è d’un bianco-grigio, brillante ; d’ un 
tessuto granoso, duro , poco fragile e semi-duttile ; 
pesa nove volte circa più dell’acqua ; non si altera al 
contatto deli’ aria nè dell’ acqua ; è attirabile dalla 
calamita , ed è suscettibile di acquistare la polari- 
tà ; richiede lo stesso grado di calore che il ferro per 
fondersi ; è molto fisso al fuoco ; cambiasi in ossido 
con l’azione combinata dell'aria e del fuoco. 

3. Il solfo si combina facilmente con questo me- 
tallo formando un solfuro giallo , duro , in piccole 
faccette brillanti, difficile a decomporsi e scintillan- 
te ad un forte calore . I solfuri alcalini sciolgono il 
nichel. 

4* Il fosforo vi si combina producendo un fosfuro 
bianco, brillante, d'una tessitura laminosa. Il nichel 
si lega col ferro e con altri metalli , con i quali for- 
ma delle leghe più o meno duttili ; non ha alcun* 
azione sugli ossidi metallici nè sull’acqua. 

5. Il nichelò suscettibile di due gradi d’ossidazione; 
al minimum , forma il protossido grigio-verdastro, 
al maximum d’ ossidazione , costituisce il perossido 
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nero. La maggior parte degli acidi agiscono sul ni- 
chel o sopra il suo protossido grigio , e formano dei 
sali solubili , costantemente coloriti d’ un bel verde 
brillante, la maggior parte cristallizzabili. Gli alcali 
fissi precipitano il protossido di nichel , dalle sue 
soluzioni, in fiocchi verdi allo stato d 'idrato, il quale 
diseccato al fuoco evapora l’acqua e diviene grigio. 

6. Il nitrato di nichel esposto al fuoco cambiasi , 
da principio, in nitrato soprasaturo di base ed inso- 
lubile nell’ acqua ; si decompone in seguito , volati- 
lizzandosi tutto il di lui acido, e rimane il protossido 
composto di 0,4 di nichel e o, i d’ossigeno. 11 mu- 
riate dì nichel cristallizza in grani deliquescenti. Il 
solfato di nichel cristallizza in prismi esaedri ; quel- 
lo triplo di nichel e di potassa , in romboidi ; i detti 
solfati sono d’ un bel verde-smeraldo ed inalterabili 
all’aria. Il carbonato di nichel è decomponibile dal 
fuoco. Il protossido di nichel agisce sulla soluzione 
di dorino, attrae dell’ossigeno dall’acqua, cambian- 
dosi in protossido nero insolubile , ed il dorino si 
acidifica con l’ idrogeno dell’ acqua decomposta. 

7 . Il ferro, lo zinco , lo stagno, il manganese ed 
il cobalto precipitano il nichel dalle sue soluzioni in 
stato metallico; la tintura di galla io precipita in 
bianco-grigio; i prussiati in grigio verdastro; gli 
idro-solfuri in nero carico; gli alcali fissi lo precipi- 
tano allo stato d’ idrato bianco-verdastro , solubile 
in un eccesso d'alcali, con cui prende un color gial- 
lo. Il protossido grigio di nichel è molto solubile 
nell’ammoniaca, acquistando una tinta blù-oscura. 
Il perossido nero digerito nell’ ammoniaca , svolge 
delle bolle di gaz azoto, genera dell’acqua, riducesi 
in ossido grigio , e si scioglie quindi nell’ alcali che 
rimane. 

8 . L’ ossido di nichel con la fusione comunica ai 
fosfati , ai borati ed alle terre vetrificabili unite ai 


Digitized by Google 


NICHEL. 


235 


fondenti, un color di giacinto o rosso-raneiato. I ni- 
trati e l’ ossimuriato ai potassa ad un’alta tempera» 
tura bruciano il nichel, e l’ossidano in verde-blù. 


SPECIE II. 

MERCURIO. 

1. Il mercurio esiste in alcune miniere o nativo 
0 amalgamato con altri metalli, in specie coll’ ar- 
gento ; ovvero combinato col dorino, nel protoclo - 
raro di mercurio nativo ; e frequentemente allo 
•tato d 'ossido di mercurio sol/urato rosso. Si estrae 
ordinariamente il mercurio da quest’ ultimo , de- 
componendolo con la metà del suo peso di calce o 
di limatura di ferro, mediante la distillazione. 

2. 11 mercurio è costantemente fluido alla nostra 
temperatura ; inodoroso, insipido ; ha un color bian- 
co d’ argento, il più brillante che si conosca ; pesa 
x3,56 8 ; si divide colla pressione in minutissimi glo- 
bi; non si solidifica che a3i.° sotto lo zero ; conge- 
landosi diviene semi-duttile e cristallizza in piccoli 
ottaedri ; si tonde ai 3o.°-o ed assorbisce 6g gradi 
di calorico per giungere alla temperatura dello zero ; 
bolle, e si volatilizza in vapori ai 28.°+o ; agitato nel 
vuoto , elettrizza positivamente le pareti interne del 
vetro, e le rende luminose nell’oscurità; combinao- , 
dosi coll’ossigeno si cambia progressivamente in os- 
sido grigio, nero, giallo e rosso. 

3. 11 mercurio esposto per qualche tempo all’ aria 
s'appanna alla sua superficie, e si copre d'una pelli- 
cola di protossido grigio ; agitato lungamente al con- 
tatto dell’ aria , assorbisce 0,04 del suo peso d’ ossi- 
geno , e cambiasi in protossido grigio-nero ; con la 
lenta ebollizione , in un matraccio a collo stretto , si 
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converte in perossido rosso attraendo dall’ aria 0,08 
del suo peso d’ ossigeno. 

4. Gi ossidi di mercurio esposti alla luce o ad un’ 
alta temperatura in vasi chiusi , sviluppano del gaz 
ossigeno , e si riducono facilmente allo stato metal- 
lico , anche senza il concorso d’altre materie riduci- 
bili. 11 protossido nero, bagnato con ammoniaca ed 
esposto alia luce riducesi allo stato metallico. Il pe- 
rossido rosso, al contatto dell’ ammoniaca, cambiasi 
da principio in protossido nero, sviluppando del gaz 
azoto, diviene dopo 8010 giorni biando, si copre di 
cristalli, e fulmina col calore, come l’oro fulminante. 

5. Il gaz idrogeno traversando un tubo rovente , 
in cui siavi del perossido di mercurio rosso , lo de- 
compone con detonazione, ripristina il metallo e ge- 
nera dell’acqua. 11 carbone ad un' alta temperatura 
lo riduce allo stato metallico, sviluppando del gaz 
acido carbonico. 

6. 11 mercurio collocato entro una capsola forma- 
ta di muriato d’ammoniaca inumidito, o d’altro sale 
ammoniacale qualunque , la quale communichi col 
polo positivo della pila elettrica , ed il mercurio col 
negativo ; l’acido del sale e l’ossigeno dell’acqua so- 
no trasportati al polo positivo , e I’ ammoniaca con 
l’idrogeno dell’acqua si combinano col mercurio, le 
fanno aumentare il quintuplo di volume, lo solidifi- 
cano e formano un idruro di mercurio ammonia- 
cale. 

7. Questo idruro di mercurio ammoniacale con- 
serva lo splendore metallico, e rassomiglia ad un’, 
amalgama molle alla temperatura di 16. 0 a ao.° ; 
cristallizzabile in cubi assai duri alla temperatura del 
gelo; del peso specifico di 3, decomponibile pronta- 
mente dall’ aria, dall’acqua, dall’ alcool , dall’etere 
e dagli acidi, che ne separano l’ammoniaca, precipi- 
tano il mercurio e svolgono il gaz idrogeno. Esso è 
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composto , in volume , di i, di mercurio, di 3 , 4 ? d ’ 
idrogeno e di 8,67 d ammoniaca. 

8. 11 mercurio col potassio o col sodio , ridotto in 
un’ amalgama liquida , e versato in una capsola di 
sale ammoniacale inumidita , aumenti prontamente 
il quintuplo o il sestuplo del suo volume , s’ inspes- 
sisce, conservando lo splendore metallico ; una por- 
zione di potassio o di sodio , attrae l’ ossigeno dall’ 
acqua, si riduce in alcali, che decompone il sale am- 
moniacale e l’ idrogeno dell’acqua , con l’ammonia- 
ca del sale entrambi allo stato nascente , si combi- 
nano con 1’ amalgama, e producono dell’ idruro di 
mercurio e di potassio o sodio ammoniacale. 

. 9. 11 fosforo non si unisce sensibilmente al mercu- 
rio, si combina però col *suo protossido nero, median- 
te la fusione in vasi chiusi, e forma un ossido di mer- 
curio fosfurato nero , solido , d’ un’odore fosforoso 
e decomponibile dagli acidi . 11 solfo vi si combina 
facilmente, tanto con la semplice saturazione a fred- 
do , che con la fusione , e forma un solfuro nero in 

E olvere o in grumi , friabile , fusibile ed infiamma- 
ne ad un’ alta temperatura, 
io. II solfuro di mercurio scaldato in matraccio 
ad un fuoco violento , si sublima in solfuro rosso di 
mercurio ( cinabro artificiale ) e si condensa in una 
massa compatta , brillante , cristallina , d' un rosso 
acceso , composta di 86 parti di mercurio e 14 di 
solfo. Il solfuro di mercurio nero , mediante una 
lunga ebollizione con la potassa, cambiasi in solfuro 
di mercurio rosso . I solfuri alcalini , ed in specie il 
solfuro idrogenato d’ ammoniaca cambiano pronta- 
mente il mercurio in solfuro nero, che dopo alcuni 
giorni diviene rosso. 

11. Il solfuro rosso di mercurio è inalterabile all’ 
ara, insipido, insolubile nell’acqua e nell’ acido mu- 
riatico ; della gravità specifica di io; scaldato forte- 
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meDte al contatto dell’ aria , s’ accende e brucia con 
fiamma blù ; arroventato in vasi chiusi , si sublima 
senza decomporsi ; strofinato sopra l'oro, non l’ im- 
bianca nè lo scolora ; è quasi inattaccabile dagli aci- 
di. Il cobalto * il bismuto, 1’ antimonio, lo stagno, il 
ferro, il rame, la calce, la barite , la stronziana e gli 
alcali fissi lo decompongono con l’ajuto del luoco , 
attraggono il solfo, e separano il mercurio rivifi- 
cato, che si volatilizza. 

12. 11 mercuriosi combina coll’iodio in dne di- 
verse proporzioni, e forma il protoioduro giallo, ed 
il deutoioduro rosso , entrambi fusibili , volatili , e 
decomponibili dalla soluzione di potassa. 11 protoio- 
duro di mercurio è giallo , insolubile nell’ acqua e 
nell'alcool ; fusibile e volatile ad un fuoco violento ; 
esposto ad un calore regolare si decompone in parte, 
si volatilizza del deutoioduro rosso, e rimane un po- 
co di mercurio. Si prepara il protoioduro di mercu- 
rio con triturare l’ iodio con una sufficiente quanti- 
tà di mercurio, o decomponendo le soluzioni ai mer- 
curio al minimo d’ ossidazione , con gli idriodati al- 
calini. 

1 3 . Il deutoioduro di mercurio contiene il doppio 
d’iodio, del protoioduro giallo; al fuoco si fonde , si 
volatilizza senza decomporsi e cristallizza in lamine 
romboidali d’ un bel rosso brillante ; è solubile nell’ 
alcool , negli acidi e negli idriodati alcalini , e si ot- 
tiene decomponendo le soluzioni di mercurio al 
massimo d’ ossidazione , con gli idriodati alcalini , o 
scaldando il mercurio oon una sufficiente quantità 
d’ iodio. 

14. Il mercurio si combina facilmente co’varj me- 
talli, formando delle leghe o amalgame tanto più te- 
nere, quanto più contengono del mercurio; decom- 
ponibili quasi intieramente dal fuoco, che volatilizza 
quest’ult imo, e la maggior parte cristallizzabili ; far- 
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senico , il cobalto , il nichel , il manganese, il ferro, 
l’ antimonio , ed alcuni altri metalli non si amalga-, 
manu al mercurio. 

1 5 . Quasi tutti i metalli arroventati con l’ossido 
di mercurio si combinano coll’ ossigeno, che si svi- 
luppa da esso durante la sua riduzione , ed alcuni 
bruciano con fiamma e scintillazione . 11 mercurio, 
triturato col suo perossido rosso , toglie a questo 
porzione dell’ ossigeno, e riduconsi reciprocamente 
in protossido nero. 

16. 11 mercurio con gli acidi forma dei sali diffe- 
renti secondo la diversa proporzione dell’ acido , ed 
il grado d’ossidazione del mercurio. 

17. L’acido solforico scaldato con a /3 del suo pe- 
so di mercurio , sino alla riduzione di una massa 
bianca ed umida , sviluppa del gaz acido solforoso , 
e forma del solfato acido di mercurio. L’ acqua in 
piccola quantità separa da questo sale il solfato aci- 
do più solubile , e rimane il solfato neutro bianco , 
cristallizzabile in aghi, solubile in 5 oo parti d’acqua 
fredda, e nella metà circa della bollente; insolubile 
nell ; acido nitrico ; decomponibile dagli alcali fissi e 
dall’acqua di calce in protossido grigio-nero , e dall* 
acido muriatico in protocloruro di mercurio insolu- 
bile ; esso è composto di 33 parti di protossido di 
mercurio, 12 d’ acido solforico e 5 d’ acqua di cri- 
stallizzazione. 

18. L’acido solforico versato sopra il solfato di 
mercurio neutro, lo cambia in solfato acido delique- 
scente, cristallizzabile, e tanto più solubile quanto è 
maggiore la proporzione dell' acido aggiunta ; i/ia 
di questo lo rende solubile in i 5 y parti d’ acqua 
freada , o in 33 d’acqua bollente, li solfato acido è 
precipitato in giallo- ranciato dagli alcali fissi ; l’am- 
moniaca vi forma un solfalo di mercurio ammo~ 

1 niacale. 
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ig. Se il solfato di mercurio tiensi per qualche 
tempo al fuoco, si decompone una parte del suo aci- 
do, s’ossida maggiormente il mercurio e cambiasi in 
solfato con eccesso d' ossido , che ingiallisce con 1’ 
acqua bollente ; 1’ acido nitrico decompone in parte 
questo solfato , e lo discioglie ; 1’ acido muriatico lo 
cambia in deutocforuro di mercurio, solubile; il fuo- 
co violento lo decompone, svolge dell’acido solforo- 
so , del gaz ossigeno , e riduce il mercurio allo stato 
metallico. 

20 . L’acido solforoso , in piccola quantità, toglie 
l’ ossigeno all’ ossido di mercurio, loripristina allo 
stato metallico, e cambiasi esso stesso in acido sol- 
forico. 

2 T. Il mercurio agisce con forza sull’acido nitri- 
co , toglie dell’ ossigeno ad una porzione d’ acido , 
sviluppando del gaz nitroso , si ossida e si discioglie 
nella porzione d’ acido non decomposta , e la solu- 
zione fatta a freddo contiene del nitrato acido o 
neutro di mercurio al minimo d’ ossidazione , solu- 
bile e cristallizzabile in aghi prismatici , ad indecom- 
ponibile dall' acqua. La soluzione eseguita coi calo- 
re contiene del nitrato di mercurio al massimo d’ 
ossidazione , che l’ acqua fredda precipita iu bian- 
co, e la bollente in giallo. 

32 . II nitrato di mercurio disorganizza ed anneri- 
sce i corpi organici ; si decompone col calore , esala 
del gaz nitroso, diviene giallo-ranciato , ed in segui- 
to si riduce in perossido di mercurio rosso-porpori- 
do acceso, in squame brillanti ; con l’ azione conti- 
nuata del fuoco , l’ ossido si riduce allo stato metal- 
lico , sviluppando del gaz ossigeno. 

23. L’ acido solforico , l’acido muriatico , i solfa- 
ti ed i mudati precipitano colla soluzione di nitrato 
di mercurio del solfato, o del cloruro metallico. L’ 
alcool bollito col nitrato di mercurio, lo cambia in 
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mercurio fulminante. La tintura di galla precipita 
in grigio la soluzione di nitrato di mercurio. 11 fo- 
sforo precipita lentamente il mercurio allo stato me- 
tallico. La barite , la stronziana , la calce, la ma- 
gnesia e tutti gli alcali precipitano il mercurio dalle 
sue soluzioni in ossido più o meno ossigenato. Gli 
ossidi di mercurio , precipitati dalle loro dissoluzio- 
ni acide per mezzo degli alcali, sono grigj o rancia- 
ti ; detuonano come la polvere da cannone, allorché 
sono mescolati ad i/G defioro peso di solfo e scal- 
dati in un cucchiajo. 

24 . 11 mercurio non agisce sull’acido muriatico, 
nè può combinarsi col di lui dorino , senza il con- 
corso dell’ossigeno che attragga l’idrogeno dell’aci- 
do. Il protossido di mercurio , come pure le sue 
combinazioni suline, non decompongono che una 
piccola porzione d’acido muriatico, e producono 
del protocloruro di mercurio insolubile ( mercurio 
dolce ). II perossido di mercurio e le sue combina- 
zioni saline decompongono una doppia quantità d’ 
acido muriatico , e generano del deutocloruro di 
mercurio , ( sublimato corrosivo ) solubile. 

25. Il protocloruro di mercurio si ottiene o dal- 
la combinazione diretta del mercurio con una por- 
zione di dorino , o dalla reciproca decomposiziona 
dell' acido muriatico e del protossido di mercurio. 
Esso è bianco, insipido , insolubile nell’acqua e nell’, 
alcool ; indecomponibile dal fuoco e da tutti gli aci- 
di ; ad un’alta temperatura si sublima in una massa 
cristallina, bianca, brillante, semi - fusibile , cristal- 
lizzabile con la lenta sublimazione in prismi tetra- 
edri , inalterabile all’ aria ; imbrunisce con 1’ espo- 
sizione alla luce; ingiallisce alquanto colla tritura- 
zione ; fosforescente stropicciato all' oscuro ; de- 
componibile, ad un’ alta temperatura, dal fosforo e 
dal solfo ; inalterabile dal carbonio puro. La solu- 
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zione di dorino lo discioglie , cambiandolo in deu- 
tocloruro solubile. Le soluzioni alcaline e terrose lo 
decompongono , e riducono il mercurio in protos* 
sido nero ; alcuni metalli lo decompongono e sepa- 
rano il mercurio allo stato metallico. 

26. Il deutoclóruro di mercurio si ottiene in tut- 
te quelle circostanze nelle quali il mercurio si com- 
bina con due porzioni di dorino ; o succede la dop- 
pia decomposizione dell’acido muriatico e del peros- 
sido di mercurio. Esso è bianco, inalterabile all’aria 
ed alla luce; estremamente acre, caustico e veleno- 
so; solubile in 20 parti d’acqua, o in 2 parti d’alcool, 
e cristallizzabile con l’evaporazione; esposto al fuo- 
co , si volatilizza più facilmente , che il protocloru- 
ro, e si sublima in aghi prismatici, senza decompor- 
si ; non ingiallisce colla triturazione ; il fosforo ed il 
solfo lo decompongono con l’ajuto del calore, e va- 
rj metalli anche a freddo ; le soluzioni alcaline e ter- 
rose lo decompongono , cambiando il mercurio in 
perossido rosso , o ranciato; inverdisce la tintura di 
violetta ; col muriato d’ ammoniaca forma un com- 
posto salino , solubilissimo nell’ acqua , e decompo- 
nibile in parte dagli alcali e dalle terre alcaline , che 
lo riducono in un precipitato bianco, composto di 
deutossido di mercurio combinato con una piccola 
porzione d’ ammoniaca e d'acido muriatico. 

37. L’acido ossiodico precipita le soluzioni di 
mercurio , si combina con l’ossido metallico , e for- 
ma dell’ ossiodato di mercurio bianco , insolubile 
nell’ actpia , solubile e decomponibile dagli acidi più 
forti. L acido ossiclorico si combina col perossido di 
mercurio , con cui forma un’ ossiclorato di mer- 
curio. 

28. L'ammoniaca precipita una porzione d’ossi- 
do di mercurio dalle sue soluzioni negli acidi , for- 
mando dei sali mercurio-ammoniacali più 0 meno 
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solubili. Il gaz idrosolforico , e gli idro-solfati alca- 
lini separano il mercurio dalle sue soluzioni io sol- 
furo nero o rosso. 

ag. Varj metalli, immersi nelle soluzioni di mer- 
curio , precipitano quest’ultimo allo stato metallico. 
Il deutocloruro di mercurio è decomposto per mez- 
zo della distillazione, da varj metalli o solfuri me- 
tallici , i quali formano dei nuovi cloruri volatili , e 
separano il mercurio alio stato metallico o allo stato 
di solfuro. 

3o. I fosfati alcalini decompongono la soluzione 
di nitrato di mercurio, e precipitano del fosjato 
mercuriale insolubile ; fosforico stropicciato nell' 
oscurità; decomponibile dal carbone ad un’alta 
temperatura , e riducibile in fosforo ed in mercurio. 
I fluati , i borati ed i carbonati alcalini precipitano 
ugualmente il mercurio dai suo nitrato, formando dei 
sali insolubili. 

3t. II prussiato di ferro è decomposto mediante 
l' ebollizione dall’ossido di mercurio rosso, il quale 
precipita l’ ossido di ferro , e forma del prussiato di 
mercurio solubile e cristallizzabile. 

SPECIE III. 

ZINCO. 

t. Lo zinco è in stato d’ossido bianco, grigio 
o gialliccio nella giallamina o pietra calaminare ; 
di solfuro nella blenda o falsa galena ; ovvero in 
stato salino nel solfato e nel carbonato di zinco nati- 
vi. S’ ottiene nello stato metallico colla riduzione 
del suo ossido fra i carboni. 

2 . Lo zinco è duro, elastico, semi-duttile, poco 
tenace , brillante, bianco-ceruleo, d'una tessitura 
laminosa, inalterabile all’aria, e del peso di 7 ,ig. 
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Alla temperatura di ioo.° di R. diviene alquanto 
più duttile e maleabile; ai 296. 0 di R. s’ arroventa 
e si Tonde; raffreddandosi tranquillamente cristal- 
lizza in aghi; fuso in vasi chiusi, si sublima sotto 
forma metallica, brillante, e laminosa ; fuso al con* 
tatto dell’aria , acquista sulla superfìcie i colori dell’ 
iride , e cambiasi con f agitazione in ossido grigio- 
gialliccio, aumentando 0,17 del suo peso; esposto 
ad un fuoco violento ed al contatto dell’ aria , s’ ar- 
roventa, si fonde , si volatilizza e brucia con fiam- 
ma viva bianco- verdastra, innalzandosi l’ossido in 
fumo bianco , acre , che condensasi in fiocchi leg- 
gieri , bianchi , composti di 0,2 d’ ossigeno e 0,8 di 
zinco. 

3 . Gli ossidi di zinco ad un fuoco violento si fon- 
dono in vetro giallo , trasparente , senza volatiliz- 
zarsi. L’ossido bianco di zinco è più difficile a ridur- 
si dal carbone , di quello che lo sia il giallo ; la mag- 
gior parte dei metalli non ponno togliergli 1’ ossige- 
no ; gli alcali io sciolgono completamente, e gli acidi 
lo precipitano da queste soluzioni ; con l’ ammonia- 
ca forma una soluzione bianca, trasparente e cristal- 
lizzabile. 

4. Il fosforo unito allo zinco fuso produce un fos- 
furo brillante, bianco-metallico; distillate queste 
due sostanze , si sublima dell’ ossido di zinco fosfo- 
rato rossiccio. I.o zinco si scioglie in parte nel gaz 
idrogeno , allorché si riduce il solfuro di zinco con 
un quarto del suo peso di carbone, ad un’alta tem- 
peratura. 

5 . 11 solfo non si combina collo zinco se questo 
non è ossidato , e genera dell’ ossido di zinco sol- 

furato grigio. I solfuri alcalini e gl’ idro-solfuri lo 
precipitano dalle sue soluzioni in ossido di zinco 
so] furato o idrosolfurato , d’un colore bruno, o 
ranciato carico, li bismuto, il cobalto, il nichel • 
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varj altri metalli non si legano allo zinco ; questo l’u- 
so con l’ antimonio , forma una lega dura , fragile , 
color d’ acciajo ; col mercurio produce un’amalga- 
ma cristallizzabile col raffreddamento. 

6. Lo zinco, dopo il manganese , ed i metalli al- 
califìcabili e terrifìcabili , è il metallo che abbia mag- 
gior attrazione per 1’ ossigeno ; attrae lentamente L’ 
ossigeno dall’ acqua aerata, e la decompone ad un’ 
alta temperatura , sviluppando del gaz idrogeno ; to- 
glie coll’ ajuto del calore a molti ossidi metallici la 
maggior parte del loro ossigeno. 

7. Lo zinco combinandosi con un acido qualunque, 
attrae costantemente la stessa quantità d’ ossigeno , 
cioè 1/4 del suo peso. L’ acido solforico allungato 
scioglie lo zinco con effervescenza e sviluppo di gaz 
idrogeno, formando del solfato, ugualmente che 
con f’ ossido di zinco. 

8. Il solfalo di zinco è bianco, trasparente, solu- 
bile nell’ acqua, e cristallizzabile in prismi tetraedri 
con piramidi uguali; insolubile nell’ alcool ; un po- 
co efflorescente all’aria ; ha un sapore acre, stitìco , 
metallico; è composto di parti uguali d’acido e d’ 
ossida ; al fuoco si dissecca, e si decompone in par- 
te ; tutti gli alcali lo precipitano in ossido bianco, so- 
lubile negli acidi o in un eccesso d’ alcali. 

9. L’ acido solforoso scioglie prontamante lo zin- 
co con sviluppo di calore e di gaz idrogeno solfora- 
to, producendo un solfito di zinco solfuraio solu- 
bile nell’ acqua , ed in parte nell’alcool ; ha un sapo- 
re piccante , astringente ; è cristallizzabile in aghi, 
alterabile all’ aria; decomponibile dagli acidi solfo- 
rico, nitrico e muriatico; precipitabile dagli alcali 
in ossido soljurato giallo ; infiammabile alla fiam- 
ma della lucerna. L’ acido solforoso con l' ossido 
bianco di zinco forma un solfito cristallizzabile , in- 
solubile nell’ alcool ; riducibile in solfato al contat- 
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to dell’ aria ; decomponibile dagli acidi più forti del 
solforoso e dagli alcali. 

10. L’iodio si combina con lo zinco, e forma un 
ioduro bianco, fusibile, volatile, sublimandosi in pri- 
smi quadrangolari ; è molto solubile nell’ acqua , e 
deliquescente all’aria, cambiandosi in idriouato di 
zinco non cristallizzabile. Le soluzioni alcaline pre- 
cipitano l’ossido di zinco dalla soluzione d’idriodalo ; 
l’acido solforico concentrato lo decompone, e preci- 
pita una porzione d’iodio sviluppandosi un poco di 
gaz acido solforoso. Parti 100 d'iodio scaldate nell’ 
acqua con la limatura di zinco , disciolgono 26,22 
di quest’ ultimo , e formano una soluzione d’ idrio- 
dato di zinco. 

11. L’ acido nitrico concentrato attacca con vio- 
lenza lo zinco , lo scalda fortemente , e sovente rin- 
fiamma , e genera dei nitrati di zinco . e d' ammo- 
niaca. L’ acido nitrico diluto lo scioglie con effer- 
vescenza , sviluppa molto gaz nitroso , e sovente del 
gaz ossidulo d’ azoto , e forma del nitrato di zinco 
scolorito , acre , caustico , cristallizzabile in prismi 
tetraedri compressi, deliquescenti, solubile nell’ 
acqua e nell'alcool, il quale detona debolmente 
sui carboni accesi con fiamma rossa ; fulmina quan- 
do è percosso unitamente al fosforo ; ed è decompo- 
nibile dall’ acido solforico e dagli alcali. 

12. L 1 acido muriatico agisce con forza sullo zin- 
co, decomponendo l’acqua, sviluppa del gaz idroge- 
no, e produce del muriato di zinco bianco, traspa- 
rente ; solubile nell’ acqua ; non cristallizzabile ; de- 
liquescente all’aria ; volatile al fuoco, sublimandosi 
sotto la forma di gelatina bianca con dei piccoli pri- 
smi riuniti; decomponibile dall’ acido solforico * 
dagli alcali. 

1 3 . Lo zinco ridotto in limatura abbrucia nel gaz 
dorino, con l’ajuto del calore, vi si combina e prò- 
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duce un cloruro di zinco bianco , solubile nell’ ac- 
<«qua , permutandosi in mudato. La soluzione di do- 
rino lo scioglie senza effervescenza , e lo converte 
ugualmente in mudato, decomponendo una porzio- 
ne d' acqua. 

14. 1 fosfati, i Auati, i borati, i carbonati, i prus- 
siati, gli arseniati, i tungstati ed i molibdati alcalini 
precipitano lo zinco dalle sue soluzioni in un sale 
bianco quasi insolubile. 1 cromati alcalini precipita- 
no con le soluzioni di zinco, un cromato di zinco ros- 
so-ranciato. L’acido gallico e la tintura di galla, non 
vi producono alcuna precipitazione. 1 solfati, ad un* 
alta temperatura, ossidano lo zinco, e si riducono in 
solfuri ; i nitrati, e gli ossimuriati l'ossidano con de- 
tonazione, e damma viva abbagliante; il mudato d’ 
ammoniaca con l’ebollizione scioglie un poco d’ossi- 
do di zinco , e forma un sale triplo , solubile e non 
cristallizzabile. 11 deutocloruro di mercurio distillato 
collo zinco si decompone e produce del cloruro di 
zinco. Le terre alcaline e gli alcali precipitano l’os- 
sido di zinco da tutte le sue soluzioni negli acidi. Le 
terre vetrificabili fuse con l’ossido di zinco formano 
dei vetri gialli. 1 fosfati ed i borati si fondono con 
l’ossido di zinco in vetro giallo-verdastro. Il carbo- 
nato di calce arroventato con la limatura di zinco, 
sviluppa del gaz ossido di carbonio, ed il metallo s’ 
ossida. 

1 5 . Lo zinco decompone la maggior parte dei sali 
metallici , riducendo intieramente o in parte i loro 

*ossidi. Gli altri metalli non possono precipitare lo 
zinco dalle sue soluzioni allo stato metallico. 
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METALLI DUTTILI E FACILMENTE OSSIDABILI 

SPECIE I. 

STAGNO. 


1. J_jo stagno trovasi ordinariamente in stato 
d’ ossido cristallizzato o d’ ossido solforato , e rara- 
mente in stato metallico. Si estrae dal suo ossido 
mediante la torrefazione e la fusione fra i carboni. 

2. Lo stagno ha un color bianco, argentino, bril- 
lante; un tessuto fino; un odore e sapore metalli- 
co; è molto tenero, duttile e maleabile; poco sono- 
ro e poco tenace; piegandosi manda uno scroscio o 
stridore particolare ; pesa 7,29 ; si dilata col calore, 
e si fonde facilmente alla temperatura di 168. 0 di R.; 
non si volatilizza che ad uu fuoco violentissimo ; cri- 
stallizza difficilmente. 

3 . Lo stagno a freddo non ha alcun’ azione sull’ 
acqua ; esposto all’aria non si appanna che alla sua 
superficie; fuso al contatto dell’aria si copre d’ una 
pellicola d’ossido grigio, e con l'agitazione cambiasi 
tutto in protossido, aumentando o,i 3 del suo peso. 
Quest’ ossido esposto al fuoco di riverbero si fonde 
in vetro, che presenta i colori dell'iride. 

4 - Arroventato lo stagno alla lucerna degli smal- 
tatori, s’accende con scintillazione luminosa, e pro- 
duce un fumo di perossido bianco , che si condensa 
sui corpi freddi in aghi bianchi , brillanti, semi-tra- 
sparenti ; difficile a ridursi ; vetrificabile e composto 
di 0,78 di zinco e 0,22 d’ ossigeno. 

5 . Il fosforo si combina per una quinta parte allo 
stagaofuso, formando un fosfuro bianco, molle, cri- 
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staliizzabile, d’ un tessuto laminoso, ed infiammabi- 
le al fuoco. 

6. 11 solfo gettato su cinque parti di stagno fuso , 
vi si unisce cambiandolo in solfuro grigio, brillante, 
infusibile, cristallizzabile, d’una spezzatura lamino- 
sa ; attaccabile dagli acidi. Due parti di solfo e tre 
di perossido bianco di stagno formano , con 1’ ajuto 
elei calore, un ossido solfurato color d’oro ( oro mu- 
sivo), cristallizzabile in lamine esaedre o in squam- 
ine micacee ; leggiero, morbido al tatto, e che adde- 
risce alla pelle ; inattaccabile , dagli acidi e decom- 
ponibile dal f uoco in acido solforoso ed in solfuro 
nero. . 


7. Gli idro-solfuri e 1 ’ acqua idro-solforata colo- 
riscono in giallo dorato la superficie dello stagno , e 
cambiano gli ossidi di stagno in ossido idro-solfnra- 
to , che diviene d’ un giallo d’oro con l’ ajuto del 
calore. 

8. Lo stagno si lega a quasi tutti i metalli. L’ar- 
senico , il cobalto , il nichel, l'antimonio e lo zinco 
si combinano collo stagno mediante la fusione , for- 
mando delle leghe più o meno fragili e brillanti. 11 
bismuto si combina facilmente collo stagno, e lo ren- 
de più fragile e più sonoro ; il mercurio vi si combi- 
na anche a freddo , e produce delle amalgarae più o 
meno solide secondo le proporzioni dello stagno ; i 
metalli duttili formano parimente con lo stagno del- 
le leghe particolari. 

g. Lo stagno toglie l’ossigeno, o intieramente o 
in parte a quasi tutti gli ossidi metallici, e li preci- 
pita dalle loro soluzioni. Lo zinco , ed il manganese 
tolgono al contrario l’ossigeno allo stagno, e lo sepa- 
rano dalle sue soluzioni. Lo stagno decompone più 
o meno facilmente gli acidi , o l’ acqua eh’ essi con- 


tengono, e 
rossi do, che 


tende più facilmente a precipitarsi 
e a sciogliersi negli acidi. 


in pe- 



10. L’iodio si combina con lo stagno, e produce 
un ioduro giallo-ranciato ; sciolto in una grande 
quantità d'acqua , i' ioduro si decompone completa- 
mente , precipita dei fiocchi bianchi di perossido di 
stagno , e si forma dell’ acido idriodico che rimane 
disciolto ; se 1’ acqua è in poca quantità , l’ acido es- 
sendo più concentrato rimane combinato ad una 
porzione d’ossido, e forma un idriodato acidulo di 
stagno cristallizzabile in aghi ranciati , e decompo- 
nibile dall' acqua. 

11. L’acido solforico alquanto allungato scioglie 
lo stagno, sviluppa del gaz acido solloroso, forman- 
do un solfato poco permanente , decomponibile dal 
Calore, dagli alcali e sovente dall’acqua in deutossi- 
do bianco , e dai solfuri ed idro-soliuri in ossido di 
stagno idro-solfurato. 

12. Lo stagno decompone con violenza l’acido ni- 
trico concentrato , svolge una gran quantità di gaz 
nitroso, e si precipita allo stato di perossido bianco, 
senza sciogliervisi. Lo stagno in limatura mescolato 
con 2 y3 del suo peso d’acido nitrico diluto, decom- 
pone contemporaneamente l’acido e l’acqua che con- 
tiene, genera dell’ammoniaca e del perossido bianco 
di stagno , e nou sviluppa alcun gaz. 

13. L’acido muriatico concentrato lo scioglie fa- 
cilmente con sviluppo di gaz idrogeno fetido , e ge- 
nera del protomuriato di stagno solubile, cristalliz- 
bile in aghi o in prismi regolari, brillanti, poco deli- 
quescenti, pesanti, e composti di 0,28 d’acido, 0,47 
«l'ossido e o,25 d’acqua ; è decomponibile dagli al- 
cali in deutossido bianco, e dai solfuri in ossido idro- 
solfurato. 

14. La soluzione di mudato di stagno tende con 
forza a togliere 1’ ossigeno da varj corpi ossigenati , 
o dall’aria, ed a soprasaturarsene ; col gaz dorino o 
eon l’acido nitrico, cambiasi la sua soluzione in deu* 
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totAuriato ; con l’acido solforoso precipita dell’ossi- 
do solfuraio giallo. 11 detto protomuriato di stagno 
riduce allo stato metallico gli acidi arsenico , tung- 
stico, molibdico ; toglie pure una porzione d’ossige- 
no agli ossidi di mercurio rosso, d’antimonio bianco, 
di zinco , d’argento , e cambiasi egli stesso in deuto- 
muriato. 11 protomuriato di stagno precipita 1’ oro 
dalla sna soluzione in ossido color di porpora. 

1 5 . 11 deutomuriato di stagno è bianco, cristal- 
lizzabile in piccoli aghi, molto deliquescente, e solu- 
bilissimo nell’ acqua ; cambia in rosso il tornasole ; 
ha un’odore forte, metallico, un sapore assai stitico. 
Si ottiene , o facendo attraversare una corrente di 
gaz dorino entro la soluzione di protomuriato di 
stagno, o aggiungendovi deli’acido nitro-muriatico. 
M deutomuriato di stagno contiene più acido , ed il 
metallo più ossidato , che il protomuiiato. 

16. Lo stagno scaldato nel gaz dorino, vi abbru- 
cia , vi si combina e precipita del protocloniro di 
stagno , bianco e solubile nell’ acqua, cambiandosi 
in protomuriato. Lo stagno distillato col deutoclo- 
ruro di mercurio, lo decompone, e produce del deu- 
tocLoruro di stagno [liquore fumante di TÀbavio ) 
liquido , trasparente , molto volatile , die esala dei 
vapori densissimi, d’ un’ odore piccante insopporta- 
bile , attrae con forzaci’ umido dall’ aria ; mescolato 
con un pòco d’acqua vi si combina con avidità , con 
leggiero fragore , si scalda , cristallizza , perde la 
proprietà di fumare, e cambiasi in deutomuriato. 

17. L’ idrosolfato di potassa precipita in nero- 
bruno le soluzioni di stagno al minimo d’ossidazione; 
ed in giallo dorato quelle che sono al massimo. L'a- 
cido gallico e l’ infusione di galla non vi producono 
alcun precipitato. L’ acido fosforico vitreo fuso con 
lo stagno, forma del iosfuro e del fosfato di stagno. 
I fosfati, i Aliati, i borati , i prussiati ed i carbonati 
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alcalioi precipitano dalla soluzione di muriato di sta- 
gno dei sali bianchi ed insolubili. 

18. II perossido bianco di stagno è difficile a ri- 
dursi. Gli alcali caustici vi si. combinano per via 
umida e per via secca. 11 perossido bianco sciolto 
nei lissivj alcalini forma delle soluzioni giallo-brune; 
fuso con le terre vetrificabili produce degli smalti 
bianchi ed opachi. 

19. Lo stagno decompone la maggior parte dei 
sali metallici, e precipita i metalli ripristinati. L* 
amalgama di stagno e mercurio, distillata col deu- 
loclornro di mercurio, produce del deutocloruro di 
stagno. Ad un’ alta temperatura, lo stagno decom- 
pone con detonazione i nitrati e gli ossimuriati , e 
cambia i solfati in solfuri. 

SPECIE II. 

PIOMBO. 

1. Il piombo trovasi o nello stato di solfuro me- 
scolato sov ente ali’ argento ; o in stato salino , com- 
binato cogli acidi solforico, fosforico, arsenico, mo- 
libdico, cromico e carbonico. S’estrae ordinariamen- 
te dal suo solfuro nativo , mediante la fusione e la 
riduzione a traverso i carbonèaccesi. . 

2. Il piombo ha un color bianco-grigio tendente 
al ceruleo ; pesa 1 1 ,35 ; è il meno sonoro ed il meno 
tenace fra i metalli duttili ; è assai tenero e mallea- 
bile ; si fonde alla temperatura di a 5 o° di R. ; cri- 
stallizza in piramidi quadrangolari; ha un sapore ed 
odore sgradevole ; esposto all’ aria s’ appanna lenta- 
mente alla sua superficie, perde il lucido metallico ; 
l’acqua pura non I’ ossida ad alcuna temperatura. 

3 . Il piombo fuso al contatto dell'aria si copre d’ 
una pellicola grigia, e con l’agitazione riducesi in 
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protossido grigio-gialliccio. Esposto a( j un f uoco 
violento si fonde, s’arroventa e si .volatilizza in fumi 
bianchi o gialli , che si condensano sui corpi freddi 
in deutossido giallo-grigio. 

• 4. Il protossido grigio di piombo esposto ad un’ 
alta temperatura ed al contatto dell’aria, s’ossida 
maggiormente, e si colorisce in giallo carico, e quin- 
di in rosso acceso ( minio). Ad un fuoco più intenso 
cambiasi in deutossido giallo- rossiccio semivitreo, 
in piccole squamine brillanti ( litargirio ). 11 protos- 
sido di piombo grigio contiene 0,04 d’ossigeno; il 
deutossido giallo di piombo 0,07 ; il tritossido rosso 
o,ro ; ed il perossido bruno 0,14. 

5 . Gli ossidi di piombo ad un fuoco di riverbero 
si riducono in deutossido, si fondono in vetro traspa- 
rente , bianco o gialliccio , che penetra più o meno 
facilmente i vasi , in cui si fonde. Il carbone, l’idro- 
geno , gli olj e la maggior parte dei combustibili di 
simile natura riducono facilmente tutti questi ossidi 
allo stato metallico , mediante la fusione. 

6. L’ iodio si combina col piombo, formando un’ 
ioduro metallico, insolubile, d'un color giallo-ran- 
ciato brillante. Il fosforo fuso col piombo genera un 
fosfuro metallico , bianco-argentino , o ceruleo , te- 
nero; d’una spezzatura laminosa; ossidabile all’aria; 
fusibile ed infiammabile alla fiamma della lacerna. 
Il solfo si unisce al piombo fuso, cambiandolo in sol- 
furo brillante, grigio , d’una tessitura fibrosa , fra- 
gile , meno fusibile del piombo. 

7. 11 piombo si combina colla maggior parte dei 
metalli , formando delle leghe , d’ un peso specifico 
maggiore di quello che corrisponde ai loro rispettivi 
metalli. 

8. Il piombo fuso col doppio del suo peso di bi- 
smuto acquista della durezza e della tenacità con 
1/8 del suo peso d’ antimonio o di zinco forma una 
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lega estremamente dura e tenace ; col mercurio prò-; 
duce un’ amalgama più o meno tenera in propor- 
zione della quantità di mercurio ; 3 parti di piombo, 
1 di bismuto e i di mercurio compongono un’amal- 
gama fluida come il mercurio; il piombo fuso col 
triplo di stagno forma una lega dura e tenace ; fuso 
con la metà del suo peso di stagno diviene più fusi- 
bile dei due metalli separati ; 8 parti di bismuto , 5 
di piombo e 3 di stagno costituiscono una lega fusi- 
bile alla temperatura dell’acqua bollente. 

g. La maggior parte degli acidi si combina col de- 
ntossido di piombo ; alcuni sono suscettibili di for- 
mare dei sali acidi la maggior parte solubili , o dei 
sali neutri poco solubili , ovvero dei sali sopra sa- 
turi ed insolubili. 

ió. L’ acido solforico non agisce sul piombo che 
mediante 1’ ebollizione ; sviluppa in questo caso del 
gaz acido solforoso , e produce del soljato di piom- 
bo insolubile e del solfato acido , acre , caustico , 
dolcigno, un poco solubile nell’ acqua , cristallizza- 
bile in aghi prismatici , e decomponibile dall’ acido 
muriatico. 

11. L’ acido nitrico alquanto diluto ossida e di- 
scioglie il piombo , formando un nitrato di piombo 
solubile, cristallizzabile iò piramidi troncate ; d’ un 
sapor zuccherino, austero, ed acre; inalterabile all’ 
aria ; decomponibile dagli acidi solforico, solforoso, 
muriatico , dai solfati e dai muriati ; composto di 
0,66 di deutossido giallo e 0,34 d'acido. 11 nitrato 
di piombo detona sopra i carboni accesi, e fulmina 
col fosforo mediante la percossa. Gli ossidi di piom- 
bo si sciolgono facilmente nell’acido nitrico , sino a 
saturazione. 11 protossido di piombo vi si scioglie at- 
traendo un poco d’ ossigeno dall’acido; il deutossi- 
do vi si combina intieramente senza sviluppo di gaz 
nitroso: il tritossido rosso {minio) nello scioglieryisi* 
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separa if'j del suo peso di perossido nero , che si 
precipita, ed i 6/7 passano allo stato di deutossido, e 
si sciolgono nell’ acido. 

12. L’acido muriatico agisce debolmente sul piom- 
bo , e scioglie con maggiore facilità i suoi ossidi, con 
i quali genera un muriato acidulo di piombo bian- 
co , denso , zuccherino , solubile in 40 volte il suo 
peso d’acqua; cristallizzabile in prismi bianchi, 
striati ; fusibile al fuoco e riducibile in cloruro di 
piombo , in una massa semi-vitrea , brillante, gri- 
gia o bruna ; insolubile nell’alcool, e solubile nell’ 
acido acetico. 

* 3 . La soluzione di dorino scioglie il piombo e lo 
cambia in muriato , a spese dell’acqua ; riduce una 
gran parte del tritossido di piombo, in perossido 
nero-bruno. 

14. 11 perossido di piombo col calore svolge del 
gaz ossigeno , e si riduce in vetro ; coll’ acido solfo- 
rico somministra ugualmente del gaz ossigeno ; de- 
compone l’ acido muriatico , genera dell’acqua, e 
sviluppa del gaz dorino ; non si scioglie nell'acido 
nitrico , che mediante lo zucchero , il miele o simili 
sostanze , le quali lo desossidano in parte ; decom- 
pone rapidamente 1’ ammoniaca , generando dell’ 
acido nitrico ; infiamma il solfo con la sola tritura- 
zione. 

1 5 . I fosfati alcalini decompongono per una dop- 
pia attrazione il nitrato di piombo , e precipitano 
un fosfato metallico insolubile ; fusibile al fuoco e 
cristallizzabile col raffreddamento io poliedri rego- 
lari ; decomponibile dagli acidi solforico , nitrico , 
muriatico e dai carbonati alcalini; riducibile dal 
carbone rovente in fosfuro di piombo. 

16. I borati, i fluati ed i carbonati alcalini per- 
mutano le loro basi col nitrato di piombo, e preci- 
pitano del borato, del fluato o del carbonato di 
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piombo in polvere bianca, insolubile nell'acqua, e 
decomponibile dagli acidi più forti di loro. 

17. Gli acidi metallici precipitano i! piombo dalle 
sue soluzioni acide , sotto forma d’arseniato , di mo- 
libdato e di tungstato di piombo , bianchi ed inso- 
lubili , ovvero di cromato di piombo rosso , ed in- 
solubile. 

18. Gli alcali e le terre alcaline precipitano il deu- 
tossido di piombo dalle sue soluzioni , combinato ad 
una porzione d’acqua allo stato <{' idrato di piom- 
bo bianconi solfuri e gli idrosolfuri precipitano il 
piombo dalle sue soluzioni in solfuro nero. Il prus- 
siato di potassa lo precipita in bianco . Lo zinco 
immerso nelle soluzioni di piombo, lo decompone 
e precipita il piombo allo stato metallico. Gli alcali 
fissi caustici sciolgono gli ossidi di piombo ; la calce 
gli scioglie ugualmente, e questa soluzione annerisce 

la lana, i capelli , le unghie, .il bianco d’ uovo, e ‘ 
non altera il colore della seta , della pelle e del torlo 
d’ uovo. 

19. Le terre vetrificabili, fuse con l’ossido di piom- 
bo , producono degli smalti opachi , o dei vetri tra- 
sparenti , pesanti, bianchi , gialli o bruni , secondo 
le proporzioni del piombo. 

so. 11 piombo non ha alcuna azione su i solfati , 
nè a caldo nè a freddo ; brucia e s’ ossida lentamen- 
te con i nitrati, lldeutossido di piombo semi-vitreo, 
impastato col mezzo dell’acqua e con 1/7 del suo 
peso di muriato di soda, decompone lentamente tut- , 
to il sale, riducendosi iu protocloruro di piombo , 
insolubile nell’acqua, indecomponibile dagli alcali 
fissi , che acquista ad un leggiero calore un bel color 
giallo-citrino brillante. Gli ossidi di piombo decom- 
pongono ugualmente con la distillazione il muriato 
d’ammoniaca, sviluppano l’ammoniaca, e riducon- 
si in protocloruro di piombo analogo al precedente. 
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21. L’ ossimuriato di potassa con i f\ del suo pe- 
so di piombo o di protossido grigio , fulmina con 
Camma viva , allorché si percuote. 

SPECIE III. 

FERRO. 

1. Il ferro è il metallo sparso il più profusamen- 
te sul nostro globo , e sotto un maggior numero di 
combinazioni e di modihcazioni. Si trova in maggior 
copia nelle miniere , unito all’ ossigeno nei diversi 
suoi ossidi, al solfo nelle piriti marziali, al carbo- 
nio nella piombaggine, alla maggior parte degli acidi 
nei sali marziali, e a qualche altro metallo in alcune 
leghe. S'estrae comunemente il ferro dal suo ossido 
nativo, mediante la torrefazione , e la riduzione con 
il carbone ed i sali fondenti. 

2. Il ferro ha un colore bianco-grigio, che inclina 
al ceruleo; una tessitura fibrosa, fina, compatta; 
un sapore ed odore particolare , allorché si strofina ; 
pesa 7,6; è il più duro , il più elastico ed il più te- 
nace fra tutti i metalli ; è molto duttile ; difucilissi-r 
mo a fondersi, richiedendo un calore di i3o.° del 
pirometro di Wedgwood; attuabile dalla calamita 
più del cobalto, del Diche), e di qualunque altro me- 
tallo ; s’ accende con viva scintillazione al contatto 
della corrente elettrica , o colla semplice percossa 
contro una pietra dura. 

3. Il ferro ha una grand’ attrazione per l’ ossige- 
no ; esposto all’ aria umida s’ ossida in giallo-rossic- 
cio ; arroventato per qualche tempo al contatto dell’ 
aria, s’ossida alla sua superficie , la quale annerisce, 
si solleva, e si stacca col martello in lamine, o scorie 
di protossido nero. Gettato U ferro in limatura su i 
carboni accesi brucia con scintille brillanti j la lima- 
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tara mantenuta rovente per qualche tempo al con- 
tatto dell’ aria , cambiasi in perossido giallo-bruno. 
Immerso il ferro rovente nel gaz ossigeno brucia ra- 
pidamente con viva scintillazione , e si tonde. 

4- Il ferro decompone 1’ acqua a qualunque tem- 
peratura , s’ossida e sviluppa del gaz idrogeno. Que- 
sta decomposizione è tanto più rapida quanto è più 
elevata la temperatura del ferro. L’aria, la luce, gli 
acidi e gli alcali facilitano la decomposizione dell’ac- 
qua per mezzo del ferro. Combinato il ferro con o,a5 
del suo peso d’ ossigeno costituisce il protossido ne- 
ro , attirabile dalla calamita ; con 0,34 d’ ossigeno il 
perossido rosso , non attirabile da questa , e riduci- 
bile in protossido nero dagli olj e dal carbone. 

5. 11 carbone molto diviso , ed al contatto del fer- 
ro fuso o prossimo a fondersi , si combina col ferro, 
e diviene meno combustibile in proporzione del fer- 
ro che contiene. Unito il carbonio a o, i del suo pe- 
so di ferro acquista Io splendore metallico , forman- 
do un carbone ferruginoso, o carburo di ferro arti- 
ficiale difficile ad abbruciare. 

6. Il ferro combinato con alcune millesime parti 
di carbonio costituisce 1’ acciajo , più bianco , più 
duro , più fragile e più brillante del ferro. Immerso 
1’ acciajo rovente nell’ acqua , acquista con la tem- 
pra una maggiore durezza ed elasticità, ed è suscet- 
tibile d’ un maggior pulimento ; arroventato e bat- 
tuto col martello perde la tempra , diviene più dut- 
tile e più malleabile. La calamita attrae l’acciajo con 
meno di forza che il ferro, ma gli comunica la pro- 
prietà magnetica più fortemente che a quest'ultimo. 
L’ acciajo è meno ossidabile , e più fusibile del fer- 
ro; scaldato al contatto dell’aria prende successiva- 
mente i colori dell’ iride ; toccato con una goccia d* 
acido nitrico , questa vi produce ima macchia nera ; 
sciolto negli acidi depone il carburo di ferro in pol- 
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vere nera, mediante la detonazione col nitro, o coll’ 
ossimuriato di potassa brucia con scintille rosse, e 
produce del gaz acido carbonico. 

7. Il fosforo gettato sulla limatura di ferro roven- 
te , o 1’ acido fosforico vitreo fuso col terrò ed il car- 
bone , producono del fosfuro di ferro bianco , fra* 
gilè d’ un tessuto granoso, striato e cristallino; atti- 
rarle dalla calamita, indecomponibile dall’acido sol- 
forico e dal muriatico, e riducibile in fosfato dall* 
acido nitrico. 

*8. L’iodio si combina facilmente col ferro , e for- 
ma un ioduro metallico rosso-cupo , e fusibile alla 
temperatura rovente ; sciolto nell’acqua la colorisce 
in verde-chiaro , e cambiasi in idriodato solubile. Il 
gaz dorino è assorbito facilmente dal terrò rovente , 
e produce un cloruro di ferro solubile nell’acqua, 
cambiandosi in muriato. 

9. 11 ferro ha una grande attrazione per il solfo, 
e lo separa dalia maggior parte dei solfuri alcalini , 
terrosi o metallici , mediante 1’ azione del fuoco. 
Parti uguali di solfo e di ferro , impastati insieme 
con acqua ed esposti all’ aria , si scaldano sponta- 
neamente , gonfiano , esalano del gaz idrosoliorico , 
che sovente s’ infiamma , e riducesi la massa in solr 
furo di ferro o in solfato. Il solfo al cpntatto del 
ferro rovente vi si combina sul momento, e si fon- 
de in un solfuro grigio , granoso o striato , duro , 
fragile, fusibile; scintillante con l’acciarino; de- 
componibile in parte dal fuoco ; alterabile all’aria 
umida , e riducibile in muriato dall’ acido muriati- 
co, con sviluppo di gaz idrosolforico. 

10. La limatura di. ferro con 1 ’ acido borico e la 
polvere di carbone , impastati insieme con l’ olio ed 
arroventati in un crogiuolo , sviluppano del gaz os- 
sido di carbonio , ed il boro dell’ acido decomposto 
si combina col ferro, formando del boruro di ferro . , 
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fusibile, d T un’aspetto metallico, solido,' fragile,” 
inodoroso , insipido ed indecomponibile al fuoco. 

11. Il gaz idrosolforico e gli idro-solfati non agi- 
scono sensibilmente sul ferro allo stato metallico , 
ma vi si uniscono allorché trovasi ossidato. I solfuri 
alcalini sciolgono gli ossidi di ferro, e decompongo- 
no le sue soluzioni negli acidi, formando una solu- 
zione d’ idro-solfuro alcalino ferrugginoso , d’ un 
verde carico. 

12. L’ acqua idro-solfurata versata sul perossido 
rosso di ferro , o sul solfato di ferro rosso , ovvero 
sopra il nitrato di ferro, precipita dell’ojs/d'o di fer- 
ro idro-solfurato nero; infiammabile sopra i car- 
boni accesi con fiamma blù ; solubile nell'acido mu- 
riatico con sviluppo di gaz idrogeno solfurato. 

1 3 . Il ferro si combina con molte sostanze metal- 
liche , formando delle leghe particolari. Fuso coll' 
arsenico, produce una lega bianca, fragile, più fusi- 
bile del ferro, non attiratile dalla calamita, e suscet- 
tibile d’ un bel pulimento; col molibdeno produce 
una lega fragile , grigia, infusibile alla fiamma degli 
smaltatori, ed attiratile dalla calamita ; col manga- 
nese forma una lega bianca, fragile ed «Mirabile dal- 
la calamita ; coll’ antimonio, una lega bianca, dura, 
fragile e poco «Mirabile dalla calamita ; con il co- 
balto o col nichel forma delle leghe dure attirabili 
dalla calamita ; con lo stagno produce una lega du- 
ra, bianca, alquanto duttile ed attuabile dalla cala- 
mita . Non contrae alcuna aderenza sensibile col 
mercurio, con lo zinco e col piombo. 

14. L’ acido solforico concentrato non agisce sul 
ferro che mediante 1 ’ ebollizione , sviluppando del 
gaz acido solforoso. L’ acido solforico unito a tre o 
quattro parti d’acqua produce colla limatura di fer- 
ro una viva effervescenza , svolge del gaz idrogeno, 
•ssida il ferro ai minimum, e lo discioglie, forman- 
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do del solfato di ferro verde. Il protossido nero di 
ferro si scioglie ugualmente nell’ acido solforico, e 
produce lo stesso solfato. 

1 5 . Il solfato di ferro verde è insolubile nell’al- 
cool ; si scioglie nell’ acqua , e cristallizza in rombi 
trasparenti, d’un bel verde smeraldo ; ha un sapore 
metallico assai astringente ;• gli alcali vi precipitano 
il protossido combinato con una porzione d’acqua 
allo stato d 'idrato di ferro verdognolo; l’acqua 
idro-solfurata non l’altera; l’ acido gallico non lo 
annerisce, nè i prussiati alcalini lo cambiano in blu ; 
esposto al fuoco perde l’acqua di cristallizzazione, si 
decompone , e riducesi in perossido rosso. 11 solfato 
verde attrae con forza l’ ossigeno dall’ aria , dall’ac- 
qua aerata , dalla soluzione acquosa di dorino , dal 
gaz nitroso e dall’ acido nitrico , se ne soprasatura , 
perde la trasparenza , ed il color verde diviene giallo* 
ranciato, e cambiasi in solfato rosso. 

16. Il solfato di ferro rosso , ossia al massimo d’ 
ossidazione, è solubile nell’alcool, e nell’acqua ; de- 
liquescente all’aria ; depone del perossido rosso con 
1’ evaporazione ; non è cristallizzabile ; cambia in 
rosso i colori blù, vegetabili ; precipita con gli alcali 
e le terre alcaline il perossido rosso di ferro. Lo zin- 
co, il ferro, il mercurio, lo stagno e varj altri metalli 
desossidano in parte il solfato di ferro rosso, e lo ri- 
ducono in solfato verde. 

17. L’ acido solforoso agisce sul ferro , I’ ossida , 
lo discioglie , e forma del solfito di ferro solubile 
nell’ acqua , ed insolubile nell' alcool ; ,e del solfito 
di ferro solforato solubile nell’alcool, e decomponi- 
bile dagli acidi con precipitazione di solfo. 

18. L’acido nitrico ossida rapidamente e disto- 
glie una porzione dj ferro , esala dei vapori nitrosi , 
genera sovente dell’ammoniaca , e forma una solu- 
zione di nitrato di Jerro , acida, verde, o bruna, d* 


I’ERRO. 


a 6a 

un sapor acre astringente ; non cristallizzabile , che 
mediante un lunghissimo riposo , in prismi tetrae- 
dri ; deliquescente ed alterabile all’aria; decom- 
ponibile dal calore in gaz nitroso, ed in perossido di 
ferro d’im bel rosso acceso ; precipitante con gli al- 
cali , particolarmente coll’ammoniaca , in protossido 
cero, e con 1’ acido gallico in nero blù. 

ig. L’acido muriatico liquido versato sul ferro 
decompone l’ acqua , svolge del gaz idrogeno , scio- 
glie il terrò ossidato, e genera del muriato di ferro 
al minimum d’un color verde ; d'un sapor acido as- 
sai stitico ; solubile nell’acqua, nell’alcool e nell’ete- 
re ; difficilmente cristallizzabile ; deliquescente all’ 
aria ; decomponibile dagli alcali e dalie terre alcali- 
ne ; alterabile , ed in parte volatile con 1’ azione del 
fuoco ; attrae l’ossigeno dall’aria e dall’acido nitrico; 
assorbisce il gaz nitroso in gran copia , ed acquista 
un color bruno. Il solfuro di ferro si sciogtie ugual- 
mente nell’acido muriatico, con sviluppo di gaz idro- 
solforico, e produce ugualmente del muriato al mi- 
nimo. 11 protossido nero di ferro si scioglie pronta- 
mente nell’ acido muriatico ; il perossido rosso vi si 
scioglie ugualmente , decompone una porzione d’a- 
cido muriatico, e produce del muriato al massimo. 

20 . 11 muriato di ferro al massimo ha un color 
bruno-oscuro; un’ odore particolare; un’ sapore e- 
stremamente stitico; è molto deliquescente all’ aria ; 
non cristallizzabile, non assorbisce il gaz nitroso, e 
si riduce in muriato al minimo per mezzo del gaz 
idrosolforico. 

2 1. 1 fosfati alcalini decompongono tutte le solu- 
zioni di ferro, precipitando un fosfato di ferro bian- 
co * insolubile nell’acqua , solubile in un eccesso d' 
acido fosforico; decomponibile dagli alcali e dall’a- 
cido muriatico ; riducibile dal carbone rovente ìb 
fosforo , ed in protossido nero di ferro. 
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22. L’acido fluorico liquido discioglie il ferro, os- 
sidandolo a spese dell’acqua, e sviluppa del gaz idro- 
geno. La soluzione di fluato di ferro ha nu sapore 
astringente metallico ; non cristallizza coll’ evapo- 
razione; perde il suo acido ad un forte calore, e ri- 
ducesi in perossido rosso. 

23 . L’ acido carbonico scioglie con facilità il pro- 
tossido nero di ferro , e produce del carbonato di 
ferro solubile , poco permanente all’aria , e decom- 
ponibile dagli alcali caustici e dalla calce. I carbo- 
nati alcalini decompongono , per una doppia attra- 
zione , tutti i sali di ferro , e generano ugualmente . 
del carbonato di ferro solubile. 

24. I borati, gli arseniati, i molibdati ed i croma- 
ti alcalini precipitano colle soluzioni di ferro dei 
sali insolubili * L’ acido gallico precipita dal solfato 
di ferro rosso e dalle altre soluzioni marziali , un 
galato di ferro nerissimo ; ed i prussiati vi produ- 
cono invece un precipitato blu di prussiato di ferro ; 
l’ intensità di colore di questi due precipitati è in ra- 
gione del grado d’ ossidazione in cui trovasi il ferro. 

25 . Gli ossidi di ferro sono insolubili negli alcali 
caustici , e si sciolgono nei carbonati alcalini , for- 
mando del carbonato di ferro. Il perossido rosso è 
ridotto dagli alcali caustici, ed in specie dalfammo- 
niaca in protossido nero. 

26. Le terre inumidite acquistano con gli ossidi 
di ferro , dopo un certo tempo , una gran durezza. 
Mediante la fusione, gli ossidi di ferro s’ uniscono e 
si fondono con alcune terre , formando dei vetri o 
degli smalti coloriti in verde , in bruno o in nero. 
Gli alcali caustici facilitano l’ossidazione del ferro a 
spese dell’acqua , e lo riducono in ossido senza scio- 
glierlo. 

27. Il solfato di potassa ad un’alta temperatura è* 
decomposto dal ferro, e ridotto in solfuro. Il nitrato 
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'di potassa , e la limatura di ferro gettati io un eros 
giuolo rovente, detonano con viva scintillazione, ed 
il ferro cambiasi in perossido giallo-rossiccio. Il mu- 
riato d’ ammoniaca ad un’ alta temperatura è facil- 
mente decomposto dal ferro , ed in specie dai suoi 
ossidi , cambiandosi in mudato di ferro. L’ossimu- 
riato di potassa , con la metà del suo peso di lima- 
tura di ferro , detona fortemente con fiamma rossa 
assai viva per mezzo della semplice percossa. 

28. 11 ferro è il metallo che abbia maggior attra- 
zione per T ossigeno , sino a formare del protossido 
nero ; ad un’alta temperatura toglie l’ossigeno an- 
che alla potassa ed alla soda ; precipita la maggior 
parte dei metalli dalie loro soluzioni , allo stato me- 
tallico. 

SPECIE IV; 

RAME. 

1. TTrovasi il rame o nello stato metallico, o ìa 
quello di combinazione, unito all’ossigeno, al solfo, 
ad altri metalli od agli acidi. Si estrae più comune- 
mente dal suo solfuro nativo , mediante le ripetute 
torrefazioni , e successive fusioni a traverso del car- 
bone. 

3. Il rame è d’ un colore roseo assai splendente ; 
d’un tessuto granoso, duro, malleabile, molto elasti- 
co e sonoro; d’ una grande tenacità e duttilità ; del 
peso specifico di 8,68 ; sotto il martello acquista una 
durezza ed una densità maggiore ; ha un sapore ed 
un odore metallico nauseoso, allorché si strofina. S’ 
arroventa e si fonde alla temperatura di i 45 ò.° del 
termometro di Reaumur , o di 27. 0 del pirom. di 
■ Wedgwood ; cristallizza col raffreddamento in pi- 
ramidi quadrangolari o in ottaedri ; ad una tempe- 
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perattira più elevata bolle, produce una Fiamma ver- 
de, e s’ innalza in fumi visibili ; esposto all’aria umi- 
da perde lentamente il suo splendore , imbrunisce 
alla superficie, e si copre in ultimo, mediante l’azio- 
ne dell’ ossigeno e dell’ acido carbonico che attrae 
dall’aria , di sotto-carbonato verde. 

3 . 11 rame non decompone l'acqua nè a freddo nè 
a caldo, a qualsisia temperatura. L’ossidazione ha 
luogo però quando siavi il contatto dell’aria e dell’, 
acqua. 11 rame io lastre sottili , scaldato moderata- 
mente , si colorisce in ceruleo, in ranciato, in giallo 
ed in bruno. Arroventato all’aria ed immerso repli- 
catamente nell’ acqua fredda , si copre d’ uno strato 
di protossido bruno , che staccasi in sfoglie coi mar- 
tello ; gettato in polvere fina sopra la brace , brucia 
con fiamma verde. 

4. H rame ossidandosi, sia per l’azione dell' aria o 
del fuoco, ovvero per quella degli acidi, può com- 
binarsi con due diverse proporzioni d’ossigeno; al- 
lorché attrae tfò del suo peso d’ ossigeno forma il 
protossido di rame gialliccio , fusibile ad un calore 
rovente , che assorbisce l’ossigeno ad una mediocre 
temperatura e cambiasi in deutossido. Il rame com- 
binato ad 1/4 del suo peso d’ossigeno costituisce il 
perossido di rame, bruno-nero, inalterabile all’aria, 
composto di o,a d’ossigeno e 0,8 di rame. 

5 . L’ ossido di rame ad un fuoco violento soffre 
una specie di vetrificazione , per cui si colorisce in 
rosso-bruno. La maggior parte dei combustibili , in 
specie l’ idrogeno, il carbone, gli olj, il manganese, 
le stagno, lo zinco ed il ferro, lo riducono allo stato 
metallico con l’ ajuto del fuoco. 

6. Il fosforo gettato sul rame rovente , o l’ acido 
fosforico fuso col rame e 0,1 di carbone, producono • 
un fosfuro di rame grigio- biancastro, brillante, me- 
tallico; d’un tessuto granoso, fino, compatto, assai 
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Auro ; più fusibile del rame ; infiammabile con de» 
flagratone , alla lucerna degli smaltatori ; alterabile 
all'aria, da cui attrae l’ossigeno. 

7. 11 solfo si combina col rame , o con l'esposizio- 
ne all’aria di queste due sostanze polverizzate ed im- 
pastate assieme coll’ acqua , o con la fusione delle 
stesse ad un’ alta temperatura ; nel primo caso for- 
masi lentamente del solfato di rame , nel secondo 
del solfuro di rame bruno , fragile , più fusibile del 
rame, e cristallizzabile in aghi o in lunghi prismi. 

8. Il rame si lega facilmente agli altri metalli ; fu- 
so coll’ arsenico ed un poco di muriato di soda in 
vasi chiusi , somministra una lega metallica bianca , 
dura, fragile ; col bismuto produce una lega fragile, 
d’ un rosso pallido ; col manganese forma una Tega 
malleabile ; col nichel produce una lega bianca, dura, 
fragile e facilmente ossidabile all’ aria; con un peso 
d’antimonio uguale al suo forma una lega d’ un co- 
lore violetto , d’ un tessuto laminoso e fibroso ; col 
mercurio vi si amalgama difficilmente, e vi aderisce 
superficialmente con poca forza ; collo zinco forma 
delle leghe più o meno duttili e fusibili ; unito ad 
altrettanto zinco produce una lega d’ un bel giallo 
d’oro ; con la metà del suo peso di zinco acquista un 
color d’ oro pallido ; con \fl\ circa di zinco forma 
1 ’ ottone. 

g. Il rame in proporzione che si lega allo stagno, 
perde della sua duttilità e del suo colore rosso , au- 
menta il suo peso specifico, diviene più tenace, più 
duro, più fragile, più fusibile e più sonoro; unito a 
0,12 del suo peso di stagno produce il bronzo dei 
cannoni ; con 0,20 di stagno il metallo delle cam- 
pane; col triplo di stagno, ed un poco d’ arsenico , 
la lega dei specchj di riflessione. Il rame col piombo 
forma una lega grigia, duttile. Mediante la fusione, 
H rame contrae una forte aderenza alla superficie 
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del ferro , lo salda , ma difficilmente Io penetra per 
formare delle leghe. 

10. La maggior parte degli acidi agiscono sol ra- 
me, e producono dei sali verdi o turchini,la maggior 
parte solubili nell’ acqua , o in un eccesso del loro 
acido. Tutti i sali a base di rame precipitano con 
l’ ammoniaca un idrato ceruleo , solubile in un ec- 
cesso di quest’ alcali , con cui forma un ammoniuro 
blu ; col prnssiato di potassa producono un precipi- 
tato giallo-verdognolo o citrino-roseo ; con i’ idro- 
solfuro di potassa precipitano in nero , e con l’acido 
gallico in bruno. 

11. L’acido solforico concentrato e bollente ossi- 
da e discioglie il rame, esala del gaz acido solforoso, 
e genera del solfato di rame. L’acido solforico , an- 
corché sia diluto e freddo, produce lo stesso solfato 
col perossido di rame, senza sviluppo d'alcun gaz. 

12. 11 sol fato di rame cristallizza in romboidi tur- 
chini, composti di o ,33 d’acido, 0,32 di perossido e 
o ,35 d’acqua. Ha un sapore acre, stitico, metallico; 
all’ aria secca si copre a una leggiera efflorescenza ; 
ì* acqua fredda ne scioglie 0,2 del suo peso , la bol- 
lente o, 5 . 1 prussiati alcalini lo precipitano in giallo- 
citrino ; esposto al fuoco perde V acqua di cristalliz- 
zazione, ed aumentando l’ intensità del calore, si 
evapora l’acido, e rimane il perossido nero. La solu- 
zione di potassa e di soda decompongono il solfato 
di rame, e precipitano il perossido allo stato d’idrato 
di rame blu , il quale diseccandosi diviene bruno- 
nero. 

1 3 . L’acido solforoso non agisce sul rame, se que- 
sto nou è in stato d’ ossido ; la soluzione di solfito di 
soda , unita a quella di solfato di rame , producono 
«n solfilo di rame poco solubile, che si precipita in 
giallo-citrino, ed in piccoli cristalli bianco-verdastri. 
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decomponibile con effervescenza dall’acido solforico 
e dal nitrico. 

14. L’acido nitrico è decomposto rapidamente 
dal rame, sviluppa del gaz nitroso, ossida e discioglie 
il metallo, cambiandolo in nitrato. Si ottiene la stes- 
sa soluzione gettando l’ossido di rame nell’acido ni- 
trico. 

15. Il nitrato di rame contiene 0,67 di perossido,' 
0,16 d’acido e 0,17 d’ acqua ; cristallizza in prismi 
sottili, o in paralellepipedi allungati, d’un colore blu; 
ha un sapor acre , stitico e molto caustico ; è molto 
deliquescente all’ aria ; è solubilissimo nell’ acqua e 
nell’ alcool ; sopra i carboni accesi si fonde e detona 
leggiermente ; l’acido solforico ed i solfati alcalini lo 
decompongono. 1 cristalli umidi di nitrato di rame 
involti in un foglio sottile di stagno, attirano 1’ umi- 
do dall’aria, si scaldano, si decompongono, ossidano 

10 stagno e s’ infiammano con deflagrazione. Questi 
cristalli fulminano col fosforo, percossi sull’incudine. 

11 nitrato di rame si decompone con la calcinazione, 
e riducesi in perossido bruno-nero. 

16. L’acido muriatico concentrato ebollente scio- 

J ;lie il rame ossidandolo a spese dell' acqua , e svi- 
uppa del gaz idrogeno. L’ ossido di rame gettato 
nell’ acido muriatico , come pure il rame nella solu- 
zione di dorino , producono la stessa soluzione di 
muriato di rame, senza alcuna effervescenza. 

in. Il muriato di rame ha un bellissimo color 
verde ; cristallizza in prismi romboidali o in piccoli 
aghi riuniti, d’un sapor acre assai caustico ; è molto 
deliquescente all'aria ; solubile nell’acqua e nell' al- 
cool ; inalterabile dagli acidi solforico e nitrico ; de- 
componibile dai solfati e dai nitrati d’ argento e di 
mercurio , per una doppia attrazione ; è composto 
di 24 parti d’ acido, 40 di perossido di rame e 36 d’ 
acqua. La sua soluzione forma un inchiostro simpa- 




Digitized by Google 


RAME. 


269 

tico , che diviene d' un giallo vivo ogni volta che si 
«calda , e perde il colore raffreddandosi. 

18. 11 muriato di rame colla distillazione perde 
1’ acqua di cristallizzazione ; in seguito aumentando 
il fuoco , si decompongono a vicenda i suoi compo- 
nenti , si genera dell’acqua che si volatilizzH, svilup- 
pasi del gaz dorino, e rimane del cloruro di rame , 
ed un eccesso di metallo , insolubile nell’ acqua , e 
solubile nell’acido muriatico. La limatuia di rame 
digerita nella soluzione di muriato di rame in vaso 
chiuso, desossida in parte quest’ ultimo , e lo riduce 
in protomuriato di rame al minimo d’ossidazione, 
cristallizzabile in tetraedri bianchi , che precipita 
colla semplice aggiunta dell’acqua , ed attrae l’ossi- 
geno dall’ aria ; gli alcali fissi vi precipitano il pro- 
tossido allo stato d’idrato ranciato; con l’ ammonia- 
ca forma una soluzione scolorita , che diviene blu , 
attraendo l’ ossigeno dall’ aria. 

19. Il solfato, il nitrato ed il muriato di rame, ad 
un’ alta temperatura si diseccano , perdono 1’ acqua 
di cristallizzazione, si decompongono successiva- 
mente, e rimane il perossido di rame. Decomponen- 
dosi questi sali per metà, sia col fuoco o con una pic- 
cola quantità d’ alcali, formano dei sali sopra-saturi 
di base, ed insolubili. 

ao. I fosfati, i borati, i carbonati e gli arseniati 
alcalini precipitano le soluzioni di rame negli acidi , 
sotto forma di sali verdi quasi insolubili. L’acido 
fluorico scioglie facilmente il perossido di rame, e 
forma una soluzione gelatinosa , che somministra 
con l’evaporazione dei cristalli cubici, blu, di fluato 
di rame. Gli alcali fissi, le terre alcaline ed in specie 
la calce , precipitano il rame da tutte le sue soluzio- 
ni allo stato d’ idrato bianco-ceruleo, che inverdi- 
sce all’ aria , attraendo 1’ acido carbonico ; l’ ammo- 
niaca in piccola quantità lo precipita ìd parte , for- 
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mando dei sali tripli azzurri ; in una dose eccedente 
scioglie di nuovo il perossido precipitato , e comu- 
nica alla soluzione un bellissimo color blù. 

21. I solfuri , gl’ idro-solfati ed il gaz idrosolfori- 
co precipitano il rame dalle sue soluzioni in ossido 
i tiro- sol fu rato, o in solfuro bruno-rossiccio; lo sta- 
gno , lo zinco ed il ferro lo desossidano e lo precipi- 
tano dalle sue soluzioni allo stato metallico. I sali 
di rame sciolti nell’ alcool , comunicano alla sua 
fiamma un bel color verde. 

22. Il rame immerso nelle soluzioni d’ argento o 
di mercurio, toglie a questi l’ossigeno, si scioglie nel 
loro acido, e li precipita allo stato metallico. 1 solfati 
alcalini e terrosi non sono decomposti dal rame nà 
a caldo , nè a freddo. Il nitrato di potassa ad un’al- 
ta temperatura abbrucia ed ossida il rame senza de- 
tonazione ; il muriato d'ammoniaca è decomposto 
in parte dal rame , e produce del muriato di rame 
ammoniacale. 

a 3 . Gli alcali fissi facilitano l’ossidazione del rame 
al contatto dell’ acqua e dell’ aria , senza discioglier- 
lo. L’ ammoniaca 1 ’ ossida ugualmente e Io discio- 
glie , formando un arnmoniu.ro di rame blu , solubi- 
le nell’ acqua , insolubile nell’ alcool , cristallizzabi- 
le in aghi , e decomponibile dal fuoco , che Io ridu- 
ce in gaz azoto , in acqua ed in rame metallico. L* 
ammoniuro di rame conservato in vasi chiusi con 
della limatura di rame passa al minimo d’ ossidazio- 
ne , si scolora , e con 1’ esposizione all’ aria ritorna 
blu attraendone 1’ ossigeno. 

24. La calce si combina col perossido di rame , 
che precipita dalle sue soluzioni , ed acquista uria 
bella tinta azzurra permanente. Varie terre si fon- 
dono con l’ ossido di rame, e producono degli smal- 
ti , o dei vetri coloriti in verde brillante , e qualche 
volta in rosso-marrone o in bruno. 
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METALLI DUTTILI K DIFFICILMENTE OSSIDABILI. 

SPECIE I. 

A R O E N T O. 

1. L argento si trova o nello stato metallico, o 
in quello di solfuro o di muriato , oppure unito con 
altri metalli. Si spoglia l’argento dall’antimonio, 
dal rame . dal ferro, ec. mediante la coppellazione 
col piombo. 

2. L’ argento ha un bel color bianco , splendente; 
è molto elastico, sonoro ; d’ una grandissima dutti- 
lità , tenacità e melleabilità ; del peso specifico di 
>10,47; DOn ha odore nè sapore sensibile ; s’ induri- 
sce mediamela pressione o la percossa; è inaltera- 
bile all’ aria; l’acqua non 1’ ossida ad alcuna tem- 
peratura ; al fuoco s’ arroventa , si rammollisce , si 
fonde ai 28. 0 del pirom. di Wedgwood, e cristalliz- 
za col raffreddamento; ad un calore più intenso bol- 
le , e si volatilizza. Non s’ossida nè s’ infiamma che 
difficilissimamente , e ad un fuoco violento , o me- 
diante la scarica elettrica ; ridotto in fili sottili»ed 
esposto alla fiamma alimentata da una corrente di 
gaz ossigeno e di gaz idrogeno , brucia con fiamma 
Verdiccia. 

3 . Il fosforo si combina coll’argento, e produce 
un fosfuro bianco, granoso, cristallino , fragile, te- 
nero , fusibile e decomponibile dal fuoco, il solfo 
fuso con 1’ argento somministra un solfuro metalli- 
co splendente , d’un nero violaceo , cristallino , fra- 
gile , tenero ; più fusibile dell’ argento , decomponi- 
bile ad in forte calore, e composto di o,i.5 di solfo 
e o ,85 d’argento. 
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4 . li solfuro di potassa e di soda si combinano 
eoli’ argento mediante la fusione, e lo rendono quin- 
di solubile nell’ acqua , e decomponibile dagli acidi. 
31 gaz idrosolforico , e l'acqua idro-solfurata colo- 
riscono in giallo-ranciato , in violetto, ed in nero 
la superfìcie dell’ argento. 

5. L’ argento si unisce alla maggior parte dei me- 
talli ; con V arsenico perde la sua duttilità , e forma 
una lega grigia internamente , e gialliccia al di fuo- 
ri , decomponibile dal fuoco , che volatilizza l’ arse- 
nico ; col nichel non contrae alcuna combinazione ; 
non si unisce che difficilmente al cobalto; col bismu- 
to produce una lega fragile, laminosa, meno bianca 
dell’ argento , e decomponibile dal fuoco, vetrifican- 
dosi il bismuto; collo zinco l’orma una lega fragile, 
granosa ; coll’ antimonio perde della sua duttilità ; 
col mercurio si unisce facilmente in un’ amalgama 
bianca, fragile, pesante, più o meno tenera, cri- 
«tallizzabile ; è decomponibile dal fuoco; con lo sta- 
gno perde la sua duttilità , ed acquista della durez- 
za ; col piombo si rende più fusibile , più pesante e 
meno sonoro ; col ferro produce una lega brillante , 
bianca , dura , duttile , ed attirabile dalla calamita; 
col rame perde della sua duttilità , ed acquista della 
durezza e della elasticità. 

6 . L’ iodio si combina coll’argento , con cui for- 
ma un'ioduro insolubile , fusibile acquistando un 
color rosso , alterabile facilmente dalla luce. L’ ar- 
gento arroventato nel gaz dorino vi arde , vi si com- 
bina , e produce un cloruro d‘ argento , fusibile , ed 
insolubile. L’argento ha una debole attrazione per 
l’ ossigeno , lo ritiene con poca forza, ed il semplice 
calore, o la luce glielo separano più o meno facil- 
mente. L’idrogeno, il carbone e la maggior parte 
dei metalli riducono gii ossidi d’ argento alio stato 
metallico. 
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7. L’ argento è uno dei metalli i meno altera- 
bili ed i meno solubili negli acidi. I sali a base d'ar- 
gento sono la maggior parte quasi insolubili e de- 
componibili dagli alcali, dalle terre alcaline e da va- 
t j metalli. L'acido solforico concentrato e bollente 
ossida 1’ argento, vi si combina, e precipita del sol- 
fato d'argento bianco, che diviene solubile median- 
te un eccesso d’acido. 11 solfato acido d argento 
è solubile nell'acqua; cristallizzabile in piccoli aghi 
splendenti ; fusibile e riducibile dal fuoco, esalando 
del gaz acido solforoso e del gaz ossigeno ; la luce lo 
annerisce lentamente; il fosforo, il solfo ed il car- 
bone rovente lo decompongono, e ripristinano 1* os- 
sido d’argento; l’acido muriatico, i mudati, i fosfati 
i lluati ed i carbonati lo decompongono, precipitan- 
do dei sali d’argento insolubili. 

8. L’acido solforoso versato sull’ossido d’argento 
o sopra il suo nitrato, precipita un solfito d argen- 
to in piccoli grani brillanti, o in polvere bianca, po- 
co solubile, ed inalterabile dalla luce. 

9. L’acido nitrico ossida 1 ’ argento, lo discioglie 
con effervescenza, sviluppa del gaz nitroso, e forma 
del nitrato d'argento solubile nel doppio del suo 
peso d acqua o d’alcool bollente, cristallizzabile in la- 
mine trasparenti, bianche, pesanti; è inalterabile all’ 
aria; d’un sapor austero amarissimo, estremamente 
caustico; macchia ed annerisce la cute, i capelli, 
le unghie , ec. ; questo nitrato si altera ed imbru- 
nisce al contratto della luce ; col caloresi fonde, an- 
nerisce , gonfia , perde l’acqua di cristallizzazione , e 
raffreddandosi si condensa in una massa bruna, com- 
posta di 0,7 d’ossido e o ,3 d’ acido ; ad un fuoco 
continuato si decompone , svolge del gaz acido ni- 
troso , del gaz ossigeno , ed il suo ossido si riduce ; 
sopra i carboni accesi il nitrato d’ argento si fonde, 
detuona, e riducesi il metallo in una sfoglia sottile. 
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Digilized by Google 


ARGENTO. 


274 - 

II gaz idrogeno ed il fosforo separano e ripristinano 
anche a freddo l'argento da) suo nitrato. Il fosforo 
mescolato col nitrato d’argento, e percosso sull’in- 
cudine, produce una violenta detonazione. Parti 
uguali d’alcool e d’ acido nitrico scaldati con ifi 5 
del loro peso di nitrato d’argento, depongono un os- 
sido d'argento ammonicale in polvere bianca, vele- 
nosa, che detona per mezzo del calore, della scintil- 
la elettrica , della percossa, oppure al solo contatto 
dell’acido solforico. 

10. Gli acidi solforico, solforoso , muriatico, fo^ 
sforico, (luorico e le soluzioni dei solfati, dei solfiti, 
dei muriati,dei fosfati, dei borati, dei fluati e dei car- 
bonati, decompongono il nitrato d’argento, e vi pro- 
ducono un precipitato bianco insolubile. 

11. L’acido muriatico, in qualunque stato esso 
sia, non agisce sull’argento nè vi si combina ; se que- 
sto è allo stato d’ossido o disciolto, cede il suo ossi- 
geno all’ idrogeno dell’ acido , si decompongono re- 
ciprocamente, e formasi del cloruro d’argento inso- 
lubile. Il dorino si combina direttamente coll’argen- 
to, e produce un cloruro ugnale al precedente. 

12. Il cloruro d'argento {luna cornea ) è sotto la 
forma d’ un coagulo bianco , denso, o di polvere in- 
solubile; al contatto della luce annerisce; ad un 
calore moderato si fonde, e raffreddandosi si rappi- 
glia in una massa grigia d’una trasparenza cornea ; 
ad un fuoco maggiore penetra e filtra a traverso il 
crogiuolo, senza decomporsi. Gli alcali fissi e le ter- 
re non Io decompongono a freddo ; l’ammoniaca li- 
quida discioglie completamente il muriate d’argen- 
to, e lo cambia in un sale triplo ; il carbonato di 
potassa o di soda fuso con ifl\ del suo peso di questo 
cloruro, lo decompone, e rimane l’argento allo stato 
metallico. Varj metalli, particolarmente il bismuto, 
l’ antimonio, lo stagno, il piombo, il ferro ed il ra- 
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me fusi con un terzo del loro peso di cloruro d’ar- 
gento, lo decompongono, separano l’argento, e forma- 
no dei nuovi cloruri. 

1 3 . L’acido fosforico combinato coll’ossido d’ar- 
gento costituisce un fosfato bianco, pesante, insolu- 
bile nell’acqua, solubile in un eccesso d’ acido, de- 
componibile dal carbone rovente in fosforo ed in ar- 
gento. L’acido arsenico e gli arseniaù alcalini preci- 
pitano il nitrato d’argento in un arseniato metallico 
bruno, insolubile, fusibile al fuoco e solubile nell’ 
ammoniaca. 11 cromato di potassa precipita il nitra- 
to d’argento in un cromato d'argento rosso di por- 
pora. 

14. Il gaz idrosolforico, i solfuri alcalini e gli 
idro-folfati precipitano in nero l’argento da tutte le 
sue soluzioni acide. La soluzione di solfato verde di 
ferro lo precipita allo stato metallico. La maggior 
parte de’ metalli separano l’argento da tali soluzio- 
ni, o desossidato completamente o in parte. L’amal- 
gama d'argento e mercurio, posta in una soluzione 
di nitrato d’argento mercuriale, produce col riposo, 
un precipitato metallico in erborizzazioni ; lo stesso 
fenomeno ha luogo versando del mercurio in una so- 
luzione diluta di nitrato d’argento. Gli alcali fissi e 
le terre alcaline precipitano l’ossido d’argento da tut- 
te le sue soluzioni negli acidi ; l’ammoniaca vi pro- 
duce de’ sali tripli. 1 prussiati precipitano in bian- 
co le dette soluzioni. 

1 5 . L’ossido d'argento ha un color bruno-oliva- 
stro; contiene 0,07 d’ossigeno ; è insipido, insolubi- 
le nell’acqua; si ripristina in parte con l’esposizione 
alla luce ; decompone tutti i muriati alcalini, ugual- 
mente che gli acidi muriatico ed idriodico, forman- 
do del cloruro o dell’ioduro metallico ; si combina 
con l’acido ossimuriatico, con cui forma dell’ossimu- 


A R C E N T O. 


£76 

riato solubile nell’acqua; con l’acido ossiodico forma 
un sale bianco, solubile nell'ammoniaca. 

16. L’ossido d’argento colorisce i vetri e gli smalti 
terrosi in giallo, in verde-oliva o in bruuo. E’ inso- 
lubile negli alcali fìssi; si discioglie nell’ammoniaca 
liquida, formando un ammoniuro d'argento, fulvo- 
bruno, cristallizzabile, solubile nell’alcool, riducibi- 
le con la iung%esposizione alla luce, in gaz azoto, in 
acqua ed in argento allo stato metallico; in alcune 
circostanze la sua riduzione è accompagnata da vio- 
lenta detonazione o fulminazione. L’ossido d’argen- 
to , precipitato dal suo nitrato mediante l’acqua di 
calce, e combinato quindi coll'ammoniaca , depone, 
con la decantazione e col calore, dell ’ ossido d'ar- 
gento ammoniacale, cui basta toccarlo o strofinar- 
lo leggermente, acciò produca la più terribile fulmi- 
nazione. 

J7. L’argento non ha azione alcuna su i nitrati, 
su gli ossimuriati e sugli altri sali, nè a caldo nè a 
freddo. 

SPECIE II. 

ORO. 

1. L oro esiste nella natura in stato metallico, 
sotto la forma di grani, di pagliette, di lamine e di 
cristalli, o sparso in alcuni solfuri metallici, ovvero 
mescolato ad altri metalli. Si separa l’oro dagli al- 
tri metalli mediante l’amalgamazione, la liquefazio- 
ne, la coppellazione o lo spartimento. 

2. L’oro ha un color giallo-citrino molto splenden- 
te; una mediocre durezza ed elasticità , che si au- 
menta con la pressione ; è il più duttile fra i metal- 
li, ed il più inalterabile dopo il platino; è insipido , 
inodoroso; molto tenace; pesa 19, 25 ; l’aria e l’ac- 
qua non l’ossidano nè l’ alterano in alcun modo ; ad 
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un’alta temperatura s’arroventa, si rammollisce, si 
fonde ai 32 .° del pirom. di Wedgwood, e cristalliz- 
za raffreddandosi lentamente ; al calore il più inten- 
so dello specchio ustorio prova un principio d’ebol- 
lizione, e si volatilizza in vapori ; attraversato da una 
forte scarica elettrica si fonde , brucia con fiamma 
verde, e cambiasi in ossido porporino. 

3 . L’azoto, l’idrogeno, il carbone, il solfo non si 
combinano coll’oro; il solfuro di potassa o di soda 
fuso con 1/8 del suo peso d’oro vi si combina, lo 
rende solubile nell’acqua, e precipitabile dagli acidi. 
Il fosforo si combina in piccola proporzione coll’oro, 
lo rende più bianco, granoso, fragile, fusibile ed in- 
fiammabile al fuoco. 

4. Varj metalli s’uniscono all’oro, con cui forma- 
no delle leghe, decomponibili la maggior parte dal 
fuoco, che volatilizza od ossida i primi. Il mangane- 
se forma con l’oro una lega grigio— gialliccia, splen- 
dente, dura e fusibile. L’antimonio anche nella pro- 
porzione di 0,001 distrugge la duttilità dell’oro. L’ar- 
senico, il nichel, il cobalto, ed il bismuto rendono l’o- 
ro grigio o pallido, fragile, granoso e duro ; il mer- 
curio vi si amalgama più facilmente che con qua- 
lunque altro metallo, lo imbianca, lo rende fragile, 
tenero fusibile e cristallizzabile. Lo zinco fuso con 
altrettanto oro, produce una lega pallida, assai dura, 
fragile, suscettibile d’ un bel pulimento e decompo- 
nibile dalla maggior parte degli acidi, che sciolgono 
lo zinco. Lo stagno toglie tutta la duttilità all’ oro , 
lo rende fragilissimo, e difficilmente si possono se- 
parare questi due metalli. Il piombo imbrunisce e 
rende fragile l’oro; si separa però facilmente me- 
diante la vetrificazione del primo. Il ferro si lega for- 
temente coll’oro , rendendolo assai duro, fragile, 
biancastro o grigio , e non si separa da questo che 
mediante la coppellazione col bismuto 0 col solfuro 
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d’antimonio. Il rame si combina facilmente coll’oro, 
gli ravviva il colore, lo rende più duro, più fusìbile, 
senza diminuirgli di molto la duttilità. L’ argento 
aderisce con forza all’oro, l'imbianca, l’iudurisce, lo 
rende più elastico e più fusibile. 

5. Gli acidi solforico, solforoso, muriatico, fosfo- 
rico, fluorico e quasi tutti gli altri acidi non agisco- 
no sull’oro, in qualunque stato essi siano ed a qua- 
lunque temperatura. L’ acido nitrico unito all'acido 
nitroso, ossida e discioglie appena una piccola pro- 
porzione d’ oro , che depone facilmente al contatto 
della luce, o mediante gli alcali e gli altri metalli. La 
soluzione di dorino discioglie l’oro, decomponendo 
l’acqua, e forma una soluzione di muriato d’oro. L’a- 
cido nitro-muriatico ossida e discioglie ugualmente 
l’oro, sviluppando del gaz nitroso, e producendo lo 
stesso muriato. 

6 . La soluzione di muriato d' oro ha un bel color 
giallo, è moltissimo astringente e caustica ; colorisce 
in porpora i tessuti organici e gli imbrunisce con 
l’esposizione all’ aria ed alla luce ; cristallizza in pri- 
smi quadrangolari o in ottaedri troncati , d’ un gial- 
lo di topazio, deliquescenti all’aria,e rosseggiami alla 
luce viva. 11 muriato d’oro mediante il calore, si dis- 
secca, cambiasi in cloruro metallico, ed una porzione 
del suo acido si volatilizza ; ad un fuoco violento si 
decompone completamente, si volatilizza il dorino, 
e rimane l’oro allo stato metallico. 

7 . La potassa, la soda, la barite, la stronzianae la 
calce, producono un precipitato giallo nella soluzio- 
ne d’oro ben satura, e se la soluzione di muriato d’oro 
contiene un grande eccesso d’acido, gli alcali e le 
terre alcaline non lo precipitano più a freddo, e co- 
loriscono la soluzione in rosso intenso; con l’ebolli- 
zione produce un precipitato giallo- rossiccio in fioc- 
chi . L’ etere toglie l’ ossido d’ oro dalla soluzione 
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nell' acido muriatico , la scolora , e l’ etere acquista 
un color giallo, e galleggia sull’acido. 

8. Il fosforo, il gaz idrogeno, l’acido solforoso, il 
gaz idrogeno-solf urato ed il fosfurato,precipitano per 
via umida l’oro in istato metallico dalla sua soluzione 
nell’acido muriatico; i solfuri e gli idro-solfati alca- 
lini lo precipitano ailo stato d’ ossido d' oro solfa- 
rato, riducibile dal fuoco. 

q. I prussiati alcalini vi producono un precipita- 
to bianctk-gialliccio. L’ acido gallico e la tintura di 
galla la colorano in verde, e precipitano l’oro in pol- 
vere nera. L’ ammoniaca, qualora non sia in ecces- 
so, precipita un ossido d'oro ammoniacale , chequi- 
mina violentemente col calore, con la percossa ocot 
semplice strofinamento, riducendosi in acqua, in gaz 
azoto ed in oro ripristinato. 

10. Il perossido d’oro giallo, ottenuto colla pre- 
cipitazione per mezzo degli alcali o delle terre, è al 
massimo d'ossidazione, contenendo o, 1 1 del suo pe- 
so d’ossigeno; percosso col fosforo fulmina orribil- 
mente; esposto alla luce si desossida in parte, diviene 
porporino o violetto, e ritiene 0,06 d’ossido ; al fuo- 
co svolge tutto il gaz ossigeno, e passa allo stato me- 
tallico. Gli acidi solforico, nitrico, muriatico, fosforico 
e fluorico sciolgono il perossido giallo d’ oro , e non 
si combinano col protossido porporino o violetto. 

11. I metalli desossidano più o meno completa- 
mente, e precipitano l’oro dalle sue soluzioni ; il bi- 
smuto, lo zinco, il ferro, il rame, il mercurio ec. io 
riducono allo stato metallico ; il piombo, lo stagno 
e l’argento lo precipitano in protossido porporino o 
violetto. Varie soluzioni metalliche decompongono 
la soluzione di mudato d’oro; il mudato di stagno 
al minimum d’ossidazione vi cagiona un precipitato 
color di porpora ; la soluzione di solfato di ferro ver- 
de vi precipita l’oro ripristinato; il nitrato d’argento 
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vi forma un precipitato rossiccio di muriato d’ ar- 
gento e di protossido d’oro porporino. 

ia. I sali non agiscono sull'oro ad alcuna tempe- 
ratura. Le terre vetrificabili, fuse con gli ossidi d’ 
oro e cou la potassa o la soda producono degli smal- 
ti gialli , porporini , o violetti. Gli alcali non altera- 
no il protossido d’ oro porporino , e sciolgono il di 
lui perossido giallo; l’ ammoniaca rende quest’ulti- 
mo fulminante. 

SPECIE III. 

* PLATINO. 

1 . Il platino trovasi all.o stato metallico , o sot- 
to la forma di grani schiacciati, unito ad una piccola 

S orzione di ferro , di titanio , di cropio , di rame , 
’ osmio , d’ iridio , di rodio e di palladio , nel Pe- 
rù, e nella miniera di Santa- fè , o in stato puro nel- 
le miniere d’argento grigio di Guadalcanal in Ispa- 
gna. II platino impuro si spoglia dai metalli con i 
quali suol essere unito , sciogliendolo nell’acido ni- 
tro-muriatico diluto, precipitandolo con la soluzio- 
ne di muriato d’ammoniaca, ed arroventando il se- 
dimento giallo in un crogiuolo di porcellana. 11 pla- 
tino si riduce comunemente iu lastre o in verghe, 
fondendolo replicatameute col doppio del suo peso 
d’acido arsenico, e la metjr di potassa, sino a che siasi 
Volatilizzato tutto l’arsenico. 

2 . 11 platino ha un colore bianco, che inclina al 
grigio brillante ; è suscettibile dei più g’ran pulimen- 
to; è inodoroso, insipido, molto duttile, duro, te- 
nace ed elastico, del peso specifico di 20,85; è il più 
inalterabile fra i metalli ; non attrae l’ossigeno, nè 
dall’aria nè dall’ acqua nè dagli ossidi metallici a 
Veruna temperatura; non si fonde che al fuoco il più 
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intenso dello specchio ustorio; I’ acido arsenioso ol’ 
acido fosforico coi carboue, facilitano la sua fusio- 
ne. Ridotto in fili o lamine sottili, s’ infiamma, e s’ 
ossida per mezzo d' una violenta scarica elettrica. 

3. 11 platino arroventato con 1’ acido borico ed il 
carbone, sviluppa del gaz ossido di carbonio, e si 
combina col radicale dell'acido, formando un borii - 
to di platino , d’uo aspetto metallico , fusibile, fra- 
gile ed iridecomponibile al fuoco. L’ azoto , l’ idro- 
geno, il carbonio ed il solfo non si combinano in al- 
cun modo col platino; il fosforo vi si unisce per mez- 
zo della fusione , e produce un fosfuro di platino , 
bianco-argentino , durissimo, agro , scintillante con 
l’acciarino; decomponibile ad un’alta temperatura 
dal nitrato e dall’ossimui iato di potassa con detona- 
zione. I solfuti alcalini si combinano col platino, e 
lo sciolgono nell’ acqua. 

4. La maggior pai te dei metalli si combina col 
platino, e forma delle leghe fusibili , dure, più o 
meno duttili o fi agili. L’antimonio si lega facilmente 
col platino, anche a parti uguali , e produce una le- 
ga grigia e fragile. Lo stagno si fonde prontamente 
col platino , formando una lega bruna, fragile.il 
bismuto ad un'alta temperatura si lega prontamente 
al platino, e lo rende fragile e d’una tessitura lamel- 
lare. Lo zinco forma col platino una lega fusibile, 
dura e fragile. 11 mercurio vi . si amalgama difficil- 
mente. L’ oro si combina col platino, e s’imbianca 
in proporzione che aumenta la dose del platino; al- 
lorché questo supera 0,1 del peso dell’oro, forma 
una lega bianchiccia. 

5. Verun’ acido, eccettuato il nitro-muriatico e la 
soluzione di dorino , agisce sul platino , qualunque 
sia il suo grado di concentrazione , o di temperatu- 
ra. L’acido nitro-muriatico ossida e discioglie il 
platino, formando una soluzione di rnuriato di pia - 



tino giallo-ranciata. La soluzione di dorino si com- 
bina cui platino, decomponendo 1’ acqua , e produ- 
ce ugualmente del muriato di platino. 

6. La seduzione di muriate di platino ha un sapo- 
re assai acre, slitico, astringente; cristallizza con la 
lenta evaporazione ; è deliquescente all’aria; anne- 
risce le materie animali; si decompone ad un’alta 
temperatura. La potassa, l'ammoniaca ed i sali di 
queste basi precipitano da detta soluzione dei sali tri- 

E li, gialli, poco solubili , cristallizzabili e decomponi- 
ci dalla soda, dalla barite e dalla calce con 1’ ajuto 
del calore. 11 prussiato di potassa, il solfato verde di 
ferro, i nitrati di piombo, di bismuto, e le soluzioni 
di ferro, di rame e d’oro non producono alcun pre- 
cipitato nella soluzione di platino. Il muriato di sta- 
gno al minimo non precipita le soluzioni di platino, 
ma comunica loro un color rosso vivo, ancorché 
siano dilutissime ; 1’ arseniato di potassa , i nitrati di 
zinco e d’argento, il gaz idrosolforico, gli idrosolfati, 
lo stagno e la maggior parte de’ metalli, vi formano 
un precipitato giallo-ranciato o bruno. 

7. L’ acqua di calce produce nella soluzione di 
muriato di platino un precipitato gialliccio, solubile 
nell’acido nitrico; questa soluzione nitrica evapora- 
ta a secchezza , e sino a che siasi sviluppato tutto 
l’acido nitrico, rimane del perossido giallo di pla- 
tino , che contiene 0,14 d’ossigeno. 11 perossido 
giallo scaldato gradatamente si riduce da principio 
in protossido bruno, il quale contiene 0,06 d’ossige- 
no ; scaldato maggiormente passa allo stato metal- 
lico. 

8. Gli alcali e le terre alcaline non si combinano 
coll’ ossido di platino. L'etere toglie l’ ossido di pla- 
tino dal suo muriato. Il muriato di potassa e gli al- 
cali fissi attaccano i crogiuoli di platino ad un’ alta 
temperatura ; i sali, compreso l’ ossimuriato di po- 
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tassa , non agiscono sensibilmente sul platino an- 
corché rovente. 

SPECIE IV. 

IRIDIO. 

i. L iridio trovasi unito all’ osmio in grani 
bianchi , fogliati , fragili , più pesanti e più duri dei 
grani di platino ; insolubili negli acidi , compreso il 
nitro-muriatico , e frammischiati ai grani di platino 
del Perù. J suddetti metalli rimangono sotto forma 
di polvere nera brillante, in piccole squamine, allor- 
ché si scioglie il platino greggio nell’ acido nitro- 
muriatico diluto. Si separano i due metalli l’uno 
dall'altro, con arroventare per qualche tempo in un 
crogiuolo d’argento la detta polvere nera con altret- 
tanto nitro, e lissiviando la massa nell’acqua ; facen- 
do quindi digerire nell’ acido muriatico diluto la 
porzione Della polvere eli’ è rimasta senza sciogliersi, 
ed alternando l' azione del nitro e dell’ acido muria- 
tico. Nella soluzione alcalina trovasi principalmente 
1’ ossido d’ osmio unito alla potassa ; ed in quella 
acida, l’ossido d’iridio. Immergendo in qnest'ultima 
soluzione una lastra di zinco o di ferro, o decompo- 
nendo al fuoco il muriato metallico, s’ottiene l’iridio 
ripristinato. 

a. L’ iridio è sotto la forma di polvere, ha un co- 
lor bianco-grigio , brillante , analogo a quello del 
platino ; è fisso al fuoco , quasi invisibile, inaltera- 
bile all’aria a qualunque temperatura ; si combina 
difficilmente coll’ossigeno ; s’ossida mediante la fu- 
sione col nitro , o cogli alcali fissi ; ed è suscettibile 
di due gradi d’ ossidazione ; al primo grado forma il 

E rotossido verde-blù , solubile negli acidi , insolu- 
te negli alcali , e riducibile al fuoco ; ad un mag- 
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gior grado d’ossidazione costituisce il perossido ros- 
so solubile negli alcali, e facile a ridursi in protossi- 
do blu dal semplice calore. 

3. Il solfo e 1’ arsenico non si combinano sensi- 
bilmente coll’ iridio. 11 piombo vi si unisce facilmen- 
te, e si separa colla coppellazione, rimanendo l’iridio 
sotto la forma di polvere nera. Il rame e lo stagno 
formano col medesimo una lega duttile, e malleabile. 
L’ oro e l’argento producono con l’iridio delle leghe 
duttili , ed indecomponibili colla coppellazione. 

4 . Verun acido, compreso il nitro-muriatico, at- 
tacca P iridio allo stato metallico. L’acido solforico 
ed il muriatico disciolgono il di lui protossido verde, 
e formano delle soluzioni verdi o blu al minimum 
d’ossidazione , le quali precipitano con gli alcali un’ 
protossido verde-blù. 

5. La soluzione di dorino, e l’acido nitrico sciol- 
gono il detto ossido , formano delle soluzioni rosse 
al maximum d’ossidazione , e decomponibili dal 
fuoco. Queste soluzioni precipitano con gR alcali un 
perossido rosso, solubile io un eccesso d’ alcali ; co- 
municano alla soluzione di platino la proprietà di 
formare un precipitato rosso , mediante il mudato 
d’ammoniaca ; divengono verdi con l’aggiunta del 
«olfato verde di ferro , o di qualche altro desossige- 
nante ; non precipitano col prussiato di potassa ; 
formano con la tintura di galla un sedimento vio- 
letto o roS'O bruno ; si scoloriscono con P idrosolfo- 
rico, con gl’ idro-solfati, si decompongono al fuoco, 
riducendosi l’iridio alto stato metallico. Tutti i me- 
talli , eccettuati Poro ed il platino, precipitano 
il protossido verde dalle dette soluzioni ; lo zinco 
«d il ferro lo precipitano allo stato metallico. 


•*. - 
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SPECIE V: 

OSMIO. 

r. L osmio si separa dall’iridio, rimasti dopo la 
soluzione del platino del Perù nell’ acido nitro-mu- 
riatico, mediante la fusione col doppio di nitrato di 
potassa; la successiva distillazione con un acido, e la 
precipitazione dell’ ossido volatilizzatosi coll’ acqua , 
con immergervi una lastra di zinco. 

a. L’osmio puro s’ottiene sotto la forma di pol- 
vere nera o cerulea d’un splendore metallico; in que- 
sto stato è inodoroso, insipido, insolubile; non si fon- 
de nè si volatilizza, allorché si scalda in vasi chiusi ; se 
però vi si aggiunga del nitro, toglie dell’ossigeno da 
questo, e passa colla distillazione allo stato d’ossido, 
che si volatilizza, e porzione cristallizza in aghi d’nù 
bianco periato, molto fusibili e volatili. L’osmio scal- 
dato al contatto dell' aria in vasi aperti s’ossida 
ugualmente e si volatilizza. Quest’ossido spande un* 
odore farte irritante analogo a quello del dorino : 
ha un sapore stitico metallico estremamente piccan- 
te; è più fusibile della cera e volatilissimo; non ha 
alcuna proprietà acida nè alcalina ; è solubilissimo 
nell’acqua, e si volatilizza con questa nella distil- 
lazione. 

3. La soluzione acquosa d ’ ossido d'osmio è lim- 
pida , scolorita , d’un odore e sapore assai piccante ; 
macchia i tessuti organici in rosso-bruno o in nero; 
non altera i colori blu vegetabili; non precipita cogli 
acidi nè cogli alcali; la calce e gli alcali l’ingiallisco- 
no; con l’ infusione di galla acquista un color por- 

F orino, che passa al blu carico; l’alcool e l’etere 
imbruniscono; tutti i metalli, eccettuati l’oro ed il 
platino, desossidano e precipitano l'osmio eh’ era di- 
sciolto nell’acqua. 



4 - Il rame e l’ oro sono suscettibili di combinarsi 
coll’ osmio , dopo che si è precipitato dalla sua so- 
luzione acquosa, e di formare delle leghe assai mal- 
leabili. Il mercurio triturato con L’ossido d'osmio lo 
riduce allo stato metallico e vi si amalgama. Gii aci- 
di , compreso il nitro- muriatico , non agiscono sull’ 
osmio puro , ma disciolgono il di lui ossido. I lissivi 
alcalini ossidano e disciolgono prontamente l’osmio 
e la soluzione distillata con un acido si decompone, 
passando l’ossido coll’ acqua nella distillazione . La 
soluzione di dorino discioglie l’osmio, acquista un 
bel colore verde, che passa al giaiio-ranciato, fuman- 
te; e diviene blù con l'infusione di galla. 

SPECIE VI. 

• PALLADIO. 

1. Il Palladio trovasi nella miniera di platino 
dell’ America, dalla quale si separa con sciogliere il 
platino in due parti d’acido muriatico, ed nnadi ni- 
trico; si precipita il platino per mezzo del sale am- 
moniaco; nella soluzione decantata s’immergono 
delle lastre di zinco onde precipitare il palladio ed il 
rodio; si lava il precipitato con l’acido nitrico, indi 
si ridiscioglie nell’ acido nitro-muriatico con un po- 
co di muriato di soda, si evapora a secchezza ; si lava 
il residuo coll’alcool, il quale discioglie il sale triplo 
di palladio, e lascia quello di rodio. I due sali sepa- 
rati in tal modo, basta farli arroventare per decom- 
porli ed avere i due metalli ripristinati. 

2. Il palladio è solido , bianco come il platino, 
duttile, malleabile, molto difficile a fondersi , della 
gravità di 12, non attrae l’ossigeno dall’aria a qnal- 
sisia temperatura, si ottiene allo stato d’ossido de- 
componendo i sali di palladio per mezzo della po- 
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tassa o della soda , oppure calcinando il suo nitrato 
ad un mediocre calore, acciò non si ripristini il me- 
tallo. 

3 . L’acido nitro-muriatico discioglie il palladio , 
con cui forma una soluzione acida, rosso- bruna, la 

3 uale con l’evaporazione perde l’acido eccedente , 
iviene giallo-lulva, poco solubile, difficile a cristal- 
lizzarsi; con 1’ aggiunta d’alcune goccie d’acido mu- 
riatico si ridiscioglie abbondantemente. 11 muriato 
di palladio con i miniati alcalini forma dei sali a dop- 
pia base. 11 muriato di palladio e soda è rosso, 
deliquescente, e solubilissimo nell’alcool ; quellocon 
la potassa è rossiccio, cristallizza in prismi tetraedri, 
è molto solubile nell’acqua ed insolubile nell’alcool ; 
il muriato di palladio ammoniacale è solubile, cris- 
tallizzabile, gialliccio; con l’aggiunta dell'ammo- 
niaca si precipita allo stato di sale soprasaturo, cri- 
stallino, roseo, brillante, poco solubile e riducibile 
dal fuoco allo stato metallico. La potassa, la soda ed 
i carbonati alcalini in eccesso, decompongono il mu- 
riato di palladio , e precipitano l’ ossido allo stato 
d 'idrato ranciatoo rosso-bruno, che annerisce dis- 
seccandosi ; ed esposto al fuoco passa allo stato me- 
tallico , perdendo 0,2 del suo peso d’ossigeno. 

4. 11 solfo fuso con altrettanto muriato di palla- 
dio, forma un solfuro cristallino, bianco-ceruleo, 
duro, d’una spezzatura lamellare, fusibile e decom- 
ponibile al fuoco. L’ infusione di galla non produce 
alcun cambiamento nella di lui soluzione : il prus- 
siato di potassa vi cagiona un precipitato ranciato: 
il protomuriato di stagno, lo precipita in nero; ed il 
solfato verde di ferro lo fa passare allo stato metallico. 




- Qigitized by Google 



288 


SPECIE VII. 


RODIO. 

x. Il mariato triplo di rodio e soda lavato con 
l’alcool, onde spogliarlo dal muriato di palladio, sì 
decompone al fuoco, o nella cavità d’un carbone, e 
s’ottiene allo stato metallico. 

2 . II rodio ha un colore bianco d’argento, è fra- 
gile, infusibile; della gravità di circa n; inaltera- 
bile all’aria a qualunque temperatura ; allo stato pu- 
ro è inattaccabile dagli acidi, compreso il nitro-mu- 
riatico; allorché trovasi allo stato di lega, come nella 
miniera di platino, si discioglie nell’acido nitro-mu- 
riatico. 

3. 11 muriato di rodio è rosso, solubile nell’acqua, 
non cristallizzabile, riducibile ai fuoco; forma con i 
muriati alcalini dei sali tripli , rossi , facilmente cri- 
stallizzabili ed insolubili nell’alcool. Gli alcali in ec- 
cesso lo decompongono, precipitando l’ossido. L’aci- 
do nitrico si combina con l’ossido di rodio, e forma 
un nitrato rosso, poco solubile nell’acqua, e decom- 
ponibile dagli alcali. 
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V. Osmio .... 
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VI. Palladio. . . 
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VII. Rodio . . . ■ 
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